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Nell’edizione speciale del 7 giu¬ 
gno sarà inserita la ristampa del 
primo numero legale dell’Unità, 
pubblicato il 5 giugno 1944 
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il. voto m iion 

A RaAenna il ‘‘centrismo,, 
finisce in braccio al M.S.I. 

La penosa sorte del PIU: si dive laico e mendica voti sulla base della scomunica; si 
dice anlifascista e chiede aiuto ai missini; si dice repionalista e fa causa comune con 
Sceiba - / giovani democrisliani di sinistra sono arrivati a giustificare Valleanza con le 
destre - L'unità democratica è la sola alternativa da opporre alla Democrazia cristiana 


STRAORDINARIO INCONTRO FRA 1 MINISTRI DELLE GR ANDI POTENZE 

Prosegue a Ginevra la seduta 
aperta nel cielo dell’Atlantico 

/ ^^qunttro,, utìaninii nel sottolineare Putilità dei loro colloqui in volo - Oggi riprendono 
le riunioni plenarie - Una conferenza stampa del vice ministro della difesa della R. /). T. 


(Nostro servizio particolare) 

RAVENNA, 29. — Nelle 
elL'zioni di Ravenna la DC 
cerca di ripresentare non 
.''olo nella città e nella Ro- 
nunina, ina nel Paese intero, 
una vecchia conoscen/a; la 
iuniìiihi politica che fu del¬ 
la «centrismo^, queirallean- 
^a — cioè — che conobbe 
la sua in)(loriosa sconfitta il 
7 jjiu^no 1959. Una vecchia 
conoscenza, dunque; ma così 
mutata da)>li unni, così sti- 
{(urata dalle traversie, da 
essere quasi irriconoscibile. 
Certamente, i nomi, le vesti, 
il ha.i'a^lio, del centrismo di 
de,t;aspenana memoria sono 
ciuelli di una volta; sono 
sfilati qui Sceiba e Taviani 
per i d.c., Pacciardi per i 
repubblicani. Preti per i so¬ 
cialdemocratici; e si sono ri¬ 
sentite quelle stesse logore 
lormule incentrate suH’anti- 
comunisnio i)iù dozzinale. 

Ma questa è la cornice 
esterna, l’apparecchiatura. 
In \erità, dietro la facciata 
è crollato tutto. 

Il vecchio centrismo, con 
tutto il suo carico di errori, 
coi suoi inganni, nel mo¬ 
mento ste.~so che portava il 
Paese in una strada cicca 
e senza uscita, nel momento 
stesso in cui favoriva la re¬ 
staurazione capitalistica, ri- 
sentua, però, di una «lual- 
che intima forza ideale; nè 
si spiegherebbe altrimenti 
una .sua certa presa suH'ani- 
ino di molti. 

Questo è un « centro » 
che non ha più niente alla 
sua destra: i fascisti c i mo¬ 
narchici hanno rinuncialo a 
jjrcscntarc li.stc per far con¬ 
fluire i loro voti sullo schie¬ 
ramento imposto da d.c., re¬ 
pubblicani, socialdemocrati¬ 
ci. liberali. Questo è un 
• centro », dutupie, che ab¬ 
braccia la destra e che, per 
di più, non ha in se niente 
dell’antica sinistra; i repub¬ 
blicani sono quelli di Pac- 
eiardi, i socialdemocratici 
«luelli di Simonini, i liberali 
«luelli di .Alali^odi. Nò avreb¬ 
be potuto accadere divcr.-^a- 
mentc: quelle cla.s.si inter¬ 
medio che si esprimevano 
nelle frazioni di sinistra, 
sono giunte al contrasto c 
persino alla rottura con le 
forze conservatrici presenti 
nel partito cattolico e negli 
altri partiti del vecchio cen¬ 
tro. Impo.ssibile è dunque la 
loro presenza in funzione 
preminente secondo gli sche¬ 
mi del vecchio fronte poli¬ 
tico. Pos.sono essere intrap¬ 
polate, ancora, certamente, 
ma in funziono subordinata. 
Ecco donde deriva la pro¬ 
fonda diversità e il grave 
pericolo implicito in questo 
liseudo centrismo di oggi; 
esso assomiglia assai di più 
a una sorta di qualunquismo 
che non al suo stesso antico 
modello. 

In tale quadro. la sorte 
piu penosa è quella subita 
dai repubblicani. Reale ave- 
\a detto che il PRI non sa¬ 
rebbe st.ito « la fo.clia di 
fico por coprire le altrui re¬ 
sponsabilità • ; La Malfa — 
il giorno solenne del 25 di 
aprile — aveva affermato 
che • i repubblicani di Ro¬ 
magna non sarebbero stati 
da meno di un democristia¬ 
no come Milazzo che ha rot- 
If) coi clericali • Ed ora? 
Pacciardi. con l aiuto della 
Prefettura, impo.-e ai suoi il 
pateracchio: nè Reale, nò 
La Malfa, osarono ril>ellar.'i 
ripiegando, anzi, sulla te-i 
della possibilità di un con¬ 
dizionamento alla DC su .-ica- 
la locale. .Ma qiìale condizio¬ 
namento? Il PRI — che -1 
dice laico c che .iccu-a i co 
munisti por Pari. 7 — -i 
trova a mendicar voti sulla 
l>a-:c della scomunica; il 
PRI — che .si dice antifa¬ 
scista — a Ravenna chiede 
Voti 3» nìi'''^;rn. Il l'Mi — cHc 
Si d;cc .lulonomista c regio- 
n.ili'ta — fa cau-^a comune 
tuu Scclb.i. teorico — co.-i 
come ha dimostrato anche 
«jui — dello Stato accepira 
tore e polizie.-co. Di che con 
di.’ionamento m parla, dun 
que. se gb strumenti, i me 
lodi, gli ideali, le forze del- 
P.dleanza sono tutti salda 
monte nelle mam clericali'* 

I radicali stessi hanno ri¬ 
sposto; essi che alle elezioni 
politiche si unirono, come 
'1 .-a. coi repubblicani, pro¬ 
clamano ora il proprio dis 
.'cn-o e pre.scntano un pro- 
j rio candidalo; anzi sono 
proprio i radic.di che hanno 


denunciato l’orìgine gover¬ 
nati vo-prefettizia dell’intesa 
a destra dei repubblicani. 
Umiliante condizione; che 
— però — non depone sol¬ 
tanto contro la linea Pac¬ 
ciardi. Se i Reale ed i La 
Malfa si sono fatti compiici 
dell’alleanza a destra non 
osando contestarla ma anzi 
giustificandola, ciò ò il risul¬ 
tato della stolta chiusura 
anticomunista. Con quali 
forze, con quali altre allean¬ 
ze speravano di resistere o 
di affermare una linea al¬ 
ternativa a quella dei cleri¬ 
cali, una volta respinta l’in¬ 
tesa con le forze popolari? 

Questo lugubre destino 


dell’ala meno retriva del 
PRI è comune, qui come al¬ 
trove, al gruppo d.c. che si 
disse di sinistra e puntò su 
Fanfani e sul suo falso ri¬ 
formismo. Qui è terra ENI; 
qui sorge il grande stabili¬ 
mento A.N.I.C.; qui fecero 
fallimento le esperienze 
fanfaniane di fabbrica, sino 
alla pubblica denuncia, da 
parte della CISL, della dire¬ 
zione aziendale e dei suoi 
metodi; qui — oggi — i gio¬ 
vani che avevano creduto di 
poter rinnovare il loro par¬ 
tito ed il Paese senza una 
decisa scelta di classe, eccoli 
a dover lustrare il microfo¬ 
no a Zaccagninì — il loro 


VITTORIA DELL’ UNITA’ AUTONOMISTA 


E' finito a Palermo 

il «Pozzo della morte» 

Case nuove per gli abitanti dei tuguri - Designata la 
« rosa » di cinque nomi per la direzione della SOFIS 


(Dal nostro inviato speciale) 

P.\LERMO~29 — Il «Pozzo 
della morte » e un gruppo 
ili spaveiilo.si cortili, affo¬ 
gati molti metri sotto il li¬ 
vello .stradale, circondati da 
iimoiniuabili abituri. Qui, 
ammucchiate le une sulle al¬ 
tre, in im tanfo indescrivi¬ 
bile. costrette a difendersi ad 
ogni acquazzone tla una ma¬ 
rea montante di fango, vive¬ 
vano — se cosi può dirsi — 
una quarantina di famiglie 
palermitane; centinaia e cen¬ 
tinaia di per.sone e.scluse dal¬ 
la civiltà, una folla di bam¬ 
bini. assediate dalla sporci¬ 
zia o dalle malattie. C’c vo¬ 
luta una lotta di anni ed 
anni, i-'e voluto tutto Pimpc- 
gno del nostro partito, c'è 
voluta l'onesta tlennncia di 
Didci o dei suoi, perché il 
problema del < Pozzo della 
nioite> c degli altri orribili 
tngnii di Palermo venisse 
lilialmente affrontato. 

L'aimo scorso, queste fa¬ 
miglie. giunte al limite della 
esasperazione, occuparono un 
quartiere di ca.se i)npolari 
completate da molti.ssimo 
tempo, ma che l’incuria del¬ 
le autorità c le mire della 
speculazione lasciavano vuo¬ 
te e disabitate. Il governo 
dt'l faiifaniano La Loggia mo¬ 
bilitò contro questi < ribelli » 
pidi/ia cd e.seicito, con Por- 
dine di sgombrare: i discre¬ 
dati del < Pozzo della morte » 
non avevano diritto ad un 
po’ d'aria respirabile, a stan¬ 
ze degne di questo nome, 
airacipia corrente, agli im¬ 
pianti igienici. 

Ma le cose sono cambiate 
li miovo governo regionale 
ha detto * si > là dove La 
Loggia aveva detto « no ». 
()iiaranta famiglie sono usci¬ 
te dal « Pozzo della morte ». 
sono entrate nelle case popo- 
l.'.ri; finalmente respirano. E 
oggi ho potuto a.ssisterc ad 
nira manifestazione straordi¬ 
naria; attorno a queste case 
cadenti e ormai quasi tutte 
vuoto c sprangate, il nostro 
l-'artito ha chiamato a rac- 
Cflta il popolo. Con legittimo 
or.goglio il compagno Lucio 
Lombardo Radice l.a potuto 
rivendicare all’azione de! 
PCI il merito della fine di 
questo orrore. Presto, il 
« Pozzo (Iella morte » sarà 
r.i.^o al suolo e ne resterà 
solo il ricordo vergognoso. 


Poi la manifestazione si è 
svolta alle case popolari, e 
qui hanno parlato il viccpic- 
sidciite regionale D’Antoni e 
il compagno Speciale. E in¬ 
fine, nel centro della città, il 
segretario della Federazione 
comunista, Nando Russo, ha 
presentato alla cittadinanza 
il progetto di legge elaborato 
dai candidati comunisti c 
che sarà presentato alla nuo¬ 
va Assemblea regionale per 
la distruzione di tutti 1 tu¬ 
guri, i catoi. le baracche che 
ancora affliggono Palermo. 
E’ stata una giornata piena 
di insognamonti significativi. 
Ecco che cosa è. in concreto, 
la * prospettiva co.struttiva 
e di governo» dei comimisti. 
quella che non fa dormire 
Fon. Moro. 

Si tratta di un episodio, 
che riguarda le sopravviven¬ 
ze di una Sicilia miserabile 
c feudale ormai in via di su¬ 
peramento e fatalmente de- 
I.IC.A P.AVOI.IM 

(Cniilliuia In 7. paf;. 7. col.) 


maestro di ieri — che ade.s.io 
teorizza il « reali.sino politi¬ 
co » consistente neU’alloaiiza 
a destra. « Non ci sono voti 
maledetti ». ripete Zaccagni- 
ni a Ravenna parlando del 
blocco coi fa.sci.^li; « .Abbia¬ 
mo bisogno di quei voli e 
li preiidiaino ». Già, ma per 
quale poliiiea? Ravenna è 
una di quelle proviiicie ove 
solo una coraggiosa politica 
di iuvc.stinuMiti industriali 
fondata sulla ricchezza me¬ 
tanifera può coiiNOUtirc l’iii- 
dispon.sabile sviluppo eeo- 
nomico. .Ma è politica, que¬ 
sta, elle iiou si fa .subendo 
regomonia dei monopoli. 

Di qui l'importauza non 
solo localo della baltaiilia 
che coimiiiisti e sociali¬ 
sti conducono uuitariamoiite 
per ottenere oggi il massimo 
dei risultali nelle elezioni 
provinciali c per allargare, 
domani, runità democratica. 
Qui è runica forza capace 
di opporsi al monopolio d.c. 
del potere, comunque esso 
sia mascherato. 

Non si può « condiziona¬ 
re » chi ti tiene il tallone 
.sul collo. Il monopolio d.c. 
del potere si può solo spez¬ 
zare. E lo si può fare uni¬ 
camente, come Ravenna con¬ 
ferma. ra II orzando le forze 
popolari, fulcro di ogni più 
ampia iutosa. 

Al.no TOUTOKi;i.I..\ 


Terracini conclude 
la campagna 
elettorale per il PCI 
a Ravenna 

RAVENNA, 29. — Il com¬ 
pagno sen. Uniberto Terra¬ 
cini ha concluso questa sera 
coll un importante discorso 
la campagna elettorale per 
il l’CL Sempre questa seta 
hanno anche iiaiiato per la 
D.C. il mini.slro Zncc.ignmi, 
por il ERI e il ESDI gli ono- 
Iovoli Maciolli o Fieli. Ogni 
propaganda malo o cessata 
alle me 24 e doiiiaiii sarà 
permessa .solo raflìssione di 
manifesti. Le urne si ajiri- 
ranno allo ore 0 domenica 
mattina. 


(Da uno dei nostri Inviati) 

GINEVRA. 29. — * Dob¬ 
biamo discutere eoi piedi per 
terra .i; preiideiiilo alla lette¬ 
ra il consiglio di (ìromilco, t 
qi/affro ministri deali esteri 
SI sono ritrorati in fine ili 
pomerifjcito «l'Ibi rtlla di Sel- 
irilii l.loiid per eouttnuare un 
dialoc/o inisiato tra le nui'o- 
le. a (lordo dell'aereo perso¬ 
nale di llerter ette stamattina 
li arena doleeinente deposti 
sulla ])ista di Cointrin. 

\on .si .sfi (irieoru al mo¬ 
mento in etti seriniamo. se 
la riunione ristretta, ha dato 
iptalebe risultato. Dopo di/e 
ore di eolloipti infatti .sj «"• 
.stipato .solfaafo che domani 
arra Inolio una seduta p(e- 
naria alle J4.1Ì0 al Vala::o 
delle Saziont e che dommii 
i miai.sfri .si ritrorcranno per 
ini pranzo di laron» alla villa 
tit lìromiko. Foco, eoiae .si 
l ede, per t'attesa elio cireon- 
dara ipiesto ineontro. Fino a 
stasera quindi, il solo docu¬ 
mento ulììciale che permetta 
di dire qualcosa di più è il 
contuiiicato steso fra i quat¬ 
tro tra Washiiuiton c Giiie- 
nra. frettolosamente letto dal 
portavoce americano .■Xiidrctr 
lierdinp davanti ai microfo¬ 
ni dell'aeroporto iiinevrino e 
interpretato ancor più fret¬ 
tolosamente ilal jiortai'oee 
traneese liaradue. 

« / quattro ministri deplt 
e.sferi — dice tc.stnalniente il 
comanicato — lutnno avuto 
modo, a bordo dell’aereo, di 
passare in rassegna gli svi- 



/ 








tìINKVIt.A — I,‘arrivo ilei iiii.illro itiitiKtri i-kH rslori aH'iii'i i>|iorlo tirila faiiilali' svtz/i-i.i. .Si i ìi'oiioncoiio il.i sinistra: 
ttroiiiiko. St'lwyn l.Ioyil, llrrlrr. Ilo riiiss. aiiiliasiiatori' ili'ull IS.V prrssit la N.VTl) i- foni e tir Murvilfe iTelefoto) 


lappi ifedii conferenza e ih 
rieedere «/eiiai dettagli de//e 
loro rispettive posizioni. Tut¬ 
ti si sono trovati d’aeeordo 
«e( ijiiidivare utili gli svambi 
(Il vedute. F.ssi si iiieontre- 
ravtin ancora in privato e 
senza ulciiaa formalità alle 


Ultimo giorno di scuola 
per 4 milioni di bimbi 


Quattro milioni e duecento- 
cinquantamila bambini italiani 
danno oggi un addio alla scuo¬ 
la. fino al prossimo ottobre. 
Tanti sono infatti gli alunni 
delle scuole elementari, per le 
quali il ministro della P.l. ha 
disposto che la chiusura av¬ 
venga nella giornata odierna: 
la disposizione vale — è stato 
precisato — non solo per le 
scuole pubbliche ma anche per 
gli istituti pareggiati 

La giustificazione adottata 
dal ministero è ufficialmente 
l’opportunità che tutte queste 


scuole possano regolarmente 
iniziare la loro attività dal pri¬ 
mo ottobre prossimo. Sono 
dunque quattro mesi pieni di 
vacanza, salvo che per I fan¬ 
ciulli che debbono sostenere 
gli esami, e Cioè quelli che 
oggi concludono la seconda e 
la quinta elementare. Per le 
altre classi, come è noto, non 
vi sono più I rimandati: solo 
in casi eccezionali, si può es¬ 
sere respinti. 

Per gli altri ordini di scuole, 
la chiusura si avrà II 13 giu¬ 
gno, fra due settimane. 


!7 nella villa di Seliviin 
l.loiid ^ 

* Frogre.^.'' in inglese. Ini 
molti signilieiiti. Itarndiie 
seeiilie lineilo di a progressi s 
tnisf ornili lido In parti* piirii- 
«ii'iife informntiva del eomit- 
nìento in un annnneio di un 
certo valore politico. Man¬ 
cando di meglio, i giornalisti 
si «rriipiplidiio i« una Iiinpii 
divquis'zìone filologica sino 
ad una immanenbile precisa¬ 
zione americana che non rie¬ 
sce a dissipare l’eqaivoeo. ('io 
non toglie che il giudizio con¬ 
tenuto nel testo eomnne snl- 
In ntilità dei eolbnini svoltisi 
a bordo dell'iti'ri’o suoni in 
mollo sulIivii'ntvmvnle posi¬ 
tivo per permettere di rite¬ 
nere che In eonferenzii di (h- 
nevra sia già eniratn nella 
sua parte enneinsiva. Il che. 
mitiiralmente. non liiseia pre¬ 
vedere nè eome nè i/iiiiiidii 
l'.s.sii si eonelnderà. 

{.'arrivo a (ìinevra. a bor¬ 
do tlelhì stesso aereo, dei 
.\icr.sTii l’.wc.M.ni 

(('iiiitlniia In 8 . imk- mi.) 


Accordo sull’ Oceano ? 


(Da uno dei nostri inviati) 

GINEVRA. 29. — A qiie- 
.sl’ora. in vento città liiver- 
l'C. migliaia di giornali mo- 
.strano agli iiDmini di o.gni 
angolo della terra una del¬ 
le fotografie certo più 
.straordinarie dell’epoca in 
cui viviamo: la fotografia 
di'i ministri itegli esteri 
degli .Siati Uniti, deU’Unio- 
ne .Sovietica, della Gran 
Hretagna e dell.i Fr.ineia 
che .scendono uno dopo lo 
altio la scaletta dello stes¬ 
so aereo, reduci dalla Imo 
- seduta \olaiite ». L’av- 
ii'unneiilo pare fatto ap- 
l)o.--t.i per eolpiie la f.m- 
lasia della gente. I quattio 
ministri si trovano impe¬ 
gnati in una delicata, dif¬ 
ficile e complessa tratta¬ 
tiva diplomatica. L ’ an¬ 
nuncio della morte ili 
Foster Dnlles li sorpren- 


Il sindaco clerico-fascista Cioccetli rifiuta di celebrare 
il quindicesimo anniversario della liberazione di Roma 

Insultante risposta a una interrogazione dei consiglieri comunisti, socialisti c socialdemocratici — Attacco- di Trombadori 
al sindaco Cioccetti e alla giunta clcrico-fa.scista — Il dibattito in Consiglio comunale sullo scandalo del piano regolatore 


mioro tiri rlcri- 

souiacn f'iormii ni po- 
rrnrjnno hn ioni .««a lo- 
riporosj .Yoii c solo il 


II 
cale 
polo 

(lif,: riporosj .Yoii c .sol 
fnitto .sconcio dcll'nUrnuZii 
orrriiji proclami:':.i con ì «co- 
/(j'ri'ii mi.ssim e fin.i In dc- 
.slrn rcnz:oni:r:n. ma r l'ap¬ 
prodo 1:1 poi fresco, r «ufi 
sarà V'ihimol (ìt una pcnitinii 
I,nr,! poUr.cti di clrrico-fiisci- 
smo. che SI sta esprimendo ii 
Roma e in'l P.o'se da mo.l: 
nnn:. nelle mcn.fes;az:on: poi 
va r'C. 

Il rif'iilo (ìt celebrare de- 
Sinnmenle il nnnirersa'io 

ilelln liberaz one di Korii.i co'- 
pisce tii’tiiria :n riioiio par:-- 
cohire II ■} ai'ipno ite', indi 
non c .tTi.-ftj per Roma i.na d.:- 
ta fjuidsinsì Onindiri anni in. 
dopo noce me.si di io::a aspra 
e cornpU'OS,] contro il ’errori- 
smo nazista c fascisia. la c.:- 
tà fu liberala snìl'ondn di una 
grande a.spirazione popolare 


alla l'berlà ,■ ni! t democr.izia 
nntifnscistii 

\on e II n caso che la De¬ 
mocrazia crisOami cd appena 
i.i <iriri; di dislioi'a ila </<<■!- 

l'ari cromi tuo. ne r,nne ilr - 
perliimenle ; calori nel modo 
poi llioeri:.;. <1111 il pretesto 
di non coler p i; - r.nfoeoi ■ re 
O d. riaprire piaghe elle .stan¬ 
no rtmnriiinaridost -. eiotie h,i 

d ih,arato i:rIr..rrr-o il sub 

.s nilaio C'ioieett: l.a re il' / 
cera è che e stata la II C i; 
riaprire poi d- ima jnmta irt 
l.'t anni d: cita lOiIooia .-) 
Roma, in p irionlare. essi l'Io. 
r.aper'a e.d appena tre onri, 
il a l l ' inihnìenticabile l.rt-t. 
f/nandn ebbe ;l coraita o d. o’- 
fr-.re ai rieofiisc: si I. nel ItDT. 
il joatto sporto della colli.bo- 
rar'One gocernatira in C'ani- 
p.doglio, come iilternnt'va ..I 

blOiio delle force popolar: 

con le ipiali g.à da allora 
essa acrebbe potuto, se lo 
.arrssc rolnro. costrw.re una 


j!iij tic.: d ieennda coil.ibora- 
C'iiiir deniocrii’ua Ila scelto 
èi .strada oppo.stii. e su ipiesta 
strtidii e (oid.ifii aranti fino 
i.'.l'oiies,. •iella democrazoi. 
no i.-dti scandalo e alla corra- 
zto'ie -enza i-rìt R tino al- 
i'od.'-rii.i cergognii che olfen- 
iìe e iiio-f’/in: non '^e.'o la 
drilli Repubblica, ma 
I i I :t:a di /'Or;,; San Paolo e 
ilelle fos-e .1 ri/f’ijtolC 


La seduta 


Ri.-.pi>ndcndo .ad una intcì- 
Id Sindaco Cioc- 
celti ha .ilTennato iiell.i .‘■v- 
iiii:.i di ieri del Coii>igl!o 
l'omiiii.dc I he noli intende 
a>Miliit.tineiit*- celebrare il 
.\V anniversario ilella libe- 
la/ioiie ili Honi.i da.gli op- 
prt-.-soii n.i/isti e dai loro 
servi fasci-sti. La motiva/io- 
no di questo attegginnicnto. 


Sciagura mineraria in Francia: 18 morti 

Uno scoppio di grisou ha squassato i pzozzi di Merlebach tMescila) - Trentanove 
feriti fra cui cinque italiani - Quaranta minatori salvati dopo sforzi disperati 


(Dal nostro inviato speciale) 

F.-\HI(:i. ■-*' - Una sciagur.i 

.).;r.fr..r: I v'h“ d. ora m om as- 
' ;:i,c p:ojxirziori: sempre p.u 
::r i-> 1 •- .'■\\fn;gri slamane 

Mt r’.* !> ich \:c.no :< Metz Una 
'ic.-t d. gr.-')ii ha determinato 
'.o'e.'f.'.iis oc.e .t tìèO metri sotto 
;• rr i. n» 1 pozzo S.tint Foniamo 
d'-ili* m.n'.ere di carnom del 

b.icmo di Lorena Morti e feri¬ 
ti sono s'.a;: pori.iti direttamrn- 
tf alla silfi rf.c.e dalle .squadre 
d: soecor.-o 

Quaranta m.na'or;. imprigio¬ 
na’: nell.a miniera .sono st.ati Ii- 
bora'i dopo sforzi disperati cd 
hanno potuto rivedere fortiina- 
tamen'e la luco del sole, sani e 
salvi. La direziono delle minie¬ 
re sefinala peraltro un d.sper.so. 
che non figura nè sulla lista dei 
iiiorti. ne su ipulLi dii feriti 


Dodici ore dopo il d.sastro 
dieiotto orano i morti e lei i fo¬ 
riti o tra questi gli itaLan,: 
I.oonardo De Lucia da Mono¬ 
poli (Bari*, celibe: (ìiu.seppe 
Aldovmo da Riesi (Caltaniset¬ 
ta). coniugato; Teodoro Ba.sile 
-da Satri.ano (Catanzaro) coniu¬ 
gato; Antonio Soìda da Cone- 
gliano iTreviso) coniugato. Ro¬ 
molo Montanari da Fuimmata 
(Macerala) coniugato. 

La sciagura è a\'venuta alle 
3.50 di stamattina in una vena 
inquinata, dove, da diversi gior¬ 
ni. era stata individuata una 
pericolosa presenza di grisou 
e di ossido di carbonio. La di¬ 
rezione della miniera ha già 
messo le mani avanti per diirii- 
niiire le proprie respon.sabihtà 
dichiarando che l’esplosione è 
a\"venuta proprio mentre i mi¬ 
natori lavoravano alla chiusura 


delia vena mqu.na'a 

.•\d e‘s.-.. -, p.)-e\ . .'.rcedere 

ìttr.i'. er.'O due gallerie' una su¬ 
periore. (love al muniento riel- 
i’C'plO'ione SI ’ r, ,',no un 
gruppo d: ^perialis’i intenti a 
sorvegL.ife le op* raz.oru. e l’.'ii- 
tra. al di.sot'o delia prirr..a. dove 
SI trov,a\:ino i n..na’ori .al la¬ 
voro. L’espliis.one. v.oli-ntiss:- 
ma. non la.scia'o nessun de: 
minatori indenne d.i ustioni 
gravi. 

Subito, le squadro di «occor¬ 
so hanno cominciato a riporta¬ 
re 1 feriti alla superficie dove 
attendevano le .auto.imbulanze. 
Ma le operazioni si sono svolte 
con una lentezza esasperante 
per i familiari che attendevano 
trep.danti .A mezziigiorno «To¬ 
no stati p»)rtati fuori dal tragi¬ 
co pozzo 33 min.itor. Sulle bii- 
rellc. » finti e i morti appari¬ 


vano copert: da teli e lenzuola 
che 1 «se. 'iV. ilio -.ntravvedere so¬ 
lo .enm. d. \e.>te carbon.zzat. 

Intorno al pozzo gente silen- 
/•o.- 1 e cos*«Tnata' i compagni 
d'ile \.’*.iii«’. D.« principio si 
er I parla'o dj due morti: poi sV 
p i->.s briir.'dmente a R. pii a 

10 .Mie l;* I morti erano 18 

l.a sci.tgura lascia orfani 
Tentai re bambini 

All'o.spedale di Freyning do¬ 
ve sono ricoverati i feriti sono 
accorsi medici e infermieri di 
rinforzo anche da altre regioni. 

11 prof Fontaine. dcU’umversi- 
r.’i di Strasburgo e arrivato in 
aereo a Farigi. mentre un altro 
apparecchio andava a prendere 
a Lione il dottor Colson. spe- 

c.alista nella terapia delle ustio¬ 
ni Una fretta febbrile anima 
I soccorr.tori 

S. T. 


elu' «tlfcnile i sviiliMieiiti di 
tutti viilum «die voinbnttei'ii- 
iiii pi‘r la liberta, c ollreiiuHlo 
peims.i: per, il Smdaec. m»- 
.-'.tenuto in Campidoglio d.ii 
Voti dei lasci.sli. ricoitlaie so- 
leiineinente (|(iella gioì iosa 

d.it.i .signifie,) «inifoeolaie 
odi o riapiiie piaghi- elle 
si.nino I iinargin.mdo.M ». Al 
di la del geMiitisnui usato d,il 
.Sindaco. limane ini fatto so¬ 
stanziale; d piossimo 4 gni¬ 
gno l’.Amniinisli .i/ione l omii- 
nale non pionnioveia nessu- 
n.i in.milest.a/ione pei iitoi- 
ilaie I.i liliera/mne ilell.i m*- 
sti.i citta, medagli.i d’or<) del- 
l.< He,-isten/a. 

I.’interrog.t/ione ei.i stai.) 
pn-seiil.itu dal ('on.siglieri 
'1 loinli.idoi I. Giglioltl. Dell.i{ 
.Set.i ipci). Con:.indilli ( l).'i ) i 
»• K.irin.i (p.-'di). F’ tocc.ito 
al tomp.igno TROMH.ADOHl 
leplie.ire .d .Snida»'<). Cltiede- 
le di («’lebrarc «legn.imenl«'{ 
F.Anniv er.s.irio della Liber.i-j 
/ione di Roma, egli ha detto.' 
non ei.i certo un invito al 
rmforol.ire discordie, m.i so-| 


lo d ftovero-o ru'hi.uno . 1 ) 
mantenere .-.ild.i la eonvin-' 
/..•«ne «Iella cr.mde batt.igli.i 
coml),ai!nt.i dai romani |>er I.ij 



I c.uiiili della Hcsisten/.a per 
1.1 Iibei tà «l'Italia '-. 

Un ci'iisiglieie fascisi.« ha 
ni la/zato «pialcosa. energica¬ 
mente rintii//ato dai consi¬ 
glieri di sinistra. 

l.a discnssmiie «' poi conti, 
nnata con Fesame «legli 
emendamenti al piano rego- 
l.itoro, fr.i I (piali «pielli che 
iigiiardaito la tenuta «lelFIin- 
mobili.ire e dei T«>ilon!.i al¬ 
la Fineta Sacchetti, l.i zona 
tiel (’.is.iletto di proprietà di 
un.'i «itimdicma di Istituti rt- 
Itgio.s'i, e Li tenut.i della 
ni.irchesa fJiuli.i del Gallo «li 
1 Ri'i'f.igiovine- Come e noto 
! «jiieste tenute sono st.ite in- 
1 sente nel pi.iiio regol.itore 
I .-en/.i un.) v.did.i i.igiiuie iii- 
j b.mistie.i. 

lai decisione della (ìiniita 
s: può .«piegare .««ih* con nn.i 
j.reci.«a scelta che v.a a fa¬ 
vore .«olo del tre pr«>p;let.ir: 

Cìli emendamenti. pr«>{)osti 

iCnntiniia in I. pJC- L rnl.; 


I ('T 


il 


i«la« 


Pà,.w ., SS, 


n«- dell.) stona, inv ece di na¬ 
ti.'»' «conilcrl.ì, di ungere di ign»>- 
ricordalo Trombadori. b.a «La- rari.I i)er mesvhini c.i 
t'« nn elevato eontribiito «li j |>olitici Troppe volti- ciò «• 
sangue e di s««fTeren/e per | ai caduto. Noi. consiglieri «lei 
c.icci.nre gli inv.isori e i Imo! p.irtiii .tntif.i'i l'ti. si.imo «pii 


.servi f.iscisti. I deport.iti nei 
c.m-.pi di CiUìcenlr.imeiito n.i- 
-tisti solili st.iti 3580. de: «piali 
2091 ebrei. Di questi ne 
sono tornati solo 32. Nei no¬ 
ve mesi «lelFoccupa/ione n.i- 
/i-fascista 981 roni.ani sono 
c.aduti comb.attendo jier la 
liberazione delFltalia. oltre 
ai 3000 caduti del rinnovato 
esercito italiano. Vi e dtincpie 
un coiilributo ingente clic at¬ 
tende di essere v alori/./alt.. 
senza che ciò venga ijiocri- 
tamcntc scambiato come fo¬ 
mite di discordia. 

•Accettate dunque la lezio¬ 


ni «pie-'t'aiil.i. p« i te-.tin'.oni.i- 
re con 1.» no.'.ti.i pic.-enz.i «he 
CIO non deve .ui.idcre più. 

.Avviandosi veiso Li ciui- 
chisione. mentre i| griipp» 
dei fasci.sti coiiiinciav.i a ru¬ 
moreggiare. li compagno 
Trombadori b.a rialTt-rmato 
c«m fermezz.i Finipegno dello 
forze antifasciste a rii'iirdare 


I PP.TT. pronti 
allo sciopero 

I pnctrlecrafonici saranno, 
chiamati ad nn'azinnr di scio- { 
. , 'pero sr iWmminisirarionr nn.i > 

’'accetterà entro il 10 gincno le] 
rii endirazinni ehr la cale^oria 
h.i da tempo avanrato. SI trat¬ 
ta dì due importanti riehieste 
idi e.iraltere eeonomieo; quella 
Idi una cenerale rivalutarione 
I delle rompetrnrr accessorie ej 
«piella relativa aH'aumento del 
premili che viene corrisp«»sto ; 
nella rieorrenia del 39 giugno.; 
festa deir.AmminIstrazinne del- j 
le PP.TT. I 

l.a Federazione dei postrle- 
grafoniel aderente alla COII. 
— Informa nn eomnnirato — 
ha ehirsto che questi problemi 


alle giov.ani gener.izioni d affrontati e risolti nella 

recente, glono.s.» pass.ito. i .i prima riunione che si terrà fra 
rivolgemlosi ai b.iiubi dell.» 

Giunta, ha c«»si «oòiltiso; 


r.Xmmlnistrazione e I Sindaca¬ 
ti. comunque non oltre II gior¬ 
no IO ciugno. In raso contrario. 
,appunto, verrà prorl.iniat(> Io 

nm. Ili vpivst ani,). s.ilul..ini(q-.ci«ipero. 


\‘ 


m .isteiictov 


f.irlo 


de nella fase deci.siva del 
Imo lavoro. Di comune 
accordo, interrompono per 
due giorni le trattative, 
partono por Washin.gton, 
assistono ai funernli del 
j)iii autorevole teorico 
della guerra fredda, so¬ 
no ricevuti da! presiden¬ 
te degli .Stati Uniti e poi 
s’imbarcano nello stcss'o 
aereo |)er una traversata di 
18 ore tra i cinque e i .sei 
mila metri d’alte/zn. tutti 
(' ipiattro accompagnati da 
lincili e discreti consiglieri, 
lotti evidentemente a tut¬ 
te le .SOI pre.se di questo no¬ 
stro tempo così pieno di 
fatti sorprendenti. 

Una volta (pii, in questa 
città che a sua volta sem¬ 
bra dimenticare i segreti 
die le vengono affidati, a 
poche ore dalFarrivo, i 
(piattro ministri .si chiudo¬ 
no in ima villa e continua¬ 
no il dialogo ingaggiato 
sulla distesa tenij)estosa 
delF.Atlantico: un dialogo 
(lai (piale dipendono, se 
non immediatamente certo 
III prospettiva, il destino, 
il lavoro. la vita di centi¬ 
naia di milioni di uomini 
sparsi per la terra. In che 
misura tpiesta foto straor¬ 
dinaria (pensavamo sta¬ 
mane as.sisteiido alla ressa 
dei Litografi davanti alla 
pista dello aeroporto di 
Ginevra), in die misura 
(piesta foto, die certo ri¬ 
marrà nella fanta.sia degli 
nomini «iltre che negli ar¬ 
chivi dei iliH'iimenti stra- 
onlinai'i c bizzarri, riflette 
sviluppi nuovi e positivi 
ilt-l di.ih’gt'? F' ilifficile 
dirlo. 

Il cnnumicato letto ai- 
microfoni pni.'zati ai mar¬ 
gini della pista non dice ne 
molto né i>oco. I ministri 
lianiu» esaminato lo svilup¬ 
po della conferenza (e 
sembra du- nel termine 
* sviluppo » v. d-hha vede¬ 
te lini .'fnm.itu I.! p««.«ili- 
va'. --i Sono trov.ati il’ac- 
cordo nel g.ndic.i-e utili i 
loro se.nubi di vedute a 
boni.» ildF.u-rci» (F.iggetti- 
v«» V utile •« viene aiK'pera- 
to per Li priiu.i vt»lta in un 
c»>inunicato c«'miinc) e 
h.mno tieciso di riunirsi — 
come infatti e avvcmit«v — 
in p: ivate e senza forma¬ 
lità. .die 17 di oggi nella 
*, ill.i «il St'lu vn Lloyd. 

Il is'nuinic.’.to non «lice 
di pili 

Se 5Ì deve dar crcilito a 
quel die scrive .lames Re- 
ston sul «New York Times* 
di «t.im.ine i qimttr»'» mi¬ 
ri ■'.tri liegli F>teri hanno 
d:scus.«,i a Ginevra quat¬ 
tro punti: 

1' rin:ìif;ca7;i''ne della 
Germania ettraverso libere 
elezuTii; 

2' ;Tia:ite:i;:ne:ito delhi 
st.itut«' «.piadi ipartito a 
llorlini^: 

3* rinunci.a all'uso della 
fi': za ;x?r ris««lvore i cen- 

VX TX » ZX * 

4) convocazione di una 
conferenza al vertice che 
dovrebbe occuparsi anche 
della creazione di un fon¬ 
do comune per Faìuto ai 
paesi s«'tto.svilnppnti. 

F’ del tutto r.igionevi'lo 
preveilore che se le infor- 
m.iZioiu «li Reston — come 
'oossii è .icca«!uto — ìianim 
1..1 fond,i:v.c:'.to, avremo 
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l’Unità 


giornate di battaglia; i so¬ 
vietici, infatti, non posso¬ 
no occettore che il conte¬ 
nuto delle trattative di Gi¬ 
nevra venga presentato in 
modo completamente falso, i 
come se, cioè, in cambio 
della conferenza al vertice 
essi abbiano rovesciato la 
loro posizione sulla Ger¬ 
mania e su Berlino addi¬ 
rittura facendo proprie ]e 
tesi occidentali. E’ tuttavia 
possìbile che le < rivelazio¬ 
ni > del «New York Timc.s» 
non siano altro die uno 
degli innumerevoli palloni 
sonda lanciati durante 
questa conferenza e che 
la conferenza si avvìi — 
come altri sostiene — a 
chiudere i lavori alla fine 
della prossima settimana 
con un documento di com¬ 
promesso elle renda pos¬ 
sibile la convocazione tli 
una conferenza al vertice 
senza che le posizioni ri¬ 
spettive subiscano mo¬ 
dificazioni sostanziali. Gli 
inglesi, in particolare, si 
adopererebbero perché 
vengano modificati i pun¬ 
ti 1 e 2, cioè quello .‘•ul- 
la riunificazione della 
Germania e quello su 
Berlino. Su questo ul- 
timo punto, in particolare, 
Sehvyn Llnyd sarebbe di¬ 
sposto a sottoscrivere un 
impegno a ridurre i con¬ 
tingenti militari occidenta¬ 
li a Berlino Ovest in cam¬ 
bio di una assicurazione 
sovietica a non firmare un 
trattato di pace con la Re¬ 
pubblica Democratica Te¬ 
desca sinché nel cor.so di 
una o più riunioni di capi 
tli governo non siano stato 
esplorato tutte le possibili¬ 
tà di accordo. 

Pare ebe nel corso del 
viaggio in aereo si sia 
parlato praticamente sol¬ 
tanto della questione dì 
Berlino. Il che segna da 
una parte un punto posi¬ 
tivo, nel senso che gli oc¬ 
cidentali sembrano avere 
definitivamente rinunciato 
al piano globale, probabil¬ 
mente rondendo.si conto 
che. trattando sulla base 
di esso, la conferenza sa¬ 
rebbe fallita o la re.spon- 
sabilità .sarebbe ricaduta 
su di loro. Nello stc.sso 
tempo, però, secondo voci 
assai diffuse, la discussio¬ 
ne si sarebbe conclusa al¬ 
meno per ora senza un 
accordo, poiché i ministri 
degli Esteri degli Stati 
Uniti, della Gran Breta¬ 
gna o della Francia avreb¬ 
bero insi.stito su un im¬ 
pegno sovietico di garan¬ 
tire il libero accc.s.so delle 
loro truppe a Berlini) ove.st 
impegno che eiiuivarreb- 
bo ad un rinnovo dello 
statuto di occupazione del¬ 
la città. E’ vero.simile che 
nei cor.so della .seduta 
pubbiicH di rlomani Grò- 
miko esponga il punto di 
vista del governo .sovieti¬ 
co su questo punto. 

Abbiamo riferito queste 
voci per dovere di cronaca. 
Un giudizio su di esse .sa¬ 
rebbe prematuro. Ad ogni 
modo un elemento ci paro 
emerga clnnramonte da 
tutto questo; siamo di 
fronte ad una trattativa 
difficile, comple.ssa che si 
svolge su un terreno estre¬ 
mamente accidentato. Del 
resto, non può lum cs.scie 
co fi). 

11 mondo non 6 unito: c 
ancora profondamente di¬ 
viso. L’immagine dei ciuat- 
tro ministri degli esteri 
che scendono uno dopo lo 
altro la scaletta dello stes¬ 
so aereo, non p\iò c.ssere c 
non è una immagine defi¬ 
nitiva. E’ rimmagine dì un 
momento, forse .suggestiv'o. 
di questo no.slro tempo, 
testimonianza di un aspet¬ 
to solo, di una faccia sola 
del diffìcile cammino del¬ 
l’umanità vcr.so la sua li¬ 
berazione dnll’inciibo della 
guerra. Altro immagini, 
profondamente diverse da 
questa, le immagini che ri¬ 
flettono i contra.sti c le lot¬ 
te di ogni giorno nei più 
diversi punti della terra 
sono testimonianze dclTal- 
tra faccia. 

Solo se le uno non ven¬ 
gano staccate dalle altre .si 
può comprendere appieno 
il senso di ciò che sotto i 
nostri occhi si svolgo. 

AI.BEBTO JACOVIEIXO 


IN UNA VIOLENTA RISPOSTA AL DISCORSO DI KRUSCIOV 


DURANIK I.K liSERCITAZIONI 


LA RIUNIONE PLENARIA DEL 26 SCORSO 


^ venti come 
a sessant^anni 
ilo stesso volto 

|.'•pirffr«nlda eh» vien* ' 
curata ragolarmenta 
con !’»*«* daSSa 
Crema V»nus Berlelil 
conserva 

attraverso gli anni 
elasticità e freschezza. 

CREMA 


BERTELLI 

^9 non dimenticale 
la Firnuf Tratparenf^ 
che cura, protegge « 
ingontUiico U mani. 


L'on. Fella ignora la proposta oerei a Viterbo|[a c.(.(. sul tesseramento 

per disatomizzare il Mediterraneo^' scontrano in volo|e ju||g attività ideologica 


Anche Gonelia contro Tamnistia ai partigiani per non dispiacere ai fascisti • Il pa¬ 
dronato vuole impossessarsi del futuro prestito nazionale • Nichelini ricatta la D,C. 


I piloti non hanno potuto far uso del paracadute 

Vri’KHBO. 29 . — Duo pi-(figlio f’a.'ìqualuio. nato tufutre 


l! mhiislru Fetta, che si ri* a 2..‘)fl0 rliiinnu-iri oltre i eoufuii spirito dì fuzioiie r di risenti- , (jfOfichI ìnClUQUrQ 
Iiroiiietirva di conferirò con uii/ioniili (i<>r sropi (iiiliiari ed nietilo o. I C* j» e» J 

IleriiT, Lloyd c V'oii lircntjino ii)t('r(-.si pidiiiri non iniziuniilì, apro a'(nito di-||'js,ulio riei’O ut PodOVO 

in occasione del funerali di l o- facilincntc indiyidnabili in quel- alle line del potere PADOVA^ 2« — Il Prosi- 

Mcr Diilles» ha fatto ritorno ieri li degli Siali Uniti. Quanto al converrà tornare pre 5 lo (ionio dellf»^ RfMitihhliea h i 

mattina da Washi.igton con un « icutatiyo sovieden a di «tacca- ,, „if, approfondilo) è inaugurato questo pnmerig- 

magio bottino: ini collotiuio re 1 Italia dagli Occidentali con ip](.||n rapprrsent.uo dalla cain- XXXVII Fiera cam- 

eon il sottosegretario aioerieaiio le ntiriacce e le niiiniidaziouì. la in <pie,ii giorni pionaria " mteina/innale tli 

Miirpliy e uno eoi niinisiro de- *' "uni'iro ilegh l.iteri italiano „rgaiii (i.idconali per ini- ('adova. che celebia uucstu 

gli Esteri belga. Wigny. « Ci si "H'nu essersi reso con. padronirsi del (.resino na/ioi.a- anno «1 40. anntveisat io deìln 

a.iKuru - ba deiin Fella con ‘“..r. le (previsti 2.VI miliardi) di pros. sua fondazione. Dal 1919 in- 


loti del tentto adde.stiamert- h* donr 
lo aereo deirc.sereito. il te- Quando 
nenie Frati ed il .sottotenente •'* rù-hii’sif non era 
iìei lo.ssi sono deceduti in se- esandita, la giovane don- 

tot IO avvenuto a tre chilo- ta! Cosi non potrò più rivodure 
metri ila \ iterbo sulla strada mio ficllo 


donna era già in carcero, 
indo le è stato annunciato 


La relazione di D’Onofrio - Indicazioni per il pro¬ 
selitismo, le scuole e la diffusione della stampa 


Marpliv o imo rol mìnì*»iro ih'- *, niiniNiro ilt'iih l.'ttrn itniuino 

gli Esteri belga. Wigny. « Ci si ‘''‘'‘•f»»'»' < rsi roso coi,. 

, I .. r» Il — prillino alla Iure della 

aiiguru - ba ilclio Fella con conferenza gìne vrina e delle di-| 
1 «no solito tono .strascicato - „,n„,en.o dello «rbie- 

rbe la r«nferen/a d. (,.nevra ^ 

po.H 8 a ..vere .Micce.sso e pos-n da- om.^,j,ian,cnu. 

re i SUOI frutti». .Ma il iiiiiiistro i r , i* •- 

, . , , , oltranzistico, a voler fare di pili 

degli J'.sicri ba volino dare il ui peggio dei suoi alleati, in 

suo rot.lr.l.ulo personale non ei.niraslo slri.lef.ie con gli ol.iet- 

già all un.s|ncalo Mu-cesso, bensì non,ini (iniitiei (liò re- 


p.iKo.i s. iii. ii.u.i III Illu si, Biiinin pionnrin intt-in.i/iiniide di 
dadi organi (Mdion.ili (ire iio- (»adovii. che tvlehia questu 
(ladroiiirsi del (iresiìio na/iotia- anno il 40 . annivtusatio dcdin 
le (previsii 2 .VI miliardi) di pros. sua fondazione. Dal 1919 in¬ 
silila emlMìone. Di ci», come è fatti la Fiera di Padova con-l 


(lor Bngnotoggio. 1 duo uf¬ 
ficiali gui(la\auo i toro aerei, 
tipo P'tprr, in una forma¬ 
zione di nove apiiarecchi in 
normale volu di esercitazio¬ 
ne, ad una altezza tra i OOl 


mio figlio 

Soranno indennizzate 
le viffime 
di Cannarozzo 


flriis*iÌonj fili hitemo dello «rhle- ntilo. ha >£ia ìÌÌh(‘U.^5<i cou tribuisce <iiri7icreniei)to dc!!«t nielli dal suolo, 

nimenio iiilantieo - che e Mia- n.- Micheli -• fiactaiii; e «e altiviiù produttiva iu tutti i ‘‘moni ac- 

lia» <*nii il suo 1 settori ec<iriotni<‘i c ulN* svi- esutUuìionle. inn pro- 

olinm/ìntini, a vnlrr fare di pili ||;,|i (. p. della (iuiifiiidii. fiippo <lvì truDuì fO/iiiiìorci;ili bahihnvnto per uno sfioi.i-- 


alla |.crpclm./ionc. .se al 1 ,;,; 

riiicrndirsi, della guerra fn-dil.i j (,^ 1 , 1 ,, ej,jjj(ji,,,|,,.ee a (iiiieM'ii. 
fra Occideiiii; e Oricnie. Iracn-i 


do spinilo dalle recenti diebia- 
raxioni di Krusciov, Fella tin 
infatti afTcrmain che « il tcnla- 
livo .«ovieiico dì aitribnìre ai 
no.siro Paese r(*.s|ion«aliiiiiri par¬ 
ticolari soltanto perché, per la 
«iiu dire.sn, ba ilcrì.so di ade¬ 
guare le sue nllrc/zniurc mili¬ 
tari alle moderne c.sigciize, al¬ 
tro non è che un vano teniulivo 
di dividerci dui nostri alleati. 


e di peggio dei «noi alleali, in mrji,, degli agrari c «lei gros.-i intcrna/ionali 

eonirasio slridenle con gli oliiet- e.iiiiialìsii. i i|milì susteiigimu --- 

livi clic nomini politici pi» re- „„;mimemcme la iieccs-iiù die VinfontO 
I spoiisaliili r r:i|)arì siaiinn trii* j niilìardì ri/Mc-'-'i ìm <’Ìn’<da* ^ 

landò ili raggiimgcre a (;innni. q ,,res|ii.. dddiomi JU Tr 

fella ricena , T..Kv,<;,.Kr; 

a „iauHo fascMa 

Fella, in concreto, lia lascialo I' ioiprciidilore ». Dello slc-s.so qj mi; 


Violento nubifragio 
iu Trevìgtio 


V(i J ioti nivui OiU MIOIO. A\*r'r \\*\— ’nn —* i r 

Per cause non ancora nt- ' ~ H 

cerlatc esattamente, ma prò- de dina- 

hahilmcnte |iec imo sfiora- Cannaroz/o. (il ma- 

menlo delle ali i due aerei ^ 

soni, caduti in vite precipi-|" 

tanrlo in un camjio tlì grano.uUobBio popolate. 


ma la .sua nchte- 
uiloggio popolare. 


ideila ricerca 
il iilausa fascinla 

Fella, in concreto, lia lasci; 


caliere 


parte sosij»/ 


, 1,;1 (larere 


data — come scrive, '1 HE*. 21 » - I n v:o- 

Il , r;.. !vnt» nubnfragio se abbatuito 

‘ l i. u n sera .sulla zona d. Trcv.gl.o 

iicllo dilato III (are caduti oltre un centinaio 

iiiliiorc ». ^ Dello sic's.so (ji c mi;, p;cigg';i torreu- 

sono il Scruto fnsct.sta, ziale ctie li.i allagato vari sean- 
l'agcii/ia di Togni, ere. ti nati od ha inondato le zono 


lìiiiiio 111 mi eomiJii iii uiiiiiu. ,_ : ■ 1 — , •* * 

Data l’altezza lintitata i due ‘" nV o" 

aviatori non hanno potuto nematoRrt^fo e tre fiiorm pm 

far ..so del paracatlidc. 'e.. . \ 

_^_ togriiani), verranno indcii- 

' . . nizz.ite. Quesfuggì <■ parti- 

Pupctfa Marosca to per Roma un voluminoso 

al carcere di Troni 


discorso di Krii.sciov: la profio. -f (irò. I agcii/ia di rogni. ere. tuiati 
sta di lina IraUiilivi» per la crea- R Toiiifio (deirarmnlort PasMo) basso. 


, , . zaia nel .Medilerr.im-o e nei 

irò non e clic un vano teniuiivo 11 , 

di dividerci dui nostri alleati. 

Se e i sau,, come essi ya.irm j, 

mietendo, clic I .«ovictin .mn 

l.a.i.m inieiYiou. aggressive nr. „„„• 

ci.nfrm.ti dell Occ.dci.le, imii ^,,11 ,,j q; ^..^erno c di par- 

vedo c ic co-sa d mondo «ov.e- „ rìscmtero in 

Ileo abbia da temere da un nonostante II 

Paese come .1 nostro, ti cut i,-, 

solo ob.cu.yo e la pare nella ^ q. j,, 

sicurc«/a c la comprcosmnc fra i, 

I popoli K). ifFi'lfiriii fti>l Mm. \fi«*tii>Ìiin à. 


zionii <ii Ulta /otta «li-satuini/* «rriva aiMiritftira nd auspicare. ^ 

zaia nel .Medilerr.im-o e ilei indeiiic con raggindicazione del 
Dal,ani. (iresiii» ai (irivali. la coiiccssio. 

Alleile in «Illesi» caiii|io, (irò* oc di altre agoolazioiii nel cani. frantiini 

liabiltiieiiie, il ministro vuoi oi- I»*' delle imposte sulle socieia, ;it),t;i/:oiii t' 
teneri', .ut «igni costo quel plauso ih'll’cmissione «lì a/i«oii e di «d«. ima ca^a 
«lei fuscisti. che aia molli suoi Idiga/ifuii. «lei coiilCMZÌ«is<i tei- dis(i,,it„ 


ale ctie li.a allagato vari scan- KAl’OLI. 2 !) — 1 *it disposi- 
lafi od ha mondato lo zono zitiiie dilla direzione generalo 
ISSO. degli Istituti di prevenzioiK' o 

Su alcuni pni-.si .sono cailuti fimia. Pupetta M;ire-sca. la vedn- 


rossi ehtccle. «li giatidi- 


F(is«'(iloiic 


ne. clic hanno r<*c.'ito seri dann. riarmata comi' •' noto dalla L’or- 
■dl'agrieoltiira l'tl baniiu iitaiide- i«' «li Assisi' di Xapoli a 18 an- 


’ dei fusi-isti, che giù molli suoi hliga/ioni. del coiilcnziiiso tri 
'!"• rollcgliì «li governo «• di («ar- bniario. il tulio coronalo dall. 

liio Mino riusciti a rìscimtcre in <»"'•" oUcsa e desiderala abiili 
‘"I (lolilica inlcrnu, notioslante il zioiic della nominntivilìi olddi 
y*'* jirez/.o seiiqirc più caro clic go- guinria dei titoli azionari 
Verini e IIC sono dì giorno in p. b. 

giorno cosircui a (iiigarc. Il .se. ^ 
grelario ilei ,MSI. Aliclicliiii, è — 

.... tornalo ieri a fiorre la sua pc- « * H * 

* sanie i|)oleca .stilla goveiii.ibiliiii ^ 

«lei Paese c sul fiiii/ioiiaiiicitio ■ vA « A..F 

del Fartanicnio. In una sua di- 
cliiarazioiii' ai gioriialisii. Mi- 
iilc. elii'lini ha dello fra l’allro: «(ili 
"'j* incombenti adeiiifiinicnli co.sti- 
uiziunali (elezione dei «clic 


Imiario, il tutto coronalo dall.i «|u:»ie erano ilisposti per la ci 
laiilii iiiic.sa e desiderala aboli. *»'' ' riuattr» c«)iii|i«ini*nli «li un 


unii i vetri di v.iri" ni di carcere per aver ueci.su 
l’n fiihii ne. earletifli, Aiitoniii Kspusito. staiuaiu' ha 
Il di Carav ae' 4 'iO, li.'i lasciato il carcere di Priggiorea- 
I tavolo interno al le in auto, acconifiagnata da 
[» itisposti per la ce quattro caraliimeri. jier essere 


Ila ì ipiattio c«)iii|ioni*nli «li una trasferita al carcere femminili’ 
fiiin'.'Zba Craiitle .spavento ma di Trani, in Puglia, l'tipetia 
nessun danno. Mari'Si'.i aveva chiesto di p(*t«*r 

I filimi Bri'inho. Serio e Adda rimanere nel carc«'r«' di Fog- 
sono notevolmente ingrossai! gioreale per essere Vicina al 


/ ntinfiili nmt ftprimnn •' i" - 

I miasiii non nei vono «nverii.ibiiiui 

alla nostra difesa «lei Fiii'se c sul fnii/ioiiameitio 
, . «h'I Fiirliinicnio. I» «ma sua «li- 

il miiiiMr» Fella, in inamarì- eliiarazioii.' ai gioriialisii. Mi- 
Z.U di eniisnllazioni «iiialilicalc. di, lini ha detto fra l’altro: «. (;ii 
ha cvidi'iiU'inenle perduto il con- i,„.,„„b,.,„i ailempiuieuli co.sti- 
trolli» della .situazione c la vi- i,ui„„„|i (« lezione dei «clic 

«ione esalta di quiiiiU) si Ma 

appunto discutendo olla confi'- e del gimlicc 

rciiza gim-vriua. Le paro e prò- e«slit,izi«malc) .saranno estre. 
nuuciate da Kniscov sull Ita 1.1 ì,„|ì,.^„',.ì sugli intenti 

sono, itifaui. «l«■u^le -come «lei ,,,.,1,, DC. E’ « biaro , be alla 
«'.sto «• .staio già ripetili» altre ..s;,,,,;. 


Suicidio alla Roggia Gibellina 


volle in M'd.' uncrmi/iomile c d-ullali c ci regole- 

mleriia --- «l.illa |.r, occu|i.iziom' 

«11.. Ill.,lia e stato II prmi«. ed ... 

Ul..,-.. Fae.-e «■oi.lme.il.i e «le !.. ^ 

allean/a aliami, a «•»•*' ba ade- q.„ , 

nio di inioii gra.fo all iiiqmuUo q,., jdl., .M.,gÌM, a. 

sul MIO l«•r.;|l«.r«o «h h.,-. «li , j, q,;,.,, „„„ 

lancio (ICC inissili .sf,/,/«'g,c, «he ,(di’;,,.poggi,, eli,- il .MSI forni, 
•iim s.-cvono airaito a la «lifes., governo ua- 

« ,1 suo Irrnlon.i «1 al rammo- p. ,li .p,,.!]., ..lie 

«lemniiicnlo «lei proprio arma- evciUialmciite. ,ioireldi«' remlrr- 
«iH'iito latuco. ma (veli la po- q Sicilia. 

Ii'uiica iiiioriio alla sosti,ii/iom' i, . ... , , , ,, .. . 

,1 sf Il iiiiiii.slro di'lla (•iii.stizia. 

del gcn. Manriticlli da Capo «h , . . 

u. , . . , , ,1 quasi nello Me.ssi, mmin'iilo ni 

Slatti maggioro gi'fii'ralc «tclla .* • „ 

, , l'iii p.irlav.i .Mtcheinit, rila.sciava 

Difesa r vedi nni'ora la ronfc- .. • ,, 

, I . . fi . aneli egli itila ilichiaruzioiie alla 

renza «l,'U amliascintore <liinroni .. , ,, ...... 1 

„ , . o tr • -lampa, «lalla «iiiale cmi'rge ben 

a ifuiiii) a portare lolTcsa mii .. . 

' (loeo 1 iinb.irazzo di eni Mqira. 

' N. ‘I il govi'ciio — ha «leiio (hiiiel- 
^ 'la — si «qifiocr.'i «leeisaiiienlc 

all’accoglimento dell’ememla- 

^W%m^WU ,1' 

.qq,rovaio «lalla commissione 
■ Pepili RflyaP dei Sellalo (col volo .sconfe.ssalo 

di Xidi - M.d.lt,), .seeomio il 
SEGNI PER NAPOLI quali' l,i cleiiicn/a |,er i reali 

Srpni Ini ovulo lori mi col- piditiei commessi «lui lul.t al 

{acpiiu con il (ircfcllo «f, «V«i- F'h* «lovn'hhe andare ,««/ ,',v«-/ii- 

poli per un nuovo rsnoic dei vi, o lionoficio ili uno ilollo itoo 
problemi Ineoli. Cooie «' no- poni in tolto ». F<-r Concila, « ii’i 
to, it rei Ilo <lo fi'uijio (ire- .stgiiilìclieri'hlic « per|ieliiar<' lo 











Cnioriiàiisi 

SEGNI PER NAPOLI 

ò’cpni ha ovolo ieri un cul- 
{acpiio con il (ircfcllo «fi Sm 
poli per un nuovo rsoioe dei 
prohlemi Ineoli. Come «' no¬ 
lo, it rei ha do tempo pre- 
srntoto olio Camera uijo 
prupu.slii «fi leppi' .'ìjicciiUc 
per la ciitù partenopeo. 

CONFERMATI I TERMINI 
PER LA CONFLUENZA 
DEL MUlS NEL PSI 

L’ex socialdemocratico Sa¬ 
pori ho confermoUì irn lo 
so.st<in:a delle pu.vi^iout po¬ 
litiche che unimono il MVIS 
nella suo decisione di con¬ 
fluenza nel rsi. l.e cipcnric 
di stampa hiinoo sucee.isiru¬ 
mente fornito altri brillìi del 
documento nei termini piò 
pubblicati a suo frmfio. lo 
particolare sono ripetute le 
noie- espre.ssioni di antico- 
mitnisiiw ri.^ccrufc che «f,i- 
Vrebbero trovare diritto di 
cillflffinnncn neffo jiolilicii 
del rSI. 

LIZZAORI E VECCHIETTI 
PARTITI PER MOSCA 

1 rompoiini saciali.di l.i:- 
zadri c Vecchietti sono par¬ 
liti ieri in aereo per Mo'^co 

FANFANI SI OCCUPA 
DI ECONOMIA OMERICA 

.Vcirjrj|po.vvd>iht«> «fi po¬ 
tersi iitiltricife occiitmre 
dell'economia naznmide. lo 
on, f‘«m/«im ha ieri rcniiti» 
una conferenza a Vcocjiu 
.sulle - SepritììaZìOTti ooirn- 
ehe ncK'ccoriomiii iititic,: -. 








■ 'r, . 


MILANO — In una roggia che curri' a un ('hilivmctriv e mezzo «la quella in cui venne 
rinvt'iiiito il cadaveri' «il l'aula i>cl Bono, é stato rinvcnulo ieri niattina un cadavere 
femminile, far macabra «copertu è stala fatta «la alcuni operai mentre «i recavano al 
lavoro. Onpo ta «rgnala/ioiic sul po.«t«> .si recavano alcuni sommozzatori per recuperare li 
cadaverr. Più (ardi la donna vcitiva idcntiflt'ata per la quarantanovenne Tullia Davi, ahi- 
laute a ^Mihino. Ksvo si ^ tolta la vita gcllaiidosi nella roggia, parecchio a monte dal 
liioco «love sl««to trovati» Il suo «‘orp» «Telcfoiol 


to per Roma un voluminoso 
fascicolo rotativo alla ver¬ 
tenza civile da es.se promos¬ 
so. L'avvocatnra dello Stato 
ha espresso iiarere favote- 
vole per una transazione e. 
spcci.niniento. per un sussi¬ 
dio in vìa ocpiitativa. 

St.ando alle singole richie¬ 
sto presentato dai danneg¬ 
giati la somma da n.si'rcire 
sì ag.nira .su alcune dorine 
di milioni 

IncìdeitR a Torino 
per Villa e Modugno 

TORI.N’O. 2 a. — C’iaiidìn Vil¬ 
la quc.sla .sera b slato l'indin't- 
‘.a causa di un incldonto clic 
ha (provocalo riiilc: vcnlo del¬ 
la - fclcrcCliiiiilo. a hordu 
d; ima gro.'^Ea macch ila rune- 
r.c.aiia. ad uii albi'rgu i! vi' 
l’ictro Ma'ca. il cantante è sta¬ 
to sulilto rlcojiO'CÌuto cd un;- 
vera foUa dei suoi giovar.i 
•' fans • sì è radunata sotto ; 
portici o sulla strada davanti 
aU’albcrgo Tra '^li ammirato¬ 
ri di Villa si sono però intrufo¬ 
lati anche del soslenitori di 
Modugno. il quale attuatincn- 
te s: trova a Tur;.’!» per "irarc 
un f:lin. Questi ultuni hanno 
laneiato alcui'c grida sed;- 
z.osc - cd hanno inton:i,i) 
• Volare :1 che ha provoca¬ 
ti» «imi'.cho (aftViug!.» L:i (io- 
!iz:fl è intcrvenu’a nnnii'vd'.ita- 
mento con una caniiom tta. e 
senza d(>l tutto seio'glìcre l’af- 
.scmbramento dal quale si a!- 
zav.ano iinoenzion’. d: ••Clatt- 
dio. Claudio >■. si è l.mitata a 
portar via tri aiovtinc dilli» 
barba alla -Cavour- che ora 
■1 più acceso tra i fautori di 
Modugno. 

RubaH 4 milioni 
alla Cassa Risparmio 
di Sovona 

SAVONA. 2 l>. — Un nudare 
furto, che ha fruttato ai ladri 
un bottino dì quattro milioni, è 
stato perpetrato que.sla notte al¬ 
la Cassa di Rispannio 

Ignoti malviventi forz.ando 
una finestra, sono penetrati nei 
locali detti d»} -« te.sorelli >•. ove 
mereoledì sera erano stati de¬ 
positati i fondi in eccedenza 
delle filiali. Aperto con una 
chi.avc falsa uno degli scrigni, 
ne hanno a.sportato contanti per 
quattro milioni e 2 'ì'O.OflO lire. 


I La Coinnms.sione centrale 
[.il controllo nella ^ua riiinio- 
iie jdenarut del 20 maggio, 
ha ascoltato c aniptaineiUe 
Mitscusso una circostanziata 
'leJazionc del compagno D'O- 
oiofijo su alcuni « i>ioblcnii 
j .'Iella vita del (jai tito . 1 

j In M.st.i del (u(K.Mnio Con- 
|gie.s,-.o nazionale .-1 tendeva 
j uece.ssarjo, in jjarticolai «‘ 
avere un primo scambio di 
ipinioni .sul fun/jonnmento c 
! ^ullc espetien/.e di lav<uo de- 
jgli organismi di controllo pe¬ 
rdei ici, e eonte.’uporaneatnen- 
te fare in esame del coulribu- 

10 che gli oigani.smi di control- 
to poss«>no e debbono dare per 

11 raggninginienli) tb taluni 
obiettivi immediati del parti¬ 
to, cjiuili: il lapido eompletn- 
meiito dei tessei amento; e lo 
svilupjio della campagna, tut¬ 
tora in eor.«o, pei una jjiii am¬ 
imi e continua attività di ca- 
1 attere ideologico a tutti i li¬ 
velli doU’organizzazione 

Sottolineati 1 li.sultati po.si- 
tivi i.'iggninti la dove gli orga¬ 
nismi di c(« Iti olio .SI sono me.s. 
.si all ojieia .-en/a indugio, se¬ 
condo le «■«nctetc indicazioni 
del Comitato centrale (illu¬ 
strate nella lotter.n della Dire¬ 
zione del Partito ai Comitati 
federali, in data 12 dicembre) 
e m ba.se ai consigli e sugge¬ 
rimenti della C V C td.i ulti¬ 
mo. rarttculo «lei conijiagno 
D’Onofiii». nella rubiica ■ Vita 
.h i>:irtilo . — l’Unità «lei 12 
maggioi e stata ribadita la 
guiste/./.a e la validità di quel¬ 
le indie;i/,i< «>i di hivoio; soiirti- 
tutto per gli organismi di oti¬ 
ti olio di quelle Federaz.ioni lo 
filiali non hanno ancora eom- 
jiletato del tutto il tessera- 
merito. 

Comjuto immoriintrt jiei' buo¬ 
na («Ulti' delle C.F.C. «■ <i<‘i 
Collegi flei (irobiviri. rimane 


dunque quello di eontribuìic 
alla messa m movimento del 
maggior numero di compagne 
e cumiragiu per il ra|>ulo com- 
(ilctamtiito del rinnovo delle 
te.ssei c uiefliante una metodi¬ 
ca oi>eia (il rceujieio e una 
larga azione ,b l'roselaisino 

D'alti a [laite e .stato sotto¬ 
lineato che una più larga mo¬ 
bilitazione dei militanti, un piu 
alto livello di vita jmlitica e 
di iniziati\'a delle oi ganizzaz.io- 
ni (Il base, una eoiupu.sta .sta¬ 
bile e .seniore piu laig.-i cii nuo¬ 
vi combattenti alia causa del 
comuniSmo, è strettamente 
collegata alla cafiacità c allo 
imìie>.»io del partito rii sviliq»- 
jiar,’. stimolare, una attività 
ideologica iiiii inten.sa dagli oi- 
gamsmi diligenti alle organiz¬ 
zazioni di ba.se; il che lichiede 
la conquista di nu«*vi lettoli al 
quotidiano del Partito. l'Unità, 
alla rivi.sta ideologica. Rina¬ 
scita, e ai ela.s.=iei del marxi¬ 
smo; lo .sviluppo (li un’attività 
incc.ssante per una in.iggiore 
eono.scenz.a e diffin^itl'e delle 
' Tesi • deirvZII Congies.so «■ 
della . Dichiarazione (irogram- 
matica •; e un fort,? ìmpul.so 
aH'nUività delle .scuole di pal¬ 
lilo. soprattutto alla porife- 
11.1. 

Dopo minici Osi lutei venti. 
Cile hanno ampliato e arrlc- 
cliito la relazione presentata 
dal compagno D’Oiiofrlo, il 
com,>agnn Scoecimario ha 
tratto le conclusioni della di- 
.scussione su questo jiviUu del- 
Lordinc del giorno, dando pre¬ 
cise indicazioni di lavoro. 

Lii Commissione ha iioi 
ascoltato una informazione 
della compagna Ravera su al¬ 
cuni problemi esaminali dalla 
C C C. in qiie.sli me.si 

K’ st.ito quindi aprovato U 
[nano trinie-stralc di lavoro. 


I comizi del P.C.I. 


Cantanti e canzoni una dichiarazione del ministro delu saniti 

al F estival di N apoli Chiesta al CIP la riduzione 

del prezzo dell*««antipolio»» 


Delia Scala sarà la presentatrice 


NAFOI.I. 29 . — L’olenco /.i); < Napulioue ’e Napule » 
doriuitiv,» «'«I ufficiale degli ( F.iri.s ~ (;.a rolli ); < Fas.smii- 

abbinamenti per i) prossimo cella > (.Abbate - F i / z i ) ; 
Festival della can/otie mqiO' « Fnnia e d«»j)pa » (Gliia- 
Ictana è il seguetttc: « .Ae- Ni'iiy); « Frìnunavera * (l.. 
cussi» ( ,\ Il b a t o ~ Fierti) ; Roiuìmella-Caroli ) « Scor- 


Interpellanza comunista sulle voci di un acquisto di forti contingenti di vac* 
dna a prezzi maggiorati per finanziare la campagna elettorale in Sicilia 


•Ainniore 


Testa); « ’A rosa rosa > (Gal- 
h» - T e s t a ) ; < Cerasella » 

( Christian - Do zXngelis ) ; 
« Mbraccio a te» (Bruni-De 
Falma); « O destino ’e Hate » 
(De Fnlnia-Martìno); « l’n- 
drone d’'o mare» (Ricci- 
Mauro); «Sarta, ebi sa» 
(Cigliitno-Hciio); «Sta niiS'^ 
’nciuceio » ( Fai is - Fierro); 

< Suttanella e ca/imciello » 
(Chrìstinu-Reuo e Martino); 

< Naimle ’iieoiq) ’n luna » 
(Grcci'De /\n.goli.s e 2 ,IoI- 
ly): «Solitudine» (Gallo- 


(Ghiu- (lammece '«’ eo.se «E’u nuin- 


110» (Cigliati** - Reno); «Si 
tu» ( Virgili-Naji.v I. 

Ferve ìiitantr* rorgaiiizza- 
zioiie della .sagra della can¬ 
zone naimletan.i. Delia Sca¬ 
la fata «In (ireseiUatriee e 


It ministro della Sanità, tjvi .sia stata seguita una prò- «se tale circostan/.a rispon- 
seu. (ìiaidinn. ha ieri dichia- cediira co-sì anormale, che a- desse a verità essa costilui- 
rato ni gii'inali.sii di avere crebbe imposto all’ Erario rebbe un fatto gravissimo e 
chie.sto al ClF una ulteriore ana spc.sa superiore di al- pertìno ripugnante, iratlan- 
riduzi«*i,e del prezz«» «lei vac- meno 370 milioni. dosi della sottrazione di fon- 

cim» anlip»*lm. Ihip-a la bat- < 1 f:ott«».scritti _ aggiunge destinati alla prolìlas.si 


meno 370 milioni. dosi della sottrazione di fon- 

« l sotto.scntti — aggiunge P^dìla?-''’ 

In ro^in Siii'ii curiitn tlu AIu— coiiiioltu iicI* uuliinn*» )’iotpr|jdl 3 n ?3 nf»! nnl»p('liornicIiticn ijn in* 

no E.imli, .sc«>rs«> «lalla stampa e da: p,^ fare n inen*'* di invitano il tnini- 

II festival ct'sterà virea 20 parlamentari vimiiinisti. die (p anibicnti vicini ai nii- -stro «Ielle !■ manze ail ortlì- 
milioni «li lire. I prezzi «lei- aveva port.ato a concreti ri- della Sanità e della )iare una seria indagine, in- 


-si aggireranno >nU.«t:. 1 ! comp.ign,’ .Xiloli (ndintria circola da tempo la dicando i da 
lire. Sono co- mcv.i o;m,isii.il«>^uIcuiU’.set- vi'ce «die t.nle maggiore e- essere acccrt 
iit«« le nnive c tan.inc f;i all.'i C.anu'i.i clic sborso «li «lenaro pubblico D.i!!’ intcrr 
eia p«*ssib;le rubine aiicoia -crebbe destinato, grazie a; tata noi gior 
notexohnente il («rez^* ‘*^*1 j j timanale l’i, 

\acciim. ;d di .-«‘t.,, delle o-'u- otà importatrice, al fìnan- organi di stai 


Martin«i); «Stella furastic-j sito 


b' j»i*ltr«*ne .si aggireranno 
sulle 4 nul.i lire. Sono co- 
minci.ili* intanto lo pnive c 
lo r«'gi.si razioni «la parte 
«Iella R.AI. l maestri Espo- 


.Martnu» liamu» vaccim» 


i )Ì * (Ricci-iVlauro) ; < Venc-j 

V ___ me ’nzmmno » iBrnni-Pìz- 


11 carfliiiulc franchista si 


terminato .di « arran.giamon- 
fi » «ielle 20 canzoni 


dicando i dati che debbom* 
essere acccrtati. 

D.iir intcrpcll.inza presen¬ 
tata noi giorni scorsi il set¬ 
timanale Vie Suore c alti; 
organi di stampa avevano ri- 


tuaii lOO lire .a «nij-e. Lo i-te.'--- ..-i-jppptp di un partito po-| preso le notizie c le «voci» 
Si» .spn.atore («lardma ha pi»; ppj. jg siia propaganda '.,i essa riferite, per le quali 

: **V. ■" elctt(*rale in Sicilia*. (.sarebbero .stati qtierel.ati dal 


ripete 


Il ccr.hnale frc.ncUs.ila ha 
p.'trìato d: onoro .-t»--;. ha 
.irritlo: infuni (*• ini »: nr,-- 
cisar’.o) vera loU'rt ,• 

so'.o «pit'II.i * ri»ni'«»r.I.ij.j pri¬ 
ma c per i<critro -. r<:.’c >fe- 
Cesscre considerata donijoe 
quella da lui prar-.o^amcnie 
r«incc.<t,«a a un rotocalco la¬ 


re spagnola qu.j.«i eireonfw«) 
di un'tiiireola Sentne: - S: 
può mai credere che io vo¬ 
glia in Sicilia il gnrerno del 
generale Franco? Egli nc ha 
abbastanza della Spagna e 
credo che .o.a desideroso di 
ritirarsi non appen.ì le con- 
d'Z-oni del Pae.se consenr.- 
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sw ingiurie il conipa^s-iio 
giornclc for:nc.<e e d .«'*<* 
inviato FrancC.fco Sn^.-o che 
firmò il servizio c:n l'.ntcr- 

J*I'««J. 

.Mij nell’attera, re.rtano le 
nuore parole .scritte dal car¬ 


dinale per Conte E<re non 
.^mentiscono adatto — come 
scrive li Quv,t'.ri ..n» — ■'*’ 
precedenti dichi,'.r.:zion:, anz: 
le confermano in pieno lìuf- 
fini ripete infatti che la Spa¬ 
gna di Franco è il paese del 
suo cuore, il rojjime ohe pre¬ 
ferisce De.lle .sur parole, vieo 
fuori un ritratto del duiato- 


Gcnte 


il ra'dinale non varia di un 
m li.rr.-.-tro la .xii.i p».<:ziono. 
«Lr,: iurorno al problema con 
b.'.t'.ute qua.s'. liTnorutiche: 
• non .sono nè d: slestr.i, riè 
di .sinistra, nè di centro: sto 
col Vangelo e con In .^nnta 
.M.ufre Ch'C.sa Troppo si 
rqu:ro,''a con ques;i t-IoIì: la 
s n:<tra pr,-fcn.ìe d; aceapc,r. 
rarsi orni riforma . la de¬ 
stra è incnlp.ita d: fitti : 
gti.idc.gnt illeciti e «■f: tutti i 
sapru.si... I\'r t socialcomuni- 
.st.. 00*1 i qii.iii purtroppo 

amoregg.e.no molti che non 
vogliono esser comunisti. 


r.sntu-omunismo è movnien- 
To il' de.stra c pcrciA noi, che 
non possiamo essere comuni- 
sti per lede religiosa e per 
dettami d: ragione, passiamo 
per uomini di dt'strj •. fi 
.senso d: tutto ciò è uno solo: 
«jue.’.’o che già la St.inir'.ì are- 
va riferito, l'appello golfo al 
cl-'rico-fa.sc'srnn, ,t.J un g-o;. 
fesco’ Tiro-fra nrhi«TTio che 
sembro rirhiamars't — in 5 ;- 
c.lia.' — oUn tr.iriir orjc de: 
Viceré aragonesi 

.Ila c'e anche un elemento 
d: nor.tó ,n q'icsta enne.s.m.: 
sor:.',, del cc.r.linale, K’ifin, 
..rr.jfjb inf.jtt . pcr.'hc s: 
è scr.tto che il Papa no» !» 
i7Pnr,»T-.;, che T.irdini è :n 
disaccordo con Un. che > re- 
.«roi-ì di S.cilia non gli ob¬ 
bediscono, che lo: vuol fare 
j! dittatore ticIì' ìjoiu, Vn 
g:orn.ile paf<'rmjf.iao rilcn- 
c ara .eri, addirittura, la no¬ 
nna che .«libito dopo le e’e 
c.on; il cardinale verrò tr.j- 
sfar to a Roma e sarò .so.'i- 
fi'to da mon.s .-tnat-’in! .Xm 
vero o no, certo che Rupìnt 
ha gctt.ito -i-iJIa rhiei.i in Si¬ 
edili e no’i solo in Sicilia, 
uni nuova e pe.sante ombra 
F se ora ’ntcndeva cercare di 
ri.ipp.ccicarc i cacci rotti, ha 
finito solo con lo .sbr\';ol,'.rlt. 


smentito di avere dato di- elettorale in Sicilia ». ' (.sarebbero .stati’querel.ati dal 
r(H*sizs«jni perche anche i D>'pi) avere osservato clic m:ni.stro Giardina 
b.ambim al «1: sopra «lei 6 

anni vengam» V.iccinati in s = = - -=s : = ; ='= -=i:saaaasi. jr=i==:='=a='s:='=: = :== u. ' ■ ,. - - -— —. 

massa gr.ìtmtamentc. Fer es- , ■ • ■ ■ 

sugli esami 

j’ol.iimelile, iituindo s; l.'o-| ■ * « 

' jdi ommissione e maturila 

z\ proposito «leir attivitàì *- 

■lei ni;n;.''tero «Iella Sanità, ii t "liT Q 

co.npagm Natoli, ingrao o Le prove SI svolgeranno il 17 giugno e II i lu- 

■^lari.sa R«Hian«T hanno pre- g|j^j , pagelle sostituiranno ì certificati di studio 

sentat'"» una importante m- “ “ 

ttrpcllanza. Gli intei pedanti - 

I eh'.t''»t*''no «li sapere se rispon- i.c r..gc;;c qijcst'.'ir.ro. sreon- genn.. o li'ot', tn r. .-tro rie!; . 


Le prove si svolgeranno il 17 giugno e il 3 lu¬ 
glio - Le pagelle sostituiranno ì certificati di studio 


in n^ipon* j,,'» Quc5t\'fr.r:o. «ccon- conn.i'o m r. cìf!' . 

a V«'r;tà che il ministero do qu.-.r.to »vv«'r'.c M;;. iste re* PI h.-. r.eord,'*» che per o 

h. i acqiii.st.it*»'lel m.-ir-TO .^or- de;;.-. Pi, .sos:;:::,r»rao r.d ogn. scvr.o «ieg;: £iur..-.: ct.cz.ora'.- 

so f«»rti «lunntit.atix 1 «li vac- effetto ; cert.f-.c.'.t, ci. studi..» mente i.on r.mnifss-. per srr.iti- 
c'no dcJl.i C.TS.1 h-'i'Ta «Rii». L’avv e fer.z.'. è c-*: :e;.ut.'. :i un.» n;o aiU .'Uccois.va 

:i«*?.«'>tarite il pa:«■*',- rc*iilra- ser«' d. ci spes'.z.on’ cmnr.atc prinia. terza e quarta, g.. ir.sc- 
vr del C*i'i.s'<’.'-o .!• SU'o i ''i»'-.'» stes.-» »• r;-'ero. fr.» le gnau:; sor.* dovut. „ ferri re .ni- 
tr.-ttativa privala.' .senza in- 'l'"'*'- trovano le sezuent.; nied.atrmonte r.I .i.rct.ore d.- 
V sire e oo il'ro ,^•1o -i iir ■ es.,m; ri. anim S.s.one .»i:.» ri.»:T;ro urs re az.one co:: 

o /o li: scu,»;» men.:, avranno -.r.iz.o ; mot-.v- delU m.»r.c;.t.» f.mm-.s- 

i. > .ni.i.‘ g. r.i d. ..citazt, nc, rp^j-.-oIodì 17 giu.cno; i provxe- sione. Le reiszio::; s.-irsn.no 

<t ?l prezzo di 2HH lire pe- .agl: cud;. ,» connneiare vìate ai Provved.torat;. ; qual; 

.t< .'•■«' (ncr una 5 ,*mnia coni- ^3 dvimr.ni 31 magg 0. dovr.»nno poi le invierar.ro alia D rczionf 
plessna di 1 m:liard«» e 300 provme.iere ad.» piibblic.irione -gcrerale vfellTstniz.one 
mili«»ni di Ere' Risnltercb- r.ei;‘..'.b,» ri*r ;p«'tt:v prov\e- E' st.'ta int.'ir.'o rondott.» 
bc invece ciu. itelo stes-seLittoria!: do.«di e’enchi degli in- termine !.* prima p.are de-, !» 
iii'rio.h' ,!• ’empo. nume' --egnanT: che hanno avuto il tr.»- veri d; prcp.ar.-zione per L» se.<- 
vl'ttc s;.-.qi-,;t"-c crino in gr.a- sfer wnto ordinario per .s.or.o di bigio deg;- .'ssrn; d- 

d di iss.cu.'.rre f,«iii t.iie di :ti sogli to .a! trasfe- mfltur.t.'i 0 di ah iitaz one. L.» 

.-r.cemo 1 ;irezz. notcvolmen- Pro^-^''Jd t«ir .'orm.-.z.ore e relenco dof:r;!i«v 

•/> , un -Jn/) procedere rU asse- .lel’.e eonimission; verranne 

o .nfetio.i n.10 .1 210-200 definit.va dei:.» sede pubKic.at; in un numero spi¬ 
erò j>er ao>e -.jcgn.nr.t: sopr.anr.umer.ari e;.~.!e de! Ballettino de! mini- 

Noi ciiso che c,o n^pei- nel nio'o r.orma!r etere dr!!rs PI rochì z orv. 


sezuer.t.; nuid.atrnionte r.I .i.r.'f.ore d.- 
.one .albi (t.»:T;ro un» re’az.one .«er.'t,-, co:: 
r.o -.niz.o ; motivi del!» m..r.eat.a r.mnv.s- 
i prov\e- siono. Le reiazion; s.aran.no :r.- 
onnneiare ciato ai Provvod.torat;. ; qua!; 


ut «;i iss.cu.'ore li'in tuie »Ji 

i .'r.cciii'' 1 ;irezz. ii.^tex-iah-nen- 
*0 nifetuT! ti:i,> .i 210-200 
bre j>er do>e 

Nel c;’.so che l'.o rispo i- 


»lersc a voi.!;i. gl: intorpcl-j.-on as.^egr.az onc proveisor,.a d.jprima 


NeK'approsBÌmara! del gior¬ 
no della chiusura della cam¬ 
pagna elettorale in Sicilia, 
il nostro Partito ha indetto, 
sia nelle grandi città che nei 
più piccoli centri, diverse 
centinaia di comizi. 

Domenica 31 maggio il 
compagno PALMIRO TO¬ 
GLIATTI parlerà a Paler¬ 
mo e nei giorni successivi 
terrà due comizi a Trapani 
e Catania. Inoltre il com¬ 
pagno LUIGI LONGO, vice 
segretario del Partito, par¬ 
lerà domenica a Marsala. 
Altri comizi terrà, nei giorni 
successivi, in altre località. 

Pubblichiamo una parte 
del comizi che si tengono 
In questi giorni: 

OGGI 

PATERNO': Ingrao 
NISCEMI; G. C. Pajetta 
VALGUARNERA: Bofalinl 
PALERMO: Lì Causi 
RAGUSA: Romagnoli 
SCIGLI; Romagnoli 
P. EMPEDOCLE; V. Spano 
COMISO: Secchia 
MOSSOMELI: Macaiuso 
SCOGLITTI: Balboni 
TERMINI I.: Grasso 
SIRACUSA: D'Agata 
MODICA: Palila 
MELILLI: La Porta 
S. PIER NICETO: Mazzoni 
SAN FILIPPO DEL MELA: 
Schirò 

VILLASMUNOO; Strano 
PALAGONIA: Vivianì 
S. CROCE: Cagnes 
VILLABOTA: D. Colajanni 
NIZZA SICULA: Conti 
CAPO D’ORLANDO: Filip¬ 
pini 

MAZZARRA' S. ANDREA: 
Mafai 

MISTERBIANCO: Marraro 
MESSINA: Prestipino e De 
Pasquale 

FCUMEFREDDO: Ovazza 
ISPICA: Speranza 
CARONIA: Tuccari 
VITTORIA: Rossitto 

DOMANI 

PALERMO: Togliatti 
MARSALA; Lizngo 
RAGUSA: ingrao 
MODICA: Ingrao 
CALTAGIRONE: G. C. Pa¬ 
jetta 

MESSINA: G. C. Pajetta 
ENNA: Bufalini 
SIRACUSA: Li Causi 
COMISO e VITTORIA; Ro¬ 
magnoli 

S. CATERINA: Macaiuso 
S. CROCE c SCIGLI: Sec¬ 
chia 

ALCAMO: O'Antoni 
AUGUSTA: Sufardeci 
CHIARAMONTE e FRAN- 
COFONTE: Failla 
TERMINI IMERESE: Gri- 
fone 

SAPONARA: Mazzoni 
CASTELLAMMARE; Mes- 
sana 

CAMPOBELLO DI MAZA- 
RA; Pastore 

MA2ARA DEL VALLO: Pel¬ 
legrino 

GIARRE: Pezzino 
PARTANNA: Pina Re 
GIBELLINA: Pina Re 
NOVARA SICULA: Schirò 
BARCELLONA: Schirò 
ACIREALE: Viviani 
CAPO O' ORLANDO: Tuc¬ 
cari 

CARINI; Trivelli 
PATTI : Bontempo 
CALASCIBETTA: P. Cola- 
janni 

NICONI; p, Colajanni 
S. TERESA: Conti 
LETOIANNI: Conti 
ISPICA; Fiore 
MILITELLO e SCORCIA: 
nv Arr« ro 

S. AGATA MILITELLO: N, 
Messina 

GRANMICHELE e PALA- 
GONIA: Rindone 
PIETRAPERZIA: Guardo 
M (LAZZO; Prestìpmo 
GIARDINI e FRANCAVIL- 
LA; Romeo 
GAGLIANO: Russo 
MARINA DI R.: Speranza 
GIARRATANA c MONTE¬ 
ROSSO: Traina 

LUNEDI’ 

MISIUMERI: Longo 
COMISO: Ingrao 
VITTORIA: Ingrao 
BARCELLONA: G. C. Pa¬ 
jetta 

SAN FILIPPO DEL MELA: 

G. C, Pajetta 
AGATA: Balboni 


MESSINA: Schirò, Sacca, 
De Pasquale e Conti 
RAGUSA: Speranza 
NERI: Prestipino 
TAORMINA: Tuccari 

Domenica a Genova gli 
on.Ii BIANCO e ADAMOLI 
e a Torino il sen, ROASIO, 
parleranno agli immigrati 
siciliani durante conferenze 
e assemblee indette dal no¬ 
stro Partito. 

ALTRI COMIZI 
ELETTORALI 

OGGI 

BARI: Marcellino e Anita 
Di Vittorio 

CASTELLANETA: Guidi 
8. SEVERINA; De Luca 
DOMANI 

CASSINO: G. Amendola 
SORA: D’Onofrio 
BARI (nrov.): Marcellino 
AVEZZANO: Spallone 
S. .«tEVERINA: -Soezzano 
TREFUZZI: Guidi 
CENTO: Tortorella 
NOVAFELTRIA: G. Rossi 
ALTRE MANIFESTAZIONI 
DOMANI 

GROSSETO; Colombi 
VENEZIA (prov.): Scocct- 
marro 

PEGLI: Adamoli 
S. GIOVANNI IN FIORE: 
Cinanni 

CATANZARO: Pepitonl 
TERNI; Secci 
GAETA: F. Velletrl 
CASTELFORTE: F. Velletrl 


Sempre domenica una de¬ 
legazione dì parlamentari 
comunisti composta dal com¬ 
pagni sen. Minio, sen. Mam- 
n-.'jcari, on. Cianca e on. Sil¬ 
vestri, avranno un incontro, 
al mattino, con ì lavoratori 
di Tarouinia. Pesda Roma¬ 
na e Montalto di Castra; al 
pomerioaio. assieme ai com- 
paono Fredduzzi. segretario 
della Federazione di Viter¬ 
bo. avranno un incontro con 
gli assegnatari di Canino. 


Martedì, a Brìndisi, a 
chiusura del congresso di 
duella Federazione, parlerà 
il rfimoagno on. Giorgio Na¬ 
politano. 

• • • 

Oggi vengono tenuti con- 
veanì sui orobleml del viti- 
cultori nelle città di: MO- 
nPN&. FriRur. R EMILIA, 
CATANZARO. «';ROTONE e 
REGGIO CALABRIA. 

MANIFESTAZIONI 
E INIZIATIVE 
PER IL TESSERAMENTO 
AL P.C.I. 

OGGI 

FABRIANO (Ancona!: con¬ 
ferenza di organizzazione 
(Fino al 31), Crosettl 
FERRARA; assemblee atti¬ 
vi in sezioni della provin¬ 
cia (fino al 2 giugno). Ci¬ 
calini 

NAPOLI; assemblee nelle 
«eziori di: Seccndigliano 
(Madlìetta': Capoella Nuo¬ 
va «Ciszzc'lino* : Cellula ex 
Ansaldo iFasanol; Cellula 
delle OMF f Napolitanot : 
Bacoli. congresso della se¬ 
zione iValenzi» 

DOMANI 

LEGNAGO (Verona’*; attivo 
zona. Fontani 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONCO; convegno di- to¬ 
na. Schiapparclli 

LUNEDI' 

BUSTO ARSIZIO: assemblea 
cittadina, Orlandi 

MANIFESTAZIONI 

GIOVANILI 

OGGI. 30 MAGGIO 
CALTANISSETTA; Trivelli 
DOMANI, 31 MAGGIO 
CARINI (Palcrmoi; Trivelli 
MARANO ViCENTlNO: co¬ 
mizio della FGCI. del MCS 
e del MUlS contro i mis¬ 
sili atomici, Scarrone c 
Zorzin 

MARTEO’. 2 GIUGNO 

COLLE VAL D’ELSA; Pie- 
ralli 


l.-’nti ch;ed*'iio j 01 .jimb nivi 
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UNA COMPAGNA Napoleone III "vms0 o. 




Cninilln Havera è sfata la 
ima donna che lia j)ii‘so 
|)arola alk‘ scitiinanali 
rtiinioni rtunaiu* diMlit-ale 
alla lolla anlifasoisla ; i f^ìo- 
vani l'iu* fjiovi'di soi a rivanno 
ascoltala non dinunlicliciaiu 
no certo facilmente la sua 
tesUtnoniaii/.a, riiniuai’ino di 
qnesla piccola macstrina dai 
capelli biaiiclii, di tincsla 
^^rande rividn/ioiiaria clic Ita 
desialo, con parole somiilici, 
quasi scliivo, i’omo/ioiio più 
\iva, il ricordo pili cllicacc 
di (piclla che ili la l'omiu 
nc cspi-ricn/a do^li antifa¬ 
scisti in carcero dorante la 
diltaUira fascista. 

l'qqKiro, so lina volta tan-iil 
lo fosse lecito interporre 
nel rapjiorlo umano o jioli- 
lic<» clu> a ipiesle serate si 
slahilisre tra eli anziani e i 
j;iovaiii d’oe^ii la soce di 
una "onera/ioiie che c di- 
veiuita aiilifascisla nella lot¬ 
ta armata contro i nazif.i- 
•scisti, vorrei ricordaci" die 
cosa fu. subito, por i parti¬ 
ci.mi che si ai'coslavaiio 
concrelaiiiente al parlilo do. 
po la libera/iono, in ima cit¬ 
ta operaia c anlifascista co¬ 
me Torino, la compagina t a- 
milla Havera. b’ii essa che 
portò molti di noi alla mi- 
ìi/ia comunista, che tirmó la 
nostra domanda d'isi'rì/ione, 
fu essa sopratiitlo che ci da¬ 
va qiieiresem|>io o ipiella 
educazione morale - su che 
cosa sia un « vocehio eom- 
lia-ino » — aitraverso cui iiii- 
jiaravamo molto di |nù elio 
dai « libri proibiti » sui ((itali 
jniro ci ei>|iavanio famelici 
do|)o il digiuno delle sciude 
del ventennio. 

.\e sa|)evamo poco o nulla 
.allora di deniocra/ia e di 
comuniSmo: nomi come ((Hel¬ 
lo di (ìramsci o di (ìobetti, 
di Isrcoli o di Itossclli erano 
a()[iena i ricltiaiiii di una 
lo^'^enda. C.amilla Havera a 
cui i conquidili anziani, se¬ 
condo il cosliimc proletario 
internazionale, si civolj4ova- 
no c(d * voi » (il fascismo 
ha avuto il (udore di stra- 
vid.nere 01(111 cosa, di stor¬ 
nare in farsa droltcsca luidtc 
es|uc.ssioni che erano socia¬ 
liste: basti jH-nsare ai « fa¬ 
sci », alh.‘ « avaiiduardìe ». 
jiersino ai « fiduciari »; cosi 
ha fallo anche cid « voi » 
iin|U)nendolo come una di¬ 
visa) cldiene, ;i noi aiquiriva 
come la concreta ctVelliia/io- 
iie di quella loj^dcnda. 

I.a modestia rividuzioua- 
ria le era iialuralc comi 
qiicll’atiitudine didattica e 
pedaf'oj'ica di tenere un ra|)- 
(lorlo jirecìso e ordinato, di 
sajier ascoltare e ca|)ire, di 
non inqiorre mai una deci¬ 
sione ma di convincere. .S'on 
ci faceva (lesare un [tassato 
.1,'lorioso, non (tarlava di 
si- (ep(mre sa|ievamo che 
essa aveva f.iflo ipiattordici 
anni di carcere e di contino, 
e che era stata arrestata in 
((ualilà dì rcsiionsaliìlc del 
« centro interno » de! (i.irti- 
to in Italia >. 

.Ma, ancor.i dì (dii dì ((iie- 
ste lezioni umane, sentiva¬ 
mo, oltre la sua dideez/a 
fi'Uiminile e il suo s(*iri(o 
fraterno, che ess.i era comu¬ 
nista (((uah'osa di immensa¬ 
mente diverso da ((uaiito i 
.uiovani intellettuali, ad esein- 
|iio. conoscevano, come espe¬ 
rienza sociale) [iriqirìo (»er- 
chè ci ìn.sei(n;iva che liiso- 
liuava lavorare tra le masse, 
essere attenti, in jnimo luo- 
j(o, alle loro condizioni di 
vita, s.qicre ((tialilo ,quada- 
i,‘nav.i un ojieraio o un brac¬ 
ciante, avere insonmia un 
oi-i/.zonle ideale, un interes¬ 
se (lolilico. una « misura », 
diwrsi da ((uelli a cui la no- 
slr.i altitudine meiit.ilc ci 
|>redis|ioneva. vivere per un 
.ur.inde ideale di emancij>a-i 
zinne dei(li sfruttali. 


coabitava cidhi detenuta c 
che un itiorno, |>ro])rio (icr 
ra,KÌIazione di cui era (ircda, 
per errore (Tha sotlidinealo 
(lìli volle lu nostra conqia- 
^na) arrisi) a somministrarle 
una medicina (>er un'altra, 
col risultato di jnovocare 
nella carcerata inferma (tra¬ 
vi consc(tucn/e per la sua 
salute. 


sala (tremila, un ai»idauso 
commosso, intenso, conclu¬ 
deva. con romajtj'io di tutti 
i (nesenli, la memorabile te¬ 
stimonianza della coin|)a(tna 
Havera. H ra|)|)lauso faceva 
anche (tinslizia di alcune fa¬ 
ziose frecciate anticomuni¬ 
ste che aveva lancialo il re¬ 
latore Altiero .Spinelli, f^tne- 
sli aveva hin(taiiiciite trat- 
l'u imo scandalo, quando !‘‘Tcùdo il corso sloricq delle, 
si seppe fuori delie mura 1 ' l'ri(tiiuiieri ( 
eari er.ii ie, di cui (larlarono 1riassiinlo la vicenda ; 
i ftiornali aiilifaseisli nel-''*‘'*lv >arie «ondate» eospi- 
reiiii(tr;i/ione, che (irovocò 1reazioni re|)ressive.! 
im'isiu'/ioue dell'Ovra e iin !'•:*• ùopo(tiien a sino 

(landi'iuonio nell'andiieiiti"!*'1 Ib I't. c reso aiielie, in (lii'i 
c.ireerario! \'eniu" trasferito | l•**‘ùi vi vai'emeiite, i atmo- 
diretlore del peiiileliziario,'l[‘l cai eei e e del coii-j 
di I rani e (‘.aniiHa Ha vi‘i ;i ' <clie per Sjiinelii duro 
ei Ila raeeoidalo come que-j‘'‘''"l’ii'ssisameiife IO anni).) 
j sfumilo volle venire a coii-j .\ Manlio Hossi Doria e al 
i ri darsi dalla jvieeola e illii-) Viudiee ('.avallerà c tueealo; 
sire carcei-ata, con paride di'<|UÌMdi di (lortai'e l'es(ierieM-! 
tale eoiisiderazioue e risiiello I za di (teiiera/ioiii e aiuliicutii 
elle essa (leiisò: « aiii'tie qui diversi (a .Napoli il (irimo,' 
riiiseiamo .1 f.iie qiialeosa. a a Torino il seeoiido) della 
conquistare (|iiah imo all’aii- eospi 1 a/ione e della prij^io- 
j lif.iM-ismo ». lui.!. Il prof. Ho>si Doria ha 

* j solloliiiealo il i^i alide lr.iva-| 

l'elio di elaliora/ioiie jvoliliea 
I.’iiiterveiito della nostra ‘ he vissero i « (lolitici » dij 
com|).icna si è eonehiso n-"s!ui iinippo. tal .\u(tUslo 
cordando .\iifouio (ìramsei,'Gioliti ha a(^iti‘mto la voce di 
1.1 lìitnra che (iersmiilic;i ; un eccezionale educatore clic 
ipicHa di lutti (tli antifascisti Ir.istuise ai suoi allievi (e 


grazie 


agli errori 


fatti dagli 


au.striaci 


HI carcere, lia esortato i uio. 
vaiii a cercare nei quaderni, 
nelle lettere, nelle note del 
carcere (jrams.-iaiii, fespres- 
sioiie [lìi'i alla del sieondo 
Hisoritimeiilo italiano, ad 
imiiarari" come, in termini 


che alliei'i: Viltocio l'oa. 
.Massimo .Mila, (ììaiiearlo Ha- 
jetta, f. eolie (iiu/.liiir(t, (iiulio 
hiiuiudi, ('.esare l'avese) non 
solo il culto della litierlà. ma 
reseiiqiio della lotta, cospi¬ 
rando con loro, con loro af- 


iiiiovi. moderni, ris oliiziona.. f>'‘uilando, eom))aitno e jiro- 
ri, il suo arlelii c (iriiiciiiale ; f‘ssore ancora, la (icrsccu- 
e mie prii^ionj 


seri\esse 
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Per alenili mimili, nella* 


/ione e la ijalerr 


r.voi.o si'ui.'Wo 


La temerarietà dei francesi fu favorita dalla fortuna - Le occasìoiti perdute di Gyulai - Il rovinoso risultato delle 
esplorazioni tentate dagli ahshurgici il jo e ji maggio - Svolgimento e bilancio della battaglia del 4 giugno 

lì 18 piiKjììO 1859 , 
pcratorr dWnstrid, Frmt- 
cc.v'co (ùn.vcppc. c.<(>«i’n) dui 
cmriiiiidi) (Ielle friq)j)C che 
lìpernt'tnio in Itnlid il r/c- 
ìierule lì p n l (i i. h'erene: 

(.ìiniUiì (fi Miiroìi-Senieth ci 
Widaskn ttrerit 61 anni: 
unplierese di nascila, areni 
iicKto t(fi(t hnllante carrie¬ 
ra. La .sua ianui militare si 
era lorniala però a (•noti 
mercati}, piaeche /I suo me¬ 
rito miipiuorc era qncHo d: 
arcr turtiUcato Trieste c 
Vola net 1848 - 49 . per .s-ot- 
Irarle ei/li atfaeehi piernum' 
tesi. Ih dc(io/c persanatilii. 
inesperti! nc/ cnnuindo ilel- 
le ti.ippe. Cìt/uldt eni un 
Itomi! /lieno d’ sé: ullu pri¬ 
llili proni serid. Id sud d!-' 

Utui’u s; saoniio nipidii- 
mente. 

.1 proroniiw la stili ri¬ 
mozione dui conuindo .sn- 
premo tu hi seonrit'it ili 
Mtuientii. che le iirmi iin- 
stridehe riportnrono il 4 
(liiiano. Md Fnineeseo (ìiu- 
seppe eni jìroiondiimente 
insiuidispitto di tiithi !d 
eondoltd (/; (luerni adottata 
dal suo penenite. che are¬ 
rà mancato la urande oc-j 
elisione dei primi iiiorni iti 
(Uicrrn. qnnni/o / picniiin-l 
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ni 

'l'Il. 

tel i ! 


i!: rea ’ ' ' 
(. l'eril'ti 
linei 1 


f ' I e al e. in 
i) Il lii/. > I 1 11 ni’i'M 

te^; Fra ’ì iraiii 
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Taveino sovÌ4ftieo 

P 43 È* Ir# seierosi o piaeehe 

Un virus è la probabile causa del morbo — Buoni risultati in un terzo dei casi sottoposti a tratta¬ 
mento — Le riserve avanzate sulla cura e le risposte degli studiosi che per primi l’hanno sperimentala 


I 


liuma;;iuuimo ehe do})0 
una t)ruu:i lesione, iusurta 
non -SI .sa pcri'lie in un deter- 
miu.ito t)iiuto del sistema 
nervoso eeiUralc. ;i distali/;) 
di ((iialehe tempo ne insoi'ca 
un'altra, semiire por cause 
oscure. Iti un altro (muto, e 
.succes.sis ;ui)enle una terza, e 
))oi una (iiiarta o cosi sta. 
.\vrcuiu allora die tu v;ui 
jniuti detrasse eerelvro-stn- 
naìe si sariuino svilu|»i);iti 
(•cui s'olta piccoli focolai 
morljv'si i quali as-raiuio 
condotti' alla (itslruzioue di 
v|Uclla piccola (laite di tessu¬ 
to clic (' interessato dal m;dc: 
.il ()<isto eli tale tessuto (h- 
strulto si formerà uiui iic;i- 
tnee fatta — come oc.m ci- 
eiitnee — non lun di tessuto 
neisi'so ma di eonnettis'o. si 
asili cioè in cipri.'-i)oM(lenza 
d; oaro loializ/a/ione jjato- 
Imiie.i un uulurinu'nto. una 
sclcrot!/za/i<*nc‘. iin.i jjlaeca. 
e ((oiche covleste ()Iaecli(* So¬ 
no vaiic ed in vai ic sedi .‘=i 
p,!'la .ill'p a <ii seh'ìosi :i 
(ihache. o sclfH'-I inultn)l.i 
11> disscnnnat.i ‘. 

(in lutif/o processo 

Si tratt.i di un.i mal.itti.. 


sii antieor))! risultavano 
slrettamente specifici |)er ta¬ 
le VII US (il die lasciava siij)- 
jioi'o ehe fosse- stato il vi¬ 
rus nuHh-sinio ji (iros’oeari' la 
loro comparsa nel samiue de¬ 
ci; ammalati di sclerosi a 
(ihieche) non era azzardato 


vaccino per aumentare co- 
desti antic(u|)i e m(*Hi(j|jca- 
ic cosi le dìfi'.se delfoiTtani- 
smo contro il male, altrimen¬ 
ti no. 

La cura del nuovo vaccino 
è semplicissima o si c.soKtie 


, con cicli di cinque iniezioni 
avanzare I idea (.'he fi)s.so -‘H-! soUocutaiiec. con Tintervid- 
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piinto il detto virus la causa 
finoiii ignorata della malat¬ 
tia iu questio IO. tanto (jìù 
die la inoculazione di csso 
iieeli animali, come si è vi¬ 
sto. vi determimiva lesioni 
nervose .simili a i,nelle delta 
sch-rosi a (jlaedie. 

Anzi, siccome il sinis i-ra 
st;ito trovato nel saneue de¬ 
eli infermi di encefalo-mie- 
lite aiuta, e siccome le lesio¬ 
ni strutturali del tessuto ner¬ 
voso die si osservano m (pie- 
sta m.dattia lianno affinità 
((Jenlita (h .micliiias) con 
eli ;!u;dot:lii re(ieiti della 
-■(•lei Osi a plaedii*. ci si è 
S()iiiti a nteiicre die una jia- 
renteta delilui esìstere fra ì 
line m;di. e die ferse deliiia 
trattai si di mi unico mah- 
di cui la encefalo-mieliti- sa- 
r(-l)he la forma acut.i i- la 
sclerosi a jil.iedie la fui ma 
ironica. Tuttavia. iiuliiK-n- 
ileiitenii-nle d.illa validità d: 
tutti- queste conei'tture. <i,d 
riiopK-nto die un vaccino (ue- 
pr-r.ito con il virus in (larola 


lo fra ima pimturn c quella 
successiva di tre o ipiattro 
ftiorni. Kssa è oramai .stata 
(novala anche iu occidente, 
dove (ieri) si sono avanzate 
due riserve. Si i- obiettato 
cioè: 1) che. trattandosi di 
lina malattia hinithissium ni-1 
cui decorso s-i-nti-iuude si 
(lossono averi- mi.ulioiatiu-n- 
ti tiiiiisitori aiiclie s[)ontaiu-i. 
non è (lossibih- afferimire con 
assiduiii sieiirt-//;i clic i tie- 
nifici o.ssi-i'vati sj ih-hliano 
jsrojnio al s acciiio e non in- 
vt-ce al conici(I('r<- ^•;l.slnlle di 
una di (('ih-.-ite i (-missioni 
spontanei-: 2) die. iiveiido il 
sirii.s in ((uesti(>iie liiluiH- af¬ 
finità eoi virus di-ita t,ilil)i:i. 
e da temere du- l'uso del 
vaccino |)oss:i esporre a 
ri.-^ihi. 


Is (liosedi sera ess.i ei è 
:ip(iars.i ;iiicor;i come in 
quelle riunioni tenute in un 
circolo |>oi>ol.ire di « l);irrie- 
ra • o tr.i le stanze li.irocclie 
(leli.i feder.i/ione di 'hi An- 
(lre;i l)ori;i. .\)q>*na eoi ea-j 
[iilli (liti Inaiie.'ii e l;i socej 
1111 |)ii* pili sottile e st.inea.l 
L. ((nel elle pni cont.i. la! 
.sless.i nii|»rcssii»ae .itt.isein.i-, 
t.i fila data ai -.^insani 


liu- s; (- detto (i: p;!.i e c/p.'io 
(he te sue in.intfe.-t.i/i'-iii sii- 
nidie Sono It- |)iu dner.--. -i - 
• ■•indo le diverse sedi r.e.- 
so.'c intercss.its-. c- non 
}).iionr> contemi)->raiieaiiii iit(‘j 
ni.i successis'anientc. m.inj 
miìtio ciu- it p/oci-.S'O ni-'f:>"-| 
so j>,is.-., da nn (muto all'al¬ 
tro del sistem.'i nervoso. NI.i- 
lr.lt ia (Innqne. come si vede. 
j).i! ticol.irnicntt- crave. il cui 
decorso j)rocri-ss;*c(i t- iiiarK-- 
.'t.itiile esjsoiie da un momen¬ 
to alf.ihro rdle pni dr.-mni.i- 
tidie .-orji: (-.-t-. e mrdatt.a 
t)iir1ro|)()o di eli! tiittor.i m-n 
s; c.nosce ne In c.nns;-. ne !a j 

i-lu- ; •*- - 

In (lu.uito albi e.iU'.i. d.ito 


I r.i rqipiirso efficaei- cootio 
!;ì encef.ih'-mielite iiciit.i, si 

I 


ei anni. iH-rmette di e;ihi i 
(lei e du- 1 s;nila':;i ottenuti' 
si d('l)l>ano a iin.i > oniciden.’.i I 
lUirainenti- casuali-; 2 ) i Iu | 
questa uude.smi.i v.et.i < / 
Iun,u;i cstieiieuza si-n/.i ciu¬ 
cile mai .si sia verificato li 
ininiiiiu iiicoiivcnifiitc esclu¬ 
do che il frnitamento com- 
(lorti rischi <- tesliiiuuiia in¬ 
vece della sua .issohita in¬ 
nocuità. 

Insomma alla (iiima oliie- 
ziont* .si rejitic.i du- qu.iiulo 
(ler due i* tic anni non m! 
vedono (UH sopt,i;;i,-iiiii;:i‘ii- 
fi-noint-ni di .i.sn-iavaiiieiilo m 
ima mal.i(l!.i du- pet .sii.< 
natili'.I tende l)i-';-.ies'.i\-a-1 
mente ad ane.iav.osi. si iiiioi 
riteiU-K- per et-lto i he e>.'-;i .s| 
(- Sl.lhllizzat.l o .11 u :.l;il.i.! 
S(-n/.l l'ili- CIÒ Si poS'-,i eop-) 
fonitele con un mj-.-lioi .niien • j 
t(* spoiltaiu'o, il qu.de t-j 

sempri- ti.in'it'-rio .• non toc-j 
ca mai im.i smide din.atri i 
Ci>i)tro 1,1 second;i ol>n-/ioni-^ 
(lai la il fatto eli,. M.i inaii-i 

Oli 


i/fl.i iic' tSlS da' suo 
deeesMire, lùiih’IzKu. c 
tiilfo dii- (rinihil speras.ie 
ih no!, rio adothire /moi‘ii-1 
e/c)/;,- d'iiioitni la sini mi-'- 
tuia li' astratto ti'orieo (/c.'- 

/ii .iiiiiteii'ii I 

lyaltru parte, non c ,'l>e' 
”1 ciio/p') arrer.si! le nh'e 
fos.^i'iii iati nr’iiiuali: Xapo- 
,'(-o//4' ni, roniandante su- 
ftretuo ddl'i'Si'reito alleato. 
<•»■(/ iineli'ei/li p-uttosfo ///- 
ih-e'so ■•III da tarsi l'riiiia 
d.i ìmluireur^i nell'iirreu - 
tura 'tahaaa. t-(|/t arera^ 
eoiisiilti.'to a I (• Il II i tidatii 
eoiisiid’eri ed lirerii fiiitlol 
per hr-e’iiisi eoi; ri ileer,' da 
un rereh'o ^fnileiìit di .Vu-j 
poh'one. riufihrmsiito al 
eriilhi del l'rinio Inijierii: il 
ijenenih' .sei:.ero /■,'ll;•p■o 
.liliali;', che iireca allora 8 li 
iiuir. .loiii'n: y era ilc/jo 
Ci rI-> die -t p’ii Ilo <t l'iifcip- 1 
Il aditi lato nal 1848 dui 
('iirfo .lf(icrfo crii lllU•■lr(lI 
l'alido: aiuiinire emè u/j 
•Pint pf: ini.'draic'. pn.'/.suii-1 
do per Vercelli c \orara i-i 
siiperiiudo il Th'ino a liof- 
taioru. 

Una (aUit a nuova 

Oltre ad essere assai i>r- 
rirolosn. il pillilo Jiroposto 
da Joniiui non urcra rerlo 
■I p rei do ilei hi iio/i tu. .So -1 
praftulto. espoiiera la trop-l 
;>■> lumia ei>'o>iiiia lu mai'-ì 
e'ii aihi ih at-l 

liierli’ 'tiislriai'! .Mhi jìrnni' 
de' latti. (Iiiuipie. riiniroi 
ad luhittare una tatt'ea', 


pi'polazioiii eost;tiii lui ele-i 
mento ahhasliinzii impor-' 
tanti'. airiaiZ!o del eoiiflit- 
lo. Il 'aroi'i' ih‘; I ranei'-pte-[ 
lìioiites!: (ih aasti'iiei. iii- 
latt'. non niisei raiiii ad 
arere luh'rmazioiu ral'de 
siill'enlilà delle tnijipe ehe 
areraito di trilliti' e sin loro 
spi'siunirnti. Lo .scontro di 
Moatehelhi era stalo pro- 
rneato. d; eonsri/uenza, du 
Itila neoiiuizioiu' niassieeia 
per .soiiilure hi eoiisistenza 
e le inienzioiii (Indi alleati: 
fu una rieofiiiizioui' piuiatii 
assai etini. 

.Mtrellaiito liiueshi per 
ì‘e'ereito aiistriaeo fu iiu'al- 
tni -i esjilorazioiie - del pe¬ 
neri'. (iiielhi ro'idottii da un 
intero corpo d'urmiitu il lìO 
e .'<( iinnipio in diri-rione iti 
Vereeìli. dorè un inten.so 


mento depli zuart franee.si. 

.Artitu lì ro.s't euro prezzo 
eonferinu dei moriuieiiti 
siirdo-jraiiee.si. (ìt/uìat per¬ 
se (iiieorti uii'altrii oenisio- 
ne: iiuelht di iittaeeure il 
iiemieo mentre era frnzio- 
iiato dalla marcia, eoplieii- 
dolo di .sorpresa da sud. hi- 
limiilito dulie .seon/ilte. de¬ 
cise iiireee di ripiepare ol¬ 
tre il Tirino, tra Viperniio 
e Varia, jier tiifiliiire hi 
striida Xorarii-Milano pri¬ 
ma elw la capitale londuir- 
da fosse attaeeata. 

('oiitemporaneainente, do¬ 
rerà miiorerr contro i|i 
neniii'o anehe il 1 . Corpo, 
d'arnmta iiustrinrn. piatito^ 
il l. pittpiio a Afifdiio dal- 
ì'ìnlrrno deììTmpero. j 

S'e (ìuiihii era stato pa- 
rido, .Xiipoìeone ìli fu ìn- 


U 2 Ì r rtictti' 



\lnrl./r .i 


1.0 SI hii riinu-iilo ili-tli- for/i- in cainpo alta vIkìIìu di .ìl.isi-nlii 


llll'O'll 

l'hilhi 


ed iu'hi’ nuli' 


[•iti volte le h.niao niqnov- , 

visato una eald.i „,;uiife-| ' f 
.sl../i,.ne di .simp..ti.. C.i-; •’'-rvose si e acccitata una 
unita Havera D lu- tr.i poe..l '-‘-i»' ' ir.ile (poliomichte 
coiiqiìra sett;inl'amii. (••ii 
(jn.isi mezzo secolo di nuh- 
7ia (iroli-l.iri.i (. iiilerv ciiiil.i 
collie nilcrvisfiitii. «tojio |.i 
relazione teiiut.i d.i .Mtie.'o 
Sjiindli. h.i r.u'cont.do i.i 
Mia vit.i di c.ircer.d i. tutte 
c.isc pen.ili femminili •! 


:..id):,i. encefalite letargica», 
una delle ijKdesi jmi vi-ro- 
<;n'. ti e che .anche (ini del)}i.i 
di un virus, fìia cj; 
.-.•.mianel Cf>rso delle lori) 
r.ce:cric siieli infermi di en- 
ret.'.Io niid’.te .iciit.a. avev.a- 
,!no j)< luto .i-^sodare hi tirescn- 

l’r.ini e l'crnjtia: esjiericn/.i! •-'•i 'ù un v/rn.s nel .s.inmie di 

•diri' co le-t; .nfern'.:. il (piale ino- 
' cubito .a-h rm;mah vi deter- 


di'crs.» d,i ([lU'll.i dcpii 
pririouicri. In ipiesti- c.ir 

ceri, rdic e sorvc.nliatc d.i' •• h .-i.-ni d-d tessuto 

Mior»-. lontane dal mondo e 
all’oscuio di tutti», l'.irrivo 
e i.i (icrmanenza di iiti.i <(ui 
)itic,i». |)iT iti [liil (ti lina co-, fob fi.te .icubi s... ne; -càsi 
immisi.I. ,de.i. v-r.ini* «pi.ileo-'n- sderos; .i -pl.icdie. te-ion; 
non solo di niqircv istoj i ioe 1a'tt ; zz.'tc s-‘p: af.nt- 


r.ervi'-si) 

-indie c; 

,-i fu- ino ■ 

-.f ... 


t.di da ricliianiarc 
le M riscontrano ncl- 
i.T nei c.'tS! (il encc- 


dilirittura dì ìn.nidito.; 


CUI 


Ce; 

d.d 1 ri- :n 


s.i 
m.i 

r. 1.1 nosti'.i conqi.trrii.i. a 
cjM st.it.i comn)ir.al;i l.i 
orcc.izioiie cdlubire 
bunale speciale, ci h.i p.irla- 
to sojir.iluHo di (piesle suore, 
.senza r.mcore anzi con sim- 
pati.i. colla ,sim{).dì.i di chi 

s. i ctinijirendi-rt- a n r h c 
fiim.inita dd c.irccricrc, sa 
essere (•!!! lilu-ro ili lui. L 


1 {le 


idra so¬ 


rbe 


• I.t.i delt i <• 

Z.1 * miei nir.a >.^ ji.irtenz.i 
i-rc.'-n-' .'■-.['•puntoI di altri 
le m.il.itt 


p.!S-a1i a jirovailo aiiclie 
l’fibi .sclerosi |)|;icclie. 

f qni pitie si .-loiui avuti 
l-iu'.’u iisiilt.ili. ma solo iu-1 
20 ])«-r lento (l(-i casi. Il fatti»! 
< i.e .ipiieii.i un t(-i/o (lertli 
.iiiiiii.d iti Si -novi delia cura 
e ji:oi).didiruuto da uu-Hert- 
lu lebi/i-'iie i on 1,1 cii'costan- 
z.i uui cit.ita che s<»Io in un 
ti I/o d; (jiiesti infermi si 
tre-, .ino nd si-.ncue eli an- 
ticor})! spccifu:. [ire.siniiiliile 
iniii/ìo di un attacco d;i [lar- 
te del v irus scoju rto dai so- 
vu't'.ci. In altri termini, si 
pilo < redeie i !'.( ;ì plevocare 
!.ì sch 7 0.-.1 .1 piarci'.-- siano di, 
v< is: t.f t-ui, uno del ((uali il 
.sud ietti' virus. (■ •'iu- ladd.ive 
e f.-,.-ionr a-’cressiva di que-t 
.s‘(i .'( [nrv./lne - - con c(»rn-! 
si>onden'e coinp.i; .s.i di anli- 
corp; sjiecifici nel s.tncue — 
in tali casi il viici iiio ottiene 
dei .=nrccs-:i. • rpi.'ili manenno 
invece ne; c.i.-i ;n cui e in 
ttioco o un .altro tqx di vints 
o nn .altro fattore r.au.s.ile; 
.«(-onosciuto. .-\ni he dell» ;»o-l 
Iiomielite infatti s-mo diversi' 
I virus rosponsabili. 

Terapia semplice 

Si c cercato di niettere a 
[Minto un metodo [lei idf-nt;- 
c;iie in [ire-cedenza i ca.si ne; 
(juaJi il trattamento vacci- 
n.co ìui probabilità di succes. 


('.'ilo un qii.dsi.i,-: Inc:Il<■n 
Ilei coisii di l-ell die» ! .Olili >■ 
du- ;ill/i d V.U'ciiio sia -t;ito 
S<-Uline tolii-i.ito (leltetl.i- 
nienle ' 1 ' lutti N'.itiii abiieiile 
il piolihni.i delhi scl'-lori .i 
'»ii 1 ai 11 SIt|to, 

qU'-I due tei - 
, Zi di a.'/i'U.d.iti da- flou nu- 
/-rlioiaiio. iii.i 111)1 .•■tr.id.i •- 
't.il.i .ijii'it.i. rulli «pi.do et. 
Sp(-IiUieut;ito la cur;i solo daj-'^bldi e f- lUei.le- c 
pocliissimo temilo, ma die) no tiitt"-.i pei 
la v ;ist;i r hm-zfi espeneuz.i j elfet 1 1 cui.itivi 
del vaccino che si lia ni! (ini lit ;II,i:i'•. 

THSS. dove Io SJ ur-.i da die -1 


Da dieci anni 

Ma pii studiosi sovu-tici 
/lamio uià nspo.sto: 1) che i j piaedu- -.a-u e 
dubbi sulla intcì diiiendi-iiz;) U-, j.,,no .oa oi. 
fra uso del vMcdiui e mipho-J 
lamento del mah- sono legit¬ 
timi e conqiieiisihili fia i cii-l 
Ilici (ìC( ldeilt;dl die hamioi 


’l 


niilili.i - 
I .-.rr.’iim’cf : e 
pili e.'t'-'l e 

<i M T WO I l>l 


tu tol- 

rhe II un C' 'a /r /»c- 
rat" dot pi'siiriie ’iirani'ii di. 
lì'ti'iiih I e T'ii" mi II r e r a ^ 
p'irtat'i i .SUOI i Carc'iitori f 
lìe'le r idh: nmilUlslii ' 

del l’(ir<- iiV'i. i 

La manorru rol.'^r imprr-', 
parato (,'iiuh:i. ehe id’ie ad’ 
e eriii' s-irpriso ne renne, 
a eiimisri'iiza eoa praiide r’-j 
turi!" e il'oi Ir,ini ih meol'o^ 
ehi' d • s'm'i'urc nini ihi" -o-l 
»it- d' Ire hr.'fiati'. nomi ii-1 
diilii ih'l m'in riih' t’rhnii. a 

|■'•a'r(; ? ir,- O fi. ,1-,i I II ()," 

ro'oiirii'i i/ii rha'd ' Il ’. Ma 
,im' t' ii'lnit' Telili Uni!' 
I- 'éih o’odi' Il l■l|nl''‘l — 
rm;'r-m, > h- ;riin;ìe min-. 
1- h e I- f o) 1 ' t) 1/(1 r< >iiit la/ ! 
Il >'11 >1 TU r.' F /-Ilo ni II tinnìI 
' /'»'//• 
d'ir III - I 
• '■ /'"-! 


s* > / / ; * 

ru r 
( 

,. f . 


«u I 


’ /’> fi n :r r't: ; 
'sT. » fi'jrì'ti ri’ 

’ fi .'w 

' pj ♦ »> *» » 


fi d f 


fiifH’mtf'iit** fi^rriiriariiì <irc- 
ra latto intuire a (ìiiuìui ehe 
SI stara e'mt'eniriindo fni- 
tcro l'.M'reito urmiro. Flirt- 
r nmieute. le truppe id- 
h'iiti' starano mettendo in 
atto lì p'iiito deìì’lmpern- 
t'ire: du ('ostile iireriino 
puntuto su \'en'elli. e. iit- 
t rnrer.siitii hi Sesia, stara¬ 
mi dinpemlosi a Xorara. 
ihonle noitiirano di jimse- 
oaire jier il Tirino. Forln- 
ini roUe che i piemontesi. 
d'c dorenino protepperr il 
'iutieii de-tro ih'lhi hinpa 
ri in m mi. n ri’.ssrro otlennlo 
da Xapnh 'Oie Iti di hiscia- 
rr ipniltrn linzn'hr una so¬ 
la d’eisniae (none era in 
j II ■ ni rii III imi > di .•.tiiiiza a 
Vid' tni ('lisi, (/'(irrido <ih 
I.a •tr',ii i ;i spostarono a 
mird. Inroiio sanpi.’nosii- 
;-/'••')(' Initlnli dalle (r/i/ij»c 
p i I/o III f da! 3 . lieiiiu- 


reee temerario oltre opto 
piastifieazione. nnehe se la 
lorliiiia hi as.sislé sfaceia- 
tumenle. Conrinto che pii 
(Mi.vfriiici non ro/e.i.sero di- 
tendere Milano, decise di 
atlnirer.snre il 7'ieino con 
le truppe dirise in due eo- 
lonne. n ISolJiilora ed n Tiir- 
hipo. Ln eoloitiui era enor¬ 
memente di.stanzuita: ph ul¬ 
timi della fila eriimi aiieo- 
ril a Vereeìli. Fu rem for¬ 
tumi ehe iiiirhe pii ini stritiri 
fossero amjiitimente alhir- 
puti sulla sinistra del Th"- 
no. da lierepnardo 6 no alla 
Xorara-Milaiio. Soprattut¬ 
to. le truppe ih (ìi/nlni era¬ 
no .'•finite dalle liinph'SS’- 
me marre forzate sostenute 
per iirncnri- in tcnijio. 

.Mie IO del 4 piiipno, hi 
l. lìripiitii francese dei pra- 
mit'eri delhi (ìitardia nt- 
trarerso i( ponte di S. Mar¬ 


tino presso lioffidora. sen¬ 
za elle ph esploratori aves¬ 
sero eoiiipiiito la mininin 
perlustrazione. Ina salrit 
iiiieidtiile di fitrilerin flf- 
tendei'ii le trui>i>e francesi, 
che tnttnria riuscirono ad 
iitlestarsi tra il Ticino ed 
a .Varipì’n prande, tenen¬ 
do hi jio.sizioiie anche quan¬ 
do .Vupo/eone lU ordinò di 
sospendere il romhattimen- 
fo. in atle.sa che il pencra- 
le Mue-Mahon .soprapgittn- 
pesse da Turhipo eoi 2 . Cor¬ 
po e coi rolteppiiitori delta 
(ìnardia. 

I^erdite ingenti 

Que.sia seconda colonna, 
aiipena superato il fittme 
senza diffieoitn. si era di¬ 
retta a sud, Jier ojierdre il 
ricoupiu npimrnto. scquen- 
do le line strade di Ctippio- 
uo r di Marcalìo. A Citg- 
pioiio ehhe Inope nn breve 
.scontro con gli avamposti 
niistriaei. clic si ritirarono 
ben presto, .-l questi) punto, 
Mae-Mahon ritenne oppor¬ 
tuno attendere di avere 
schierata in formazione di 
baltaplia .snlhi sponda si- 
in.sfni del Ticino tutta la 
stia trupjìtt. per continuare 
(a mareia. 

Itireee. gli seoppi dello 
scontro di Cnppioni> arern- 
no fatto credere a Napoleo¬ 
ne II! ehe Mar - lÀIahnn 
stesse ormai puntando de- 
risiimente su Magenta ed 
egli areni perciò ordinato 
di riprendere fnffdcco. f’rn 
troppo presto, e non tardo 
ad aecorpersene. ,‘Ì(fc 14 . 
infatti, qiitindo il tratto 
Hoffalnra-Vonte jViioro fu 
eon<iuislalo e ali austriaci 
furono insepiiiti in direzio¬ 
ne di Magenta, i francesi 
si tronirono inriinenfi in 
mi'zzo aìl'esercito nemico, 
(•<»/ rischio che la pressio¬ 
ne esercitata da sud a Ro- 
beeeo dai francesi li im- 
boftiglinssr. Solo alle 16.30 
it/(ie-,ff(dion. entrdiidi) ncl- 
ìii zona ili Magenta, aììeg- 
peri In /yres.sione niistriaca. 
l'onseateado la presa del 
rilliipgio alle 19 . 

Viìt ehe pi r merito loro. 
< fnineesi cinsero dntiqne 
orarie agli errori di Ggn- 
liii. ehe areni dato troppo 
Inni' l'oriline alle sue trup¬ 
pe di pnnfore da nn lato su 
Magenta e dalì'aìlro su Ro- 
ìterea. In (/ininfo ni pic- 
montesi. essi giunsero trop¬ 
po tardi. (-'>11 (d dirisioiie 
del iienerale Fanti, per 
premh'r parte nlla hntta- 
u'’ii. l.!' perd’t,' austriache 
larioio ’iuìen 1 ''s''me — cir- 
.'a IO mda leonini — quel¬ 
le de'- francesi meno della 
metà. 

t itSAlii; PII.I.OS 



CORRIDOIO DI CINECITTÀ^ 



(la tale cura tutti 
infermi cui si ri- 
•schierebbe di dare inutilmen- 


In.'ltre in nn tc 
netti am:n.vbiti 
placche cl: .-te 
avevano trova' 


70 dei son¬ 
di scleresi a 
si riccrc.'itori 
• r.el s.innuc 


dccli « .anticorp: •» ftpielle s-v- 
sXcx'.tze difensive che l'orc.a- 
r.isri',,-» pritdia'e (cntro l'cni 


l;.i ru^voc.ito f allucin.intoI .avente estr.ar.i o) 
«•[lisodio di un.i suora etic; tirorpi riveb»;oii.» 
t nir.iva ndl,i su.i 
[ucii.i .i] p.inico 


trtial: .tr¬ 
illi .ant.i- 
[l'.'oprio [ler 

t.iiito che 

fisso .stretto in m.nio. ([ii.isiiil loro cr-nlalto cisn c.-m» hv 
a scongiurare il deiiiunio elici neutralizzava. Ora. se codc- 


cdla il» coitismo specithci 
C(»I (TiK'J-i il sudilcCo virus. 

m.ino. i|u.isi| 


te vuote sjreranze, con suc- 
ccs.sivc dolorose delu-sioni. 
Gli scienziati sovietici si re- 
volano. per una simile discri¬ 
minazione, sulla base d'una 
prova di laboratorio; se il 
s.mcue delfinfcrmo in esa- 
me contiene di anticorpi che 
r.eiitralizz.mo il vinis incri¬ 
minato — li che suffraga il 
.-lo.spetto che in cjiiel caso 
proprio questo virus sia in 
causa — allora si ricorre al 





( . itti;. Ili* 

• ;• i I .titilli 

II,. Il' II'., . • 

I ni ,. .'iii.ii, Il ,, j,. 

I .I i.ì in: i h'' t • rr-i •!'. 

Il* Ih' ( 11,1 ini.'iri ri.tIl*'^ 

t'dix' ')'(• li: ’■-1 ; ii.,'<:’i;ii i 

t lit i. II.-,: tìt, .(( i:Il,,'I lit i*: m,,, 

, ||,•l]l lì,,: mi'.. ,;i i.iur.. | 


I fii- .'•■-fi.',- .(fii 1. r rii'i’.iiiìi), nui cono' eri- 
•; -.■ 11 ,’» I,II. p'iiCi il .T.- i',; Itili; ijltr- 

nirnh.ii ,1 <. < ';iii l'.ii'.i.rnln i;i ijii,; «ii/ai 

iiiiiiii, ,,;ii. Il ( IO] iibsmii. iii'iiiiiiilit 

iiilinirri n ri •,jrmi’'ni a r.ni'hmih'n : 
tot',' luna (■<(iiiii;u>iujt(i ci rcpuiu 
•( c'-'j mitrili: imi K' ii,ir.';:t: nm: 
yritiiiii ,1 i:i','r‘i,l,, w'r I jirii ininiritt 

'l'n'.l,. tre. '1 i).<»rno, tiiun- 


ri;,ir,Il • i; i;:'i.iì^i tip* ri a i, ri pii.ii ili - i ilppi hotìl - cori Ituii- 
(.') arin ’inriiirr ()/.■ s/. (/'(#•,-:.i i ntt,: < j .iicmn, l'rs’Gle 
1 •; s jì n ',im i /■|.’>(ii';fTio co>j ;! •■•'rr)i;o Hcndolpìi: 

i.iiZ'. (i • ■Oli,pi:' ,11. ti 11 ì'hrnr,:, jt. r,i. c)/.- u.'' su: .sT,:;,: .s-nh,:’,: 
•mi *’.,iz,or,i' l'M.T.:;; il,'! tml'piir iiirn-s,'. cìir ru 

lì.''ir.Il '!• i uìii, (h ( .;.,;ii'i.: f. 

/’ ■<'( i.tm iri’iii')*' f.'.r liir'o c.rh min’ Jirrcr .h'nt i. cncìie 
m,:'.:: :,}ii !r i:,ip irrnzr r'ina-iri'io ir-niro nrc porir: ,<(),•;- 
Ii.'o,".. I h'iiir.t et ('"it.o >■, ;i, r Ir!< <irri;irC'ii/if», .’l o i of'I'<'ip 

/>(•■ o rr.'imri'. rni in irmo n 'inrm'rr nei r''ì!(;f| 'li t’:- 

ncr r.*'.’ T'o ' r,: i.h.l 'iiìitir lìor'tmrntiire rpurnlo afirrminrno. e 
l'.'hm: (/■■/:r.j: (on t r .S'-firfor: ('(crcent? r 

r;»(',;.,r; ’-o-ni.i)’, rio' rr,:.; ìr.ricuirr [j i iP- (ii'.;-, 

‘•■rr'i lì: t',':.\of/ it.h.'rirari'.’ .<•' tini re n.' s.ne unconi c.i'- 

lO't'. cc in r cnril r.n'in: (i 'rc.-Tc (l; iin 'b'm iimcricc.no tii n<»- 
'rpotr 'rr,.: -ir,': f snirr'rr, In r n r .'r «n. inirn-’iini iirr',' 


r. c :;i :ii I h 
C'> 

r 

i; ."T ; it h • 

< 1 - i.-f) )'i.;ii fi il • • 
.Il .>icu:i. ('ii.-.i.i. 
S c 1 , Ki- i' r.c» 5" ' 
r-.1.i.’ifi'» ; ( 
: Vf ['• r I.t n'iU.i 
f na 

Sidt 


f II ora «it «V#f 

lo c.i;; un :i 


ir" 


’.i '.ir. 


: ;l I ; 
1 i.i:-. 


.. I j 

i’.,i pr.x \ . -l'r.o I .tj 

ù.rtt:. (il v.iT. ri-c..' 
tt'ibi Tt') lt.>','f.; 


r c 


1 .1: grosso 
r; b.innuncìo la 
c.co Cr.sta'.di e 
r ;. re dizz iziono 
articobato 
; Vu'.orio Do 
I.'i.'h r.) Visconti 


n: 


fro '<> I:; .'jt.o 

:,ì •■['■.<.• i. » 


q:i . 

di i (pi II 

a il. fi'Z fl’.ni. i.a cu. i>r,'>.> .'..one al 
d.oir.'as., per gt; ui*- r-\'<; d-'zì; -ht.r 


.1' 


, 1 . 


l)r, 


, r 


(-■ 


i; f'l^ 




C'ic- ài ln,i- 


l 'j 7 ;irr 'fi c ; 

:r Ì!,'r'im,:rì'' 

/'•'r. >..• iio'"h:ci,:o ,:s;(:',:-r il n:ornn ,!• F-Trir-aaTo. ipir.n- 
iii i r.i/ylri rii",',iìii li* .V.: Inno hi.nmi a.,: i.;/ piccrrr ih 
rr ì.'ri- r/'ir,’, :,!•; ‘ ì),,i,t thr s ,:mo m i:r ;rm:rn'n. che co' l 
}''',si:'e lì. r •■.•Ti’r.' in i""Ci).'..'r!OTi.- O--- ;.-.C'*ic •’ pi'i 
use 'n i: .più. e in i:';,■ :; i.' }'. sr ji'o.-,;..:.' i; prò riiare in 

'.n ."•l'G.'r ,ì fir,'•icnnc I. , ; .“./gb i à: P.rrn Xelli. 

l'hr non • n.'U (’ ’o ) '■■■.•<• .u/i .schernii rom,:nj 7 f-' clic 

riirr^'r ifi pfir 7 ,;r.' alla hiC" l.''i,inio fi i. c.oZOn; co.'t. (il 
eìÌG’tco Veli, ai" n: !' Oif'o’.foro o no, sr rr,:::s à: nn litui che 
n/i cento nn pn’in'O cl f'rs’.irc.l d: KcrIoi'lJ Vcrj; e cb-' c .'tcto 
iiqiii.stiito nel Suà Am,-r:c,:. in Frss. in Crcodovacchin e :n 
n'inirrnsi {Iel!'f.''ir,ip,i o,-ciifenti:lr e nrirnlGle Forse cre- 

ìeir che al; c^emp/cf che r.i'i ‘e m’rn:ìOr,r iji cmTnirnrurci rc!- 
■;;no /)/ poi o ir.cGs.s, .-enne ni-./l-rr,):'* .S'irric. non .cute tmiCnnt. 
/’,' p ;hh' rn si .e*: sr>,,;!i.'t,:ni!o e se àesuìeriHe cttircrlo cl Cine- 
i.ji.’o ji'i.fo. e ( on d rc '/o t’-'f (ru/ntif. occorrono c.pp,'- 

ron i mer;' i:'!- ".:r.' i.'nf; p-o.'/t'* .-tri ii;Tc o con¬ 


iti co.'.-o tratta- 

.-t-.-.-'o viene con- 
1; fnit;. è stata 

prt-'i-nt,'.* I (ia'.ba Cietc^ .St.ite.s fnformction .Aocnep a una sot- 
torOMuri.-'f.or;'- deita C.inier.a de; r.apprese:i;.»m;. L'.aziorie del- 
:'f.SI.-\ r cuar.i 1 ,i'> i.c. pae-:.. fra c.i ' la ft rm.ar...a. il < 2 ;Ie. 

f ,. I-rc i--. ;i P ik !e r'.i.ppir'.e. ia Poiania. I.a 

Spaen.a, for;!.'»--.!. i.a Tiircti. t. -.I V.etn'.rp. e ■’ Juc-asbavia. Tra 
: •:’.»i; ‘.r.-i-r t; r.eii'i i- nC'V f g'.ir .r-..) T’hti alt 'lornint del re. 
Aìl'ore.st niente li: n'ioro, /.<: .<:a~:a tii J.zrji-'s lìecn, Lc.ssù 
•pir.lc'ino TMi ctn.;. f.i; notte ce'io sc.'.polo. Il -'firituuto. Bcby 
Do).', frj i-oì.’o rr.f I.: fo'h: c O-uilcos,: che relè. 

I.'It.ab.a s.ar.» pri scnt-- .al F-st.vd d; Beri.r.o con Vn uomo 
facile 1- Pr-.mo cinore {>,^r -, , r.i.'-ecr.a .i; San Sebasv.ano sono 
stati propitsì.: Ti.r.i innarr.orj;: c D.z.zl: Apps'ii'.ni alle Ande. 

Stretta inni roÈififlenziati* 


.AMSTERD.VM — Mtittp Pcridns. protaeonisCa drl - lli.triu 
di Anna Franfc », drponc un omjcaio florr-i)r nrllj 
dove ia fanctuIU rbroa rimase nascosta con i suoi f.«ii)ii(ari. 
prima di essere traila In arresto e deportata ‘Teiefd»- 


• :il< 

’-ii'larr ,;lt ’ 

t!,'l riti, iKG ! 'cni • 
rni:tngr,, 1 :rii - t'h t’ 
((ere n uucic.t’.rc pr 


o'.:.izz rh... 


ft lisi'an,; lei ,'.;;;oh:: ori 
on::,:;.'. (^’tiOÌo ifi c-.it'jrù ci'.e- 
iTÙ.n . Cipimr,' r,s.. : ','o cr- 


I". corti [1 t'> Cl* pure r rij ,. 


■ - 'rrS 


art. 


Ma r'.nn Br.aniiv, d, (p-iviche niosc rcg.st.a d; One Eyed 
Jiic'ss. fin.to fi; p.vor.art' ;ri tt .'.T'V d. pn''- •. e tr.a.-f-'r.to :n una 
S iii-tt.i (i. montacv: o o s e .oc.ir'o d. avere rotto Ri; occhi 
una [K-li c.ii j-fiun.e. eh- duri c.,---. r.'av-.- ore li b.ion Marion 
b I ni-r-.» i-.i.it.'V atte farl».c.. N' in ?,ipp..n; • co:v.<' se i.a caverà. 

l.'.afore Ttd--sco K i. I-'.-ch-.-r -- .1 .-••.jo prod'.i'toro si sono 
d.at; appu.nti.nii .n'o ..n t.-biif’.i.e. K., er.i ■:t..to scr.tturato per 
re.'.'are -.n fi nndo e Sg'.zig. ni.a i.iivvrche '.i reg-.sia V.etor 
Tr.v.as (d. cu, r-cor-d.a.n'.o ;i io,nt.«no e p.ic.lista Terrò di nes- 
.snno» Ri; ch.ese d. presc.-itars; d >v.i.nt; .ail.i ni.vcch.na d.a pres.a 
in costumo r.ci,ani.*.;w'o. nosTo s. r.fiutò d; app.arirc come 
sua m.idri' Ih.i t.e.'.o c tn.p.iR.nò .1 contratto presso la magi- 
str.atur.a. 

fìiiriiia IH libreria 

Film cr:t;c.i h.a de.I.c..to fui’..tuo numero interamente site 
t’iR.ir.i e ..ilCiper.i . 1 . fr.-.bert ■> B .rb.iro li t'oC.coio conf.on-e 
un.t S'-r.e . 1 . m'.- f. .ned.t. d B:rb..r'a, fr., cu.' 71 c’.ncw.: c la 
es'.ci'.ca. Il co':d'Jetto c<p'cs<;on-,s':;o ..'ci iottor C.:i;s;.:r’. 71 
':o i); ,;'t'i.:i:t'': .■\'t.- r:o.i'’-n.; c sp;r;tO ÌO-nb.irdo. 
ir-:p.-o..'’.'.'-;b:;;t.: i/cib.tr:e e .'-.'o-i-io d; Im-.'j. pag;Qe di un 
romanzo tcr.tto ne '4 Izoù. 


do.' 

f *, 









Pag. 4 > Sabato 30 maggio 1959 


Il cronisla riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


l’Unità 



ronaca 



orna 


j 


Telefoni 450.351 - 451.251 
Num. interni 221 - 231 - 242 


NUOVI EPISODI 


SFACCIATO FAVORITIS.MO DENUNCIATI AL CONSIGLIO COMUNALE 


DURANTE LA NOTTE IN VIA MAGNAGRECIA 85 


Con un colpo di mnggloranio ClerlCOH fnsclstl e monorchlcl faeeheggiano una oreficeria 

regnlono mlliordl oirimmobilinre e ogii isfituti religiosi una parete divisoria 


Gli interventi di Della Seta - Precisi accordi fra l* Immobiliare e il Comune prima della discussione sul Piano regolatore 
Illustrato Vemendamenlo che chiede lo stralcio della tenuta dei marchesi di Roccagiovine amministrati da Cioccetti 


I ladri si sono impadroniti di argenteria per 
due milioni di lire - Le indagini della Mobile 

l'n’orelU'oriii e stiita sacchcf ?-1 terra Non hanno tentato ;n\ecetniente niiKl.oi.itr neil i nottata. 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

dal gruppo comunista, chiede¬ 
vano resclusione delle tre te¬ 
nute dal piano regolatore. l,a 
maggioranza eler'cale, monar¬ 
chica e fascista, senza nemme¬ 
no controbattere alle accuso 
mosse, ha respinto quello che 
riguarda la Pineta Sacchetti e 
la zona del Casaletto. Nella se¬ 
duta di oggi contlnuer.’i la di- 
sciLssione sulla tenuta del Roc- 
caglovlnc l beni del quali, come 
è noto, sono amministrati dal 
Sindaco Cioccetti. 

I due emendamenti sono sta¬ 
ti efficacemente illustrati dal 
compagno Della Seta, sulla base 
di una precisa documentazione. 
Dgll ha sollevato dapprima una 
ciuestione generale; le zone alle 
quali si riferiscono gli emenda¬ 
menti sono la dimo.stnizioMc 
pratica che il piano regolatore 
elaborato dalla Cliunta. segue 
un criterio che tiene confo m 
una maniera addirittura clamo¬ 
rosa. delle richieste e degli in¬ 
teressi di determinati proprie¬ 
tari fondiari. E’ stata cioò ope¬ 
rata una precisa scelta a van¬ 
taggio di determinati n orni, 
includendo di peso nello sche¬ 
ma alcune tenuto, seguendo con 
particolare cura, fino al milli¬ 
metro, ha detto Della Seta, i 
confini di queste proprlet.’i. K’ 
il caso, ha continuato il consi¬ 
gliere comunista, della tenuta 
della Pineta Sacchetti, della zo¬ 
na del Casaletto e della tenuta 
S. Cesareo del marchesi di Roc- 
cagiovlne. 

La tenuta della Pineta S.ic- 
chetti risulta essere di proprie¬ 
tà della Società Immobiliare 
Pineto, la quale è forni.ita per 
il CO per cento dal fratelli Ales¬ 
sandro e Anna Maria Torlonia. 
e per il restante 40 per eenlo 
della società Ceneraio Immo¬ 
biliare, la quale, finito di urba¬ 
nizzare la zona di Monte Ala¬ 
rio. ha subito rivolto la sua 
attenzione ai 170 ettari della 
tenuta Torlonia. Difatti la so¬ 
cietà, che costituisce un classi¬ 
co esempio di unione fra l'an- 



g;ata l'aitra notte m v.a Ma 
gn.igrec .,1 II \alore della re 


Cesareo, e precisamente tutta fitto s.ale di un altro miliardo tenuta nel piano regolatore K’ • cV- rV*-^ "'cmnn u*" I mn-e a • '--l- 

!iV h! I oV menti a m.n - negozo forando una parete dal -itess.i stradi segtiita nirin zio 

Cecilntinola. tra il che r.cli.ede un es.mie d,. locale att.guo Le indag.ni veti- leu matt.n.i il s gnor Cim- 

(ina Murata e il fosso dello di 50 .ibitaiiti ptr ett.iro. por- parte de. eons.ulir In (im nono condotte dalla Sezione panelli ha scopi ito il furto ed 


fio (la HomaJ della vie della un emendamento del d c Lom- 
Cecchitinola, fra il fosso di Vi- tiardi che abolisce le densità 


v.a Ma- di forzare una cass.iforte 
della re- muro 

ic ni.lion. Compiuta r.mpreja. i I:. 
iitr.'i’i nel sono u-.eit! riiiercorrendo 


fina Murata e il fosso della di 50 .abitanti per ettaro, por- 
Crcchiynola. Tale zona, jnà tandoli' a 100 abitanti, nella 


locale att.guo Le indag.ni ven-i leu m.itt.n.i 


Condotte 


esclusa nel precedente prof;rlfo parte della tenuta vincolata, l.i z„i TRO.MRADORI .\ATOI I 
di piano ri'fiolatorc pencrale.l densità viene raddoppiata. Al- (IRLSOI.IA (PSI) - qu ip elio 
e adiacente alla rnstis.iima tro miliardo. Da notare, ha os- -io,,,, (). r nv'arè ad o-'» 


pionunc .itio 1 coinp .- furti e r.ipiiie della Mobile 


Sezione p.inelli h.a scopeito il furto ed 


cass.iforte a II pcc.no. che ave% a i,poila¬ 
to coutil-.OHI iT,miche con eli' i- 
‘Cj.a. 1 ladr. toni., .'ili., reg oiic ocr.p.tali. 
correndo la era •^t ito ciiverato aH'o-pcd i- 
ita nH'in zio io di I.,itimi con prognosi n- 
s gnor Cim- 5er\a’< .Meum oio dopo il 
) il furto ed rcoveio. ’lonino tia -uptr.i'.o lo 


CU. Ignoti m.ilviventi. ev.den- zon.i Nel negoz.o 


ti.'i avvcit to .1 comm.ss.in.ito dijelioc pio\ocaM dalle fer.ti 


temente spcc.al.sti del 


1 dottor ILirtolini dell.a Moli.Ir 


recato I pi-endt rido l'ono-ii n/ i 


e iiuiui« riii- iiiiu 1..,1 ,o.,,ii.ii ..w .......iiu,.. ...i u.,- 'lono fi' r nvare ad o"" 

arca, compresa tra l'EUR c la servato Della Seta, che remen- prosegu mento della d scu- 

ida Ardcatina, nella finale sono (lamento Lombardi favorisce s;onc. (' occetti ha quind' to' 

.sfati previsti compatti e den- solo la tenuta della marches.i m i;, seduta 

sissimi insediamenti per circa Del Gallo, dato che in nc.ssim.i Durante iz one df ’ 

300 000 abitanti. Non si rauei.sa altra zona è prevista una den- l-eniendamcnto -,11110 i. i.eé 

pertanto alcan rnofino che silà di 50 abitanti per ettaro s,. 1.1“^ ' n ' 


SI borio introdotti nel negoz’o e gl. .igent. dell.i poi.zia sc.en- 
eontrassegiiaio (i.il numero Kli t.fiea ficr i iil.evi tienici 
forzando la s iracinesca L'im- Gli nvcstigatori hanno co- 


perlanto alcun motivo che silà di 50 abitanti per ettaro 
consufli lo inclusione di essa II d c. LOMBARDI ha preso 
— come area edifìcabile — nel- poi la p.'irola, por m.an.fe.stare 
lo schema di nuovo piano re- .| aio «-Hipore nell’.-ippren.'ior.' 
((olaforc «. che il biio im(nd.,men'o int<- 


.-i waiio, nato cne in nc.ssun,. Durante rlJIu^t^az.one df 1 

'rr"5S^,b':s'f'‘i,o'r“c,;lTr"o 

Il d c. i.<,.MBAiiDi 1 ,., prc..,„ ij;:;;''j ..X'd.l .m u. ';'. 

Il 1.1 parola, por m.an.fe.stiire [naiore, d il (luale si ,■ irronta- 
■oio -Hipore nellv.pprendor,- „n„p. , prc^o 


Prima di darp la p.irola al ress.iv.i solo la tenut.i <|i" 


eomiragno 


Seta. flOC- c,,g;o\ ne 


tlKTl l fa Olia breve dicluaia- tat.i del! i bua proposi i. appro 


/ione Egli ricnrd.i le polcni' v.it.i 

clic soitc III bCginto alla sco- ^,, 11 .. 

perla deir.nsenmcnto nel p.,uio 
regol.dorè della tenuta dei j,-. 

Roccagiovine e nnnui’cia clic 
si asterrà flalla votazione sullo ^.,,.,1 

eniendamonto. « solo jier i:”'i „ 

<luestione di buon gusto per 

sonale - " 

Il compagno DELLA SETA 
ila eonst.itato come «piesto si ■ 

M|| caso che prcsimta aspef 
simili a (incili (‘s.'iiiiin.att : le 
cedeiitcìiieiite. Anche (pii il ■ 

criterio Usato per l'inser'im’nto ■ 

delia teiuit.i nel piano lego- ^ 

latore jiri's’cinde lotalim i.ti' 
dalle nece.ssità tirhanisMcfic. .Si , 

è presa una tenuta, e cpiella 
solo, per inserirla nella plani- ^ 

nictria del piano con Un *rac- 
eiato che segue alla iierfez.one 
1 confini della nropricfi. 

Questa tenuta è esterna al 
ni.'iiio regolatore del su 

di oss-a non esiste .ilcini nu¬ 
cleo ed’lizio. non vi •• .im'; eon- 
veirzione in corso Epnuie. 
('Sempio unico, A -t-ila i.ss'mi- j ^ 

lata nel nuovo ma u noliz 

Da notan» che \i ò un riio- 


ÀrramklAn #11 Parete A tale -.eopo erano imi 

Assemblea di dittusori „ttr. zzi neeessar 

lunedì in Federazione buco tale da con 


forzando la s iracinesca L'un- Gli nvcstigatori hanno co-lj^, sollev.ito i> i mci 
prcs.i e st.ita facile anche per- m nc. ito con 1 ’ nterrog.iro gl. [io,,,, nn-, ,, posj 

che 11 vano e vuoto dovendo opcr.i ehn procedono air.illc- p.:.H-o!o‘ 

ri'" cond.zmru degl, altri 

r..endit.i di tessiit siio'o dal qu.ile : liaii. s. cono n-, 

l’na volta aH'lnterno. i ladr mos.si C'ih nella speranza che ,,rpn^pV'iin i/'iin' ' 

hanno ahbass.ito la serranda e essi abbiano notai.) nei giorn. ' _ 

n.ziato tranquillaini’nti' il la- ceorsi (|u.ilehe indis .duo sobpi't- ^ , 

VOTO per la pcrfor.iziono della !,> agg.r.iisi d.nan/. a. loea! | ^991 SI ap 

p.irete A tale -.eopo erano iiui- 


iveK' *ii-t-oi '0 un.i no" !• i 
'r.mquilla '1 bamb'no. q.ie-'a 
'iialtitri. atip.ii \ .a notevolirf li¬ 
te sollev.do i> 1 mcLlic! riten¬ 
gono che ormai ])Os^a conside¬ 
rarsi fuori pencolo Anche le 
condizioni degl, .litri feriti so¬ 
no st.iz.Oliane e non destino 


v.it.i l'.iltro .0 
r.iiiza. dovrà 


m.iggiO 
1 Ca Oli - 


.\perto un buco tale da con 
"**"*'*'"* .-ent-re il pass-iggio di una pcr- 

I ina (11, al!('ore l'i [.rc.=po I.a Kc- sona. i malviventi si sono tra- 
[ dcra^ii.iie, ..vra liaigo Li liiiiinait jfer ti nella orologen.i (' oretl- 


Fuori pericolo il bimbo 
ferito a Latina 


O 99 Ì sì apre 
la Fiera di Roma 


Ferito a Latina ; «'am,me, mie Ole 11 . \ern. 

_-— I maugunat.i uifici.dinente la \ II 

conci ziom d. Tonino DnF.era di Roin.i. nella nuova se- 


E‘ T.. volta de:i-,.-.se:.3orc ‘'Pensabili de!!., i-iap,,g.,mia del . 

1 , , 1 . . sezioni per di.sciitere Biill.i prep 

DANDRL.A, 1 (piali' le^gc melone del Cnnvegiio cittadino 

(piat.ro o c.rupie pigne per dt'lla stami ).1 e Kiill.i gioroat.i di 
g.int tleare l’.nchis'one dell , diffiialooe str.iordio.ina de! 7 


dei d.ffueoii dillibiit.’i e dei re- ^.p, .j Alfredo Girn- G .inberardmo. il bimbo di 3|de sull i \ .1 C'nstofo'-n C’oloni- 

Xmol^ni^'disniVèrrBoir^^^ paiulli. sita al mimi Io «5 d. M.i anni rim.isto gr.ivemente feritollio. presso piazza dei \',ivig:Po- 

razlone ^dcl 'convegno elttndmo Magnagiecia Qui h.inno r.i- noll'ineidente stradale venflca-lri Pi esenziei à fitriiigiir izione 
della stami ).1 e Kiill.i gioroat.i di itrella'o (pianto è capii.ito loro tosi ieri ■,lillà Pontina, nei j il presidente del C'on-igllo 
(Uffiialone Ftr.iordio.iria de! 7 sottom.ino. in prev.ilenz.'i argen- pressi di Latina, sono notevol- -- 


DRAMMATICO EPISODIO ALLA CIRCONVALLA ZIONE SALARIA 

Ubriaco si scaglia contro i carabinieri 
dopo aver sparato 6 revolverate in aria 

t'j" stato ridotto alCim\iotvnza dopo una liolcnta collnttaziono - l n hri<^adirre forilo - I.'vnor- 
piimono, prima rii pstrarrr la jnsttda. ama tonlnto di ahbattorn la porta di ima baracca 


I ear.ibinii'ri del Nuch'O di 
polizia giudiziaria'di via Pale- 
-.tro iiaiirio arrestalo il veiiti- 


I..I leniild alla l‘liielu Sneelreffi di cui Mina |ii'a|irlelari l'tiii- 
riHililllare e i priiieipl Tartiiiilu 


Non liasta. La società à im-1 regolatore. Evuleiittmenle i 


stocrazia terriera .nssi'rileista e p,,/.,,-nte All’asseiiibiea dello soddisfatta. 

la più grossa soeict.à di t.ipit.iu’ _,|ini) siieei'SSlvo si p.irla di ul- Cosi come a Cas.al Palocco. 

operante nella nostra città, è i,.,,,,,,. el.dioi.izioiu' del piano l'Immohiliarc \ede accettata 


Cas.'d Palocco. 


stat.n fondata nel 1055. Nell.’i 
relazione ni bilancio del lO.'xì 
della nuova società, si leggo 
che il consiglio di amii\inistra- 
zionc aveva rivolto particolari 
cure « ul piano generale edili¬ 
zio interessante la parte centra¬ 
lo della proprietà, cioò 152 et¬ 
tari. Il piano generale ('dilizio 
studiato negli uffici studi della 


generale edilizio e siecomo il ‘"*0 8 >Li richii'.sta. Ed a firopo- destinata alì’eiiinc.iziono ! 
Comune non ha adottato alcun .'^Ito della temit.i di C.is.il Pa- Quanto frutterà alla mar- 
IiKivvedmieiito definitivo, la loc(’o. Della Si'ta li.i informato che.sa Del (ìallo la (ìeci.sionc 
.Società propone ricorso al '1 Con.siglio eoimm.di' elu' nel- dcìl.i Giunt.i? Ecco: su 101) et- 

Con.siglio di .Sl.ilo. In altre pa- relazione al hil.ineio della ■ -• -• ' 

role, l;i Società Immobiliare, «‘"’ieta. elalioi.ifa 'J -!*• m.iizo 

con II tono (Il chi è aduMi a q"('.st anno. .si airerma che ,,j j-iano regoiaiore sono 

comaiid.iH'. vuole una n.-posta 

al .Mio piano. La ri.spo.sta ve- .dotanti ner ettaro. Calcolati- 


tivo parlii'olaro cho ('opi.iclin Gnisoppr lannollo. abU 

l-e.sclii.sione della tenuta: (fu- deH.i Circoiiv.dla- 

sfare.a è compM'.sa ii-Ua ....se ,i S;,|aria 102 . il quale do- 

('Ih* (ìaiu'hCfci-jia la ^ * App a rispotidoro in Tnbiinab* di 

Antica e su di ('ca -•'‘•'y' porto allusivo di arma d.i fuo- 
specialc vincolo del mi Cero pp,,,;, e da ta- 

della 1 ulihliea gho. ed oltraggio c resistenza 

la tutela delle helD.'/e p.ino- .Ita forza pubblica, torpiloqulo. 
raniiebe K que;ti tenuta viene jaebez/a molesta e esplosio- 

i»l 11 » fi ♦ «1 n I PnH 1 n P ,1 /1 n TI O ! . t É.. __ 


_ __ .. ; COMITATI 

CIRCONVALLA ZIONE SALARIA | ^EUE aY|EN°dE 

j* • B • • • Si sono tenuti nei giorni 

contro I carabinieri 

munisti metallurgici, po-tele- 

f m 0 0 grafonici e statali. 

> r6volv6rat6 in aria 

^ ^ ^ ■■■ e dei compiti della organiz- 

_zazione conuinista nei luoghi 

di Divoro per un più forte 

a collnllazionr -In briiindicre ferito - I/rncr- contributo alia soluzione di'i 

^ problemi della c.itegnna ed 

ontnlo di nbbnttori; In [lortn di nnn bnrnccn l'U' i per d nimov.imen- 

' to democratico del P.ie-'i'. 

-Nei tre convegni è. tra 

dotto a Regina Coi'li a di.spi)-|t'. abbattuta Li sp.iiietta del • altro, deciso di avvuiri' una 
sizmne della Procur.i della Ri*- ponte, è precipitato dalPalto di a"‘''‘'a per qu.difiiMre. e.Meti- 


destmata all etiiiic.izione . . pericoloso In luogo .abitato. 

(Juaiito frutterà albi mar- • . . «otte 

che.sa Del Gallo la deci.sionc ‘ 

dell.. Giunt.iV Ecco: su WJ vX- . f. 


L JtSfe 


|)ul)bliea. In via dell.i Circon- g nu'tri I due sono st.iti soe- 
V.illazione Salaria, i ear.ibinien coi si da alcuni autumobibsti di 
h.inno trov.ito sei bossoli e. m- jiassaggio e tr.i.sportati alfo^pe- 
.siemo con la pistola, b hanno dale (ii P.ilestr.n.i Succi'.ssiv.i- 
conscgnati al g.ibini'tto centr.i- niente, con un‘;iml)ul,in/a di'lla 
lo di indagini teenielie per l'osa- CRI. .sono st.iti trasferiti al Po¬ 
me balistico-cnnfronto di legge, lielinieo II più giav(> appare il 

-- gìov.mc Febee, che è st.ito nco- 

II» verato m o.ssen.azione. Silvio 

Un camion precipita Catervl e stato invece giudicato 

dall'olfrA di «ei mi^fri «''.'‘ribile iu 20 giorni. Gravis- 
aaii gir o oi sei merri i riport.iii daii'nu- 

TI„__ X_: tOUlCZZO. 


aliit.iiiti per ettaro.' Calcol.ln-U»»»'' «alarla, ed ha preso 


società generale Immoiiiliarc. »* eeeol.i. Sta nel iii.aiio re- j 


ricevuto p.irore f.ivori'volc del- jj,, prudeiiti'iiientt* un maggior gridare frasi sconnesse e senza 
l.i Conimi.ssioiie urbaiii.'-tie.i. valoi<’ di 4 000 lire al metro senso e ha profferire oscure 


stato presentato al Comune nel '-t'dat.ue che aeeoclii' fier oltre <j;,nio si.iti invit iti a .sottoseri- nuadratn. l;i niarches:i reali/- niiiiacee nei confronti d 

novembre scorso (1955) otte- la mel.i il progi'lto prep.ir.do vere l'.itio d'olililig.i che i* la /orJi. per questa sola parte, donna. Quindi, dopo essersi ! 

nendo vivo iipprezzamento... d.dla Imniohiliare Ciò che pretiu'ss.i dell.i eoiuenzione ^.jrca uti mib.irdo di guadtmiio cinto invano contro la pi 

Come .si vede la Immohiliarc ciiuivalc. ad un calcolo fini- uth.iiu.slie.i Dimque. ha con- por gli altri 73 ettari, sui dell'abituro nel tent.itivo 


confronti 


Un gravo incidente si è veri¬ 
ficalo ieri mattina, alle 3.15. sul¬ 
la strada provinciale che d.a 
San Bartolomeo porta a Genaz- 
z;ini». Un camion Sujiert.iiiriis 
targato Roma 217592 tr.ìnsitava 
in (pici momento nei prc.ssi di 
un ponte. AI volante si trov.i- 


^ I. W I I 11 CltiV# Vii « -A 1. 

r. I due sono s,..t. soe- V\ 

ia alcuni automobilisti d. ‘ V i 

gio e tr.i.sportati alt'o.p.- costituendo do. eo¬ 
li P.de.str.n,. Succ'.ss,'.,.- m.'dj prov f sor, di e itegor.a 

. con un'ambul,.n/a della ! 

„no stati trasferiti al Po- T t-'ndor.al. e con 

•o II più g.ave appare il ‘1 C «nutato cittadino, 
le Felice, che è st.ito neo- ‘ «nue lo sviluppo ideila 
in osservazione Silvio ‘'’tivn.i polilie.i ed uleolog.- 
'i c stTo m 5 e'e giutliL--it.” nell'ambno 

I le in 20 Tionii Griv^ stesso A coor- 

(lanni d^ort.ili dall'nu- /UR-'o lavoro sta- 

f V («lotti 1 compagni Roic ed 

'___ Arguii per i metallurgiei, Vc- 

i j* L. r.ini. Capponi ed Inelies per 

i Cnta ul rUDOrC postelegr.ifoniei, ed il compa¬ 

ia bicicletta lih^xuxah. 

di un vigile Matìifeslaiioni di Parlilo 

st rnceivendolo Fernando Oggi, alle ore 19 , a piazz.ile Pon¬ 


go elle t* la /prà per questa sola parte.|donnn.Quindi.dopoessersi!aii- 
coiuenz.ione pirpa un mili.irdo di guadagno cinto invano contro la porta 


pre- sfoiid.iiLi. ha estratto di tasca 
tali- una pistola e ha sparato nu- 


non perdo nssolut.'imi'iiti' toni-•deliziale, a 3-4 mdi.irdi. Nella eluso il coii.siglicie eomuiii.sta, cpinli gr.iva il vinecilo. è pre- .... 

po. c già puf* vantare, quattro .issi'iubie.i dell i S G 1. del '29 tiriuia .iiieora elu* il Consiglio vist.i una deiisit.’i di 5(1 abitali- una pistola e ha sparato nu- 

anni prima del voto sul jnaiio ajirile di qiiesfaniio la Società eomuiiale decidesse con uii vo- ti per ettaro Calcolando un morosi colpi In aria gettando 

regolatore, il «vivo apprezz.i- si limita ad auspicare un sol- lo la (lue.stiom'. Li Guuil.i ave- .lumcnto di v.dore pari a 1 590 nel panico gli abitanti della via. 

mento •* del Comune. lecilo necogliiiieuto del in.mo va preso gi.i precisi accordi |ir(> al metro quadrato, il prò- Di quanto stava accadendo, ò 


va il vt'Mferine Felice C.Oervi. Casagratuie. di 95 anni, dono- "* 5t*l\l(> ■ivrà luogo un pubblico 
figlio del trasportatore Silvm rante in vicolo del Cinque al ^giV'óperaì ediVi (‘iòti 7 on.‘. ‘ p .r- 
C.ttervi. (Il dO imm. il ipiale si numero 12 e stato ieri tr.itto torà il comii.igno onte CI.indio 
trorava anche luì nella cabina m arre.sto d.i alcuni agenti del Ci me.i. 


Giuseppe I.imiello 


(lei camion. Entrambi risiedono 
ja Colonn.r. in via Roma 10 
Pioveva, e forse a canea dol- 


conimiss.iriato Ponte. 


Doni.mi. atte oro Di. .i Osil.a I.l. 


SI limita ad auspicare un sol-ito la (lue.stiom'. Li Giuul.i ave- .lumciito di v.dore pari a ISnolnel panico gli abil.anti della via. stato subito iiiforinato un Ijn- F asf.dto bagnato il pe.sante di propnet.'i del vigile urbano 
Iccild aecogliiiieuto del ]ii.mo|v;i preso gi.i precisi accordi lire al metro (piadrato. il pro-1 Di quanto stava accadendo, ò jgadiere. Giuseppe D'Agoslmo. mezzo ad un tratto ha sbandato 1 Bruno Buttarelli 

con Li Società Iinmobiliarel 


stato sorpreso mentre tentava *•'* -Stell.a Ross,> pubblico 

j: -c: CoM'izio SUI pr.dilomi dell ofeiijn- 

di impadronirsi della bicieleitalyi,,,,,. ,, .n,|| , «im i/jono politica 


Por la zona del Casaletto 
mut.ino I propr.ofari, ma il ri- 
.siiltato è lo stes.so Questa zo¬ 
na. che si estende tra le vie 
di Noeetta. Ca.s.ilctto. Portueii- 
.«o. Casetta M.itici, zXun'li.a z\ii- 
lica. e aperta caiiipauti.i. Non 
si capisco perclii'* su (incile 
aree si debba co.struire. T.'uiii- 
Co motivo (* (iato rial fatto che 
la istituti religiosi sono i pro¬ 
prietari (lei tcrri'iii 

L’iulerveuto del eonip.igiio 
Della Seta non ha lasciato diib- 
T.e segreterie dei siiid.aeatiila intr.an.sigonza delFAssocia/io- •’* s'd signdic.ilo della oper.i- 
provinciali degli odili, adereii- ne dei eostnitlon romani: per zione compiut.i dall.i tiiuiit.i 


L’8 giugno sciopero 
dei iavoratori e diii 

Dedfione della CGIL e dell’UlL - Le rivendicazioni: 
Cassa di mutualità, fonti di lavoro e rinnovo contratto 


Si è sposato a 80 anni 
il principe Brancaccio 

Le nozze in Campidoglio sono 
avvenute un mese fa in privato 


imbardi all'Immollili.ire, iii.- 
liardi agii istituti religio.^i 


ti alla CGIL e alla UIL. Iiamio quanto riguarda l'apertura di luUiardi all immoliiu.iri', m.- ' ' \n„ò7io all'età d 

deciso di Invitare tutti i lavo- nuove fonti di lavoro (quartieri •'/"'di agli istituti religio.':i ( | • • i-, 7 .-iior i Fer¬ 
ratori edili ad efTettiiarc uno conrd.nati per l'importo di 33 Nes.suiio dell.-i m.-iggioraiiza si ' y* _ i',. 'p 5 ^ ... ,,i 

srifinem di 24 ore iicr Uiiiedi m.i'.ardi. id altro finen* nuli- al/.T per controbattere la de- ... •> ••• .‘ ' 


Di quanto stava .accadendo, ò gadiere. Giuseppe D'Agoslmo. mezzo ad un tratto ha sbandato 1 Bruno Buttarelli 

____ del Nucleo rii PG. alloggiato____ _ _ 

- presso la staziono di viale Li- — 

■ bia. 11 sottufficiale, avvertito il ■ ■■■ ■ ' ■ ■ ■ ■ ■ 

)a80annir;r.L%:iivs:''^ In liberta tre giovani accusati 

bimere e ha eoniggius.iiiioiite _ ^ ^ 

{ I* ^ ^ 3 ^ ^ I perquisito: indosso, g di aver rapinato una mondana 

vaio una pistola automatica " 

__ > Browing “ calibro fi.35. un eoi- -- 

tello a molla con 10 centime- « • . 

finidoglio sono l.'ima (> un enltello a ser- Freeipila c muore 

Ir O taaiamco lungo !» eeiitimetri I 

* fa in privato ^^^^1 „jj,zzale del Colos 

una camioiiett:i del Nucleo con * _ 

ascorso un breve pi r.odo -.n -ritri nubt.iri. lo I.innello si e 

1 ., d,.’!,' e;:i iieirA-’n) calmato, h.i consegnato le .'irmi Un g.ov.-ine mil.tare. Antonio! !e molte persone 


711'ne e «ull.i «itti i7Ì''iie politica 
l'.irlerà il eoinp.igno Igii.izi» Dc- 
b'gii 


Precipita c muore 
sul piazzale del Colosseo 


La donna che agì per 
vendetta tratta in arresto 


Itr.ascorso un breve pi r.odo -.n 
uii.t deite j>ropr.e:à neU'Agro 
roimmo 


■ Esattamente un.a settimana fa. 

' ■ li 21 maggio, la Mobile dava 

Un g.ov.'ine mil.tare. Antoniolie molte persone che. come Iti., notizia dell arresto di sei gio- 


sciopero di ‘24 ore per luiieib 1 m.lsard:, id 


8 giugno. bile! 

La decisione c .st.ita pre-.iMio r 
ieri nel co^^o di una r.unionel 8 ■'''e 
comune dello due segrcter i I f«>iid 


opere 


blielie) le due segri'ter.e h.ni¬ 
no r.lev.Ua la lentezza elle per- 
s i.le nell.i ut hzz.izioiie de. 
f.md, a d'sjiosi/.one de; vari 


mmei.'i dell’or.itore eomiiiii'-t.i 
1.'assessore D'Aiidre.i. benclii'' 


Le nozze sono st.ite celebr.i 
con .1 solo r.to c.Mle. .11 


invitato a f.irlo d.d conip.ignok';,inp.d,i«l;n. un mese f.i o in 


ARRESTATO 
UN TOSSICOMANE 


e ha eliiesto. prima di s.dire Basile P.conc. e preeip'tato l'.al- si assiepavano per ass.stero aliai'''*"'- Ro'na ed altri tre 

stilFaiito dei carabinieri per es- irò g.orno da un miiraglioni* sul cerimonia '•] Roncigbone. tutti colpevoli 

sere condotto in caserma, ih ii.azz.de del Colosseo. E' morto Soccorso dai present. e da'd: aver infler.to in malo modo 
psiter prendere la giacca che qu.ilche ora ,lopo nclFospeilale. ilcimi cummilitniii. .1 U.cone ole di .aver poi r.ipinato della 


lasei.ito 


Una d'^l C'elio per !e grav.s.i.me le-Ktato qii.nd: traspor’ato al v-lsomma di r rea .37 000 lire un.a 


provinciali, convocate per e.-..a- .sogreter.e. inlìne. 


niin.arc la s.tuazionc della e.» hanno eoiis lierato ostnizion:. 
tegoria in or(Ì:nc a tre fondi- ^t.eo il silenzio dell .ANCE .dia 
mentali problemi: costituzione ‘ 'J'* ‘ 

deUa C.a.s.sa edile di miitu.d.ta '-'"V*'-’* "'■/on .li di cale- 
. . » .• 1 , gor.a di in!Z..ire le tr.dtat.vc 

r assis rnz.a. font, di Lavoro o ^ r..,,,, d, 

contratto collettivo n..z;oii..le , .... 

. i«i\ on». 

Le due segreterie hanno reo N,li-anmme;.arc la loro de- 
no.iciuto concordemente L. ii-'- i,« ,i„,. s.-zretcr e baii- 

cessità di chiamare g.i ed.l. ,,,, invitato gli ed b roni.ini a 
a sviluppare un'az.oiie s nd,>ea. p-rtecip..r(' c.nnp.tt; .d'.a ni i- 
Ic cap<ace di eontrìbu.re alla nifosf.ar'one d. ,-c oivro che 3 ..- 
soluz.one dei tre prohit m . rà etTi ttu-.t,. r.3 g.iigiio c ad ::i. 

In relazione alla co.^ftiiz o- terven.re .all’asse 
nc della Cassa edile di ass .'•ten- le che s: terr.'i I .1 
z,! t niututiA.tà. li duo p.'grt'.c- jti;..-,-. ^..*1110 .... 
r.e hanno deprecato v.vamcnte cinema Colosseo. 


Natoli, preferisce i.icere. t'ioc- fprin.i ; 
eetti mette 111 vol.i/ion,* lo 
emendamento cuiiiuiiist.i elie 
ehitdi' di amiull.ire quegli ' _ ' 

sfaeei'itf favonlisiii! Con un 
col|>o di m.igg.or.mza. Femeii- 
d.imento \ iene re-.p:nto Alza- ' è 
Ilo la inano i’t*r dir,- no i con- d.-- d'..u 

siglfr-ri demucr.siiani. i fa.sci- p.,;, 
sti. i nuiii.ircbie. Viil.mo .1 fa- ,-,,1-;,. \ 

e la lino Ile- viirc i romiiii vt., i SOCI disti. ,}, j, . , 

segre,t'r e bau- ,.,j , e.myjgbi'ri repul)l*Iic.ino Hj.'., 7 ,ct- 
ed II roni.mi a (, socaldemoer.itico , '* , 

ip.tt; .il'.a mi- Soio le 22 30 -.1 s pd,,c.> 1 ‘ L"' 

mette i:i \ot.izioiie l'emciid.'i- ^ 
niei’lo dei e,*mpag'i: l’.ero ' 2 - me 


terven.re .'.ll’assemhlea gcnor.i. mell.i Sc.i e Natoli «u; Rocca 


forin.i strettamente pr;v..:.T 
So'.o .eri. III ocea.' one del suo 
gt nell .i,’t*. il p.itr.z.o ne li:, 
i.i'o oimiii.eiiZ’.oi.e a: jioch. 
, 111 ) e. t'.ii ii'.lim-. con . qu.ili 
, ;• !r; •‘omito per un br::i- 

d.N d'..ugiir.o. 

Don M.ire. e la ct>n- 

,sor;e ' \ ono .11 un piccolo 
•h..lt ; .ili' nterr.t) dell.i V.li.i 
Br. •ÌC..CC o 11 gr.ii.tie p'.l.i/zi 
le'l 1 f.iio gl . 1 . Ili .rg n,.le r.'.'.." 
v.il.i r-Ii-o.i c l'he li.* 1.1 fr,*”:i 
m. g'g ore su \ , M('nr..i;’... e 
nf,.*:! qiii.s .ntor.imcr.'t' ..f- 


volta entrato nell.i baracca rio- 
ivc abita, egli ba però lenia'.o di 


'.OHI r-por’aie 1.:, d.sgraz.a s; 
e vendcat.i durante la eer.nio- 


.-.no ospedale mil:ta.-e. Alieimonci.in.i che si er.a appart.ita 
20..30. m.'ilgr.ado le immed.a'o'con loro. La «er.a del 1.5 m.aggio 


! violentissima eollutt.izione con Uomm - eu. p.irtecip.iva anche 
il tutori dell'ordine e con due C.ovann; XXIII. 


le che s: terr.'i In mattina dello giovine. Ecco il testo- • Viene f.-ltato <a pr.\n,. «* -.<1 uffic: 


ore 9 30. 


e.srfiisd 


Cili dciig.om* 


tt/t.'d fa (entità denoniin.it.j .^en m 


q::.a".‘.a 
ir.on o 


dopo 

ti.mne 


vigili notturni, richiamati nel- 
1.1 strada d.ille deton.i/iom è 
si.ilo tieii pre-to ridotto aH'iin- 
potenz.i. ma durante il tr.igitto 
per la «t.izioiie di v: de Libia 
h.i contimi.ito .1 in.'Ult.iri' c.ir.i- 
binien e vigili e a ribellarsi 

.Nell.i 1 o ! T . 1 . il br gad ere 
D'.Agiastmi ò stato luiirs.» d.i'.- 
l'ubriaco .al br.uv.o destro e. 
.d Policlinico, è stato giudicato 
guaribile in una settimana. 

Ieri mattina. Giuseppe I.an- 
nello è stato interrogato d.il 
maggiore Ippolito c quindi con- 


II Pirone er.i all.evo sottuf- 
tlei.ile delFesere.to e prestava 
serviz.o nella e.ttà ni litare del¬ 
la Cecchignola 

Verso le 1B.30 il g.ov.ane era 


Colta da malore 
muore od Ostia 


ifiiggire e"h.i ing.iggi.ato unai"''* rel.gios-i per il - Corpus cure de; med.c.. è morto nei pressi del Foro Italico Ai 

' ' Domili - eli. p.irtecip.àva anche --- sei arrosti si giunse d.apo accu- 

G.ovann; XXIII. O I* J I rate ind.igini e dopo una sene 

Il Pirone er.i all.evo sottuf- \»Olta uQ malore jdi confron':, durante i quali 1 
tic;.ile delFesere.to e prestava J - "'■■*"> "> que.st .me furono 

serviz.o nella e.ttà ni litare del- mUOre Qu (./Stia nii's^i f-icc 1 a face.a con La 

La Cecchignola - donna. QiU's'a \icenda h torna- 

Verso le 1B.30 il g.ov.ane era jy-jp qj-^, p, ,(,r, s gnora •'* impr'i'''isamente alla ri- 

■ ppogguto .il p.irnpetto che re- ;viar,.i D. Fava. d. 55 anni, d.- balta, non .'ppena .si è appreso 

c.iige p.irz.almente I p..izz.iie ruor.in'e ad Ac i.a. mentre s.,che tre de' g;o\ani tr.afi in 
Ga, t.an.i Agnes; sivr .=^.nte .ap- ;-ov‘.,va ail'.n'erno' della' prò- >" quella occasione «o- 

Pri.a abitaz.ono e s-ava coita rial"^ r*eonosciti!i compM-.- 

.Ad un ir.a.’o • p.t,.p..a o m . t '.n'ente estranei al reato loro 

vuoto por alcun, metri alibr.t- "" :mp.-ovvtso maiore La po-. „ *^,,,.-11 r-mess, 


.Ad un trat’o prec.p.ta'o nc 
vuoto por alcun, metri alibr.t 


tendosi 
Non s. 


s.i con prec.s.one 
perduti* l'eqii.l ! 


-•tV es.-.e perdut.* . eqii.i br o 
j :porgeni4os troppo o fosco s'-i- 
l‘o ;nvo!or.;.,r amen'e sp.n’o if.'.l- 


’c.s.one «e .* «tata traspnrt.ata al Pron'o 
l'eqii.l br o s,accorso d- Ostia Ma esci cv-- 
* fosco c*,i- ,c iva di viiere dur.inte .1 tr.a- 
sp.n’o d.'.l- g 'ti* 




La rivolta del pedone 




Starno forse di fronte alla mente dalla 

rivolta dei pedoni? dalla via 

State a sentire. dall'Appia c 

Il sipnor V.B. di 37 anni. con tutto il 

abitante in eia Marco Tubar- rispettive b( 

nnt. ieri sera è uscito da una vena per chi 

osteria piuttosto malconcio. Via libera 
Era •fatto-, come si snol era un 

dire, ossia saturo, arrivi.to. all'incrocio 

sborniato come Iddio co- un uomo è c, 

manda. "na specie di 

Sari se andato a rese che. a<'nandc 
.Vo 1 Tiopinto. tene 

St è direno rcr.<o Porta | ti della stra 
San Sebastiano. neccia (crribi 

E di li a pochi tninnti pii so vietato 
obitanfi di quel quartirre so- Poi è r.rni 
no Stati strappati dal loro le cose si : 

meritato sonno da un putite- ancora di più 

no di ululati, di trornbe che II dane.fc 1 
squillavano al massimo voli:- Fra un autisti 

me, di sirene, di conprpni di q-ict masta 

elettrici. 1 quali a boi 

Apli occhi delle sicnore m condì'lonata, 

camicia da notte e dei siunan Ir radio con 

in pigiama a nphe che. con me d'onda, 

gli occhi ancora cisposi, si pr.rlure ihrrt: 

sono affacciati alle finr.srre dei penaphen In 

rispettivi appartamenti per :a. e notorio, 

vedere che cosa diavolo stesse tra per la sti 

accadendo, si ò presentato suoi cnatrocc 

tino spettacolo apocalittico: arresta come 

centinaia e centinaia di mac- ripurer.si dui 

chtWe, prorenicnti nspertica- usti danesi i 


mente dalla via Ardcaiina, 
dalla VII! San Sebastiano, 
lìall'.-Xppia Antica, urlarano 
con tutto il fragore che le 
rispettive baitene consenti¬ 
vano per chiedere via libera. 

Via libera da che? 

Vi era un uomo, in mezzo 


iin'edueactonr stradale quan- 
t'altri mal completa ed evo¬ 
luta. 

L'e.iitista del pullman dane¬ 
se, non appena ha visto tl 
d’appo che girava in un certo 
senso, gli è andato oppresso. 
Ila ottenuto un risultato raro: 


all incrocio Ma dire che era j qtiello di mettersi in mezzo 
rm *ionjo è ancora poco Era alla corrente del traffico nel- 
iina specie di mulino a vento l’esatta posizione in eni Si j'o- 
rhc. «orando un drappo va- hj,,,-,-.; .* 

Tiopinto. tenera luiii pii uim- rostro lavandino r noo f.i p:-; 
f; flrll'j Sirena sotto la mi- .«rorrr’rr nrpprirr uìia uoccif: 
ncrru tt^rnbilr di un sorpas- d'ccqun 

.so I lercro .\or.iiche rieh’csfc di .«pie- 

Poi e arnrato tl danese, r ga:fon: e romaneschi impro- 

le cose SI sono complicate peri si sono eo<i inerorind 

uncora di piu lunga pecca in mecca al- 

il danese non era a pica:. Tinfernnle subbualio 

^oi qualcuno degli abitan- 
di q iei rncstodontiei P^‘>\rnan- ù della cono ha avuto una 
I OT/i:h a bordo hanno lana . v 

condiconala. gli altoparlanti, *' fppropin- 

rofiìO con p.:m- quato al nt'o ria***’ 

me d'onda, il telefono per scorto agevolmente che si 

pr.rlure ilirrttamcnte con ('o- trattai a .soltanto di an sipnore 

penaghen In quest'nlttma cit- un po’, come dire?, in - ciam- 

ta. e notorio, se passa un'cnu- panrlle », 

tra per la strada seguita d.ii F. mentre il diabolico ca¬ 
sual anatroccoli, il traffico .si roscllo proseguiva questo 

arresta come un sol uomo. qualcuno .si ò aggrappato al 

Figurarsi dunque se gli au- telefono, ha chiamato 1 e«ra* 

c.sr, danesi non posseggano bmien e li ha avvenni di 


quel che stava «cecde'ido 
Unii jeep, velocissima. *' o.aTi- 
fii sul po.sto. due robusti mi¬ 
liti hanno streKo tra le loro 
braccia Timprovvisato tutore 
del traffico e se Io sono por¬ 
tare* ria 

Si dice che nrlTabbando- 
tmrsi 3ii< Si.lili iit'ifo riiuLcht- 
na. prima ri: cadere in preda 
al .sonno, il signor R si 
Sia lasciare sfuggir,' una fra¬ 
se .s.lj rii (.l'uri I 11.- 

— .■ihhh’ Fr'e.lmente' .5li 
sono sfogato’ 

-- Di ehe" Che sfogo’’ 

— .Von capite.' .Aon potete 
capire.' Io attraverso Fargo 
Goldoni due volte al giorno 
A piedi . Clic l ho fatta pa¬ 
gare' 

romnlrltn 


CALA IL SIP ARIO SUL DRAMMA 1)1 VIA LAVIMO 

Oggi all'obitorio l'autopsia 
di Nicky e di Giovanni Mosci 


Fcr traffico di stupefacenti e ■ ■■■ ■■■ * 

furto eontimiato di ricette me- V 

ilìeinali è st.ato arretralo d.all.i ^#MUl Wll 
• Mobile - Pietro Zuco. di 53 _ 

inni L'iumo er.a ricercato in I ■* * 

b.ase ad un ordine di cattura 

dovendo scontare 4 anni c 9 ^ 

mesi di reclusione __ 

Secondo la polizia Io Zuco. 
che s.arebbe tossicomane, ha Neppure nella giornata di len terrogare gl: aitr. inqu-i n. edic 
sottratto ricettari, in varie n- ha avuto luogo l’autopsia deile , v.c.n.. nel tenta*..v,* d. reo-Is 
preso, ai medici Salvatore Li- due vittime della tragedia d. stni re s.n r.cc'.. u.t.m 

virghi. Demetrio Calvari. En- vi.a Lavinio numero 15. Proba- gli le ult.me ore d. \. 

V 0 «it<iA«. 4«0 V aJtlaaiCAIit: 4 «\|« MUOf^O - -iiK» vv 

Ignaz.o Papp.ìlardo. Egli stesso ma anche a qiicsto proposito le DjI pun'.o d. x -* i d 


„ ... t '.n'ente e«trane! al reato loro 

__ ,1 con,e= 1,0 e qu.urtl r;me.-.'i in 

r«an me ■'lilFasfalto |‘ '• pron.ami n.c 50n.o..-.i. 

.• stata tra-Tort.'da al Pron*o g. Pl.itone Fortin . 

coecorco d- 03t:a Ma r«s , ce«- 2.3 anni, venditore amhiiD.r- 
.civa di visore dur.inte .1 tra- M.chcli. fnif..- 

' vendolo. sentisrionne e di D.an- 

' :c Salvati, d, 26 .anni. \end.toro 

amhul.ante. tutti da Ronciglione 

I VIA LAVIMO La donna che .avev.a «.allevato 

_ "" l’accusa, tale Ar.tontet'a P.asca- 

Ii. è stata a sua volta immcdia- 
P M t.imcnte tratta in arresto per i] 

reato d: ca'.unr. a a seguito d. 
^* ** *^^^^*^* iin ord.ne di e.itturi f messo 

_ _ ■ i^'** Prociir.itore 

I « s'ato .inehe accer* ,*,o cY" 

rijni CVSd U ' '*2 "• * 

Iper \rn.1e**a I *rf g ov.an; .r- 
- I'’.!!:.. S' sa rebbi co .ntra’tcmri 

“osc'rT; nelle «'i'.'-' 

- -«"7^ Ara «A 1» ttccll. 1 Z**' '*“•'** lO*0 CÌCÌ*. i 


ioscr.ttc nelle q-uai. c m.mizo-' 


gli le ult.me ore d. \.*3 deii'i «amen'e r.arrVa la temre.«‘'a«alj 
;.4ià«.vv t I rf*-’z.t)np tri Lr.ov.ir.n: ^ 


punto d. \ 


.a- Ntckv S meon d:«. 


moventi 


poi formulava le preser'zioni I fonti competenti sino ad ora qtrrent: e-d anche da qn.-'ii'i le c.rcostanze nelle qual; s; 


per ottenere gli «tupef.aec.nti.[non hanno eomumeato alcun.afhuroe.-at e.i 


I Parte di quest. ii us.ava e parte I preeisaz.one 
l'.i riaerdev.a I famigl.a; 


I Ci'ns.d-'r ir«; g a eh ii-.a 


ca«o p lojsvo.to po; ti dupi c-' dramma 


'.i riaerdev.a I famigl.ar; dei due giovani meni che emcrgfr..''.n.* noi cor 

T ■ dunque non hanno ancora r*o- .«o nei,'ii.tops .a n:..t; ..i'ro no- 

SanOUte ""O dare Festremo addio a. loro rMtr.mno f .re ohe o.mf.'rm .re 

’ j I- pr m. refert. S* '.-.* «im iop 

per gli ospeaaii I La s.gnor.a S.meon-.d s oon- trag co f «tto ,i; « ng.ie lido' 

- tmiia in quttsto frattempo ad; toc Macera ha g.c. prov\edut, 

Domenica 31 maggio l'auto- essere osp.te della s.gnor.i G.u- a tri«me*!ere .al mag.str.ato. ; 

emoteca del Centro Nazionale Dana Fascetti, la propr.etar.a so.-t.tuto Procuratore ,ii il.-. Re 

Trasfusione Sangue della CRI doU’appartamento d: v.a Lav.- pubbl.ca dottor D; Gennaro. ; 

sosterà a Piazza Euclide dalle n;o. En in pratica trascorre ;1 rapporto completo sii’.ie inda 


i.ent ohe emorger.inn.* noi oor- 
o noi,'ii.tops .a n:..tt ..i'ro r..*n 
Mtr.iiino f .re ohe o.inferm .re 
'_r m. refert. s* '.a* «im dopo 
trag co f itto li; « ng.ie 1 ’. do'- 
.ir M.acera ha g..a provaeduto 
I tri«me*tere .al mag.str.ato. ti 


Morto il yetroio_ i;..';',:;';;;;..':':;;.',':;;,',,'’',;'’,;.' 

che tentò il suicidio <" ' 2 *. .r. 

I . ra-..'* «p. c f c.i n.'Ti « r' i'''*. r * 

r. vetr.i o Romeo 1. .* n . d.j«t te f lor. i.ug> I-.'’'" 

72 .,.nn . ohe .or. i'.altro >. or i. noe, n*. «.*r..-* r r. .•’«• n ca.i" , 
grtt.ito dai Por’e S.«to o.den-,per ot*o c .-vrn. «r-ica . r •.- 
do sui greto d'*'. fimne. è dece-i fr .n*.-i ii leg'Z,* Ora b r.n.ar.- 
diito iera m.att m a!ro«pr.-i l'.eIda ,n c.i«i c ..n .ino ~ Scu«.ite' C. 
S C.amt'.lo o\e er.a stato r.co-jeraa.imo sb.agl. it. - e l):.«: . C, 


b.an.'.o i pr m . .i es->^re cor - 
)..n*. che ;n .n i-’C n <d quc''* 
ger.'r'* « i;r*a, «en pre. -n d 'f - 
'f)l*a ro'e\ >1 Ci «'-m'.ir.'i r'-r*■. 


jche i:r i 
• •■■d un I 


: iT. * n '* ar 

e-, il : iZ •): 

4' 114* t * t r.• 


I. vrtra o 
1 .i.nn . ohe 


Romeo 1 .1 


sosterà a Piazza Euclide dalle 
ore 8 alle 20 . 


rapporto completo sii’.ie 


suo tempo continuando ad .n-l.gn: svoite da’.'a Se.’^ one om.-‘verato. 


«or. br.i 


*H^N\^.\\\^X\\^NNNVNX\NN\^\VXxXX\XXNNXXXXXXX%^^’^X^XXXX'^XXXXX'^XXXN>^>XNN'^\xXX\XX>X^\X\\^XX%NXXX'^\X^N>XNNNXXX\N\>^>N\^^^N\^^x\XNXXX\\^\\N\x\X^^ 
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l'Unità 


Sabato 30 maggio 1959 r S 


L'ISTITUTO TECNICO SARA' AMPLIATO 


CON LA PARTECIPAZIONE DI DELLA TORRE 


107 inìHonì dello Piovlnclo Polemica assemblea l SPE Vi ACOLI DI OGGI 

npr il **Rfitticti rii Vollptri fra i commercianti ìLim ipmmii MUTUI 

pci II DUI Udii ui f cucili - iiwiwi 


Lo scandalo della strada Valle di Schioia di Anzio denuncialo 
da Morandi - Cantieri di lavoro per Valmontone e Manziana 


Deiuinciata la paurosa roiUrazione (lolle ven¬ 
dilo provooala dairiinpovorinionto del inoroalo 


CINEMA 
La valle 

delle mille colline 


Nel corso di una Liboriosa nanimità anche le delibero ri¬ 
seduta. durante la quale sono guardanti; il finanziamento del 
state approvate numeroso ed e.muere di lavoro in Valinon- 


importanti dei-bere, il consi- 
Ulierc Ah'fs.n.dro MORANDI 


tono per la sistemazione delle 
■itracie vicinali (Aprano, S Oiu- 


• PRI.) con un.i iiiterjH'llanza | dice e S. Stefano» perlina spc- 
rivoUa al prendi nte. ila deniiii- Pm di (> milioni: il finanziamento 


l'iato un ilicieviibile f.ilto av¬ 
venuto ad Anzio II consiglie¬ 
re Morandi eliiede\a di cono¬ 
scere le rag.un. per le quali 
er.i -st.ita po't.i rei p.iiiio di 
provincializzazione la strada di 
\'alle Seh.oia in Anz.o. ehe 
non risulta ancora eolhiud.'.ta e 
(luindi pre.--a in earieo da (|Uel 
eoniune » .tnzi, elle non è aneora 
u.'im Ita) ma che però è stata 
g a paga’a per intiero all.i iin- 
l'iesa eostnitirice. che ha in- 
e. l’o la bella .somnui di .ól 
milioni. 


.itto av- del eautiere di lavoro di Maii- 
■onsiglie- 21 !.na per la sistemaz.one di 
di cono- strade interne per una spesa 
le quali di 3 milioni: lavori di amplia- 
p.iiiio (il mento e di re.stiiuro della C'aii- 
strada di tina sperimentale di Volletri 


Premiati i vincitori 
del concorso 
per direttori 
d'orchestra 


K’ .ivveniit.i .iir.Xeeadenii i n i- 
zien.ite ili S.inl.i t.‘ec;’.,i l.i eaii- 
segn.i di'i premi a; \ me.tori ilei 
concoiiHi; lutei 11 .izionale per diret- 
Im’i .1 i>rctiivtr.i Nt'-.r-ini eimcoi- 


C’iui Ji p.irtecipazione del condurre in futuro, al (uio d. Verdi coline d’.Africa. 
presidente deirUnione provin-Iovvlare alla pes.mte s tuazione Riso di rottili velenosi. 


•iale dei commercianti, dottor oconom-.ca del settiuv 


leoni. elcf:inti, avventurieri. 


Giov.inni Della Torre, si è te¬ 
nuta nel salone dello riun.oii:. 


Da parte di"gl. .ntorveniiti òdi frodo, triln'i sei- 


stato f;itto rilevare che l'azio- 


n via deirOlmctto. l'.isscniblea no deir.'\<soci;.ziono. iti qtiest: 


.iiiiiu.ile deirA'soci.iz one ai.- 
nient.ir ,-t. e proiirscui 

.‘\!lo relaz.'Oii; introdutt've d. 
Dell.» Torre e del c.iV N’.cola 


, uh.mi 


stata a.s.'olut.i- 


vagge e di soggettisti cinemato. 
grafici dalle idee l.llipii/iane: 
ecco lo scenario dell’cmie.simo 


Hone;.. presidente deirAs.sooia. dell'esercente 


mente nadegu.ita .anc croscent. csot cì) gii.ito a cinqu iiita 

os**’on 7 t' cìoHm 'ì Ui.icli »ul L)ui' 

in part.col.itv 'r.ntervento d: sorvegl.:.re i.n,. n- 

dcll'esercente s.gnor R.etro annoi.mo ne.- 

Scb.aM'llo. h.i sotto;.ne.ao con j ^.„nip ut,, d.i 


V.\Mi:: Alle Zt. prim i ili: « Fmr- 
iligiglio i' ! tre ciiinpiilii, (Il c; 
l.iiongo eon i inceeli attori tlel- 
ne 

pNfMli-VmETiu 

Mli.imtir.i: C*il\ii-m, i-en C'y ftrant 
e nvist.i Viiliiemaro 

Mtleri: ('.iminng. cmi M .-Mbisie 
e iiMst.i M.iieell.i Ruitni 

\mlir.i- l(i\ iiu'lll; Cal.vpso, con C.\ 
Grani e rivist.» 

Es}irri>: La figli.i di Mata Ilari e 
rivista 

Orii'iiie: Sieri.i. con .-X Muriiliy e 
rivista 

Principi-: Passaggio di ni'tte. con 
.1 Stewart 

Volturno: (‘ilipve. ceo Cv Gi.mt 
e I II t-.| I l).'i I I 


r.ntervento 
lor P.etro 


b.i f.dto si'gii.to un.i v.- Scln.avello. ha sottol'.ne.ao ci 


I)er Una spesa complessiva di reale er.i r;t.ato luopi-sto 


2 .S miliom 

!.. nro.-. 


In precedenza, il coin’igHere 
Mari;! Rl'HKl idc» era inter¬ 
venuta nell.i discuf.-ione lela- 
tiva alla Consulta dei lavoro. 
.iU.-.picaiulo elle iiell.i consult.i 


Giun.i jier r.ifiscgn.i/iene dot pn- ,i,) 
nu> premio. Pci il secmulo ['re- ‘ a ,, .'i 

mie. ennM.itente ne’.'i <. 111111.1 di , ! 

11:1 mitume d: lir.'. er.i <!:ite in- lr\..t>i 
vece lie.cgn.iUi il M o xiiom.ie gctier.i 
G.ildner (tedivco). gor..i. 

Gli altri due premi, eon<;.steni eontr... 
:n .it!i-:lati il. mei.le, <enii rt.iti \OC.iti 


..seussmne .a eui b.inno energ.a la neeo.s.s.t.i R» Mille- Ir..,-!,,.q d: selvaggina 

pre.-o parte numeros: soci, m c.t.ire .mmod it provvcd-nicn- (jhi può iiifr.ingcrc la roatuic 
poleni c.i con ! -mpos’azione t: da parte delle Autor.t... ;n- q , i„.ii , 

• ufltc...lo ■■ contomil,. nello re- capaci a rKoIvere ; pù iiiv.<- donim ' K 1.. mal a rd.i \ .-i ■ . 1 . ca- 


PltlMI \I.SlOM 


iti x^ciivi Vii »■'* , .. 1 ' . -. ........... 

milioni ' eoa .-lano rappresentato li' ;n .itti-^iati il. mei.te, <enii rt.iti 

Il cnncicliere Mnr'mfli tiMI,. 'intt-reSSai’O Rei cmi-egil.d! o mi.t-lri Ili-.m 1{\ .111 
11 tonsiglitre Morandi. nello , . j j p.voro c -M-oi/ Kart e,m apiavite lettere 

svolgere la sua inteipellanz.i | ' ‘ ‘ , 0 ,.. ,, 1 ,.,,., v,^f,.rma'e sau¬ 
ne ha precisato lo scopo: ciré il Gonsigim provinci.de tur- q,. c^'ll^•gl .> .ucemice, se- 

quello di preservare rammim-I ■'ci'-» •» ruinii.'i li 12 g.iigno al- ua.ia .! cnfermie-ito di no' d:- 
strazioiie nrovineiale da iin in-1 le ore 17 pl.'m . 


.•Vnclip so ; rel.ator. li .11110 r - 
lrv;.tvi '.o ^*.do li. d-filcoltii 

gener.i'.o .11 cn'. \i'r<:i l,i c.ite- 
gor..i. .1 c.iUs.. de” . p..uro.s,, 
contr...'.ono deDi' Neiulte. pro- 


s.dit. problemi Con p..rt col.i- ij.i.i d.d 
re urgenza quello del; i d:- trimotore 


d.filcolta sc:p'.:n.a dell.i cliiusur.i domc-jgo le pi-te tr.ic.- .iti 


o .1 bordo di un 
i .il i entiii i-r.*! Iiin- 


<ier 

.Vnlcnc: T.ivole sopii.de 


i-. .-..lo. attii.dmente i-o.-i c.iot i-a|chi l,.i i.ii c.ull.i .<1 i-h.. 1111.1 .-Mice 
[d.i noti eonten* .re no<<tiiKi. nè,e .dui per i-oi t .si'O'idenz.i .-Xn- 
[e-ercent lu* c<'nsunia’or CosiClrew. il pii .iiid.n-i' 1 ’ g.ii'to 
i.irda rannosoj; r.i 1 tiitoii dell.i floi.i •> cicli ,1 
t cono<c.mentoi 1 din.i d'r.c oi.i l’oicio Aiuliew' 


<imii rt.Tt 1 \ OC.it I d.u 

le.in Rv.to vi-nmeiitii 


pfogrcs< Vii 
de! merc.itii 


(pi..nto 


diil I problem.i 


ne ha preeisato lo scopo: elee, 11 C 

quello di preservare rammim-I''er.i a 
strazione provineiale da un in -1 le ore 

lorvento che avrebbe finito col|__ 

coprire un vero scandalo. I.a 
strada, infatti, è .stata re.ilizza- 
ta con una somma anticipai.i 
dalla Cassa depositi e prestiti, 
per conto del Clonsorzio di La- 
vinio e S. Olilo La strada do- 
veva es.sere eostiuita sotto il, 
controllo del eomune di .Anzio 1 " 

Il risultato” Tante sono lo de- 
ficenze dell’opera da r.teneic ■ 

ohe la stiada non sia stata co-j I à 
struita. Tutto ciò eon gr.ivc 1 ||| 

fl:inno per 1 coltivatori e 1 pie- j 
coli proprietari clic sono conso -1 
ciati nel Consorzio e. che do-1 _ , 

vranno shor.s.'ire i soldi senza ' 
avere un'opera completa. 

Ha risposto l’assessore MA- 
DERCHI precisando clic Li 
strada è stata inclusa nel pia¬ 
na iirovinciale in (juanto es<a j 

eongiiinge la stazione di Lavi- 
ino aH’abittito e la logge no ; '■ 

obbliga rineliisiiine L'iisse.<- 

liiro XTmii'rclìi ila ti-mltcì .a i "-l PPV 


ili'pii '.1 furm.i'i- san- 
('|'ll^'gl ,1 .iicemice, n‘- 
icifermie-ito di no d:- 


r.!,sco .nd <cr ni n.dii d. mio- g.ur. dico did v.ilore ReU'.ivvm 


11 ' 1 i-eii/e il 

C.itO ipi il<'.l' 

'e de rì r g(’ 


miie-gni) da p.ir- 


ii/e il e.-eri' .' o, c tu.iti- nn-nto commerci.ile e r.nqu.a- 
1 il<'.i< miie-gni) da p.ir- dr.mentii nell.i e itt-giir..i CI d. 
rì r gi-nt. por l'...» one di R MM per gl. e-erc ’ .1 eiui- 

_ liu/'one prev.\!en*i';nen’e t 

■ ni ; .ire. 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Prese a fucilate due coniugi 
Lo giudicano in Corte d* Assise 

\.mi lillorid (lì lolontlrio s(‘"nò l'inizio dolio dramninticn nrionlnnt 
Assolto riionio rito loonr a diverbio eoo itnidefiali dell' l.iS.A.M. 


CONVOCAZIONI 


g.ur.dico d(*I v.ilore ReU'.ivvm-j Men'ie g..i p:egii-t.i 1 pi:u-i-ii 
mi'iito i-ominerci.ile e r.nqu.a-lRvR'P'i’i’i'tro con l'amata il do. 
ilr .mentii nell,i c itc.gor..! CI d.D eie lo cb; iiii.i Nc ippiiUit;.: 
R MM per gl. e-erc <• .1 e.m-j-'"-' Ir.itell.i. di modo ehe 

iiu/'one prev.i!en»e;n,Mre i,. coin.i dm r.inno spunt.iie. s 
1,1 ; , 1 -^. ’r.it’err.i fiimunqui' ili un d.- 

_ I -•li..(cer<‘ elle r'miri.'i in fami- 

>ylgl,l La pi-'l ISliMli- SI .Ilici.l. 

CONVOCAZIONI V-tPt.iVi. - po.che nei. tutti 1 

/ ni.Ili e.ip.i.dio pi r miOi-ere 

-^ X'iilieii' -. i-ii!i-,ili‘i'.i Ciin un.i 

Partito •’ ''=»'* ‘ ‘ t» ‘'he i.i 11 . 1 .'/ i 

l'i-r iiu II .i.ippM m;i; i inii'ti . > 

.MIC or,- i8.‘p;‘^-g,i.. m F..1.- 

i.i/n'ili' l.i iitiiii<>o<- .ill.iig.il.i ilfl-l", _ ■'■- 1 ' 1 ' 1 ' n ' ' *' 

Il C'i'mmis.<ti«ni- i-uliiir.di- pii l.il*’''*' ‘ liigli .itiimili .illei.iti nci 
pi i-p II .iziuMi- ilei c'i'iii «•giu» cilt.i- liro'i't'i'r.itii .Xmole i- /iiiilogia 
.lini» .<iil pii’lileiiii l'iiltiii.ili -st <!i ngoi'ii li mino, cuor: 111 - 

Tiisrolaiiii. on- '.•(>. i-.iiigi<-«ii di ira:i-i i> lu-lii- .<e la spass.mo 


Partito 


.Mlrlano: l.a emuiiiist.i del \Ve.<t. \urnu-mi-; .'i-mm. . . ..g .z 
cen i; l-.ii.pei ,, 

.\iiii-rii-.i : Iliii.i gldacel.it. I .id -V"»-»- I iiibinglii. imi I 

.-Mi'.v-.mdri.i. cuo .1 Mills (iiiizm stor 

.die I.S. Hit. L’L’.iri» .Vilti'lli': tavole sep u.de 

Vri-ldmi-di-: I. uemo del nkscio. i\|»'fi*i: L na streg.t in | 

CIMI r Milifunc (alle lii-ia-ZO.H>- ‘■"i; - ,1 

.,•> .\i|Ull.it Hicoitl di (Il N.'ipi 

vriadialcn,.: Ten .keeonds To 11,11 'f*'"!'''''. '' ' ' 

(alte 17 .Ui-li».l.à-2Z) . ' ‘ >";1' j’V' 

Vrisloii: Gigi. con i. C'.iroo (imz Vrl/mi.i. nipi-'-n 
.ilio l.'i. Hit Vilgiistuc 11 ll.lgglo. CMI 

Vicidiiio: Non c e Icmi'o per mii- Vijiello: (.old d b indilo 
l'Ilo. (■■'M V .M.Itine i.dlo Ui.lO- -’oigeo-' 

Ul.ZO-ZO .tl»-ZZ, 111) Miror.i: l. 1 figli., dt-l o iin; 

U.irlTcrhd: VaTeiu n (.ille If. - IH - y'‘*= * ,'ic'i don. eoo : 

l'n Viiirlo: :-c.ili(l.ili> .d colli 

C.iplliil. Fkmu'sI.i (It'l delitto, con -'''‘V’ 

l> Uelles (alle IH - 111.03 - ”0.10- [If anidiio: Il viiis.ii i 

' Hi-lli- .\rll: 1.1 sileni dii 

C.qir.iidi-.i: L.i s.ig.i del Kors.vthe, ■^'■eiilt'o feilei.de. 

con G f'..ii>i>n (pi.dea 1. -t('O) ,,*^'.‘''.'."1 mi. 0.11 .. 

('apraiilcticlla : Il tunnel ilei- ' '■* 

r.imoi,' con n IJ.iv jdil 

r.ii'io: 11 pioe.'-si. di'Noinoberga u ' , 1,0 

(.dio 1,1 :(o-nt..to-zo :! 0 -'-’z. 10) Lb 


_ _ _ _ - a H a Ott.ivl.mo: I ..1 Ir cand.i della gesta 

I ■ III felieit.X, eon I Hergmnn 

II I IBM Ottavilla: I cacciatori, con May 

i 1 1 ■ a//o: Si pi'lt 1 i 11 ',, 

l’ix' ('l'nerentiita. di '.V Disney 
IDfixrpAni l’I.inctarlo: L.i r.igazza Roscma» 

IrUIhUAKI rie. con Tillcr 

Pl.itlno: Slamo uomini o caporali 
- I , 011 Toto 

^ ♦ C f I .1 M.ija dcsmida. con 

Ljj Prnu.i l'ori,i; I,.i preda umana. 

Pio .\: Il gig.mte del Texas, con 
r A. .Murphy 

i*uecliil: V't'indo volano le clco- 

V 'T'ORINO 1 zlQ'^ gne. con T Saniollova 

• » V^ervil^v,/. quiriti; .SI. signor generale! con 

K. Douglas 

i-ii . , o .i.t, I,.., Il i’iM..ri,i Radio: N.apoll terra d’.imore 

I IKsc; I soldi Ignoti, con Vittorio q, Fr.mkcn. 

(.assm.m <lem 

Veidum. .Vprile; l.a loc.md.i ili 11., vorrei voi ire 

VerlMiio: Una Mrega m p:,r.„l.-o. r,. q, porpora, 

K. iNov.tk ^ 

Vltiurlu: Il dominatole di duca- n„,q„„. prepotenti più di prima. 
g>>. con R T.iyli'r Sal.i Krllrra; I. i <t.iri.i del genc- 

'l’i'ii'/i' V 1 - 41 , 1 X 1 ' do Hiiii-'tiin. ci'H .1 .Me Cre.i 

ll.n/l. A IXIW.M S d.i Itcleiilore: Ripi <0 

Vdriaciiic: M.udn.i. I.tg.izz.'i sen/.i s.il.i l’ii'moiite; tipor.izionc fif."!. 


S.d.a S. Spirito- I (-.ii-.dlerl della 
t noi I I.ili'0,1.1, con p Taylor 
Sala Saturnino: 11 prmelpo del 
ciri'ii. «'iin D K ive 


iVpiiliii: Un:, strog.t ni p.ii.»disi>. s.d.i .Si-vsiirl.ina: L.V dine scemi,! 


l'on K .N’ov.ik 
.\,|Ull.i: HU'oid di di N'.-ipi'U 
Vrennl.i' Dr.ionl 1 d i uopiio. con 
I‘ ('Uhliing 
Vrl/on.i: Rip.xn 

Viignstnc li ii.iggio. ,'"11 D Korr 
Vniello: (.'old d 1) lodilo, eon C 
J nigens 


il fiumi', i-'iii J Stew.irt 
S.d.i Traspoiiilii.i; I.,i rivolta del 
gl.idiitoti. ioti K .M.innl 
Sai., finln-rto: .-Vvvi rati erimln.aH 
.S.d.i Viiuiidi; Il cielo bmela. con 
.-V N.i/z tri 

S.di'rno: .Vioore .1 prima vi«t.i, 
e 'Il tv Chi., I I 


Vnror.i: l. 1 figli., ,1,-1 o n'o tiull.iii''^ S m Pcllre; n irriti nel!., Jungl.a 
Villa: 1 ('icei don. ‘-im M Hr\tl, s.int'tppnliio; Robm Hotifl del 


Viiirln; Sc.niil.il'> .d colloglo. ceni 
V .M.iiii 

llellarndno: Il i-ms.ii.i 

Hi-lle .Vrll: I. i sileni dii circo 

noltii; Sc.'iilTo filler.de. ceti J. 
U'ivis 

Iliistiiii; .Mi«di in gi.irdmo ct>ii .1 
VV'oodw . 1 1 d 

t'iipaniielle; l-e .iin'iitnre e gli 
.imoil di ('m.ii Kb IVI im. con 
G Wild,' 

r.x.ilolll: Il 1 ,' dell., gnmg! 1 <• 
Itelve <11 Ileilmo. con V I. nlil 

C.i-sio: 11 iiuil.i (■ d molte, con .V 
R.iy 

CiiNlello: l’.tssii nregoii. i-ou J 
Ki ikson 

Ceiitr.de: l’.isso Oregon, con .1 
Krikson 


-OZI.Mie con M.mis.i Mumi bo.itanienl,- .dbt fai'ci.i d,-l pulì. 

‘'l-.c,. d:sM,itl.i , 1 ., una v.cond., 
x(» ih 4 ‘i>n r r.iin*»» . ti i *. i- 

San naMII... imo Z,i. C'..mit.d.. ‘'iKolalit.' Ha din-ilo Kon 
illiettno con C'iufiliii .'Vliiiakiii Mii'bai'l ( r.iig. Anni 

DOMANI Cavi.ir. Ri'IIikI., lei- <- Piliii'k 


TnscolalHi. 


I giudici della Corte d'.'Vssi.-e. foitiuia. anzi. i sutai ntlari a-.-ji-M Detei min.tute, a; fui: de!!, 
presidili.i dal doti Semeraro. .in.ino :i loto!-. i-uid r. 11 '.imen-, dee.*ione del g Uil:i'o i<1r!i**oi>'. 
'"r’rn'idii diiiVè I h'dittu iiiterrog'itu '! signor Clr.i- te a ,|uel eb,* aecadev.i alfa Ru- fu il veri).ile degli iiivotigi- 

Maderehi^ h'i t'-nutia R* timi., eh:.,- t.i L, donna, vendeii lo frutt:i. | toi. Sei-oiulo (pii l \i‘ib.ile. H:,- 


-.e/loiu' eon M.in-. i Miisn 
fui' del* **■ <****'aiird. ole ,'ongte-.<i> 

' ’ '■ di sezioni' con Fi.iin'i* Gopp.i 
Girti oli'. ('.ip.innelle. ,>i,. . 1 . i.in^i,--..!. ,|i 
lllll'stlgl- si-zione con Gelili 


i-imgi«s<.> (Il .\lo Coob.in -ono gli interpn't: 


prcci.saro ehe rinelusione della 
strada di Valle Schioia nel pi:i- 
no provinciale, non signifiea 
che rzXnimiiiist razione abbia 
preso in consegna l'opera. Al 
contrario, la Provincia potrà c 
dovrà rilevarla soltanto quan¬ 
do sarà collaudata. Il comune 


tunatamente, mancò 


te a quel eh,* aecadev.i alla Ru-jfu il veri).ile degli invi-stigi- sezione con G«ni 1 
t.i Li donna, veiuleii lo frutt:i. toi. Se.-oiulo (pnl \i‘ib.ile. H:,- p p j-- j 

n.sj)onderc di diq.lice i gii.id ign i\ a. iiu.idrma il bilaii-j g, igl.no avoca detto, al culmi- r-M-L.l. 

' 1 ) .ind.ii., .n.int. con d.-.n- ne d,-l d'.viMbio. un, fi.ise niol- Tntll 1 riiiiip.i,;iil del (-,■ 11111 : 11,1 
lol'ur, li) l'i'-.inte' - S;i'-e liti., nia<<,i fclcrtil,* v, 111,1 liixil.iti a pass.iic 

.•\ un Celti) punto. G.usepp,- di liolri e di i rutl.i'ori' M.i 10 ['» F,'<li-ra/l,>ii,- ncli.i cinrii.ii.i di 

Podestà si senti in diritto di sono in possesso di un porto per ttrgi-iui riiniiiiiicii/inni 

l'biedoro aiuto alla donna. Ave- d'arma» „r.. , 9 .,,,. !,<senibtea pn- 

\a bi.sogno di soldi. Margherita Nel pronunciale queste pa- eongressn.ite a V« tl* tri 
Rut 1 , segui.min sempre la ver- role. R.ig.iglino mise mallo .illa DoMVNi 


tentato onucidu) co .ind.ix., .u.int. con d.-.ii- 

Costii; o il protagonista di lol'uri 
una sconcertante Vicenda. Li .-X un ceito punto. G.usepp,- 
sera del Ut settembre l!*r)7, in- Podestà si senti ;n diritto di 
vesti a fuciltde 1 coniugi Ro- cbiedore aiuto alla donna. Ave- 
herto e Margherita Ruta Por- \a bi.sogno di soldi. Margherita 


.-Xl tilni I- ,ibb n.ito un nuovo c:- 
■le-g 1(111 ,!e. \',!il. l'iie -.1 .igg.un¬ 
ge ; ! leceiGe /,'»i. ()i;i)i. ,ini,nini 
le.1.to'.!' R //ili.», ,lini)! d ie ili 
giri |','r CiMisegU! 1 ',' il pi.ni.Io 
di •-•er.ì.;,, inti'llet• u.i.e S. ,m.> 


F.G.C.I. idi --‘er.l.;,, inti'ìli t■ u.i.e S. ,1 

Tntll i CMiiip.iijid di-t (■iimllal,i ' *’*'* ’ ' che. di r.llCsto p ,-- 0 . i 
federili,* V, 111,1 liixil.iti a passai c I se: 1 .ii’it.) a ligi...re .1 ' 1,1 ;n .:> 


, segui. min sempre la x'er- 


di zXnzio ha il compito di con- ^l"). niggiungcndo di striscio. 1 s.-one del Pode.s'.i» non volle t.i-ca interna dellij già,',-a Per 


All,* ,ir«* 19 . 10 . ass 4 -mbtea pre- 
eongressn.ite a V,-tlt tri 
DOM \NI 

VII,- ,ir«- lo. ,-i'iigi. ss., .1 Mmile- 


troliare che l'opera sia stata ''-‘‘b’ 

eseguita a regola d’arte. l‘li»;'')- 

Il Coiisigli,) ha pi)i d:<eu.s<o Nell inte 
e approvato mimerosi- delibi -1 ha d, ' 
10 Le jiiii import.'inli riguard.i-I -'^ito d'.i. 

no ristituto teeiiico --Cos.ite ' R*^" 


sullo zigomo destro, solo :I aiutarlo. 
Ruta. Quo<ta 

Nell’interrog.itorio. rimput'i- letti. Rei 


str.irre la iiistol.i’.’ No. Si)lt.ui-p'“''‘' 


Quo<ta la cati.sale della col- ',) fier esibire il documento che 


ig.iforio. l’imput'i- letti, del duplice cnljio di fu 
di avere tig to ; 11 c le II luocesso coiitiiiii 1 oggi 
K 11 1 .'P'.eg.i’o lel 'Xili d.fes'i f.ix X' De .-Xiigi li.s 


no ITstitiito teeiiico .. Cos.ue 'R^'* suo gesto pazzeo'o. .‘‘À-l"’' 

Battisti - Ri X’elU'tri: una deli- in-^inuandi) elle tra lui e f, don- DIX LRBIO ALL IN.-XM — Iligio D .-Xngeln. 
hor.i reltitiva ali'ticiuisto di n* si fosser.) creati rapporti di due lugl;o ilelfanno scors.). 'l|dott Pietron: ! 
una pnrz.one rii ftibbiieaio eo- grtmde iiit.m.t.à. al di Iti dei s.gnor Ri-n ito B ig.igl.no s. leei'i 1 esel-.i-mne del!.-, 
mimale, e di una patte dell'.-i- normali b.nari dcU’tim.ciZ'a negli ufiici delflN.-XM pi-r r.-|dendoche Hiig:, 
re,i .adiacente per l'tinipiamen- Lgli .iveva v.nto una forti- som- Mr.tr,- un sussidio che egu er ,--1 dtuiaiito ti t ne 
■ - - - .devti gli sp<‘tt. is.se .Mfimi ;m- 


lo della sede dcll'Istitu'o 


ma a!.-- totoc.ilcio •• ( 12 miLon; » 


1 - 1.1 autorizz.iva a portare coni 
b sé u:i''irm'i (’o.sl In precisato.| 
.11 tnbunale. l'imputato Renato 
Bigigl.no. d.feso d'ill’.ivv. Scr¬ 
ii gio D'.-Xngelii. Il procur.itor.- 
ijilott P;,'troll: ha proposto la 
•ò I escl'.i-ioiie (l.'lla niin.iccia .-If,-- 
.-idendo che Hag.-iglino fosse con- 
dtinanto ti t mesi. H,i p u liito. 
1 - inline, l'.ivv. D'.-Xngelo. 1 giu- 


.Mle «ir,- IO. i-ongiis<i> a Gentn- 
i. Ile 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 


so, è sttilti ajqirovtita airuntuii-j Av,-v;i aequist.ito un apjiart [liegat- rt-plicarono che il B (1 ci h nino assotio Bagaglino. 
niità Tale acquisto eompoGa tnento. andandoci a vivere con g-iglino n.m tiveva iLr-.ttia ti quel x-i-ww ^ x t.i ixi.'i tl 


unti spi'sn per l'impoito di 3-11 coniugi 


uidinni -TUO mila lire Anche la 
delibera riguardtin!,* r.aptiro- 


Quc.sti) fu l’esoriho Trtneor.s.) ihis.se 


siissuLo. Quindi, che se nv .in¬ 


tuì po' di tempo, il Pode.stti 


Dtilla d'.scu'Sion,' (un po' coll¬ 


ie .m- KX PrN'/IO.N'ARI DEL TK-' 
.SORO IN TltlBl NALK — Peri 
1 'con- risponciero d: corruzione dii 
crhio. pubblico ullicitile e di atti eon -1 
Bag.i- tran tu doveri d'ufhcio, sono! 



vtiziono del progetto e della ((Uiuito egli ha detto) fec- dono citata' si scivolò nel diverbio, pubblico ulliciale (| di atti eon -1 

spesa relativa airampliamento aliti donna di un piccolo eser- S-.cchè ravventurti del Bag.i- tran tu doveri d ufficio, sono j 

dello stesso Lstituto (72 inilio- cizio di frutter à con la n-lativa glino precipitò nefi'azione giu- comparsi, ieri mattina, dinanzi! 

ni o 814 mila lire) e stata tq)- licenza comunale. K tentò varie di/iariti' arresto, interrogatori, ai giudici della III .seziono fx»-j 

provata aH'unanimttà. iniziative; acquisti) un tacsi. rinvio a giudizio sotto l’ticcus.t nule del tribunale (pres Na- ] 


Il Con.si.glio ha votato aU'u-viprì una latteria. Noti ebbe'di oltraggio aggravtito e minai’- politano) Antonino Campione, 

_ __Giuseppe Sento e Alfredo 

... I ■ ■ .~ ..... - ■ - . .-Xgnelli. ex funzionari del mi- 

LA MANIFESTAZIONE HA INIZIO ALLE 15,30 A PIAZZA DI SIENA l.'f'is.-v.'!; 

- ——-- <iz:one di tdtri titfi. il processo 

^ ■■■■■ ■ '* rinviato ni 23 lugho 


CarrOZie infiorate n Viiin BorghOSO|Q';;'^'j';'';';;;^r;';';'7;;;';' 

domani per ia "Festa di primavere,,! 3 fr5 

___— ■ -- !f<) trvilichf ci c'oiioniiclie. il 

],fo?for llrririlrrtP Toitnn. Dircf- 

Diim.'ii'.i tdle ore l.a..(0 ax'r.à - La Gr.iziix.i » d: Sax'onti. del. ^ f(,re e fi-i/iilc rcppi't'.sciifnfir,’ 

in pi.'i/za di S:o:ixi la ■ Fo. roro - Fi io ('ini - di Clro^cpto r f PlPPnl!) PTAnAr!! 1 di'H’F *V 4 /W, N orpurii^u «ri¬ 
sili dt'Aiii priiii(iVt*r.* “ orinili;?.- (dt’l iuaiidulilli^iu*<> | ^ & «wwUlCl wLUllwvO </r/r,';f*iiriTifr riri*; rri/iorfdrh*' 


s;<i dell.i priniaver.i - org itiiz- 
zata dall'ENAL provine;.de con 
la collaborazione del Comune 
e delI'EP.T. 

La mti’iifest.-./Mane .avrà iniz.o 
con la sf.hila di trenta eairozzi 
ilcirOttocento e del primo No¬ 
vecento. artisticamente infìora- 
t .. eh,-, percorrer.iruio il s,.gue:i- 
itinerano; pi.izz.ilc del Museo 
}5.»rglitse. v..i'.e dei Museo Bor¬ 
ghese. viale rie; Cavali; Marini, 
p. izza’.e dei C.ivalli Marmi, vi.i- 
le .-Xcqua Eelix por rag.giungcre 
p.az.t.i di Siena. 


(iel comiiles.'o m.indolinistic.) 
I ' zXrmomv romane 

Prima deil'iiiizio della secon¬ 
da parte de! prograntma il 
comin.s-.i: io n i/.o:..ile dello 
KNAL. do't X' iicenzo Kirm;. 
.iistrih'drà ni vincitori i pre¬ 
mi Eiir-eggiati tra gli ;scr.’t. ai- 
.'ENAL ne.f .mi.) Ttl.aH (Jinnd. 
;,x'r;, luogo o':a girti podistic., 
L-' m .:..ft .-.taz. )- : r.pr, 


ranno con i gru|>[)i fo'.kloristici 
• Citt.i d. N'. 4 poi. • .’Xt.n.i ■ 
' F:o< n')n.’'. - C.ir.i- X' 1) i- z, .s • 


IL GIORNO j 

— Oggi, s.iliiilo II) lli.iggiii. ( 1 .<C*.| 

ZI.'i) Oiii.m.l'Ileo F'< liee- Il i-olel 
sorge- .ille ore 4.11 e- tr.mioiitai 
alle oro 20 j 

BOLLETTINI 1 

— Deniograltri, — N.,ti m..«'tiJ 
Tl. femmine .‘.(J Morti' ni.a'i lo ! 
21. femmine 22. ,!ei ,pi.ili mi¬ 
nori ili M'ttf anni M.ilrim.'iii .'iJ I 


Zartigozti. " I«'rir.a (Ctiti.-I — Meteorologie» — L.) I<'mji,.r.i- 
p.ab'..sso' o Con .1 grupp.) |n,r., ,ii n-r, miniin.i la. m.o-'i-i 

_ TT_1_ _ _ _ i ' > 


. J li * J (• ( (» i .1 iiriipPil *. 

Nella corni,-,' della spiend.- qj Huelva. che <. es.l 

da piazza avranno qtrmii .no- 
g,i danze n.lcgonche del com- , •; ,,,,, > 

_ _.i.r....- .. Z.O.I.!.! poiiiM,... 


plesso acc.'idonuco dc'd'Ist.tu'o 
di prop.i.g..nda spettacolo mu¬ 
sicale con c.areografic di Ro- 
,nna S.)fia More'ti Danzate.ci 
Si e.'ib.ranno po: tii suono dei- 
r - Incompiuta •• d. Schubert r 
il: :n g che di ,‘4-r,.ti.<< Si 

La prima par'e de! program- C'.',' 
tu 1 s. e.a;'.eìude.,-,ò con resibizio- , 
r.e dr'ùa banda folk'.oristtca lite 


SCUOLA 
DI PARTITO 


I .S'ii/ierumfo iiotcroli (fi/.ftcof- | 
Ifil trviiichf e,i ,-i',)iio))ncIic. il I 
jifoffor ISrririlrrtP Toitnn. Dircf-] 
f„re c fc/iile roppre.Nenfdiir,'* . 
lìrU'f'.XAAl.S orpimiccj idi- j 
,cIm’ qiir.s'f’iiiiiio idi'; mporfnrite j 
j Iirìrii vi'l />')'/ rìt'fUìnlP : 

l'rcifro (ìrllii Ci.'pifoTe 

l.'niiimiii rn'innr è fi-'>.'(if,i — 

j cinie (jii'i innni nciaro -- jicr fn- 
1 nedi ! odi, ino iilò- ore i’I. rou ' 
i foro r.t TOSf’A di (l Pnccini I 
I Pr,i»ci(,iii.^f,i dell’DII inori,de ' 
I -'/II.. rr:fo il celebre .'OprdriO 
l.-XiiriiDid G'iorrini. che ha fo- ' 
|Iaf,i (/‘•iirihriPtUr adrnrr all'nn-' 
|'',.'rii'ii di-]l'F.\ .A Al .S in roii'i-j 
I (/er,; 2 ;„T.e di'lli’ finiilitd (irftxfi- 
'<he di V.i: SI ''.rtà orpcniccd-! 
*i l’ti 

! Il ti'iiore .Xiitoiim SnU'ijrr~:,:. 

ncflini-.iito nei jin'i annidi' 

.'^ei.'tri did ii.OFido. fru crii fu 
:'.‘cdb;. 1 f'perd dj Raliht. il S 

C'iir'ii r!i .Viipo'-. I.i: Frutcc di 


I tur., di len minim.. ia. m..s',-| /j .tnloiim .SnTr,;rrr.-,:. 

I 'ii:à iiccUnr.iitii nei jin'i annidi 
CHIUSA LA MOSTRA mondo, fci cn. In 

DEI 1(X)0 SMALTI f',;r’n rh .Vopo'-. Li: Fimicc di 

Gi':i 1 iTm.n in vog.i eiM-kt.nl Xene.-.,-, j/ t’-.'nn di \er„nd.| 
- IC.'ie'n. Xelx'.'I < (l)irr.i »■ eliuiil-I-’II ro C,; . .V, ij rq.ij jJ bd- 

pagiiel. K,'n;it,> Atl.ol.isio fu,. ritono .Senne H-n-icdo 
,-Ioii<.. In - Mostra d.-i IWAi jm.,I-j iji.-m.e, v,- „ ,/,r, tto dal 

St.'.eera. .alU- ore taac. - ti fr.in.'«'<ì -- Il nolo .intiquarie| ,j Gi-torm 'fe.lii 

• l'i't- .Miait.. .-.vrà lui.g.. d.'.-.i'-. h.i ringraziato pcrsonaTIt.a. gn-r-l * ‘ ' . j 

.. Il,- ru:;., terza lezi- r.e q.: G, '-Inah'-I <- -.Tr.-r, d.-lla collahor.,-! Alh-nim. <,n. i. ■ n.< o d; pr.-. 

Il citt.TiIinf (ler..! 'ciir,;.! , 1 ; 1’.. r-i ZI"! ,' e dell tn.ti-ri-s<e accord.i-lor me. ,..'1,,; . .So'ini.'iiji 

itn l-igii .fi ^TlciiO 


Vi segnaliamo 

(••••) ottimo • (•••) buon» 
(••) (ll$rreto - (•) gradcvule 


TK.XTHl 

»/ diaria (») al quir.no 
CINEM.V 

» Hirr.l ,/iD,l(',*t(lf(l d,f 

Min,fri,I » <•■ .i!l'Aim-ili’.i. 

ln)i)<'ri...i-. Moderno 

- Freri.-xi„ ifel ilclitt-i • <*') 
.t! G.,p 'l'I. Meiropol.t.in 

- fi pr<if<'-,i» ili .VortintM-rpd - 
(•••i .li Cor-»,, 

.. I.C\ .:ir,.ififx - !*•) .dPIm- 

peri:i!e 

• f.nr.'p.i >ft notte • (•) .li 

(pili ili,-Ita 

- <iji. r i;i.,n,- Ctcfr.» - (•) al 
H.X..I. 

» f 11 )• • » ,*) .i.Iu Sjilcn- 
d"/, 

'T.ii'i.fe tep.inifc • (•> allo 
.Atlanti-, ua Ft-n.ee 

- II ic ilclui jinitfii.i - 1*1 ,d 
L’.i'rii :i: 

- f.'i inn'..'i/!ii irni’-r- (**. 
al Bri>toI 

- .Mixs.'fi DI (/I irdin.’» l*' al 
Di' ', M r. li,':,. Fr'g’..i:i'*. 
P.. t’. : Dt ., 

- f .1 r,'.' - l"' .<■ H..,;- 
t., Gre’i.i:.. 

- / ' I II I ,'i - I •••> 

À .r 2 “\* 

.* I : **»*• ; T r r/ p - 

'' *•, 
M // 

- / «iiirh rfrf.'ti no- 

'fr (4 r ffxj ^ !•••» .ih’Xn <*n»* 

- f tr fl'tTtn I rhtf* 

» • ?f«’ - » • » 

• /. (pi »rii xrrnt, - 

**•' -il 

• <Jft f I •'! rrftijne - 

•••» .il 

• /f r Arjff xrii hufxir Ku ut » 

' all Kurl.dc 

- Mi » zi'i - ••••# .i’ 

- I I r.iijijzz*: Hn^t'iJuiriC - 

,1 


Chiusura della stagione 
airOpera 

figgi lijn.'o Dimiì.iIO. 17. 

fu ,>11 ..hlioM imeoti, t'bìnsiii.i d, I- 
I 1 -it igionc ei'i) . Tr.tvl da » di G 
Velili (riippr n HI), diretti il.il 
mai'Str.. OliX'iei.i D,- F'.ibrllii*. ,' 
int,'i|)i,.| .1 I il I I. ihii. ll I I ni'i'i 
I .Vog,-l,, M.,Min.oidi \t ill.'i M.>- 

I o n II. • I .11.1, -.1 1 .. ,1 1 <'.o I. G.IO'. |i- 
j tl,' Goni'., 

1 viti FGGIIIS't»: Rip.wi, 

Vitti: Lnni'ili. .db- 2l.l.>. pimi., 
ili: « Gom|>.igni di vi.iggm 
tempi e 4 i|U.idii di G Gn.ot.i 
G,.n G Pi.iz. M Bn-iMii. F' So- 
lu-il. tt G.hel.iidnri.i. S Si).,,'- 
CSI Rfgi.i dt E M.Il loglio No- 
X ilà 

DKI.I.K musi:; Spettacoli G.i.dll 
F Domimi-I, M Sllettl. C l.om- 
Li.irdi zVIle 2l.:i0' „ Kic.dlo .d 
f.int.ism.i » ili G Giamnin Con 
Guelfi. M.'iii.nu. Pezzing I. Ijn.d- 
Irlnl .Sonni 

i:i.i.si;t>: I.nm-dl allo 21' in.tngn- 
r.i/.iom- .st.igiono 111 le.i cn 
V M id.nii.i llntli’illy -n di Gi.i- 
ci>mi> Pnccini 

11. MII.I.IMKIUI): G i.i Tealriile 
Tt di.ni.i Rqi'x,. 

ClIVI.i.r t ASTi:i.l. VN’I (Xl.de Li- 
tn.i ) : Kipo>.o D.i Inili'di .ille 
21.1.3 i-omii.igni 1 Gliei co Dui.Ul¬ 
te i-oir "Vigili urli mi r di U 
V'it.dl Glande Mirress.» comico 

-MAUiDX'X.I n; i'U i't»i.i: >ma- 

St'IlFKX; (x- l’.istr, Ugo l); l).,- 
m.iin .ili,. 17 :tl>. nllmi.> rpel- 
t.ii-olo dell.a Kt.igione: « l.a l.im- 
Ji nl.i di Al idim. .. ;t .dii Mn<i- 
c.i di SI,'. l'renol.iZ HUli'.(i7 
l’K riM I» Ti:.vritt> di viv iq\- 
(’F.NZV: Il " GInl) del R.tg.,//i n 
pii-'i nl.i X Geli, r,'111.>1.1 .> di VV. 
jji.sn, V Ore J7 

IMKANDEI.I.O : Mi-rcoledl alle 
ZI.I', primi di' « I.'aimnite me- 
f.ifl<i,',. . di A Itoli.ic-i Gol) 

I ,'1|.». P.t" d ti‘i|n.* Pilolli. Mi- 

< ll••!l. 11, I tl.lutti. 1)1 F'i ib'ilio 

Lupi. F'i.'rinl NoX'itfl 
qriHINo- Alle 21.13' n 1 diari > 
di F !’ Pa'itoli ("on Alluri" 
itomi,', I ,' I',> l’ol.i Ri gl > (Il A 
itomi, el 

iiiDiirrD i:i.isi;i>' Rip..s.. 
ItDHSIX'l: Gii Gin ,'<••• Diir.inle 
■Vlle 21 ir> M.il,' min f.i >- tic 
atti eomleis-'lmi di f* Si'ifoni 
-iVriltl" Gli Sp,'1I:»e"ll Gl.dii eoi) 
O S'.Uk IIi. V Mie intoni N 
Niiseber,-. G Uonmiii. all,- 21.13 
" Il l.ieelo rosso ». ,li K W.ill ■,'<■ 
TX.ATItlND - DKI 7 CtH.I.I - (vi i 
Vern i.. i:t t, I p;ia71)' .VIP- 17- 
din- "tl- li, vp. tl., ol" di liiir.it- 
j Imi all.* It.ip,' ■l irp-.i Ingr. -'.i 
coi.timi ,1'* (I, ;.iHi l•on'n:n..z.lo- 
I * ,impi,.< , ) 

Tf VTIftt HUAV( .\( CID : AH*' 
il* :i(i 21 F, <11X1,1 li*.II., Giti.) 
«Il H,*m *. eon G-iiis. .M D* I 
Fi «f,-. Nn I • Di itiiin*.. .-V I’ l'i ,- 
I". Sp.ti ! n i* d ii 11 20 dix 1 di'Il.t 
R-ili** TV l.,- ori'ln-slr,- .S*gnii- 
i.i o Wolm, r 


TEATRO SISTINA! 

II. TIMO (ilDUND 

DEL 

3 • CINERAMA 

LE 7 MERAVIGLIE 
DEL MONDO 

RlDrZlDN'K KNAL 


Knrop.i: l..i sigi dii F'oisyte. eon 
G G.>i<on (.HI,' lt,-IH-20.13-22,:il') 

ipl.iti'.i 1 . 4i>l>l 

l'I.iinin.i; V, iligin,-. eon Gene 
K,'1I\ 1 ip .lUi' U* 13) 

I i.imini'lt.i. i ompnlsloi) ( .i I 1 e 
l7.:<0-p». l.v-221 

(i.illi-ria: l.'non)o dii nkscld. con 
T Mitninne 

imperi.de; LUn.i gbl.iei'i.d.i .'iil 
Ab'ss nuli i:i 

M.ii'siiiso: l.a x'.ille delle li.llle 
l'oiini»' 

Metro I)rix'e-ln ; Il lunnef det- 
r.mioM'. ,',>n D D.iy (.die 20- 
22.13) 

Meiropolllau' Freiie.sl.) del delii- 
(,*. i*i»n (> VVi'Ili.s (.ili*- U*-l,H.ti3- 
'20 10-22.13» 

Mlgnii.i; l'Itim.i notti- ;i VV.irlock 

.Modi-rno: lUll.i gin leei.d.t ad 

.Vli's'.iiiiii ..I. i'*>n .1 .Mills 
Moderilo S.dell.i: Il tunnel del- 
r.inioii’. con 1) D.iy 


Cblesii 


sv.digiare ocni 


i Un* Gr.n’di- 

S.IX eri» : Totrt iii-lla foss.i del 
1,'oni 

SlIxiT Cine: .M.iriti In città, con 

G .M,.n 

.Sor»,'lite' Il 11 irli irò e la geisha. 
Sull.ino; I.'lmhese.it.i 
Tl/i.mo: lidi il mancino 
I r l'.ii'i IT,-: I ..1 mont.ign.i del get- 
. 1,- f itt'hi, t.'ii V Jolin.son 

I rrliMon: .Mulidl gr.i<<,,. cr-n P. 
I l!''"ne 

I II-, **l*i' '.Ilei, iM'Ili l'itt.X iivirla. 
l Ipi.imi: D n G.umU.* ,- l'onnre- 
i.'le p. PI * 11 ,. ein F'.-rn.nid,'l 

Grill" Hip. <1. 

Virili' 1.1 't'Iiiix'T degli .Vp.u’lies 

G I v i: M V CllK PRATICANO 


Nuova: Come sv.diglareocni I..V ItlDl'Z. .VOIS-ENAL ; 
nn.i l);mc.i. con M Ibioiu-y | vibii. Ilraii, acrlo. Hristol. Crlstal- 

Femmin.i. con B ll.irdot lo. .M.issimo. Pl.inetario. Rnm.a, 


t'iilombo; II robot e lo s|>iiti)ik 
Colomia: l.a ,lonn;i che x'isse dne 
X'i*Me. con K Nox’.ik 
Colos-ii-o: I. i«n qn.dcniio mi .im:i 
Colninbii': Il |)istol,-ri> dell'IM.'ih 
Cor.illo: 1.0 spi'ci'hii' e iliu- f.ii-ce. 
l'risogiino: FT.nnmc ,- G.ili’ntt.’i 
l'rlsl'dlo: 1..I temi),-si.I. cin, V.in 
ll'-llin 

Degli Selplonl: Il hidro del re. 
Del rioreiitlnl: l.':,rcier,* del re 
Del Pleeoli: Cartoni :niim.itl a 
colori 

Dell:! Valle: I c;,x'alleri d,-lla ta- 
x'ol.i rotonda, con R. T.iylor 
Delle Grazie: l.a scure di guerra 
,1,-1 capo Sionv 

Delle Mlniose: Tempo di x'ivere. 
Diamante: (jnaiido volano le ei- 
,'ogne. con T Samoilov.i 
Dorili; Missili in giardino, con J 
VVoodw.'i rd 

Due Allori; Il sangue del x-ampiro 
Due Macelli: Le nuove ax-x-enlure 
di P.nii-rino e soci 
|■.,lelx^■l•ls^: 1 vli’liinghi. eon Kirk 


Sala t'mlierto. Tiiscolo. Ulplano. 
TK.VTRi: Di-Ie .Muse, plraiidrllo, 
Ro'siiil .S.'illrl. 


,.g (Il p.ipi-rmo e so 
;,q |■.,lelxl■l•^ss: I x'ii’bl 
Di'iigl.is 

i.l. l'.'iii-rlii: Il grand,’ 
IV,-k 


p:iese. con 


N.'ix V..rk; !.. ,'..n.,ni<t., d.-l West Fnellde: Il ponto sul finnii- Kxvai. 

l’on ( Goi.n. 1 I arnese: Prepotenti pln di prima 

P.Di'- L m.m*. .1,1 iikseio rarne'lna: T..trt ven'f '"«’K'''' 

IMlaz/o si-.ii,,.,: ,r Gmer.ima- 1., '•'5"-,." «>»-'ante del le.vas. con 


7 M«'i.(Vigli, di-l mondo (.ilic , 

PI '((1 •(•* ■)()( I ((ninna; Monaca s.inta 

Pf./.c .M.Di.'7u-P*bi,-. eon -S Reg. Giovane Trastevere: L'orma del 
cnnil leopardo 

qmittio loiilane: iP M.-iavigl,.. Gtiailalnpe: Sfida .agli Inglesi, con 

di i mondo (.ili,* 13.:il» - 17.20 - V’fHM'» i r* - n i 

IM U> ‘M IlolUuood: n(‘l Caraibi 

qnlrlm-MarLnroii.i ,11 notte (alle Fuoco gotto la peli,-, con 

lC..:i(»- IH •2ll-2l».23-22..30> (L 3(M)) , *'' '"'''.",*7: .. ,, , i _ 


Kixiili: Oper.izi.'ii,- Gn-ero, i-on J tri'. iz«’. in, ri 
M.o-on (.iIlc 1I>.13 - 111.03 -'20.15 - . ,‘•'" 7 ',','., ,, 

TJ.cn» fi. Ileo» Al! Ini 

lt,(\x: L.i sigi del Forsvte. eon , ll■».\lH^ 

G G.DS.m (.die 1(5 - IH 20-20.30 - >-i-i(rlne: l ap 
22.1.3) (Idde.i I. lOO» , ,1^' . ,x 

•Sai. Margherita: Obiettivo ’r^ii 

Huttc'tdv »i«irroni. i»i! 

Smeraldo- Il tnnml di'II'.nnore. 

I) p ,y Ma/ziin. i;,i , 

Splendor, rolicaipo (nfilci'de di ^le'L'gfie 
«-iillnic con R H .s.-. l \ 

Siiperi-liicncc 1. ( valle ,leil,» mil- v*l'.J... x ..I, 
le ,.*l!m*' .(Me 1.3.13 . 18.03 - . ., 0 ^»'’’ 

l'rev' ■. ce l(ii)i>*. per morire. ^ 

21»-22\o.'' D.le....:' i:r.-..|'. 

V-rgi.:,' . lara: Inferno sul fondo. 

■ '..Il (. Foid (.(p .(Ile 10) „ri.„„': I ., p 

SI'GDXDF VI.SIIINI I( .<;,.|,mid, 

.Vfrii.c Oper.iz.ione m giet.,. Coll iimmiiimii 
M V.iii Uoren 

Viroiic: Il gl.(lille p les,'. c-on (5 AWISI 

Mei-: Il b dio a'i-intto. con Ji-rry 
f.i'WiS ;> TAPITAI 

.Mexoiir: Un uomo f.icili-, con '1' - 

Mitri P R F, S T I T 

Viiili.i'i'l.ilori; Il domili.dorè di iininlo a «llpe 
Glm ig... ,,.n H T.ivlor sl.atall et di 

Vpplo. 1. .(llieio degli iminei'.di. V/lenile priva 
c n G Cooper rlp.a/lniil - r 

.\rlel: Gl il,ili.mi sono m.dll. c n Flren/e 

M Al, Il I . 

V rleerlilno; Tntll inn.mior.d I. con •’ 'Diti fi 
.ISiss.D,! Xttillsl,\p| 

'm"'aV. .c"‘'''"“'' " 'L'TD ■ idillti 

\Mr./: L.i'loi'.iinl.i dell.i f, felicità ee»'»" - Appi» 
e**n I Bei gin.m ,,, , 

g2«(t I * r «f H * ' * 

il (> xx'olth , I I SODA I I I 

•Xll.iiillr: I. I maj.i dc.smida, cm f,,.gt.,(, , D.qt 
A ((irdiier i,.,i,',ilne eie 

Viiri'o: Doppio gl,.c, (Criss-Gross) pHu, meiinli 
COI) B L.m.'.iSter V re.-r*. NAPi 

.\ii'oni.i; (^not.i iierisropio! c,>n 
K Mo**ii- ,,, 

Vx.ana; ( ..c'i;, al l.idro. con C VII I F 

(ir.mt __ ■ 

Itrlsilo; I t.irtass (ti. eoli Tot,) loVX'o é-* i 


Iris: Di'siderio potlo gli olmi, con 
S l.oren 

.joiilo: All'lnfernr) r ritorno, eon 
.S Il.i.x-tien 

I.cine: Capitan Fuoco, con R 

Rory 

I.Borilo: Porri, di VV Disney 
Marroni: GII .arilili di-gli .-ibissl. 
Massimo: Mio zio. cin J l'.itl 
Mazzini: Un-, Mn-gi m ii.ir.idiso, 
Meilaglle il'Oro: l'n.i di>nn.i |>i-l 
.Io,-, con G B.tker 
N’.isc'.; Fif.'i e .'lu n.i. eon T*'!,) 
X’I.ig.ir.i; -Vggn.'tto noi Gar.iitii 
X'omriitaDic ..V«Kt-dio di fnoc) 
Noxot'ine: Tempi brutti |)er 1 ser- 
gi'iiti. c*ii ,1 G.iifiltli 
Odeon; Kn'-.li- e I .1 regina di 1.1- 
di.i. 1 oli S l.opi'Z 
Dixmpia- I t iri ,« di. con Totrt 
Orione; I .1 iirini'ipes'.i Sissi. con 
l( .Sclnieider 


AVVISI ECONOMICI 


') rAPITAI.I.SDflF.r\- I.. 701 

T -;---I 

PRESTITI nirdlanlr rrsslnnr 
di iiiiinto » dlprndcnli statali. para.| 
sl.atall et diprndrnll grandi’ 
li. Vzleinlp privale . ('elerllà - AnII-• 
rlp.a/l,i,il - TVr - Pelllrrerla. 10' 
n Firen/e S2HI8F, 


X t «n IM A PRIVA II) f DNTAN ri 
AUTO utilitaria, anche Mtllr- 
renlii - Appla - GliilIrtIa - BIsgROi 

II) I.FZIONI CDI.I.F.GI l_ 1 0 

' I I NOKA I I l|.()(.|( \FiA .-'te ' 
'i*'gr.i|)( D.dtilogr:,fia anche i", ^ 
II.(, e.mie eleltricho «Olivetti-' 
HHio mensili 15,iricenn.a ro 20 ■' 

.er*. NAPtlf.l 

II) AI.IIKRGIII 

vii.i Fi:i:i \ ri'iiK i_ P, 


Oggi alle ore 11 

inaiigiirazione 

della 

VII 

Fiera 

di 

Roma 


iinsiio: 1 i.iriass (II. eoi) loto IDVXt» i'. .. xlxlNu x i.* 

Ilcrniiil; Il le dell., pr.iteri. 1 . con I*i..xe. S .1 ..O m d ,1 m .le Fimi- 

D Miiii.ix gli.tr,- iMaggio-gingno-setti'mliie 

II,,Pigli,I-. Uonjoiir tendesse, con ijoo Luglio 17W, tiitl*. empr»?- 

nr.dir.VrVlo: Sp. tt..eoP. t.-.dr.de «BVtlX'l - Prnsmnr Franca - t. 

Bristol: I... miir.igli., ,111, se (d*.,- i 'f-' n 

llri(.,ili\.i\■ Seigi’iite d ispezione. ‘ f H' u*-* '• in .Cn* l.i • ! 

teli M Rix.i D. *» •n'.’(-p( M .g.M.. - Gin 

Califoriii.i: I ..1 m.ij.i dcsnud.i. con i""' ,r iii.ire . ,*:•' tiro t n 

A Oddi., r l.ugtis • -II'* - AG* -to isro fdt* 

t'iiirsl.ii: P-.'.eri milion.iri. ecn ■'•'O’I’re-, 

M ■" " 

< rii (^u.'itrinio vrrrA 2*» MJFUìlASATn L 

Dille Ma\rh(^re: .Missili In gi.ar- ■'-• ■'•■z* »«• 

din... con J \V...d.,x.,r,! d..,iri.m*. V-.s,, App-,rl„f.i. , i 

Orile Trrr.,zzr- Gmddt . e OP.fer- ..‘“"j'''," 

i,'. .-.nM Gn.lti md* r...l* p.i p .x :m. idi. b.c-i 

Orile Vittorie: l/ath-ro .legli im- 'm 

IIìbiu: !..i IdC'.'^nrl'i 'IrU.i fr- 

hrità. J . AWAyiCi 


RADIO 


TELCVISIOHE 


K A I> Jl €> 

PROGR.AMMA NAZIONM.F. 

fi.33 Pr, x’isioni dt 1 l,'n-.p,> fu r i 
pt-scatori. 7: Giornale r.'.iiio - 
Senza fn-ni - Musun,' del mit- 
tmo - I.-n .al Parl.,m, nt*. - Leg¬ 
gi e sentenze; 8' Gi*'rn.-,te r.*d:". 

H 4.3-'t La i-omur.dà nm ,r . 11. 

Oifli«-»tra din l.a d* Diro o.i- 
X :i n 1 ; Ho ?.Iiis;e, -:;;!* ri, ,. 
12 Vi p.::, un m, d:," ,G',’;- 
, 1 ..* (. .r .X ..gli . I R* (•> : Tl r-i. - 

g-,'<1 tlt'i:, i:., , r c.ci» ■:*. 

12 :e G.,: z mi 1:1 x.g,. 12 2. 

( ..1, rd .ri-.. I2.a.i .Vlhim' n.i'i- 
e :t'. 12 33 l. 2. .3 xid. l.t 

Glori:..1,’ f .dio - Xl.II Giro d I- 
t.Ii.,. 1.3 25 zVng.’Iir.l e olio 

sTnm-, :'ti. 14 Giornjte r..dio - 
XLII Giro d It.alia. t4 20 Chi ò 
di so. n . ' (cron.ache cinen-.s;-- 
gr,fi<h,'i. 14 30-i5 15- Tra«mis- 
sirni r, gn-nxll; 18 15 Prexlsi '- 
r.i 1 t.-mp*-, per I peseaton: 
:o."o R.imi ,' i-.,r-.Z''nt - XLII 

X* I. * * ì i T -,’( I , , ftì-l 1 i ,* e I - 

r.x •' < 1 , ;;a t <pp , V< r. n 1 - R x . - 
T. T. 1 ) - Gi'*rn.il,- r.idt-'- 17'<> : 

S'T, Ila r.idi** 1.4 13 f'. r.ig il''*: 

G< .-t-, rio. (,,‘T pmmoi. r!e »■ , r- 
rhf-'ir,. IH 4V Ì'nix,r<iT.V irt, r- 
: izior..ale Gughel.a'.o Marc -i; 
1(03 Vari, la Car:srh. tot) 

Prfii'itii <■ j.r. duTt.Ti 1 T..I 1 .1 i. 
2o' Gn po’ di Dìm, I.,rd 20 ."0 
(ir m.ile radio. 21 I Sulle rixe 
d.-;;., PIotlnlTZ) > (R.d :, a-i'mrr 
d.j di Wolfg-.ng Hild,-sh,’irpf r ». 

22' N'I t-iri..'l d.’l M<*n7e IJi,:,- 
,- 1 (Serxiz. giorr .iisT., e .li R 
V.-ntiDiii) 22!3 Tre per t'e - 
V r. tà. 15- G'orr. .!, r.dm - 
rdiisie., di hxllr,. 24 Gl’ir: •’ 
r oti.-,.- 

^^.(ONDI» PRDGHVMMV 

9 Cai •i'-, 1 . 10 D.ser. X, -; 

12 Il)-l;i Tr .<mi--’.o"i r. gio:;.,i 
i3' P.:.g-I'. :ig. llt.io Giorn-:e 
r.Tdio; H' Lui. lei e l’illro - 


t\ 1 


r,’.drin" - E Pandeltl. A Steni, 
R.n.do'luri, 14 30 Gi,>rnHl«. ra¬ 
dei. 14 40-55: Tr.,snii«si,«ni re¬ 
gi,nali - Schermi e rib.'dle; 15' 
Gir.idiscrt Muslc-Merenry. 1.3.70- 
G.iorn,!,' radio; 16- Terzi p .gi- 
n.i. 17 B.diate con noi. 13: 
Gi..rn de rr.du*. IS 10 XLII Gim 
,1 II..Ila; la 15' La re altà tl.-il i 
f.Id.'l, a cura dt R Con. se 
(i5nif,Io Bili) - Al ti rmii.e La 
X. re dt Achille Togii..i.i. 1', 
Il ,li .to dt Gl.isse Lmra l', .To 
M.D',., In er-Iluioide. 2f! R-d.**- 
<* r . - XLII Giro d Bill ,. 2», Tu 
t’.".' ndz TTisstrro (V,ri<.’à r n- 
sir.te) - Senza freni ,T.)e,ni- 
r.* s.inoro del XLII Giro d I:.i- 
In); 21: Don Girtx,-anni (Ur.im- 


m., giox'os'. in U'ux' .itti d) Lo¬ 
ft i.Z" D* P* ntrl • M'.isir.i di VV 
A .Vlnzart • Uirftt.re Nino 
S mz* gn.* — Nell' irtecx'.,!!».' 

Gi.tk (Attualità rin,m.it<'gr.,tl- 
ch*-l — Ai tf rrr.lr e Sip ii:, Tin 
TKKZD PROOR.AMM X 
19 1.3 Sergio Gafafo (Nox'f ini- 
provx is.,zior.! p«'r piariof, Iti ). 
I-^.TO \( .'(*r gl* •' If.ii.g r* 1 
renten ,r,o deiln rr* rt» 2fi L'in- 
dir. :• r, ,, . i o;n:i ■2!) '.3 
r. rt.. ,l! ..gn: s, i ,, 2: Il Gior- 
n i 'T'-rz'*. 2 ; Cr P.e, 

T. I. gl , p- • -in 2 -o • B et- 

f.' di X iT, < (Tt'.e t ,f i’., 
<'• 1 , XX ) Ofa*r., !•( nn prn!, go e 2 
-•■Iti di M Pifor d..I r .ceonto di 
II James - Musica di lì Brttten 



J' 1: la V J ?S I O IN I 


Joseph Coilen 


14: Telescuida: C,*r»<, di .-\vvi.,- 
mento Pf„f,KSi»)naIe a tip*) 
iiidustfiale tLezn.n»- di fr.xii- 
Cfte. Ffol T,*rel|,( Borri,-Ho - 
L,'Zior),- di tx-i'tiomi.» domx-- 
Stiea: Pr,*f fs., M.iria Di«p,*n- 
z, - I .X<.io-Dls,-gin, t,-fni,'<>: 
l'r. f r; ., I.dio I)*- (ir, gore*) 

13 IO pomeriggio spotIBo - K,i- 
r.ix i<iot., .'li. , oli, g m , I ’*• 

Ira l,“ reti t,-*, xi-ix,- ,-iir, p. <■ 
,1 d!., Sx'izzer , ( l.iie, ri* <, G «:n- 
pi..n.*Ti , III* p* I ,li p'igi! ,•'* 
diiett ii.Ti imini'..!l ) - T' - 
, ror.jsl , l'.ioli. R' «I s — Ri¬ 
pe, <3 dlrett-i dell'arrivo dell , 
tappi V«-rem-Rover,-lo - Te- 


IERI 


Viva il tempo libero 


Ha avuto luogo re 
centemente a Roma 
Il congresso dell'Asso- 
ciazicne Ricreativa 
Culturale Italian.i (Ar¬ 
ci). tema; l'utilizza- 
zione del tempo libe¬ 
ro •- Non c'era, in sa¬ 
la. neppure un vesco¬ 
vo, neppure un mini¬ 
stro o un sottosegre¬ 
tario, ma solo dele¬ 
gazioni di lavoratori 
provenienti dalle varie 
province italiane: e 
la Rai non ne n.i par¬ 
lato. Ieri invece ha a- 
vuto luogo, sempre a 
Roma, un convegno, 
sempre sul • tempo li¬ 


bero », organizzato 
dalie Adi, e vj erano 
monsignori e sottose¬ 
gretari, e la Rai ne 
ha parlato. 

Ma. tra l'altro, rias¬ 
sunto il discorso del 
sottosegretario Storti. 
Questi dopo aver as¬ 
sicurato ■ l'interessa¬ 
mento del governo •, 
ha elogiato le organiz¬ 
zazioni dei lavoratori 
che • accanto a pro¬ 
blemi rivendicativi al¬ 
largano Il loro interes¬ 
se anche a problemi 
quali quelli del "tem¬ 
po libero • ecc. ecc. ». 
Parole queste sulle 


quali saremmo senza 
altro d'accordo se... 
Il sospetto che al gi- 
verno m fendo non di 
spiacerebbe troppo se 
le organizzazioni ope¬ 
raie. abbandonando 
ogni rivendicazione, 
SI dedicassero sol¬ 
tanto alle questioni 
del • tempo libe.'o > 
non sorgesse subito, 
giustificato proprio dal 
contegno della Rai. 
La quale Rai. infatti, 
non solo ignora siste¬ 
maticamente autta la 
attività ricreativo-cul- 
turale delle organiz¬ 
zazioni democratiche. 


ma paria delle stesse 
Adi e in genere delle 
organizzazioni sinda¬ 
cali cattoliche soltan¬ 
to quando esse non si 
interessano di proble¬ 
mi di lavoro, di riven¬ 
dicazioni, di lotte. 

LA CISNAL 
GOVERNATIVA 
O forse le Adi e la 
Citi non sono più «sin¬ 
dacati gcvernativi ■? 
Il Giornale radio del¬ 
le 13 di ieri ha 
annunciato che lo scio¬ 
pero deciso dai ferro¬ 
vieri qualora entro la 
prima decade di giu¬ 


gno Il governo non ac¬ 
cetti le richieste pre¬ 
sentate. non avrà luo¬ 
go perchè la Cisnal (il 
sindacato fascista) ha 
cosi deciso. C’è da ri¬ 
manete allibiti: come 
è possibile accettare 
che la Rai non dica 
una parola sulla po¬ 
sizione del Sindacato 
Ferrovieri Italiani che 
organizza la grande 
maggioranza delia ca¬ 
tegoria e si faccia co¬ 
si sfacciatamente por¬ 
tavoce di un gruppo 
fascista la cui funzio¬ 
ne è soltanto provoca¬ 
toria? 


Iccroni'ti: (;iu«,’ppe AUirrtinl 
X- Fr.tnta Angi-iini 

l.ì I-a TV tiri ragazzi: rA'."x-rn- 
turi- in libi,-ri , » (Rispfgn.i ili 
llllll i*- l I l..g.1Z.ZI> 

I.'t.T<l T»lrgl,,rnalr. 

I3.'*0 i'ass.i|iorio n. 2 (l.izi' ni 
(li fr..',,',- ., rur.i tli 
B Dl,.-T ) 

I l ;o Sintonia - l.,-IIrrr .ilia 
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Duello fra "sprinter,,: 1* Poblet 2* Vun Looy 

Benedetti, Fantini, Van Geneiidgen, Monti e tatti gli altri nella scia dei due ^^assi del riisli,, - Classifica ininiutata - Oggi la Verona-Bovereto 


(Dal nostro inviato speciale) 

VKHONA, L'eroe del¬ 

ia tappa non ò stato il prin¬ 
cipe dello sprint clic ha fiil- 
mtnato il trapuardo di Vero¬ 
na; no, non è Poblet. L’eroe 
della cor.sa d'oi/pi è iin piova- 
iiotlo buono, forte e deciso, 
•Stoico. L" im pioiHinoIlo die 
7>ei/e una mapUa blu e nera, 
c che per la classifica del 
^ Giro m 1U5P è. attaalniente, 
il più braco dei •nostri Si, 
è Zamboni, il capitano della 
modesta ina brillante pari- 
baldiiia pattuplia della - Tor- 
jiado ». 

Ila sofferto, Zamboni. Per 
lai, la corsa d'oppi è stata 
davvero un calvario. 

» Sto male da ieri » — m’ave¬ 
va detto a liimini, prima di 
partire. 

• Nella notte la febbre ini 
t salita, fino a 39. Il medico 
mi ha riempito di penicilli- 


c sofferta del più braco dei 
» nostri », nella classifica. 

Zamboni è arrivato con il 
])nllnplione dei favoriti e dei 
campioni. Vuol dire che la 
corsa d'oppi non modifica le 
posizioni. Giornata di trepua'f 
Si. Le alte montapiie sono or¬ 
mai in ni.s'tn, e Gaul, Aiupie- 
til, Van Loop .sì .sono liniitnti 
a (pialche sparata di poco con¬ 
to. Della tappa di mezzo ri¬ 
poso hanno cercato di appro¬ 
fittare prima Manie, Falaschi 
e Fabbri, e poi Padovan. Ma 
hanno finito per Init/nnre le 
po/ueri nel troppo sudore 
Cosi è venuta la volata, la 
prossa, furiosa volata, che ha 
impepnato fino allo spasimo 
le forze di Poblet c di Van 
Loop. 

Poblet è partito di lontano. 
F. Van Loop si è battuto nel¬ 
la scia... 

Niente da fare. La propres¬ 
sione dello sprinter della 



1111 . Ora, mi sento vuoto, vuo¬ 
to come una canna da zuc¬ 
chero. Riuscirò ad arrivare 
fino u Verona?... ». 

Gli ho fatto corappio. 

» Corappio tic ho tanto, so¬ 
no le forze che mi manca¬ 
no,.. ». F Zamboni era salito 
in sella. 

La corsa d’oppi non ha 
avuto fasi drammatiche, non 
è .stata combattutissima. Ma 
veloce c scattante si. Spesso 
il pruppo s'c allunpato, .s'c 
spezzato, c il passo è risulta¬ 
to, infine, ili 39.2-17 l'ora. 
Zamboni .s’c trovato spesso in 
difficoltà. Quando i favoriti 
c i campioni hanno forzato In 
Orione il nostro eroe ha mol¬ 
lato, ma non s'ò arreso. Ila 
stretto i denti, ha sofferto, ha 
pianto ed è riuscito a ripren¬ 
dere il pruppo. 

Allora Verona ò piuntn F 
Zamboni, che nel Veneto re¬ 
spira i aria di casa, clic vette 
il suo nome scritto sull'asfal¬ 
to delle .strade, a pros.se lette¬ 
re, come r/nello deiili assi, 
s'c sentito improvvisamente 
' puarito Fil è subito scattato. 

F' scattato sulla sniifn del 
colle che fa corona e cornice 
alla città. Avesse vinto Zam¬ 
boni... 

La salita non è lunpa c non 
è aspra. Anche pii sprìnters 
la superavano di .slancio, c 
Zamboni doveva dar l'addio 
al sopno troppo bello, ni .sogno 
assurdo. Ma puadapnando il 
trapuardo con Poblet, il capi¬ 
tano della - Torpado - realiz¬ 
zava, comunque, un ejrploii 
ineraviplioso, c l'ordine d'ar¬ 
rivo pii concedeva il premio 
alle tante fatiche, alle tante 
tribolazioni, pii permetteva di 
conservare la posizione sudata 


CHI VINCERÀ' 
IL « GIRO » ? 

(Concorso a premi orca- 
nizzato dairUnità » sul Ciiro 
d'Italia, orpanizzato dalla 
-Gazzetta dello Sport-) 

I) Chi vincerà il 12. Giro 
d'itali»? 


« Ipnis - era formidabile, e 
Van Loop terminava a una 
buona lunphezza. Cera la mo¬ 
llile di Kilc, (I t'eroiKi. F ri¬ 
maneva delusa, ilctusa più 
del campione. 

Vun l.oop-Poblet: 3 t’itlorie 
per Kit: 2 vittorie per Mi- 
puel 11 conto è aperto. 

• « • 

F anche la * Tre (liorni » di 
Rimiiii c tlintorni ò finita. 
Ora, il - Giro • P.I.V.) punta 

deciso a nord, senza più ter- 
piversare va incanito, vi'loce, 
alle prime n.s/ierjtn della 
prossa montapna: le Dolomiti. 

l.a corsa d'oppi ò d’avvici¬ 
namento 

Da Rimini a Verona, chi¬ 
lometri 233: i/uasi tutta pia¬ 
na ra. 

All'aitpiintamento ih par¬ 
tenza, I imssisti e i velocisti 
sono euforici. F i tecnici di¬ 
cono: » ...è una tappa per Van 

Sole e poccjoloni 

I.n .strada fuma . 

Il - via’- è dato dalla Co¬ 
sta del Harbari alle ore II.2.3. 
La fase d'avvio è f renetiea. 
e Vanriitsen. che fora, dorrà 
insefiuire. iiiseauire a luniio. 
•Scalili Pelliceiari. racdiiap- 
pano Chr'sthin. Dede e ICoper 
Darripaile. cd è la fuoa: 2.'t" 
di vantappio a Itellaria. 

Scompare il sole, il nelo 
SI fa buio, e piorc. piove. 
Sulla strallo lucida, color <Ii 
arpento. il ritmo ò nervoso. 
rapido. .-Inquetil. ha mandalo 
avanti Darripade, per parare 
l'eventuale colpo di \',in 
Loop, le cui ambizioni cre¬ 
scono col jui.ssare ilelle tafipe. 

Cor'C il - diro» e si parla 
del - Tour-. 

l.a - Iiinis - bit I.i'Tiato la 
A CFG IS uff: ci a I m e n f e. 

.■\ir.-\C'I.'d/.S rimanpouo fe¬ 
deli la - Carpano-, la • Fe.e- 
ma - e la - Fon -. .Mlora. 
mente Ganl al - Tour-’’ Ri¬ 
sponde Guerra: - F' lo a-co 


niente Gaul, e incute Moser, 
mente /■'ornarli. ». 

PelliecuiTi. Chriitiau, Dedè 
C Roper Darripade sono rup- 
piuiiti sulla strada di Cervia, 
dove Ionia a splendere il so¬ 
le, e dove Vati Loop resta 
con una poni ma a terra Ma 
il ritorno di Rii: è celere. In¬ 
tanto, 1(1 radio di bordo co¬ 
munica die, (Illusi certamen¬ 
te. la tiii>im Aiistii-Cou rma- 
peiir luitrà seo/per.si secondo 
il propramiiiti' s'as/ietta la 
conjeruia iiffieiale 

Alliniphl .Slnlilin'ilct. f’iita- 
1(1110 e Dede Darniiade .sono 
/renali ila Pinta relli Quindi, 
SI muove Van Loop e si muo¬ 
vono Van Winsberphe e 
ISrandohm La reazione di 
Ani/uetil e Gaul è d'una vio¬ 
lenza estrema 

Van Loop .si rialza c riile, 
divertito... 

La corsa s’aildnrmeiita 
Tutti III i/riippo (I Ravenna 
Fuori della città, le ((dine 
acque sono (i/i/ienn mosse da 
uno .scatto di Cas.saiio. Sorpe- 
loos. Falaschi, StabhnsUi, 
Dante c Van Winsberphe II 
pruppo. i favoriti sarebbero 
anche disposti a luselitr .sbat¬ 
tere pii attiiceuiili Ma (/nel 
Sorpellons. ch'ò tanto amico 
di Vini Loop, può divenire 
un pertcidii, c Gaul decide di 
sehiai'ciarlo, ed è di nuovo 
la tiiieca. 

Cadono Monti e /'ini, ca¬ 
de Carlesi. e eiiile Puntini. Il 
riipiizzo di /flirtali si eoiiein 
mule, ed ò costretto al ritiro 
Ancora la fiioppia, ancora 
il sole, il vento. 

Quando ò in vista Ferrara, 
il pruppo si scuote e .si spez¬ 
za. Scatta Mante, e scattano 
Falli selli e Fabbri. Parte la 
fupii che ha per obiettivo il 
trapuardo della - tappa al 
l’Ilio». Lo eeiitrii Manie che 
batte di mezza ruota Falaschi. 
e il'uii paio di liiuphezze Fab¬ 
bri. Il ritardo del pruppo {• 
di FRI". 

Gii uomini di pillila insi¬ 
stono, fon una propresstone 
forte, .sicura ii pe.slar /orte 
SUI peduli F Poblet e spesso 
di Siena I piideriist itlliiuphi 
di Mipiirl .sono, perii, rallen¬ 
tali diiiih nomini della - Car¬ 
pano - che credono ancora in 
iMnnIe come nel probabile 
vincitore della tappa. 

Foni Anqiietil e Graezpk 
pii luissii una ruota. Jacques 
deve far faville iter accodarsi 
alla fila che a Drapoueello si 
sealeiia. .Sono scappati. Po- 
blef, .llididon, ViinzelUt. For- 
iiiira. Metri! e Kondiini e il 
viiulappio di Munii'. Falaschi, 
e fabbri si è ridotto a l'20" 
Fora Neneiui 

La caccili ('• furibonda Fu 
paftiifdiii di l’olilei e riKj- 
(liiiiifd (1(1 Van Loop, Van 
Wpnsberphe, Keteleer. Chri¬ 
stian. Vanuitsen, \'an Ge- 
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Verniia-Itoi erct» 


ueiidpeu e Dede Diirripiide. 

Ani/iielil e Cani s'alleano e 
li punì) e fallo Poblet e Vati 
Loop .sono ripresi a Villa 
Ponili. 

Trrpua 

Della fase stanca approfit¬ 
tano Piidoviut e Ven^eliii, per 
uscir lini i/rnp/io, e Manie, 
Fala.silii e Fabbri, per pren¬ 
dere ih nuovo il largo .Sul 
tnipniinlo della • tiipiiii al 
volo- di Os-liplid (bis di Man¬ 
ie). 1 generosi, coraggio.st iit- 
taeeiinti precedono di F20’ 
Pililiivari e Venzella U grn;i- 
po. die ha per staffetta To¬ 
sato. tarda J'.’il)". 

Manie, Fiiliisehi, e Fabbri 
tornano ii .sperare . 

Speranze rune. Perchè un 


po' prima di Noi/iini il grup¬ 
po SI mette alla frusta Van- 
zeRa cede, e Padoran iir- 
chiairpii .Manie, I alasi hi e 
Fabbri 

Vita difficile Le frei'ee in¬ 
dicano: -Verona, km 12-. F 
il gruppo incalza a 33" . 

Manie, Fiilasrhi. Fabbri e 
Padoran sono friieolti un po’ 
prima di C'ii' di Durili e su¬ 
bito pii sirnnters armeggiano 
per III volata. Si attende una 
brutta novità A Verona c’e 
da salire per un paio di chi¬ 
lometri F. infine, SI deve 
sre ride re. precipitevolissime¬ 
volmente! 

Gli spririters mantengono, 
eomnnque. le buone posizio¬ 


ni, c sfrecciano su un lungo 
viale. Alla doppia distanza 
scatta Darripade, e Poblet lo 
srpiie. Mipuel giunge alla di¬ 
stanza r pìtiZZii il - TU.ih ~. 
lillà corda V'iin Loop è al 
centro r si butta nella scia 
di Poblet. Il (inale forza, for¬ 
za dispcratamente e taglia il 
nastro con una buona Inn- 
phezza di vantappio su Van 
Loop II terzo è lienedetti 

Molta folla, molta corifn- 
.sione (Poblet sullo slancio 
dello sprint s'abbatie sulla 
pente; e in 250 metri .s'eruno 
arrotati Padoran e Zocca...) 
e una linipit. complicata cor¬ 
sa per arrivare al telefono 
/.'* lutto, per la cronaca. 

Aria fresca, sbiaditi profili 
di montagne .. 

La i urta dell'altiniet ria del¬ 
la corsa ih domani — da V''c- 
roiiii a Rovereto, km N3 — 
presenta un tracciato denta¬ 
to. ihffnilr. e due iirrampicii- 
te dure, aspre: il Passo ih 
iVon, Il qiiotii Gli. e tl Pian 
delle Fnpazze. a quota 1159 
Gli angeli e i dineoli della 
bieulettii, uh sciiliiton sono 
attesi 

ATTIMO C.AMOniANO 
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L’ORDINE DI ARRIVO] 


I I IMIItl.KT .Mlcr.i;!. (C s 
IkiiIs) die iiiTcorre I km. ‘ìli 
(lell,i Irrdiee.sliiia lappa. Itimi- 
iil-Verona in ore 5.56‘12'‘ alla 
ineilia di km. 38.217. 

2) Van I.oiiy Hlk. 

I) Hi‘Mi-dt'lll Itimi; i> l'antl- 
iil; 51 Van (•(■iiciiditvn; C) Mun¬ 
ii; 7) IlarriR.idc A.; 8) NcnrInI; 
9) Miirsill; 10) Van Wsnslier- 
Khe; II) ViRiiulo; 12) Manli'; 
l.i) Ka/ianka; II) Italdl)ii; 15) 
/amliiini; IO Tama);iii; 17 
t-(inll; 18) I>al Cui; 19) Calsi; 
20) CÌnn)|>l. eoi trinpo dri vln- 
cllore. 

A tulli gli altri corridori à 
sialo .illrllinito il tempo di Van 
t.oov. iranne clic a; 99) Thciins 
n 109'*; 100) nart(do77i s.t.; 

lOI) Padiis-an a l•^8••: 102) llrc- 
nlli s.t.; tot) l'Iiana s.l.; tot) 
l)arri);ade It. a 221“ 105) Viin- 
/l'Ila a 21fi"; 106) Te//a a 3'I5": 
107 Pclllcciari a 605. 

li.i .ildi.indon.ito; Pardinl. 


aASSinCA GENERALE^ 


t) (5AU1. In 53.10‘38 ‘; 2) An- 
i|iiclll a 31": 3) /.amtioni a 
2 tf; I) Van l.oo.s a 2'.i7": 5) 


QUESTA SERA SUL RIN G DELL*.. AMSICORA » D I CAGLIARI 

Rollo dlleoile il lilolo europeo dei gallo., 
dall’assalto dello spagnolo Cardenas 

Nella stessa riunione Scarponi metterà in palio il suo titolo italiano dei « gallo » contro Gianni Zuddas 


Il c.'iiììiìioiic d’Kiiropa dei 
pesi p.illo Piero Hollo difen- 
(ler.i st.i.si'r.i il suo titolo con¬ 
tinentale (lell.i e.iti'nona tif- 
fiiintando il teiiiiliil»' .spaniiolo 
,lii.iii Cardeiiii.s all'-Aiiisico- 
ra •• di Ctiuliari. Nel sottodoii 
della nnimfcsttczioni' allestita 
dairuri;;ini/./.:itore Piecitiu. lo 
<>.'C •• tricolore •• dei pesi Hallo 
Zìiddas affroiitcrìi il canipio- 
iio ifalitmo della catenuria 
Scarponi, per il titolo nazio¬ 
nale. bei coinbtittinienti 

(Il -Halletti- che non m.wi- 
eberanno di iinindare in de¬ 
lirio Hb " afieionados » della 
noble .'irt isolani. Piero Hollo. 
il beni.’immo locale, snr.') an¬ 
cora di scena dtiv’.inti al suo 
piibb'.ieo p(‘r vedersela nuo- 
vaiiieiite con Juan Cardenas 
(|uello ste.s.so die costrinse 
.dia sconfitta il cainpiono 
(rKnrop.a In* anni fa a Mila¬ 


no. Un incontro, duiuiue. che 
oltre al titolo d’Europa in iia- 
1,0 ha anche sapore di ri¬ 
vincita. 

Il Piero Rollo di oHH’i ba 
in(ltibb:anirnte (lualebe nii- 
nicro in più di (ptello che 
Cardenas Incontrò (iiialebc 
anno addietro c stasera con¬ 
tro il -peti.sso- metterò in 
vetrina tutte te sue risorse 
tecniclie. aHonistiche o poten¬ 
ziali per risolvere il duello 
in suo favore. E’ vero, che 
Card«*nas. ultiinainente è sta¬ 
to .sconfitto dal più anziano 
Ziuidas. ma tuttavia lo spa- 
Hiiolo ha niiiiM'ri por imbri- 
piiare il più potente Rollo 
che dal canto suo stasera, 
attraverso un brillante coni- 
battmiento. dovrò eostrinHcrc 
alla sconfitta l'indomito ri¬ 
vale se vorrò puntare ad alte 
mete Tr.i i due si prevede 


SUCCESSO DKI l*llf;iu AZZllUHl AGLI « KiJUuri:!.. 

Brandi, Bossi e Benvenuti 
entrano nelle semifinali 

Con Saraudi sono così quattro ufi italiani ammessi alla fase 
finale - Sconfitti Lopopolo c Truppi da Adamski e Walasek 


l.l'CEItNA. 'J:i — I pugili a/.- 
/III n M M.intii’ cxnip.irtaoil.i 
iii.igiiilie.ini.'iiti' III «Illesi. I 
/ll•n<■ del e.iinpi.iii.ill «-iiroix-i 
(lllell.iiill Del piigili liiip.-- 
gii.ill ipie.'.l.i M i.i ire m>iu> riii- 
seili .1 gii.iil.igii.ir.<i I logri'ssii 
.ili.- M iiiillii.ili iiii iitre lini- sono 
ridilli.l'i li.illuti iii.i <l< i'..> :i' 
re Mreini.inu'iUe eoiiin.ittnto 

I II,- iiieril>-\«’li (Il i-il.i/ioile 
sono il ix-s,, welliT Ili'S'-l elio 
li.i II. ululo il loineiio I.iiie.i. 
e.inipiolle oliniplollleo llell.l e.l- 
l.’goii.i. il uelti-r Ii'Rgero Hr.in- 
ili elle li.i elinnii.ilo il pol.'ieeo 
Kiil.'j i- il uell. r pes.iiile Ileii- 
^eIHlli. e.iinpioiie ^^E^Irop.^. elio 
li.i l’.ittiito Io sei,/7i*M* Kislier 

Con S.ir.inili. --oiio ri><I riii.'it- 
tr.> gli .i/7iirri in v,-iiiillii.ale 

II inno inxei e |xtiIiiI<> il riu¬ 
nì.i l.oix'p.'Io .1(1 op.T.i <l<l po- 
l.ieeo .\il.in(-kl •• il III,-ilio Tnip- 
pi . 1(1 i>pere ilell'.illio poi.! -eo 
W.il.i-ek 

K( I •• l.i I>re\e eron.ie.a degli 
ineoni ri 

llowi h I elii.ir.iiiienle l’.HIiilo 
'li pillili il r.'meiio l.iiie.:. e.ini- 
pi.’iie olinipionieo 

I.'ll.ili.ino SI nielli- -iiil’ilo :n 
Ilice Iiell.i prilli.1 ripr.-.. diin.*- 
*.1 r.in<lo--i lienii-.,mento siip,-- 
Ti-'ro .iir.iv \ ,‘r-.ii IO . I.i- nix.*-’.' 


t) Clil sarà il corridore 
a (inngere primo ani Pa^so 
del Gran S. Bernardo? <21 


che il correrà il 6 Giugno). 


AGLI ,« l«:i]K()l»I':i o DI IST.VMU L 

I cestisti azzurri battuti 
dagli jugoslavi (78-76) 


Cognome . 
Nome 
Professione 
Città 

Provincia . 

Via . . . 


Ritagliare II lagnando. Incol¬ 
larlo «u cartolina postale e in¬ 
viarlo a * l'Unita « \la del Tait- 
rlnl. IJ. Roma. Ogni concorren- 
tKjmà inviare più tagliandi. 

n termine utile per l'Invio 
, del tamiandl è fiatato al 5 ria» 
ano fiata del Umkro poatrie). 


(Il p.iii.ie.ine'.iro. o r.m, lU'-.i 

r,-n 1.1 xittoii.i d. Il.i .tng.-l.i- 

X 1.1. eli.- Ii.i l».ittllto rii.ili.I di 
-irelT.i iniMir.i. 7.S-7’,. d.-po ..x, r 
(-ondolie IxT .dl.i line d< I 

primo tempo 

Le due yqu.idre v| , r.iii,* pre- 
SeiU.ite Ut IK- fegiieilll forni.i- 
zioiil Italia; C.il.-lxoU.i. I.in ev. 
Atesini. Volp.'ilo, l’ii ri Jngo- 
tlaiia: Makij.in. Vemonj.i. Kn- 
at.'inchlch. H.itlivojo, Ix-o 

In un'Altr.-i pattit.i del giro¬ 
ni' di consoLi/iono l.i Sp.ign.a 
li.T li.xttuto r.-\usin.3 (>I .1 3.3 
Si f' poi svolto imo digli In- 
eontri x’.ilexoli ix r il girone 
nn.-de ed il Uelgio h.i i-.'nii- 
pii.tlo .1 s.'rpri ndi-re baliemlo 
la «luotati'.ciina sqii.-idr.i ro- 
nien.a jkt V') .n 76 dojxi i tempi 
f upplement.iri 

In tXTat.'i la Kiilg.iria li.i b.it- 
tiito l.a Poloni,! 69 a .57 mentre 
la Franci.! ha In.aspctt.atamonte 
aiiuaraii Im. CccoalovacclUa 52 


1 .i 

■ le l.( inib.itiibi- 

III.) i-l,.' r, r . 

'T.i (V rii«'.,'l.i 

.tii.i 

1* So\ .*•» \ 1,»- 

Gl i! 

V*,» Iti 

t’ «N i 

i.*n.i!i il Ku- 

riq-.i 


I-;.". I',- 

’i : * * 'ìH' » •'1*1' ì T fi » 

i!» Il I.iT 4 • 

I Il 1 b.,'.;;i;,i 

1 1 rcli, ; t * 


1 

Kt O 

f- 

1. rORS.A. 

I I 

X 2 

2. CORSA; 

1 


X 

3. CORSA 

1 1 


1 X 

1. CORSX 

t 


•> 

CORSA 

I C - 

^ X 1 

«. CORS.X: 

1 1 


■ a 


con sene al corpo Nella si'- | 
eoiida npri",.i il romeii” ri-re.i 1 
di eoiiir.ill.iee.iri iii.i Vieni' 
niiasi sempie liloee.ito dall'il.i- 
li.mo 

Neiridtimo asi.dlo Dossi all¬ 
ineili.i il mino deli.i sii.i a/ioiie 
e eolpisee eoli Uil lineino d| si- 
'iiviio siilii|,> doppiato ei’H un 
ilvslro il romeno ehe va al tap¬ 
peto per !l" .ill.i fine del seeoti- 
ilo ininiito 

Pili f.ieiliiieiile del prex is|o il 
siieees-.o di Denxeniiti elle li.i 
li.illlllo per k o t Io seo77e'.i' 
Willi.ini r'islier ,i metà dell.i 
seeotul.i riptes.i 

Denx-eniill lia ini/iato con 

111011.1 e.iiitel,! ii.iaiido solt.into 
il smislro per teiii-re a disl.in- 

7.1 r.ix X ers.irio In apertiir.i del- 

1.1 seeond.i ripres.i ril.'iliano 

p.Tle deris.imer.le .iirailaeci' e 
e>'lpi'-e,’ lo seo77eSi' e.>n «III de¬ 
stro allo sloni.ieo Fi'-her rim.i- 
no -il l.ippeft» per CJii.indo 

•.I ri.iD.i ilenxiinili Io inxesle 
i-i'ii tin'.dlr.i ve.irie.i Lo <eo7- 
7 ove litro. 1 .il t,ip|x-io t'i'r al¬ 
tri .1" m.i ipi.indi' Toni.! ,i eoni- 
5>.dteri' r.irl’itro. il p-ileseo 
Nu'-gen. .il/.i il t'r.ieeio di Den- 
X, -111111 in Sigilo di x'ilfi'ri.i 
M.me.IX .ino .meor.T .dl.i fi¬ 

li,- di ÌI.i ripre-.i 

Fr e.ie,, Dr.o'di i- eiiir.il,» nel¬ 
le -i mitln.ili del xxelli'r-Ii'ggeri 
-•'.•nllcgend.' .31 punii in un in- 
.-•'iilTo e.>ml,.illu1is<im>' il l»!'- 
l.iee,, Kid,-] 

Kiilei li.i .ill.ieeiTo <-<'11 f<'g.« 
d.d l'rin, i| II, .all.i lini-, m.i 
Dr.irdi. ron un bel Ku»e.' di 
g.imN- o e.'U un de-slro piiu- 
geiiTe. e qualebo volt.i Si'eeo. 
-.1 e >iapul.' ilifenderx' eil b.a 
eoniratl.ire.it.x con p.ari ardore 
Nel seeond.' round, ril.3li.3n,’ 

• ’ 1^ • . '» . -f tl . 

ll.t .(« aviti.ti«* •• aatiaia» ••aaa.a 

SII.3 a7ione. r.dpend,’ r.i\x-or<.T. 
rio (-,,n niim,'r,’«i di-uri. un,’ 
di'i quali ’iul finire dell.3 npre- 
vx l'..3 ebiar.3n3enle il p,'- 

a ^ »T» 

-■ .II.,. Kid, , M e, ft.,X.I IU-II.3 

l. -lI I Dr.,-i.li ri>.p,’n<'ex .3 e.nì 
I n, rci.i e t,-imiii.ix .1 rinei'iilr,’ 

.'.n*.3II.3ei',, 

Preei-doT'.i, m,'nte il pe-^o piii- 

m. 3 I op,,p.'!o e «T iTt’ rlimin.3- 
To l’i'i qii.-.ni di nn3le d,3l p,'- 
1.3,-e,’ .\d.3m<ki. pili alto e 
t.'do di un .allung,’ maggiore 

L<’pop.’lo b.3 oere.3Ti3 di in- 
Irrrompi're gli .att.aeehi dello 
ax'xers.rri,’ re.agend,’ con II di- 
r,-tfo di sini’itr,’. ni.3 ,-\d.3mski. 
xeloee sulle g.3mbe. r.ar.amcnte 
•=1 e f.iTt,’ «,'rprendere 

N, I pesi nielli, li p,,l.ieeo Ta- 
d,-US7 \V.ll.l-:t k b.i b.lltllt,' .31 
punii T,-mm.i*o Tn;ppi II piib- 

l, Iie., b.i Iimg.imeiib- nsi-hi.3l<’ 

m. imfi-si.iiii!,, 1.1 ■'u.i di<,3ppr,>- 
x.i7i,>ne per Li e,>neessi,’ne del- 

1,1 xiltori.i .d iH’I.ieeo 

Ni I ler7o round Truppi ha 
rl|>,<rlato 1111,3 ferita al sopracci¬ 
glio ed ha concluso l'inconiro 
col volto copcno di aanduo. 


Siroia-Pieirangeii in finale 
nel tor neo di Parigi 

P•^HI<;L l"* — firit.ili.im Si- 
ri'i.i e Pielr.ingeli si sono iiii.i- 
IilU-.itt per l.i linde del doppio 

m. isclide ilei eampii'ii.iti inler- 

n. i7i(*n,di ili tenniK di Fr.iiu-t.i 
b.ilteiido gli austr.ili.ini L.ixer- 
5Lirk per l’-r-. 6-4. 1-6, 6-:t. 6-2. 

Nelle tln.ili P.etr.ingeli e 
rol.i SI meonlrer.iiino fon gli 
.iustr.dt.ini Ni-.d Fr.iser e Hov 
Emerson 

E' morto Ranieri di Campello 
preside nte de lla F.I.S.E. 

tori m.3l!;n.3 C dct-rxIiiTo 11 
e,>nfe Il.imen di C.3mpi-;io. 
pti'siile.-ilt- ilel',3 Fedi"r.i7;,>:ie 
I il.ili.in.t sp.,ri eque-tn 

(’olpifo d-i «in inf ir;,,. C s'.iTo 
rieoxer.il,, ;n iin.i elime.i e>l C- 
spir.do iu-;ie prime oie ileil.i 
' m tTtin,,t.i 

Il (-••nle di C.3mpe;l,’ er.3 1 I .3 
mo'.ti .inn: presidente 'lei!,! 
F(3ler.»7:,-ii,' it.di.in.3 sport x-que- 
stri (3l i-r.i nn.i persona di 
gr.iii.li- rd.ex,» negli ambienti 
sp<,rTix; Fu .ineb'- e<’ni-,’rr(-n;e 
p,’r ITt.di.i ,11 ttioebi olimpici 
i ili Ui-r!.no ;-».;6 i 


nn brioso combattimento, ma 
la potoirza d(‘t campione 
d'Europa dovrebbe alla fine 
prevalere. 

Un accanito combattimento 
dovrò sostenere l'ex •• trico¬ 
lore» dei «allo Gianni Zud¬ 
das che affronterò il campio¬ 
ne italiano della categoria 
Federico Scarponi, con il ti¬ 
tolo In palio. Non molto 
tempo fa. i duo atleti si tro¬ 
varono di fronte neH’incontro 
valevole per il titolo italiano 
e la vittoria arrise di misura 
a Scarponi che dimostrò in 
«lueirocrasione una magHiorc 
vitabfò o continuitò di colpi. 
Ma stasera Zuddn.s. forte del 
successo ottenuto sullo sp:i- 
gnolo Cardenas. tenterò da¬ 
vanti al .suo pubblico il ftran- 
de - e.xploit contro il cam¬ 
pione irsino il pronostico 
vede IcHHeririOnto favorito 
•Scarponi ni.-i Zuddas sotto il 
caldo incitamenlo dei suoi 
ammiratori potrebbe ancbts 
ritornare in possesso di «piel 
titolo ebe eKii lasciò nelle 
mani di Mano D'Agata Sc.'ir- 
poni. è un pugile veloce e 
iirillante e stasera Zuclda,-- 
per ritornare - t ricolore •• dei 
gallo dovrà .superare ,-;e .stes.sii 

S,tr;i della partita aiiclu' il 
pi’io welter locale Fortunato 
M.inea che si misuierà con 
il p.iri peso fraiice-ie Mallm'U 
M.iiii-.i è un pugil»' duro e 
continuo colpitore e contro 
:1 coriaceo transalpino do- 
\ rebbi' riportare un netto 
successo. 

Interessante l'-.ncontro di 
rivincita fr.i il peso mosca 
.•irgi'iit.no /Xccavallo ed il mi¬ 
lanese Spano I due avxiT- 
s in b.ituio già disput.ito due 
eiiiiibatt'ipenti ehi- si sono ri- 
'Olt; con ima viltor.;i di .-Xc- 
e.iv.iHo. nella stessa Cagliari, 
ed un p.'ir: a Roma I due 
atleti. ciiiiKpie, ronoscono i 
loro pregi e le virtù ma se 
/Nci'.'ivallo sar.à piii dee.so c 
continuo nel colpire favver- 

Tcfc’cafcfc* 

Brrsri.i-Mrssin.i 1 x 

Conio-Verona I x 2 

Alar/ollo-Modrn.i I x 

Nox ura-.\lalant.i 'Z 

rarm.i-Taranlo n.v. 

Regglana-Palrrmo \ 'Z 

Sambcnrd.-Cagliarl x 

l'cnrzi.i-I.crro 1x2 

C.isali'-Pro Vrrrclli I x 

l.rgnano-Sar. Rqx rnna 1 
Varcsp-SIcna 2 

.\nrnnilana-Frdit x 

I.rrrc-Barlplla f 

I/.àqilila-Prxrara I 

P.\RTIT.% DI BISERV.X 
Italia .\-.\iistria I 


sano potrà riportare il siic- 
eesso. Neirmcontro di aper¬ 
tura della manifestazione, il 
Iie.so medio Fiori affronterò 
Mezzadri;__E. V. 

Migliorato « Pepe » 

PAOOV/X. 29. - - il giocatori' 
ib'l Mllaii Sebiaffino 6 tuttora 
ricoveralo all'ospedale dì Pa¬ 
dova nel reparto iieuroebirur- 
gico pi’r il duro colpo alla le¬ 
sta riportato durante la p.ir- 
tifa (Il ieri contro il « Padova ». 

Le eotulizioni dell'alteta .soni) 
pero mi gliorate. _ 

Le condizioni 
di Matfeucci 

MIL.VNO. ’Z'I — Le condirio- 
ni del portiere dell'lnter. Enzo 
Mattcìieeì, tuttora ricoverato in 
eliiiica in segnilo nirincidente 
(Il ieri d'.ir.inle la partita i-on- 
tro il D.iri, accennano a im 
progrr.''.sivo miglior.imenlo. 


C.irlcsl il ro6": 6) Itoncliini a 
|•^8 "; 7) Pollici a r29 ": 8) Ilc- 
tilipiiis a 5'I2"; lU) llocxcnacrs 
.1 5 51"; II) Coiirxrcur ,1 6'06"; 
12) Ncncliii a 7'I2": IJ) llono a 
7'2i)": 11) .lunkcrin.inii ,1 8'2J": 
15) lt.Ulistlni .« lU'IO "; 16) .Sali- 
li.iilin a ll'IU": 17) ('oi)lcrno .1 
irsi"; 18) .Seri a ir.55"; 19) 
A//ini a 12'II": 2(1) lialilini ,1 
12'II"; 21) Moscr a 1118": 22) 
Dcllicrglic a ILOl"; 23) Pam* 
liiaiico a I5’U7"; 21) C.it.ilano 

a I5'l.r*: 25) ’riiin7/i a I5'55"; 
26) Dal Col a le'UI"; 27) lloiii 
.1 I6'27": 28) (ilsiiioiiili a 16' 

e 30"; 29) Ccsiarl a 16 38"; 30) 
P.ivard a lì 13": 31) Munti a 
17'I8": 32) Elliot a 18'4I": 33) 
(!r.if a I9'03": 31) Fax ero a 

I9'21”: 35) Conti a 19'39": 36) 
Coll’Ilo a 19'.55": 37) llaralc a 
2I'30’; 38) Fantini ,i 21'2I": 39) 
Tliii’lll ,3 21'26": 40) Faliliri a 
2I'30”; II) Ulcco a 26'31": 12) 
Foniara a 26’17": 13) Cas.3tl a 
27’55": II) Halli a 28 01 ": 15) 

Erii/cr a 28’21": 16) V('rn)ciilin 
a 'S^O"; 17) Marslll a 'ZH'ÌZ"'. 

18) 'rosaio a 28'll": 19) Vc- 

Iliri-bi a 29’58"; 50) Darrlgadc 
a 30 09"; 51) Sciiilcllaro a 31’ 
c 26"; 52) Ki’tclccr 11 32 0t"; 
.51) Fallarinl a 32’5()"-. 51) llc- 
liedi'ttl a 33'19"' 55) Galea/ .3 
ll'l’": S6) TattiagnI a J5’2I": 
57) Sorgi'loos a 30’13"; 58) ll.3r- 
|oto//i a 37 ‘IO"; .59) Dante a 
■18 09": 60) Grillili a 39'39": 61) 
Frrli'iighl a I0'06": 62) Ka/lan- 
ka a ll‘l)2"; 63) Itiicgg a 

I2'2f": 61) Manie a I2'.52 ": 65) 
Fal.-ixi-lil a I3'27•■; 66) Pettinali 
a I3’I2": 67) Tlieiins a 13'53"; 
68) Clirisiiai) a ll'JO"; 69) 
Ilernarili'lte a 16'08": 70) Te/- 
za a 17'53”: 71) Hrcnioll a 18' e 
16"; 72) Pliilarelll a 49'23"; 73) 
MIrhi'Inn a 50'.50”-. 71) Calvi n 
53'I6": 7.5) Fini a 51': 76) VI- 
giiolo a 56'; 77) Albani a 57' e 
55": 78) M.37zariirall a .59'25"; 

79) V. 3 n Genedgen a 59'JO": 

80) Dall'Agata a 39'I6": 81) 

Vaimitseii a I.OO'IO"; 82) Magni 
a L0I'4I"; 83) Hrandotliii a 

I 03'09”: 81) Pellegrini a 1.03' e 
20"; 85) Ilol/aii a LOS'lt": 86) 
Metra a 1.05*10": 87) Zona a 
l.OS'll": 88) Hill a l.07'26": 89) 
Piscaglla a l.Oì'l.V: 90) Pailo- 
van a L08'3I": 91) Cnockaert a 
L08'L5": 92) Marlin a Lfl9'22": 
91) Cliaron a L09'26": 9 D Giiar- 
giiaglinl a LI0'06'’: 95) Van 

Looveren .3 LIO'07": 96) Ciani- 
pi a LI0'2l": 97) <!rac/.xrk a 
l.lt’18": 98) Pelllcriarl a LIC e 
.52": 99) Statillnski a LI2'; loo) 
Vai) B'vnsberghi’ a 1.120.5”: 
iCt) Itiittecriila a t.t9’l9"; 102) 
Vnn/elln a I.20’ir': 103) Giier- 
rlnl a 1.20’I8": tOI) Cassano a 
L2I'07": 105) Costaliinga a 1.28’ 
e 11": 106) IHIana a L4F07"; 
107) Dnrrigade U. a 1.30'36". 

Classifica a squadre 

I) G. S. FAKMA p. 2163: 2) 
G. S Emi p. 2140: 3) G. S. Car¬ 
pano p. 1715: I) G. S. Igills 
p. 1125: .5) Ilelyi'ile-Ler. e Ata¬ 
la p. 1150 : 7) G. s. Ghigi pun¬ 
ti 1080 : 8) r:. S. Moltmi 815; 9) 
l.egnaiio p. 830; 10) Bianchi 

p. 732,50: II) Torpado p. 677.50; 

12) Triroflllna-Coppi p. 310; 

13) Sali Pellegrino p. 310. 


Amonti deciso 
a respingere Mazzola 



• li e.impione italiano ilei 
« iiii'dio - massimi », .Sanie 
.\montl. ha ormai concluso la 
pri-para/ioiie per il match che 
liiiii'di sera lo opporr.5 allo 
stillante Hocco Mazzola. Il po- 
leiitiiio. che fti già ramplone 
della categoria, / feriiianieiile 
inlenzionato a riprenilersi il 
titolo ma Amonti, il finale e 
sialo già designalo dalla EHD 
(piale Challenger di Schoeppo- 
iier per il Ululo europeo, è de¬ 
ciso a respingere l'assalto che 
gli porterà Mazzola. 

Ecco il programma completo 
della iiianifesta/.loiie: 

Posi medi; Renato Bianchini 
di PnggIhonsI contro Aristide 
D.3l Plaz ili Roma. In 8 tempi- 
Pesi leggeri' Renato Matteot¬ 
ti di Roma contro Tito Goniez 
(Il Buenos Aires, In 8 tempi. 

Pesi welters' Fernando Proiet¬ 
ti (il Roma contro Franco Fin¬ 
to di Hrindisi, In 8 tempi; Mi- 
rhel Francois rii Parigi contro 
Giacomo Putti rii Roma. In 8 
tempi. 

Pesi mf'dio-massimi; Sante 
Amnnti (Il lirescla (rieteniore) 
eoniro Rocco Mazzola di Po¬ 
tenza (sRriante). Combattimen¬ 
to valevole per il titolo Ita¬ 
liano. 

NcII. 3 foto: MAZZOLA 


LOSIi ZAGLIO, PEST RIN E DA COSTA CONVOCATI P ER LA « MILITARE » 

La Roma schiererà a Firenze 
Mozzone, Tasso e Leonardi 

Giocherà anche Menegotti — Ghìggìa spostato alPala sinistra 


Per 1.1 p.trilla di martedì a 
Firenze. Nordli.il s.ir.à eostrelto 
.1 sehier.ire una formazione di 
fortim.i La eonxu'cazione di 
■/..iglio, Peslrm. Losi e Da Co¬ 
si.i per la nazi,>nali' militare 
impegnala d.i (lomenu'.a prossi- 
m.i nelle lln.ili del T<»rneo in¬ 
ternazionale li.3 indoilo Falle- 
ii.itore giallorosso .3 piml.3ri’ sui 
rinealzi e mollo probabilmente, 
a Firx'iize. t.i Rom.i seenilerà in 
eamjH' nella segiienlo fi'rma- 
zioiio P.melii. Grillltli. Corsini; 

' Menegotli. M.az/one. Giiarnaeel; 

I Leonardi, Lojodiee. T.is.so. Sel- 
' mossoli. Gliiggi.3 

La Roma, ebe domani dispu- 
' torà ima partii.! per rollaudare 
li silo pu.’X!’ srbier.3menti». p.3r- 
I lir.'i per Firenze lunedi 

I • • • 

I La Lazio, reduce da Cenox-a. 

I ba ripreso gli .allen.amentl pre- 
, dentando .anche Lo Riiono. C.i- 
I resi e I.oxati. mentre il solo 
I Tagnin ^ rìmnsio a riposo 
, Si ritiene die eontro 1.3 Ju- 
x.'iitii-: Dernanlini schiererà 1.3 
I f.-rm.izione rbi’ b.3 p.ireggi.aio .3 
; M.ir.iv-i 

Convocata 
la « militare » 

FIRENZE. 39 — Per la for- 
' m.izione (lell.3 N.azion.alc Mili- 
. i.ire die parleciixerà al girono 


liliale del campionato Intern i- mando regierialo tesen-emiUano 
zicn.de militare di calcio sono nella cui giurisdizione ai avol- 
eoiix-oeali jH-r lunedi primo giu- goni) le partite con il seguente 
gno a Firenze presso il Cenlro e.ilendario: 

leenii’ii federate di Covereiano 7 giugno . Firenze. Stadio ro- 
I segueiili giocatori; Mattrel miin.àle, ore 1.5.45; Portogallo- 
(Jux'entus). Lonardi (Como), Francia; ore 17.45: R.AU-Itnlia 
(■..i’.peri (Spai). Sarti H (Samp- ]o giugno . Livorno; Stadio 
(lori:i). Li'ii. Z.igito. D.i Costa comunale, ore 17: llalia-Porto- 
e Pcstrin (Roma). Galhiati (In- g.illo 

ter). Grcx'i (Reggi.ma). De Ho- li gnigno - Sicn.3: Stadio a II 
lierlis (D.iri). Dean (Milan). Do- Rastrello ore 17; R.AU-Fran- 
n.3 (P.adox'a). N.itteri (.\lcss.ui- da 

(irla). Capra (Dologna) giugno . Dologna: Stadio 

L'organizza/u'nc «Idl.i finale comunale, ore 15.-39; Portogal- 
ild Torneo militare intcrnazio- lo-R.AU: ore 17.30. Francia- 
iiale di calcio é afild.ita ,3l Co- Italia 

sinniiiinnnnininiinniiniiimiiiinninnniiiiiimiiiiimiini;: 


DOMENICA 




CONCORSO 40 


STAMANE DA BRESCIA CON 140 EQUIPA GGI IN GARA 

Scatta la “Mille Miglia, 


gli 

MAGGIO 


BeC 

poeta fortuna 


Ccnt,i(|’,i.5r,5ii;.3 «Miinp.3ggi 
prenderanno il v.n stam.ano. 
:.d :n;z;.3re (i iIU' ore 6 d.3 

Hrere..!. p-, r ii;sp’!!nre !a Mil¬ 
le Migl .3 '.39. olle s: snoderò. 


tutta la proil’.iz.one italiana 
e eioò: Ferr.ir.. .Aìf.! Romeo. 
FIAT, L .»no.a, .M .(serriti e 
.•\b.ìr!b 7..iz..’.z.. n-.or.;.-.' le 

m.arehe sTr.-in-.ere presenti sa¬ 


per I4.3;t eh.IomeTr.. d.alla p.a- | ranno ben unù.c.' Ren.aiilt. 


nur.3 p.oi.'.n.i ,3.c'.; .Appcnn.n:. 
che xerr.nim .ittraMT.'.,;; 1 
xo'.te" d.,1 Veneto alle .Alp;. 
.'Uper.aniJo i p.iss; d: Ro’.le c 
del Pordo-.; dalle Dolomiti, 
per i pass; dell.3 Mendola c 
C.'«mp-.cl'.o. .al lago di Garda, 
per r:.sabre la Valsabbia ed il 
colle di S. Eusebio, per con- 
x'Iudersi a Brescia nella mat¬ 
tinata di domeniea. 

Nove tr.'itti cronomotra'.i in 
s.ibta. d.» x'omp.ersi a velocitò 
l.hora. sono collocati lungo il 
percorso e.l in baso ai tempi 
re,.l.zz.4i! d.ti x'onexìrrenl; ver- 
r.a compilata la classifica, per 
CUI l.a Mille Miglia avr.à. co¬ 
me sempre. La sua più s.gni- 
ficativa espressione nella ve¬ 
locitò. 

Alla gara prenderà parte 


Vo’.ksxv.uii n. D K W.. la russa 
Mixkxv.sch olio per la pr.ni'i 
volta corre ::i It.alia. S.nic.i. 
Porsche. Mercedes. Bcrkcloi 
e Peugeot 

l.a Renault ò presente alla 
corsa in forma tifficiale con 
otto macchine gu.dale da un 
gruppo di eccellenti piloti fra 
i quali il campione belga Paul 
Frere. il e.ampiono italiano 
Gi.ancarlo Sala. Monraisse e 
Foret Vino. tori del r.allye di 
Moiiìoc.arlo del '.ai?, 

I eoneorrenii str.anieri, ol¬ 
tre un.) ventina di efmip.iga:. 
r.approsent.ano le seguenti n.a- 
z.oni- Fr.incia. Svizzera. Ca- 

n.ìd.i. .Aiistr.a. Germania, 
L'nigu.ay, Belgio e Spagn.L 

II campo it.aliano schiera 

un buon numero di ottimi pi¬ 


loti guidati da T.ar.am.-izzo. il 
Vincitore doH'anno scorso, che 
correrà ancora con la For- 
i.iii .iprenòo ia corsa con :1 [ 
numero 1. La casa del - Ca- [ 
vali.no rampante che par- ' 
teciperò ufficialmente con j 
una vettura .-’ff;d..!ri al noto 
campione hebg.i Oi.ver Gen- 
debien c un’altra macch.na 
con un pilota che verrò de¬ 
signato. sarà in gara con nu¬ 
merose vetture affidate a noti 
guidatori fra i quali P.otti e 
Ger-.ni. 

Scorrendo Folenco degli 
iscritti troviamo ancora, fra 
gli italiani. Ada Pace. - Pe- 
g.'isoBongi.-.sca con la G;u- 
l.etta S V, Kerschaiimer 
(.App a Z >. Salvetfi «.Alfa 
T 1 ). B.'.uer e Gu.detti (<I.u- 
I.etta T. 1 ), D-ari. Faggi. Pc- 
raro (F.at). - PnnothPabi. 
Canni. S.da .A.. Lo Coca 
(Abarth Z.). Zucchi (Fiat). 
Lanticri C. Baghctti (Fiat). 




Un bel 
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rUnìtà 


Sabato 30 maggio 1959 - 7 


La scelta 
ili Rumor 


E’ toccato all’on. Mariano 
Rumor, nel suo recente di¬ 
scorso al Senato, indicare un 
nuovo terribile peccato dei i 
comunisti. • Se dovessimo in¬ 
sistere — ha detto il ministro 
— in un tipo di politica della 
ruralità a tutti i costi, patro 
cinata dal P.C.I., dovremmo 
diventare i neo-alfieri della 


DOPO IL MINACCIATO AUMENTO DI QUELLE POSTALI E FERROVIARIE 


A CLASSI*: OPKRAIA IX LOTTA PKR IJXA XIJOVA POLITICA 


Stdnno ner dinnentore Spoleto sciopera in difesa delle fabbriche 

le tariffe dei telefeni e »*»-"' "«» p«»“» *«■ Abbadia 


La grave misura sarà discussa Ira qualche giorno al Se- 
nato - Lo sviluppo delle comunicazioni telefoniche in Italia 


La politica {li Ferrari Aggradi sotdaccusa nella città timbra colpita dalla smobilita- 
zione - Il governo continua a tacere sulla situazione dei minatori del Monte Amiata 


(Dal nostro Inviato speciale) 

■ SPOLETO. 29. — I.a città. 


ta anmmciata nella rela/io- 
ne al bilancio della società 
in completa chiusura, col li- 


battana .lei brano Isirii N'’»» del senatofe de Buiz^a, dio accompagna il bilancia del non bav..*,.,,, che per '"J"Zón\oTi 'taci, 850 

una politica che o' 4 »i è travol- ministero delle Poste e telecomunicazioni che verrà esaminato fra qualche lo scipeio. (.ruppi di operai ancora si trovano 

ta dalle leeui del dinamismo giorno dal Senato, si chiede esplicitamente l’aumento delle tariffe telefoniche. npeiaie davanti aph in- j cementerie. al- 

cconomico.. Italia - afferma il relatore — lo tariffe telefoniche sono aumentate ii.i labbrica ikula Terni, pre- 

i_ .... • I. ... .. loia .11 II c.,-... . 1.1 x.iii 1 .,,,, ,|i 9AÌ licon- 


cconomico •. 


ai hu’oro. Le cementerie. al¬ 
tra labbnca della Terni, pre- 


La lotta 
ad Abbadia 

iDal nostro invi.ito speciale) 


rancio, che tre volte al (fior- tornare alla luce del sole, 
no viene calato dall’imboc- anche così una nuova riga 
catara delle gallerie, dalle si aggiunge a (luclla pagina, 
pratiche Quotidiane per Tfìr- a dire tutti i ■ sacrifìci che 
dinato svolgimento della rito duecento minatori italiani 
in fondo ai /loc'i. stanno rivendo per non mo- 

cendarsi del sonno e della rire, loro c le loro famiglie. 


I a politica ebo il n.invn mi , ' o7 .........a e o...... ...........ci. mgres...o dei vari 20 licon- .ABB.-XUl.-X S..\.N S.M.V.-\- veglia: rpiestn .sofOoito e. da foro e il loro pae^c 

: .7"“ all incirca 28 volto rispetto all anteguena. mentre 1 investimento medio per di turno di lavoro; alcuni ,, ,5 so.-^»en.-=ioni. 11 TORE. 29. - Oaindici gior- 15 uiorni. la vita di 200 mi- / volti dei ì .seon 


nistro dell .\yrieoltura propo- è oggi (j; oltre 100 volte il periodo prebellico. Occorre pertanto che opeim dubbiosi e intimidiii 

ne e stata subilo dopo uhi- u . 1 j i- •. ^ .a 1 - che a contatto cen 1 oomna- 

.strata nel medesimo discorso. problema possa giungeie in bie\e a una soluzione definitiva” Dopo gli U lavoro piu decisi ac- 

Sono stati ribaditi i punti che annunciati aumenti delle tariffe postali e ferroviarie, sarebbe questa, per- qmstano nuova liducia e si 

. _ii.. i_ ■ __ - —-- -. __— - - ■ _. i* A. . 1 . . . :i 


ne è stata subilo dopo illu- 
.strafa nel medesimo discorso. 


jtia furono alla base deH'azio- tanto, una nuova misura 


/lamenti e 15 sospensioni. 11 TO 
cimle Cìei li. proprietario del- ni ; 
1.» siuiel.i per a/ioiii Mani- tnt 
lattine dì Mil.mo. h.i aniiiin- di 
ciato nello stesso tempo il nel 


ne del governo Fanfani (nes- 1 ., (male il eoverno si pimdlH'i tende a pio- con un ineremenlo dell 11.2 

sona riforma fondiaria nè dei ,.,dnii o ìnHì rial/o eenernle dei per cento rispetto al 1957, e 

dei contratti sviluppo del fi- colpue mai- pre//,. fun/ion ivano 3.182.-155 appa- 

nan/iamonto’ a favore dogli scriminatainente 1 citta- La relazione del sen. Bui/.- recchi. con una densità me- 


.servi/i pubblici tende a pio- con un incremento deirn ,2 diano della fàbbrica che e 

vocare un rial/o generale dei per cento rispetto al 1957, e andato a trovaili a casa pei 

prc//.i. fun/ion ivano 3.182.-155 appa- spingerli a non partecipare 

La relazione del sen. Bui/.- recchi, con una densità me- alla lotta; caroselli della po- 
za fornisce quindi alcuni ‘ha di 6 apparecchi per ogni i,/ia contro 1 picchetti de¬ 
dati sullo sviluppo delle .‘'hhanti Siamo pertanto yU sciopeianti; .-.ei rande .lei 


rifiutano di .vegline il guai- lifon/iamenlo di àOO operai, partecipa 


TORE, 29. — Quindici gior- 15 giorni, hi vita di 200 ni’- I volti dei * sepolti viri > 

ni som> lina frazione non del natori, tantiati Inori dal appaiono oggi più emaciati 

fiifh) trascarahilc nella vita mondo degli alfetti e dalleie scarni, nèlìe loro ossa pe¬ 
di nn uomo. Ognuno di noi, piccole c grandi cose dellalnetra insidiosa, ora per ora. 

nel giro ili dar settimane.'vita esterna. Irrorilo jier (”<ìrno. rnmidità 

ini avvenimenti 


Sepolti in fondo alla rni- 


cioe circa la metà delle mae- piccoli c grandi, svolge nn a cento, duecento me- ‘‘-'ho 

slranze attualmente ancoia ciclo di nttivilà, vive nna sua tri di'profondità sotto la ero- tito.so 


Il bl •avo Pierino 
(Iella Coni industria 


les. Copenaghen ed (ìslo. le industrie minacciate di 
Seguono poi 'rorino con den- mutilazione o di .-iinantella- ''en; di pud 
[sita 27,8, Roma ciin 27, Fi- mento dalla politica d.d go- menile \i ^v'n, 
t lenze con 24. Genova con 23. verno e dai progetti degli in- di'-ln.ii.it. e 

ihisliial: Fno -eioneio diivoise 


iinanlo dicono le ngcn- 
::e cc<>nomichc il ministro 
delle l\irtccipa:iuni statali 
ha fatto marcia indietro 
anche per qmiiifo riguarda 
il modesto impegno di fnr 
entrare la Carhosarda nel¬ 
la Finclettrica, il gruppiì 
Ili! che riunisce le astemie 
elettriche a parteeipasione 
slahdc. 

La misura, pur nella sua 
limititte::a. gettara le pri¬ 
me premesse per realizza¬ 
re la tante volte ventilata 
costruzione di una centra¬ 
le termoelettrica che nt’- 
lizzt il carbone del Snlcis. 
Di fronte all'annuncio di 
{'emiri .\ggradi (che pe¬ 
raltro non aveva dato al- 
rann assicurazione sulla 
centrale) .si è manifestata 
.subito una vivace protesta 
da parte dei monopoli elet¬ 
trici e. in particolare del 
giornate portavoce delta 
t’dison. 24 Ore. 

Costoro temono infatti 


che la centrale di CarUo- 
nia s colga ima pericolo¬ 
sa Iunzione concorrenziale 
tornendo, emne è eeono- 
mienmente possibile, ener¬ 
gia termoelettrica a bassis¬ 
simo ]irezzo di vendita, fa¬ 
cendo cosi saltare le pre¬ 
tese dei gruppi privati che 
esigono l'aumento lielfe già 
alte tariffe elettriche. 

Cosa ha fatto il gorerno 
di Ironte alle assurde pre¬ 
tese della Edison e compa¬ 
gni'.* Ila precisalo c/ic hi 
l'iiielcttriea non u.ssiimerà 
1(1 gestione della Carbo- 
sarda — come invece a- 
veva esplicitamente detto 
Ferriiri /Xggriidi nel suo 
discorso al Senato — ma 
si limiterà a tornire la sua 
consulenza tecnica. 

f'na volta uiicora il mi- 
ni.stro Ferrari .Aggradi si 
è iiuidi/icato come il bra¬ 
vo Pierino della Contin- 
diistria. 


Bologna e Trieste con 22 . dusliial: 


chilonu'tii-coppi.i di circuiti 
mi).mi; nel campo inlciiii- 
bano sono stati posati altri 
78.220 chilometi i-ciicuit<>. 


intcì in b.ine 


.•>CI\‘ 1 /U 1 so- 


agrari tramite i Consorzi ”di clini, a comprimerne ulte- za fornisce quindi alcuni hhi di 6 apparecchi per ogni 

bonifìc.i. nessun limite al po- rioi nicnte il già basso li- ‘Liti sullo sviluppo ilelle ), ^nimo pertanto 

toro floi niononoli* eco ) Aln volle di vil;i c i oonsttnii. K' ot*nìunivi.i^!ioni lolofoniclio in ‘ .. li ^ ^ * 

^ 1 . OLI Iiiuiiuiiun. ci.). -u.i \tuo.ui \u.i c i u. i.i.i . europei, mentre 

Rumor ha aggiunto ' qualche noto, d altra parte, che un Italia. .Mia mie del 1958 esi- _ . _ dcim.' .-itt-'i 

co.sa (li più c di nuovo. Qua-1 aumento delle tarifle dei stevaiu' 2 513 322 abbonati, tfovano in van- 

lifìcato come « fisiologico» ed,.- ■ — . (agyn, lispetlo .alle piti gran- 

augiirabile il processo di fuga ‘h città europee Milano, ad 

dalle campagne, ha aggiunto II esempio, con 39.8 apparecchi 

che il governo Segni, ahban- I Jjl, Cl. t vi Ji. ILJl iJJlvI ‘'-"'h cento abitanti, ha 

donando ogni vena demagogi- densità siipei iore a qiiel- 

c;t conlemita nella politica __ ■ • leiiil.ondra.l’arigi.Bnixel- 

agrarìa di Fanfani. si propone ^ | ^ I | I IH"! ^1 11 II* I O ^^'“BCMagheii ed f)slo. 

(li facilitare l’osodo dei hrac-j II V/1 I cI V-(vrlli 111111.1911 1 Cl Seguono poi 1 ormo con den- 

ciaiiti e dei contadini dalla! K'S 

terra. La nuova politica ciie I 1 en/t* con 24. Ciemu a con 23. 

Itiimor ha anmmciato, sia pur! .A (iiianto dicono le ngcn- che la centrale di Carbo- BoKigna e 1 ricste con 22. 

in un mare di parole contorte' zie economiche il ministro nia svidga ima pencolo- tulle con densità -^upeiioii a 

che hanno dato un tono sciai-! delle l'arteeipaziuai statali sa funzione concorrenziale ‘inelle di \ ienn.i. Madrid, 

ho al suo discorso, ha una eti- ha fatto marcia indietro tornendo, emne è crono- Amsterdam. Bei Imo occuleii- 

ohetta: ricomposizione fon-1 anche per (pianto riguarda mieumente pos.sibile. eiier- ’‘,'‘e. Buenos -Xiics. .Mo^-a. 

diaria. '< "Jode.sfo impegno di far da termoelettrica a hassis- . , ' ‘ ^•'‘'"cno. Uu- 

Di cosa si tnlta- In Italia i'»lrare la Carhosarda nel- simo prezzo di vendita, fa- .... . , 

.1' cosa SI tratta, in Italia Fmelettnca. il gruppo .nitnre le nr,- 1958 sono stati instal- 

v. sono oggi milioni di con- mi che riunisce le àziende T . . o i. '^“i 250 mila nuovi numeri 

tadim che hanno una proprie- „ uarteeipnnone dei grappi priva che ,,, „ihana a sistema 

là terriera piccolissima, a.sso- e.sigonn l aumento i elle gin automatico o semiautomatico 

lutamento non siiiriciente alle misura, par nella sua “ e som' stati posati 4G3 mila 

necessita delle famiglie ne ulo- Fmiitatezza. gettara le pr'i- Cosa ha fatto t got erno cliilonu'tri-coppi.i ili circuiti 
nea. proprio per le sue di- aie premesse per realizza- ^*l**n'' ” pre- oihani; nel campo inlciiii- 

mensioni, ad essere moderna- re la tante volte ventilata ^ ^ t.disoa e crinipa- hano sono stati posati altri 

mente coltivata. Il governo costruzione di una centra- ‘/'l'. /bi precisalo clic la 7 ^ 220 chilometi i-circuito. 

Segni — ha detto Rumor — si /,> termoelettrica che ut’- I mclcttnca non (i.s.sumcra sono stale attivate 2.434 lince 

propone di far sì che questa lizzi il carbone del Suìcis. hi gestione della Carbo- iiiterurh.ine in .-^eiA'i/iii so- 

proprietà polverizzata vada ad Di fronte all'annuncio di sarda — come invece a- cinle n misti' con rAzionda 

ingrandire quella più robusta. Ferrari .Aggradi (clic pc- vera esplicitamente detto dj stato, sono stati istituiti 

I commenti al discorso del ridirò non aveva dato al- Ferrari .Aggradi nel suo altri 1914 posti telcfi'iiici 

pio Mariano non si sono fatti cuna nssirunizione snlhi discorso (il Senato — ma [juhhlici intcriirl'aiii. 

attendere. L’on. Do ('aro, pre- centrale) si (’ manifestata si limiterà a lonnrc la sua l,c società conce.ssionarie 

sideiite del Vl.Ì ha détto' ' 11 subito uno vivace protesta consulenza tecnica. (.Stipel. Tidvc. Timo. Teli, 

diennr .1 del inhiwtVn ileirA<»ri. i da parte dcì monopoH elet- f'na volta uncora il mi- .Set) lianno speso nel 1958 
c - r ' tvici e. in particolare del nistro Ferrari .Aggradi si per attuare i loro pidgrammi 

coltura al Senato indica un i,i„ruu!c portavoce delta è (luali/icalo come il ora- 55 miliardi. Ber ranno in 
mutam(?nto di rotta, dovuto ai X'i/i-on. 24 Ore. co l*ierina delta Contin- coi so sono pievisti stanzia- 

ri.sultali catastrofici della n- Costoro temono infatti diistna. menti per circa 70 miliardi 

forma fondiaria e ai provve¬ 
dimenti diretti a venire in- ’ ■ ■ ■ ■■ . - . .—. . " - 

contro alle esigenze del .MEC ». m ■ ■ ■ ■ ■ ■ 

Oggi a Bari i braccianti me 

no So"ni molte in primo pia¬ 
no 1 ol)hiettivo (li caco laro dal- 2 h m H 1 ■■ mi H h ^ 

8 n.;fr:ìi“c.:;uSu'c 7 n''i,r"i aeciaono sullo sviluppo a< 

eianti. Ad os.si non offre nes- - - 

SstcrKrdrjeJVond.^^^^^^^ Sciopero nelle campagne di Pisa - Un nuovo arbitrio del prefi 

iiciD^ proIluHivh^^^^ Federbraccianti sollecita la discussione del progetto Ronia|f:noli 

sformazione moderna iloll’agri- - 

coltura è forse vero che la j dji-irtenli della Federbraccianti del Meridione si riuniscono oggi a Bari, 
la D.C. vogliono percorrere, La riunione, cui prendono parte le segreterie provinciali e i dirigenti delle 
a sostegno" del capitalismo Leghe più importanti, sarà presieduta dal compagno Vincenzo Caletti segrc- 
agrario e contro Fazienda con- (ario della Federbraccianti nazionale. Lo sviluppo della lotta apjjaro inevita- 
h'ahna.' - |jj|p Infatti tranne la provincia di Foggia ove una riunione tra i sindacati c 

.-\l contrario. Il passaggio ad agrari è stata fissata per i prossimi giorni, il padronato agrario rifiuta 
un agricoltura moderna svi- - 

iiinn-ii-i mi.', n Uovc essere ovutiquc di migliorare 1 --:--—;--—^^ ~ 

liippal.» può e (tt\c ^ssi rt . ... ...i: „„ tentrionah altre gravi noti- I org.miz.zazione che guide- 

fatto sostenendo 1 azienda dei ^ontiatti c gli accoicli sa- pervenute dal Po- rà Fazione e ripartirà i giia- 


.'i.imeiit.. in una città 
conta 40 m'I.a abitanti 


al disotto di (jiiasi tutti gli negozi c delle botteghe aiti- » contio Imdustiia 

altri Paesi europei, mentre yurne abbassate per duo oro. 'P'^h'iina. diiiuiiio. si icgi- 
— l'ioso a so — alcuno città dalle 18 alle 18; e. infine, 'troiebbero ollio IbOO heon- 
itnliano si tri'vani' in van- nel tardo pomonggio, ima -'““'leiit.. in ima citta clic 
taggK' I ispctlo allo pili gran- yiando manifcsta/ionc po- * 1 ^ m'Ia abitanti 

di città eiiia'pee Milano, ad pulaic in piazz.i ilolla I.ihcr- In passato, i protesti c.am- 
esempii'. cc'n 39.8 apparecchi una manifcst.izu'iie che hi.ii; ammontavano a po- 
pei' ('gni cento abitanti, ha ospiesso in modo chiaro chi-;-.inu milioni mensili od i 
lina densità siipei iore a quel- |j volontà delta popolazione fallimenti erano pi cssoché 
lodi Londra. Parigi. Bnixel- ih difendere ad l'gm ci'sto sionq-cinti L.i medi.i. ades- 


■d hu i'ro pie.-',>i'il l'otonifìcii' piccola .storia familiare, in- 
li Spoleto eontra colti conosciuti c sco- 

A1 tei mino dolio tre ^ opo- n<*sciiiti, c. .insomma, dal Ic- 
i.izioni» conilo rmdustiia sole al calar della 

-q'olciina. diniqno. si icgi- uoltc. per 15 volte, compie 
strciebbero oltre 1800 hcon- '"kj scrii’ di azicmi imprevi- 


■d Ia\ oro pio,--.»!' il l't'tonifìcio 
I; Spoleto 

Al tei mino dolio ti o o|)o- 


sta terrestre, lottano tenace¬ 
mente contro i nemici imme- 
d’oti e pia insidiosi, la stan- 


gionio per (”orno, l'umidità 
traditrice; l'aria manca, il 
cibo non sembra più appe¬ 
titoso. le ore trascorrono 
.se npre più lente. Sla dal 
tot io dei pozzi, ai familiari, 
agli operai seduti a veglia 


i! calar dellaj. pxuìrameiito fìsico, sul piazzale intorno ai se¬ 
volte. rion/oscKi del In rbiusiira. polti wi >. giunge “n mes- 


senza piegarsi, ma un cor¬ 
done ombelicale di senti¬ 
menti eomiini. di nn eollet- 


.' 1 .unenti, in una città clic ste e inifireveilihili a conlat-ì , 1 ,,,^. oniìielicale di senti- 
conta 40 m'I.a abitanti 1 " “>“i realtà ni eont’nu” nienti eomnni, di nn collet- 

In passato, i prott'sti c.am- oioc’inenio. fico juitrimonio di coscienza 

l'i.ii; ammontavano a po- Id .Abbadia .S'. .Salvatore, civile e operaia, h lega a 
chi-;-.:nu mihi'iii mensili od i vi sono 200 nomini per cui tutti colon, vicini e lontani. 
fallimenti orano picssoclic tutto (piesto non è vero: da che sul iiiazzale della minie- 
siono-cinti La mcdi.i. ades- duo settimane le loro gior- ra o nei paesi, leiuumo con 


saggio sempre pia ardente di 
decisione e di coraggio: la 
lotta continua. ì^essuno si la- 


indnslrie minacciate di aggir.i sui tiont.i mi- "“fi- trascorrono in una luce 

dazione o di smantella- h*’»- ‘h piote.-.t; .d luoc.l'canre uguale, ipiella delle 


tivo jutlrimoaio di coscienza seta piegare dalle sofferenze, 
civile e operaia, h lega a aessitno permette che la co- 
tiitti coloro vicini e lontani, scienza di essere dalla parte 
che sul piazzale della mime- giusta, di lottare per il pro¬ 
ra o nei paesi, leggono con jirio buon diritto, venga in- 
eommozione la piuiiua ili debolita, dalla durezza della 


ra o nei paesi, 
commozione hi 


pagina 


pioti'.-,!; .d m('.-.e. 
tu' f.dhmcn- 

ti o lì! t ii hit's'io ili 


t remohniti liammelle della che ogni pionio i niiinitori 
iieetilene: da due settimane, di .\hbadia scrivono. 


storia del movimento oiieraiol battaglia. 

che o(Mii qionio i niiinitori testimoniano le lettere, 


--iiopci o 


tutte c('n densità -^upi'iioii a solid.irieta e .-'tato etietuiat 
(|iiello di X'ienn.i. Madrid, all' .Azienda municip.de i 
•Amsterdam. Bei Im.'occiden- elettricità c i contadini t 
t.ilo. Buenos .Aiies. Mosoa. tutto il comune hanno pai 
l'i'k.vi , Rio de .laneiro. Du- tccipato attivamente all 
lihiut. giornata di h>tta. (jnesto 

Nel 1958 sono stati instai- ‘'“ho di Spoleto nel cors 
lati 250 mila nuovi numeri ‘h'ihi giornata di lotta, 
di contiale iiihana a sistema Fu \i'lto eh.' un nomo so 


V('ltt' 


htato et 1 ettuatii| Tutto iinesto -.p i g.i q siic- 
municip.de di ci'^'-o dello so'opeio. nn '-iic- 
1 contadini di cc-'So ottenuto m.ilgi.ido l.i 
ne hanni' pai- oppo^i/ione dell.i ClSI, e 
tccipato attivamente alla ik'll.i Df. bisogna aggiimge- 
giornata di h>tta. (jnesto d io (.'entin.iia di l'pcr.ii che 


jicr loro, ogni sene di ‘24 ore 
è n/c/ificn alla snreessiva e 
lilla preci’dente. punteggiata 
solo dal ritmo utiiiah’ del 


.S'e (laalettno rade, e lieve 
abbandonare hi lotta perche 
’l ti.sieo non ha resistito c. 
contro hi sua volonti'i, deve 


i messaggi, che i 200 minato¬ 
ri mandano (inntidianameiite 
ai loro ean. al Partito^ ni 
siudaeati. .Anche il biglietti¬ 
no scritto frettolosamente 


SpoU'ti) Ilei corso allo t*!o/iiMìÌ ut'i la C'('ihitii<- 


della giornata di lotta. 

fu M'ito chi' un nomo so- 


aiitomatico o semiautomatico pratlulU». og.gi, avrebbe do- 
e som' stati posati 483 mila vitto osservate e studiale da 


vicino: fon. Fcii.iii .\'.;gi:i- .il t oion li,:o. Uovo I.i i 'ISl.i-.ini.ite :i scoili pa i iieV No. 
di, mnustio delle l’aitecip.i- ottenne :l 1!) per cento ilei|Piiin,i di liiiio peiche que- 
zioni statali che con la uno- voti. aoK. il .5 per centi' delleIsta e .inci'ia. in misiiia pan¬ 
ca ondata di licenziamenti maeslr.iii/e s; e l ei-ato oggi | rohamenli' ampia, la .Sicilia 


sioni' mtern.i \ot.iroiio pci 
1.1 (‘LSI. li.imii' .ihh.indon.iti' 

;1 lavino, insieme ai Imo . 

compagni Valgano le cifte; " ‘ 
.d Coton lii'.o. dove l.i 1'I.S!.i..lni.iti 


11 “Pozzo della morte,, 


(CiiMlliiii.iziiiili' ilallii t. p.iKlna) 


va. La svolt;i nella politica za. F anclie i cpisoàio ilei mi- 
d i- ilegli ultimi anni nasce muore senza partito che ieri, 
sulla base delle liasfornm- in fondo alla miiiter(J, ha 
/ioni sociali imposto dalla prc.so nel fuoco della batta- 
lott;i popohire. die hanno in- glia la decisione di chiedere 


_ alla moglie che domandava 

miffde perde ogni giorno di 
più il suo carattere privato 

e per assumere il tono di nn 

4a appello polìtico alla conti- 
iiaazionc della lotta, (fi un 
messaggio di fiducia e di /or¬ 
politica za. F anche l’episodio del mi¬ 


ca ondata 


licenziamenti maeslr.iii/e 


sono stale attivate 2.434 linee 1*“ Politic.i del- .d l.nvmo; ti.i i niin.i'.mi d- di ogj 


lo smeinhiamento delle f.ih-Morgnano. 


viale n misto con rAzionda hriche a vantaggio dei mo- rai'colto il 14 per cento e Ja ni'ii ha fatto altro cln 
di Stato, sono stati istituiti nopoli. 1 IL il 10 pgi i-i'iito dei voti, liie qii.ilclie m.iigiiu'. 1- 

ili Io sciopeio e pilli' iin--cito al .'-l'i'oiulo luogo, iinale 


altri 1 914 ('osti telefonici 
|)ul'hlici interiirl)nni. 


Sj'olcto 


trova 


fronte a drammatici motivi 95 jicr cento. 


società conce.ssionarie (li riflessione su ipiesta po -1 re lo sciopero (' i isnlt ito dt'l v.mti al qii.ile si trova fiso 


(Stipel. Tf'h'c. Timi'. Teli, litica IVr le miniere di Mor- 90 per cento, nu'iilre totale la.’ La i i.-'posta a iinesla do- 
.Set) lianni' speso nel 1958Ìgnano, del ci>nu)lo--so Temi e slato tia i -130 minatoli di nninda miplic.i piol'lemi die 
per attuare i loro progr.anìini | ( I RI ). dopo i 400 hcen/’.a- .Moi'gnano. che seguono ipiei iigii.iid.mo tutto il Mezzo- 


.■e(-ato oggi lo^amenle ampia, la Sicilia -'Ba popolaie clie hanno m- gl,a la decisione d, chiedere 
min.i-.rni d d, oggi: d rifinnusmo pater- V' r'"'- I‘senz,(ine a PCI non c mar¬ 
ia FISI, ha oali.-rticodelfiiltmiodecennio "t'-ntture fendali piu gimdc: cihirhi non c r(:t(irica 

• cento e Ja n,'n ha fatto altro die scal- [.‘‘f-ate. Me, tie fin. a leu </« libro di lettura socialista, 

Ito dei voti, fiieqn.ilche m.ii giiu'. F. in nn ' ^B-'tuli sono Non c c stanchezza, non c e 

. . , , ..... 1 ,. 1 ,,,,. ■. I, . . servii' in Sieilia soprattutto demoralizzazione, la dove gli 

' iin--c;ti> a .--l'i'ondo luogo, i iiali' e oggi . n. . • • • 

. 1 .. ......... 11 .'... .1 1 .;.: oT l’LU mantenere nell arieti a- itomini sanno compiere una 

e cernente- la l'idspetliva. il bivio da- ! i , • i , • i- ,, i - • n 

. 1 , . , , . ..1 ...1 ...... l'i , ti'/za le strutture indiistriali scelta, im atto decisivo alla 


.--l'eonilo luogo, quali' e oggi 
la l'idspetliva. il bivio da- 


1 ' t(‘i riere. oggi, con gli eie- sforili delta loro maturazione 
menti di rottura che sono ciciie e jjofilicd. iVe.ssnrio pin'i 


miliardi. 


fanno in nienti dello scoi'O anno e lo eorsi di r;(|n:ihfic.i/ii>ni 


c.ioino. e i|iiindi tiitt.i la na- 


stati introdotti nelfassetto 
fondiario, con lo sviluppo 
delle opere pubbliche, ci'u 
fingri'sso dei niononi'li. 


nelfassetto sperare di piegare uomini 
lo sviluppo co.si fatti, iffm/er.si di far 
jhliche, ci'u t mareire ■» i minatori della 


Oggi a Bari i braccianti meridionali 
decidono sullo sviluppo della lotto 

Sciopero nelle campagne di Pisa - Un nuovo arbitrio del prefetto di Kovi«:o - La 
Federbraccianti sollecita la discussione del progetto Ronia|t:noli-Foa suH iinponibile 


. . . • I • Il * . > v.v . t Il t III à Iti I • Il I IL' I *1 Jl'l i.' WllUtJl IL IIL * L l'il II ( l ( I C ^ I ffl ( I u L ( 111 

‘^oiìfi i)ii‘Visli slnir/in -1 prtMiìps^o ili un i del- li‘'''-M>u:ue rlu* ;i\ tt'nheio i •»- /.i‘iu^ 11 ileslinu delli' iet;m- i»-.* i : i ^ i: :* 

•-- - -- ^ antimomo-.- Toc- '>C‘'npaz,one della miniera, c 

miiu'i.mno tia hu'v i*. pioprio i hi'ià ai monopoli lo sfintta. 


ncl momento in cui an 
nun/ia la totale clnnsiir 
delle minieie 

\('l corso della manifesta 


i an- mento dellt' nsoise e del l.i- 
clnnsiira voio dei siciliani, o le forzo 
|)iodntliv(' locali tn'veranno 
aiiifi'sta- il' stesse (' nello Stato la 


mento di intermediazione 
statale: l'inteivento puhbli- 


il governo tare, il ministro 
Ferrari-.Aggradi tace, quasi 


co viene diri'lto in modi' da che i duecento ■t sepolti yt- 
nilistribuiie il |)iolìtto a vi >, le loro famìglie, fiUti i 
vantaggio delle grandi so- minatori di .Abbadia fossero 


/ioni'di piazza (h'ila l.ihi'rtà, impiota per la rinascita eeo- 
gli oratori — il sindaco dot- nomica e sociale’.' 
tor Toscano, il segretario La DC. il .suo programma, 
dell.i Camera del lavoro, la sua azione politica offro- 


cietà monopoli.sliehe deJ 
continente. 

Non sorprende che nn par¬ 
tito il (piale, come la DC, 


i cose 5 indifferenti c von es¬ 
seri umani che soffrono. 
Questo non è più tollerabile. 
i\nn bastano le notizie in- 


I dirigenti della Federbraccianti del Meridione si riuniscono oggi a Bari. 


t.adina'.' • | 

.-\l contrario. Il passaggio ad 
iiii'agrieoltiira moderna svi¬ 
luppata può e deve essere 


l'org.iniz.zazioiK' che guide¬ 
rà fazione e ripartirà i giia- 


eontadìni. Le proposte av;m -1 lariali. Ieri, intanto, -soiio]j] prefetto ha vieta- (lagni durante la lotta che 
zate nel progetto Sereni-Mi- entrati in sciopero i brac- lo un manifesto della Fc- si svihqijjerà ci'U il raccnl- 


lillo non SODO stato finora con¬ 
testate dal governo, anzi Bo- 
nomi è stato costretto a ri¬ 
prenderle sia puro in parte. 

Si tratta di aiutare i conta 
dini a sostituire al grano col¬ 
ture (Il più alto reddito, di 

modificare a favore dei con- _ —_— _— _ — -, 

f.idini il credito agrario, di i rionale ha indirizzato nna 

Facilitare Io sviluppo della 1—3 ehie- 

enoperaziono, di far in modo lO w CIf ■ V Wa CVf V ttSWm dendu un.a rnmionc per mi¬ 
che ad ogni investimento di__ ziare trattative sulla regola- 

capitale pubblico corrisponda- ,, • in • . ..... . menta/ione dell occupazione, 

no i massimi livelli di occu L andamento delle trattative per I marittimi e i bancari i n .iitia k tter.i è stata in- 

pazione. Infine a coloro che---—---—- diriz/.it.i all on. Riibinacci 

noai mpitnnn rnf'fPnfn cui presidente (iella commissio- 

-Tàzzolelti . dì terra -i deve ' lavoratori ceramisti t.i cme deci.siv.i ai fini della i,:ivon> della Camera per 

ricordare che ci sorio'in Ita <^'^‘'Buano uno sciopero na- .t.piiL./ .me del nuovo con- .,„ii^.v,t;,re la discussione 

ricord.iri tne ci ,ono in Ita /limale, proclamalo unitaria- liattu. della nmi)o-.ta di lecce Ro¬ 
ba 5 milioni di ettari di terra niente da tutti i cindarati a II ...leee i.< ‘**^"a piopostn .11 u gge ni 

- *• ir nicnic (i«i luiii 1 sinuacnii ti Ucr i n€inc*iii un nuo\o in- i)»*r 1 ininuui- 

della grande proprietà. Ina seguito della rottura delle contro delle parti o .stato fis- mano d'.'pein. 

riforma fondiaria e dei con- trattative per il rinnovo de! -.i*,, per :I 3 cingilo. Fn nuo- ___. 

può quindi irrobustire contratto nazionale. ‘ v,. nu unt 'infine, m è svoi- w-»* * m. 

'cobi azienda contadina F^’-vgiiono intanto alcune!en »r.i .-iiidacati dei ma- ▼IrrOfia aciia V»V 3 IL 

éTr’pe^V. en^t^lìor.mrì'jntiim.'e quelii‘degh arma- alla SNIA dì Pavio i 


si sviliqijierà ci'ii il raccnl- 
eianti di una provincia del- derbraceianti clic annuncia- to del grano jier assicurare 
l'Italia centrale, quella di va per ieri aleuiu manife- lavoro a tutti. I braccianti 
Pisa. stazioni per In costituzione hanno lisposto al nuovo ar- 

Quanto alle provincie set- dei < collettivi ». ossia del- hitno paitecipando in inas- 

_ sa alle ,'issenihlee del sind.i- 

" ' cali' unitario. 

Oggi sciopero nazionale à o''i'rb,nK"\b,7r'na- 


Oggi i lavoratori reramisti 
clfettuano uno sciopero na- 
zamale. proclamalo unitaria¬ 
mente da tutti i sindacati a 


t.i come dec:.si\'.i ai lini dePaj 
't.jniLiz olle del nuovo con-j 
liaito. 

Per i bancali nn nuovo in- 


luiaria e uci con -1 iraiiaiive per il rini 

tratti pilo quindi irrobustire contratto nazionale. ‘ v,. nu oiit :infine, si è svoI-| w... - ■ mi • 

la piccola azienda contadina Ln.-eguono intanto alcune!tr.i . sindacati dei ma-1 ▼•*»Oria Oeiia VvVsIL. j 

impedendo che nuove rnasse importanti trattative -■'''‘‘ji-1 ntiim,'c quelii degh arma- qIIo SNIA dì Povio i 

siano es'ul'O ‘Ldla produzio- cali. I er il (contratto dei l'i-j, g. _ ; 

nc s('r* 7 a iilciiua pru^'OcttiVci • ' clcllc in(lu''!r.e ilt'Ii n - i i l 

(h imnic 'o ' ifgno (' stata fissata una mio.lp:degli[ pavIA. 29 - Le elezioni, 

c- . 1 1 „ . va scs.sione per i giorni 4 . ' sindacati i pi., ,, ,-,„nov.. della C. 1 . aliai 

Solo nel qii.adro di questn ^ g gnigno. Dopo i priinii hanno an.-iflu .it,. come in- SNl.A Visc.s.i di Pavia h.mno| 
pohtic.T (il tr.isforiii.i/ionc del- .ji-;,.,!»,; (j', jjpp (jurante i qua- i-‘^‘•hìc cnt.. i .nnov.indo la ri-j .seen.ito la \ ittona della; 
1 agricoltura ha-ata sull azicp- j- mdnstriali h.nnno .ah -1 cnicst.i .igl; mdiistiiali dilcfill. Ecco i risiili,iti; CGIL; 
da contadina, si può parlare bandf'nalo alcune preclusioni presentare nuove proposte 564, ('LSI, 203. CLSN.-M, 128.; 
del problema delle piccole precedemente avanzate, la di miglioramento, l'n'altra 1 FU, 100; seyei: CGIL 3 CISL! 
proprietà che non raggiongono p:-o.<.<:mn tornata si prescn- i inn.one .ivi.i luogo oggi. j I, FIL. 1 CISN.AL 1. 

dimensioni assolutaiiiente stif- __ _|_ : 

ficicnti. .Ma non è ccrtamen- " ’ 

te pensabile di cancellarle con j ; ~ ^ ; ; ~ ^ 

un tratto di penna. Le espe -1 ! " \j., ; ' . 

rienze della coopcrazione, lai L • • . , ' . , . .... .. 

possibni|à di industrìalìM^ p ^ ^ " ^ •' ^ 

comuir.'ti E’ una linea che ^f Q\ - 

piena :r.ente risponde agli in- iDDUTTO r » L "T * 

tcressi dcP.e ma.sse contadine, j 

dello s\iluppo moderno del- J jL*—|0lI01 1 ' / I'^[)T''7'7 ! 

l'agricoltura c (fcireconomia ["-•' 1 ■• / / / 

^c'n''r 2 !o de! p 2 C£C, Gioite di ’bHb \ ' ’l f'I •' >f/i; 

questo co-e tempo 1 ''A : ^ 

cattoliche. 0.7i in nome del | y ,■■■ - ic,-À‘' g’;. . . .' ■ ! 

.ME(' quel programma viene [ Ij ’IHI " ■ ■■ ' 

tradito F.icendo cos'i la D C. \ ^ 1 ' ■ ■. 

non sceglu» tra «moderno» e [ T 1 . illl Jw 

« sorp.Ts-ato » ma fn una .scel- ,r -'/'/■'y.x./t-.' 

ta di classe — a sostegno del j '1 \WlSw~~ — — ~ ~ x L —\ - ' z.-. 

capi'ah.smo agr.irio e della -- 1 ' V----—-L 

rendita veri pc'i paras.sitnn et 

i lavor.Ttori della terra e con -1 ^ 

tro grandi m.ìsse di piccoli I 

proprietari In (rio e la vera. S, «ono registr.nti no: n.crc.'iti aU’ingro'^o alcuni preoccupanti 

sosl.in/a del di.'COrsO di Ru- ,,tir..(r.ti dii prezzo ridlol.o e del burro, 

mor al Sen.nto. 


proposte 564. ('LSI. 203. CISNAL 128.; 
rn'altral FU. 100; seeer. CGIL 3 CISL! 
oggi. 1. FIL. 1 CISN.AL 1. 


Prevista la chiusura 
di altre 10 miniere 
in Belgio 

HIU XKI.I.KS. 2'» -- Oggi 
centiiiai.i di iiugli.ii.t di |:i- 
\oi.itori b'igi «• s’r.iiiieii 
hanno inanifcsta’o ni'llc f.ib- 
bncln- «• lii-lb' eitl.i iiV(-n- 
dic.indo la /me degli snian- 
tell.aiin'iiti delle aziende, il 
pieno iininego. r.iiiinentn del 
sussidio di disoccupaz.ioiic 
e la sicurezza deH'assisten- 
za Altre gravi iiotiz-e fr.at- 
tanto sono giunte dal I.iis- 
seniburgo circa le pro.'^jiet- 
tivc delfindustria nimer.i- 
ria belga. Si è saputo i’Iie 
nella CECA sono allo s’li¬ 
dio una sene di niistin- -- a 
favore- (sic» dell'industria 
del carbone del Belga». 

Quesfanno. oltre a quelle 
pifi chiuse o in vi.-i di es¬ 
serlo. è previsto f.ihbando- 
no di altre dieci miniere 
(tre nel Horinagc. tre ,a la 
Loiivii-rc. e quattro a Lie¬ 
gi I La produzione di car¬ 
bone dovrebbe essere n- 
dott.a a 24.3 milioni di ton¬ 
nellate contro i 2tì milioni 
del i:».a8 e i 30 milioni di 
alcuni anni f.» Inoltre è 
previ-^to di ridurre a cin¬ 
que i quattordici pozzi nel 
Bor:na'ge nei prossimi tre 
ann;; prospettive analoghe 
sono preconizzate per i ba¬ 
cini di Licgi e di La Lou- 
vére .Mtre in;.-ure d: -risa- 
nani<-.'i!o - verr.inno esami¬ 
nate lunedì. Si tratta come 
,<■1 ved» . di un .-litro duro 
colpo elle \<-rra infl t'o al- 
'■e(-<irionii;i b<-Ig.i *• la pr<>- 
nie.-'; I <b cu.cciii; ,. s.do un 
po’ fli b.'ds.'iiiio VII ima p:;,- 
ga p I pure d; • 

d.i”an.e;;’o dei l;tvor,itot. 
delle nnmere -. p<T«i e e\ i- 
(i'':,*e che ".n un p.icse che 
c<in*a g:.i ol’re 200 niil.i d'- 
socciip.iti totali e ;iltret*ar.*i 
disoccupi*; p..r7.ali. :! pr.>- 
hb-nn •• ii.'d’i» al'-ator.o 
Nuli VI e dubbio che eo,ii 
f si f .-. or - v(-oi.. 1 .li 

pruno luogo : nioiiopol: te- 
de.-chl 


....... v-.iiiiii.i ,111 i,ivi,iiF, 1,1 .-.iiii ii/iiniu wuiiiii il luiio- .Il-, ... . - Il -1 

Pallucchi. Fon. Vaimi (|>.SI). no la prima altenialiva. eii'è "> qticslo scuso la " . '» PO.s.s,b,lc 

l'avv. Lauieti (PSDl) e la rapina dei monopoli. |,a po dica, ab- if^ delle posizioni 

Voli. Caponi (PCI) - han- politica dello zolfo che la DC ‘/''l Drh'ntiliearsi 

no opposto ni inani di snn'- persegue, si risolve ronere- * 8 " 1 *^ foize dell.i mafia, - irti ai lai rrtlori t alle loro 

hihta/iom' indie i/ioni che t.imenle in nn Ììnanziamenli' ' nir'nopoli non rappresenta- ’ .. . 7 ' " 

costituiscono i capi-aldi per stillale al niom'polio ehimico timi nuova. « mo- ! //io,/, .i*’..: I.V o 

derna» forma di mafia per ^V’ 

lo clriiitoMoo,»,. doi i..,-o.-o dalla Df . senza che i stnda- 


hilita/iom* iiulic i/ion; che t.unente in nn ììnanziamenli' ' ini'iu'poh non 
costi'niscom' i capi'-aldi pc'r 'itatale :d nioni'polio ehimicr' forse ima n 
lino s\ ;Inppo tielle industrie settentrionale; la Monlecati- derna» fr'rnia ( 
spoh'tino La 'l'eini. d Mi- m; l'Enti' ii'gionale delfelel- h' .s|ruttamenlo 
[nisteio dclh' pa i lecipa/ioni tricitii (KSF) i*. di fatto, .su- siciliano'.' .Natui 
-tal.di .'-.li.inno posti di fron- hordinato. attraverso il fa- niafui cambia 


iienlo del lavoro 
.Naturalmente, la 


dalla DC, senza c/ie i sinda¬ 
cati ne siano stati informati. 


t(' idle loro respoii'-ahilità e[voieggiamento del gruppo 
costielti a disciiti're — in SfJK.S. agli interessi dei mo- 


.-'11 III.Ilio. ;».it111 .iiiiieiiie. io __ i. 

malia cambia lentamente wf /' 
volto e contenuto. Per etti f . 


P.irlaniento e nelle f.ihhn- 
che — ''iilhi l'.i.-e >h pmpo.'-te 


S(iK.S. agli interessi dei mo- oggi e j 
nopoli ('lettrici settentrioiiidi l'iiUività 


.' all.i làlisi'iK il cartello in- senza dellii niiilia nei Con- nnriìin^ 

I..!.. .i,.i f- .• .1. 1-^... .i i .i: * #m»#l 


I (Ili spitlctini. in- tm na/ìntnilt* del polrolin fre- ^oiv.i di honilìca* ueirKiitc di 


/- -1 • ■ , liticamente e Itngcrc un in- 

po.ssihile riscontrare „.ressamento che .si .sa do- 

' II*. *'* ceroso ma che non si osa 

elhi niiilia nei Con- portare fino alle estreme 


somm.i. .-Olio dee:-: ;id ;in- ii;i e costringe Io sviluppo riforma, nei Consorzi di ir- di"^po!;\:\nne^'enero'ic^^ 

dare lino in fondo in ipiesta ilelle riceiclie dell’azienda ligazione. nelle Cooperative .,,gn n ^ìnroit> «w. « f„tn 

l.,;,,.,=Iia ra„ ,„.„..|ir..,a ,li S„„„. eani C„„s„.v.i %“r’cn^ 

dcll.i qii.ile Liniio p.iite ope-- coia I.i .Montee.itini iniia agiaii. negli L ffici di eolio- ìmposta'ione data da tutti i 

rai dei vari stabilimenti, .si a bloccare il sorgere di una ,-amento. negli appalti di la- sindacati alla lotta à sempre 


rccheià nei pros.sinii giorni industria petrochimica ci»n- 
dal piefetto e presso i mini- trollata dal capitale pubbli- 
steri intei(’ssati. co. regionale e statale. 

('ANDI.ANO r.-\l..\srni La posta è grossa, decisi- 


In sei anni i trattori 
aumentati del 212% 

La tnaggiiir parlit di'i riiiaiizìuini'titi Klalali per 


voli pubblici e iicll.i gestione 


ò’/es.s’(i: 


’ sempre 
liccnzia- 


dei pubblici eseicizi. Tutto menti. I minatori hanno pro¬ 
no in aggiunta e a rincalzo rato con l’occupazione la 
delle «classiche» e delin- loro derisione: tocca ora al 
qiienzìtdì attivila della mafia governo prenderne atto 


iiiei-i'ani/./.a/.iuiii* non «t andata 


’untadiiii 


Il numero delle trattrici im¬ 
piegate in Italia è aumentato 
del 212 per cento, nel periodo 
dal 1. gennaio 1952 al 31 di¬ 
cembre 1958, passando da 
66.371 unità .i 207,131. 

In testa alla graduatoria 
dello sviluppo del parco trat- 
toristico SI trovava l'Emilia- 
Romagna, con 39.700 unità. 
Essa nel 1954 era al secon¬ 
do posto, con 21.799, precedu¬ 
ta dalla Lombardia (22.315), 

1 passata ora al secondo gradi¬ 
no con 35.163. Seguono, nel- 
! l'ordine; 3» Piemonte, pas¬ 
sato da 13.443 a 32.174 ; 4) Ve- 
! neto. da 19.539 a 30.075; 5) 

, Toscana, da 6.987 a 10.474 ; 6i 
I Lazio, da 5.951 a 9.598; 7 ) Pu- 
i glie, da 4.823 a 6.784 ; 8| Si- , 
I ciba da 3.642 a 5.477; 9i Friu- 
I ti-Venezia Giulia, da 2.B51 a 
! 5.098; 10) Marche, da 3.337 
i a 5.023; 11) Sardegna, da i 


e Molise, da 2.628 a 4.151; 14) 
Umbria, da 2.394 a 4.121; 15) 
Trentino-Alto Adige, da 1.128 
a 3.854; 16) Calabria, da 

2.118 a 3.101; 17) Basilicata, 
da 1.839 a 2.623; 18) Liguria 
da 161 a 361: 19) Val d’Aosta, 
da 6 a 47. 

Nel commentare queste no¬ 
tìzie statistiche una nota i- 
spirata dalla Confida rileva 
che la maggior parte del fi¬ 
nanziamento per l’aumento 
della meccanizzazione è sta¬ 
ta sostenuta dal • fondo di 
rotazione ». ossia da finan¬ 
ziamenti statali che per am¬ 
missione dello stesso governo 
sono stati dati in larga pre¬ 
valenza ad aziende capitali¬ 
stiche e a grandi proprietari. 
Il • fondo • non ha quindi aiu¬ 
tato i contadini a meccaniz¬ 
zare le loro aziende. Una ri¬ 
chiesta di ulteriori stanzia¬ 
menti per la grande proprietà 


nel campo del contraiib.indi». 
deH'ebtoi.-'i'-'ne. dell'abigeato 
e dell.i niaeellazir'nc elande- 
.'‘tina. della emigi azione e 
(■('.‘‘i via. f/ 

L'azione del nuovo gover¬ 
no regionale di unità e di 
autonomia è diretta ad in¬ 
tacca re, a b.itterc anche (pie- AB 
.sta nuova c piu i affinata fio- 2 a. — 
ri tura maliosa: e (piesta a/.io_ ■■‘’aze 
ne che la DC spera con le ■•''■‘v 
prossime elezioni, di blocca- 1 '/''''* 


LI C.\ TREVIS.ANI 

Una giornata 
regionale di lotte 
per TAmiata 

ABBADIA .S. SALV.ATORE, 
2a. — Si apiironde che a Ei- 
reaze ,<:oi!.» r.urutc lo sezre- 
tone (lolle C C d L. della To- 
'l’.iti.i por disciitoro l:i si'iiazio- 


I I . no C'ii’on’o -iiiii'.-Xmiata e 

re per riprendere indistur- 

In ^iin ilelclorm opera m onc* di una cielciiazionc 
di governo. ohe. d-rott.» d.il -■•■n. Bitoss . 

(Questi dati dì f.ilio iiiut,ino '• ."”‘‘■'‘ 1 ''' p cont.itto con i! 
.1 conipreiuleie tutto qiielloloV’!'',Vi 
(he è avvenuto in SieiF.i. La jdià/" ; 
iihelh.me di nna pai te della ii,,..,, rog..>n.i;o li oa: data non 
h”ighe.-'ia loc.ile — cl.o dt 1 ,,:ic »r • 't.ib.i.t.i. :n ap- 

le.-to si va manife.-^tando inlp"gg > Ù'’:ì do; m nator. 

tutto tl Me/zi'gioi :ui e aru he. I h -'iibid i Le org.ia.zz.izioni 
m p.irt-, nelle legioni del -'òi Ai-t' H.a S. S.alv.a- 
l'Italia centiale — e la rea-!’”''’ r*'r (‘«mi- 

z.one alla aceenliiata eon -1 / *"/ ..V iV/ 

. , . r. d.ilia sezione UC a proposi- 

centrazione monopolistica e,,,, 

al soffocamento della liberarve-,u-.- 


2.960 a 4.903; 12) Campania, j è stata fatta dal conte Gae- 
da 2.004 a 4.404; 13) Abruzzi i tam nel colloquio con Segni. 


Le richie.sle della FlOM 
e le biiffìc dell"orirano della FIAT 


.. ei.i e,.„ inform.izion i .ad C?5.a 

al soffocamento della libera, er.ute sulle ;n:-.'nziont del 
iniziativa K' por questo che governo, h mno rilevato di non 
la questione della .S()l-LS ha aver :.\u’o nN -.ina oomunica- 
ac(pii.stato tant.i imjiort.in/a .'ione nftìo. 'lc ;n propo.sito dal- 
c Viene seguita con t.into in- -e r spett.ve Confedorazion; 
teres.se .Attr.averso I.i sua a.izsin.i!i o che portento cor- 
socicta finanziaria. la Kecioncl” .nvaz...;, 2 a s.tuar.o- 

, , 1 d: : i' o 

pilo tior.ire 1 .» \ i.i jier pio- 

tcdcrc alla propria indu.^tri.i- _ ~ 

Iizzazione in forme aiitono- SciopCrO dipen(jcnti 
me. associandosi a (piellei . 

imprese pubbliche (ENI, IKl) IflipOSte di COnSUmO 

che sono in grado di fornire - 

il supporto (il c.ipital: adc- . ■'‘ciopero di 48 ore de: 
guati, e rivolgendosi al ri- ‘lipetulonti dello imposte di 
sparmio locale. (.onbunio, pr-aclamato dalle 

La nomina del direttore sintlacali. ha 

gener.ale della SOFIS non c circa 1 80 per 

■ t.at.a .incera .ìnnunc:ata. ‘ ’ •'^-''^''as'-eni cal Lavo- 

(■omm:>stone ri-ttett.i !i.i :n-i^''' r!\enil.i.i.’.oni ileLa 

dic.ìti» (Tiic*sta rova di cimine!rigii.irdar.o ^ra lo 
nomi: l'ex piesidente della > 1 aumento del 1 por 

.Sicindii.-tria. Domenico La rolrihu/ioni e Io 

('avera, tre industriali locali !settembre, delle 
(l'ing Boni.gno. F.ivv. Guar- ' e per il contratto 

rasi, ring. Gidi) e l'ex con- lavoto. 

siglieic delegato dell'Ente- 

Zolfi, ('a>tellctt. La dccis-.o- Scionero 

Ile spetta all’assosore agli opero 

.-\ffaii economici, che e lo al « Gazzettino » 
stesso prcMdente Milazzo. 

Le manovre degli ultimi Venezia 

giorn:. dirette a far dimette- ' 

te d.ill.t commissione ri- \ENE/.I.^. ' 2 '* - Le rr.«e- 
»trottJ il deputato reg.on.d.e r,‘" " ?• ‘•'■•'/ze" r.e- 


Di.AMANTi: LIMITI 


Si sono reeistr.ati ne: rncrc.'-ti aU’ingro'^o alcuni preoceupanti 
atin.fr.ti liti prezzo rifil'ol.o e del burro. 

IL PREZZO DELL’OLIO — Accidenti... sono aamentato ancora. E fu? 


I Da p.irte di alcuni (pio- 
I t'd'arii r stata compteta- 
; mente fal.'ata la realtà det- 
I 'c ro.'C ,}cr (pianto con¬ 
cerne tc trnttat’re per il 
r'nnovn del contratto dei 
metal in rg’.ci. 

In particolare I.a St.am- 
;)a di Tonno, organo drìla 
Fiat, ha travisato le richie¬ 
ste della FIOM. nffermnn- 
■hì. in modo eategor-eo. che 
la CGIL avrebbe insistito 
principalmente sullo au¬ 
mento del 40‘c de' mimmi 
salariali. V.’ rpiestn una 
bugia sfacciata, poiché è 
noto da tempo, che in 
I FlOM ha nch’esto un au- j 


»nenfo di L 20 orarie per 

11 mhnorate comune >ir- 
cre-'ciiito ni proporzione 
per altre categorie, e- 
gnale per tutte b. zone e 
uoii as.'orìiibile. alimento 
che Corrisponde a! l,1.5''c 
della paga attuale Del re¬ 
sto le richieste delle altre 
organizzazioni ri o n sono 
lontane da (,mlte detta 
FIOM (la VII. chiede il 

12 per cento,. 

L" evidente che chi ha 
tornito le notizie false e 
eh’ Ir ha raecolte. ni’in a 
creare ’ntorno alle rich’e- 
ste de' s'i.ilacctt ’if ocen- 


tamento sia vnrrro’e ih: 
parte delFojunione pubbt’- 
cii. che g'(i tic' recenti .sco- 
pcri ha in larga mi.sitrn 
ro’idannato Fintransìqent’’ 
iittegri'amento degl’ indii- 
struili. 

Il tentativo inoltre di 
presentare in particolare 
ture uegat’ra te r’chieste 
detta FlOM, mira a (ficr- 
dere i sindacati tra di loro, 
ben sapendo che F unitéi 
real'zzata nette ./rai’di /(.;- 
lo per it rinnovo del con¬ 
tratti' è nfi pegno s'curo 
(/' • 111 I l’.s.S'i e netta lotta e 
nette Jte.S'C fritrfur’re. 


Sciopero 

al « Gazzettino » 
di Venezia 


\ KNE/.IA. 
'itr. r.ze de 
h ir.r.o doe;« 


' 2 '* - 
- r. I 


Le 

(.'■.izze 


tic. on Caiollo. soiti» cadute "mma uoci-e a. proroKaro >^1 
nelwmto Tutta la prooedu- 

TiT .ìa li MIO j'i.bh. v'.* 0 . r.cA'ì dovrebbe use.- 

eot.-'O tegi'laie l.e r-.i.r.ehe Uon'.u».. 
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ultime r Unità notìzie 


Prezrl d’abbonampnto: Annuo Sem. 

UNII A' T.SUii l.HiKI 

trilli l'rdl/lone del lunedi) 8 niii i Mni 

niNAnriTA i.soo suo 

VIB NI'OVR } 5(1(1 I suo 

(Conto corrente postale 1/29195 


La seduto di Ginevra 


PER UNA ZONA DISATOMIZZATA NEI BALCANI E NEL NOSTRO PAESE 


IN’ INl>ON15SIA PRKSSO B.VNIJU.NC; 


(Coiilliiuailoii^illa I. „„„ ^vsla clic ri/lpt- 

imitlro miiilslr! c siala In- '"‘■'■'''l coiiiiiriicnlo Ipll.) (Iti 
lubbiamento il grundc nove- e cerca re Ut acvict- 

linieiitii rlrìln nìornatu. et/uiptlf/tjiu. 


Le proposte di Krusciov aii’ltaiiu Cade un treno in un burrone 

avrebbero i*appOggÌO iugosiuvo morf» e 40 person^rìte 

" ■ ai^ai^ W 1. f ‘t' . ... • 


'(luattrn miuislri è stato in¬ 
dubbiamente il c/rande avve¬ 
nimento della (/'ornata. ,,, - . . 

Primo a toccare terra il 

Con.‘;telIation che reca a bar- ^ (i»rm'to.' * Le do¬ 
do la sionora Ucrter ed una '' r'"’'*"’ f',- 

decina di funzionari ameri- 

/_„,I n^i della Storica trasvolata e so- 


cani, francesi ed inglesi, /'oi 


7 minuti dopo, e.sattamente t rancis 

alle 13. il D.C. 0 delPavia- 

rione militare americana, . 


Questione dei missili, rapporti con la Jugoslavia, sviluppo deirAlbania: questi i 
punti che emergono da un primo bilancio del viaggio - Un commento della Pravda 


(Dal nostro Inviato speciale) /ala (ia divcr.si {'iornali ita- na di pace, sen/.u miss 
M■ln^vT^ !-• (• , liani .secondo cui il viagfiio (li za anni atomiclK*. 

1 IRAN A, 20. Giiinli al Krusciov' aveva come primo riU'va la l^ravtlu 

nunto giorno del viaggio di , ,.j„crudire > 


Ciò riU'va la Prartla, sarebbe pie del jjiatio 


quinto giorno del viaggio di scopo uuello di - rincrudire > poixdo iialiano. ge 

Krusciov in Albania, sem- \ enn la luensl ivia ‘‘ l«•'■ ’"tti .ski 

bra possibile tracciare un p„ssono f'ire ipotesi ' b*-‘balia- rn< 

nrimn hilaneio Krusciov In ’/ po.ssono laie ipoie.si (p.i p.-icmo del Mediti r- .Sii 

p imo bilancK). Krustiov na (sullo scopo del viaggio di raneo Dinanzi a questo ea- 1 

già parlato div erse v ojtc a Krusciov naturalmente, e non rattero delle proposte, che han- foi 
lirana, a Scutari, a Korka sulle intenzioni del governo no suscitato echi favorevoli ca 
c dai suoi discorsi appari; dj Relgrado) si tratta di d(“iilro e fuori la penisola, tan- co 
jjossibile trarre indicazioni ìjjotysj contrario, ebe hanno Pb'i fuor di luogo appaiono 
su alcuni punti essenziali. Si fuùdo ij desiderio di raf- reazioni ostili italo-greehe 
tratta di indicazioni molto foi/uie runione nella politi- 
sommari!;, naturalmente, che ,..j di jwce Ira i paesi GRECIA 


sbuca dalle basse colline che 
fanno da sfondo a Cointrin. 
tocca la pista e viene a col- 

- 1 * 1 ’ la più "fave sfiamira ferrtiviaria vitrlIit-uUisi nel pae.se - Ntm si e.^elmle locarsi duranti alle tribune 

, . . * della stampa con una rnano- 

dcll'Àlbsnis: Questi i * **' tliHastro sia tlovlUo all a/.iom; dei terrori-li del « Danti Islam » rea elegante c perfetta. Ne 

^ _ _ ___ ('.scoilo, uno dopo ralfro.//er- 

omTYipn^n rlollsi .. ter. Ciromilco. Seltn/n ìAoi/d 

uilluiBnxo aeiia T'ravaa GI/\CAHT.A, 29. — l'na inviato a tutti i posti soc- Una inchiesta (■ stata ini- e Couve de Murriìle seguiti 

spaventosa sciagura si c ve- corso, ai medici e agli ospe- mediatamente ilisposta dalle dagli altri (/uattro passegge- 

o sen. satomizzazione . dei Balcani, t'dicata ieri seta nelle regioni dali jier l'invio urgente sul autorità governativa. .\'on si ri, il segretario di Stato alla 

Markeziriis intende inviare co- occidentali di Giava dove ini posto di iilasma sanguigno, eselude infatti clic* il disa- difesa Slae EIrog, il vice se- 

irebbe pie del piano ad alcuni diri- treno passeggeri e iirecipi- attrezzature ehiruigicbe e stro possa essere dovuto allo (/retarlo di Stato l.iringston 


alcuni diri- treno passeggeri e iiricipi- 


I)oi)olo italiano, genti iiolitici, corno Ilugli Gait- tato in un profondo burlone personale sanitario. 


jx-r tutti .skell, Aneiirin Bevali, .Montgo. c.-iusando la morte di 85 per 


Sojihoeles Venizelos. 


Parfifo da Washington! 


dallo staccarsi delle vettiiiCi 
(la.s.scggeri dalla loconiotiva.j 
Il eonv'oglio procedeva ad 


attrezzature ehiruigicbc e stro possa essere dovuto allo gretario dì Stato Lirinf/ston 
personale sanitario. azione i riminale di iiiialelu* .’itcrchant. il capo del Dipar- 

La zona dove si è velili- sabotatore; la regione dove timeiitn americano presso il 
cata la sciagura è piena di e avvenuto la sciagura è in- rninìilero degli esteri sorie- 
curv e e la massicciata fcr- fatti di (luelle infestate dalle tiro, .Saldatoi' e l.oftiis Be- 
loviaria corre su una strada bande fasciste del * Dami eker. consigliere giuridico di 
leggili mente in salita die e Islam >, la organizzazione j/fcrlcr. Nessuno dei (piatirò 


SI e verili- 
é piena di 


leggermente in salita die e 


fianco di una lunga teoria t(‘rroristica die non •* nuova ! ministri fa iin /xtsso rerso i 


di precipizi. 


ad attentati del genere, che i ò rofoni, desolatamente am- 


sommarie, naturalmente, che pstora di jvace Ira i paesi 
negli ambienti della delega- balcanici e adriatici, il prin- 
ziono non trovano ne con- eipale dei quali è la .Migosla- 
ferma né smentita. Tuttavia, indicativo, a questo pro¬ 
cesse appaiono le uniche ca- |,„sit„, nppare l'accento posi- 
paci di rispondere agli in- j-.,tto da Krii.sciov alla 

terrogativi che lii stampa in- po.sizione jugoslava riguardo 


ternazionale 


posti. 


ai missili, ed audio il fatto 


volta in tono drammatico eL lje durante tutta questa pi *- 
provocatorio. sullo « scopo „i;, fase del viaggio di Kru-, 


GRECIA 

Piano di Markezinis 
per la 

disatomizzazionc 
dei Balcani 


Konrad Adeanuer 


una velocità abbastanza so-|lizia, reparti dello e.sercito 


Fin da prima deH'allia po- som» costati lino ad oggi inhiincchiiiti sui bord' del cam- 


stenuta sulla linea Giacarta- medici e aiitocoloinu* saiiita- 
Bandung ed aveva superato rie .sono accorsi nell'imiier- 
II (la pochi minuti la piccola via zona: le prime operazioni 


liz.ia, reparti dello e.sercito. Indonesia la morte di centi- i>o: llerter abbraccia la mo- ntamnaia. prima aei ri- 

(iiedici e aiitocoloniu* sanila- naia di peisoiu*. glie, poi discute animatameli- ib’i (/uattro ministri, il 

rie .sono accorsi nell'imiier- ('onteinporaiieameiite, alla le con Gromil.o. mentre Sei- generale Kurf lleinz lloff- 
via zona: le prime operazioni inchiesta, la polizia ha di- irgn Lloi/d ride di cuore tra >oaii, vice ministro deila Di- 

di socci'iso ai feriti sono co- spo.sto una hatiuta nella zona un gruppo di funzionari in- tesa (Iella tieiìuoblica Denio- 

inindati* alla luce dei riflet- niontagnosa dove si presume (/lesi e Slae EIrog, come un ^'catiea Tedesca, arerà tenii- 

toii. Dalla massa contoita si annidino le bande del' turi.sfu in libertà, ne appro- b) una eonfereiiza stampa in 

dei va.goni precipitati sono ( Dami IsIam ». C)uesla or- fitta per scattare alcune fo- ^ahi della .Maison de la 
stali estratti ottantacinque g.anizzazione e le.gata stret- to ricordo. presse: il vice mini.<tro ri- 

cadaveri e (luaranta teliti, tamente ai circoli imperiali- Due mimiti dopo Grnmiko le illazioni fatte 

che som, stati in parte cu- sii stranieri. ,i i„)ija „elhi ^ Zil » nera che ^.''‘7"' ■ V/r 

rati sul posto, in parte in- l a giornata di og.gi (* stata inn/hern In Ixim/icrn ro.ssd .so- ^ 

viali (Oli (“licotteri e con luoclamata giornata di lutto rietiea e 

autocarri a Haiuiung o a nazionali* dal governo indo- immediatamente da} co/Ieqhi ‘"i. j ) la tu pitbini 


pittima. Sappiamo cosi che 
nel corso del viaggio si sono 
svolte due sedute: una « a ot¬ 
to ». poco dopo la partenza, 
e la seconda stamattina, li¬ 
mitata ai ministri degli este¬ 
ri. Il più Impiaee dei ipiattro 
è parso Gromiko ed il piu 
attiro Selwgii I.logd chr, 
nella foga della discussione, 
('* arrivato ad infrangere l’e- 
jlichetta britannica e a rim¬ 
boccarsi le maniche della 
camicia. .1 pranzo e a eoln- 
zioiie gli otto passeggeri si 
sono divisi in due tavole. Ad 
una di esse hanno pre.so po¬ 
sto Ucrter, Gromiko, Solda- 
tor c Merchant: un téte-a 
tele sovivtico-umericiino in- 
snmma che non era stato pre¬ 
visto. 

hi mattinata, prima del ri¬ 
torno dei (piattro ministri, il 


recondito > del viaggio. 
Questi scopi, per nulla re- 


sciov non una sola volta, ne 
i dirigenti sovietici né i diri- 


conditi. riguardano esseiizial- albanesi, abbiano sol- 

mente tre gruppi di problemi. ii.vato (piestioni polemiche 
Primo, questiono dei rnis- 4 .,,^ bi .Iugoslavia. 


ATKNK, 2!). — Il . h'adcr. VVcrh.din. d:,! f.gl.o 
del Parlilo Pi'ogricssista greco Adcnaiier .sacerdoti 
di opposizione, Spyros Marke- 'laL mai.stro deitl: 

Zinis ha annunciato di ;ivei Bientano c dair.ii 
preparato in» piano iwr la «di- nd» .-.co Wilhelm Greua 


WASI1I.\(;T()X. 211. — Il (la pochi minuti la piccol 

•.■ncellierc tedescooccifò niale stazione di (Jipeundeuj. 'l’ut 
Konrad Adenaia r <• riiiart.to (j j vagoni carichi di pas 
oLjit; da W;c;haigtori per l'i seggeri sono pri*cipitati nt 
Derman.a a bordo d; Un qua- burrone. Il ministre della sa 
iranoane della • I.uf harrsa j, n,jni.stro delle co 

Adi-naiier e nccompaijii.'ito .... 

lana f gi à - gnora I.d.eth muuica/ioni .Si Sono recai 
Wiahalm. dal f.gl.o don Paolo luogo del disai.tro no 

AdciiniKM* sàccniott* Id noti/in tlollii >ciii 


stazione di (Jipeundeuj. 'luf- (li socci'iso ai feriti som» co- spo.sto una hatiii 
li i vagoni carichi di pas- iniiiciati* albi Incedei riflet- montagnosa ilov 
seggeri sono piecipitati nel|toii. Dalla massa contoita si annidino le 
hui ione. Il ministre della sa -1 dei vagoni precipitati sono (Dami IsIam» 


fesa della lieinihhlica Demo¬ 
cratica Tedesca, aveva tenii- 


( uità 0 il ministro delle C(»- stali est 
L> accompagn.ato .... . , 

( 1 ,. ti. munica/ioni si sono recati cadaveri 

f.< 4 !.o (lori lno<^o del disa^^lro ì\yn\ eh<‘ sivdéi 

■cidote cattolco. appena la notizia della scia- rati sul 
degl: (Steri Voi: guia è giunta nella capitale viali coi 
d;.ir..mb;.sciatoli indonesiana. Un aj)pello la- autocarri 
Im Crewe dio veni va nello .stcs.so tempo Giacarta. 


stali estratti ottantaciiU|U(- 
cadavei! e (luaranta leriti, 
che som, stati in parti- cu¬ 
rati sul posto, in parte in¬ 
viati ('(«n (“licotteri e con 
autocarri a Haiuiung o a 
Giacarta. 


lU'siano, 


I occidentali. 


giornalisti. 


.sili e creazione di una •* zona 
(li pace». 

Non vi è dubbio che il pro¬ 
blema della i.stallazione dei 
missili sul territorio italiano 
e la minaccia di istallarli sul 
territorio greco è uno dei 
problemi sui quali di i)iù 
Krusciov ha ricliiauiato l'at¬ 
tenzione. Tuttavia, egli non 
si è limitato a constatare lo 


Terzo, sviluppo economico 
dell'zMbania e ralforzarnento 
dei legami nel campo socia¬ 
lista. 

I.e ragioni del viaggio di 
Krusciov in Albania .sono sot¬ 
to questo asiJctlo. del tutto e- 
videnti. L'Albania era il solo 
paese del campo socialista 
che Krusciov non aveva vi¬ 
sitato. Il viaggio di Krusciov 


II. OOr.I.IHMO SOTTUAK AI. PARI.AMIANTO AXC'III*: Cil.I I I.TIMI DIRITTI 


Superata con un 
Debré risolve di 


compromesso la 
forca il conflitto 


crisi 


con 


di governo 
le Camere 


aspetto militare dell.n que- „,jj„tiene (luindi un impegno 
stione, ricordando (no che ^ 

del rcslo_avcvagia_iatto) che viaggio avviene in un paese 


tensione fra 3*eseciitivo e il Senato resta tuttavia forte - Prolungala 


mesi la ferma militare 


l’isttaliazione dei mis.sili amo- bì”!?ni*V?'4V,Vf(u-m'izioni ap- 

rìeani sul territorio italiano ,|,,i Vonijne' soci'di'sl'i nostro inviato speciale) di 

e greco renderebbe necessa- ^ 9 ‘ ‘ ‘ r — . troppo margine alFarbitrio 

ria nstinazhme di rnTssm lf>verno - ima posizio- 

(anche a breve gittata) sul ‘una fretta febbrile la em^i |,v non facile dciresecutivo 

teiri orio albanese ‘ nali.sti sono estremamen e iieivrminata dalle dimissioni ,b fn.nlc al minimo sii.s.sulto 

STeca^ evidenti, luttavia. <>ei ‘ - dei ministri degli nterni e,,,,! ..(.e p,„e costi- 

discorso dì IGuk a non è da Kiu.sciov o si do dell'Agricoltura, il primo n.i,,.',,,,, la maggioranza, 

escludersi che (lail’èsigenza 'lineato 1 elemento della u- ministro Debie .si prepara a cbatelel 

p^r ì paesi balcanici's.K-iali- li ‘ * ‘'•^^‘^‘‘>7 - mi funzionario - agli lu- 

NATO na.sca un raforzamento ‘ ti.i.sfoiini ' 7*V,Ibi 'col- P'‘ laudo una .soluzione che è 

deiriinità di (pie.sti pae.si. Nel ^ PJ'*-’'.’;'’‘in parte di C()mpronics.so. Ila 

discorso suddetto, Krusciov 7,, , !,,,,,,oni('i *'‘h .* duvuto infatti rinunciare al 

Ila apertamente sollecitato 1 " '' di vit i *‘'" 8 ‘'*"B*nte accaroz- 

un accordo fra i iiaesi più V ir "i"?i'i colto ^ ' commissione che e già ac- jnmidiare anche agli 

interessati nei Balcani e nel ^ celiato ufhciosamente da De. i„tv,nt una ,)er.sona gradita 

Mediterraneu. nominando ol- '"‘.f ‘‘i'f'f of» qu^^^^ i'rc'ofl all’llNR (il partito di Soii- 

tro l’Albania, anche la .Ingo- 1 ‘ei,^ v'si- fi*» I a«- stelle). Cosi una lunga, .sot- 

slnvia, la Hom.niin e la Bui- lamento e governo .saia ri- terranea manovra per co- 

garia. Insomma. come nel ‘ f., ermo s'ih^ ‘ ‘‘ Horthom a dimet- 

corso degli ultimi anni si è o, ‘ nar- esecutivo. Ma si po- tersi per .sostituirgli o lo 

caratterizzato il ruolo poli- '• V 'c j, tra dire lo ste.sso t ei coiilra- ste.s.so .Sou.stelle oppure d 

tico della Cecoslovacchia e I/.Vk/, s.-h.v'-i or W del- '"'"istro delle Informazioni 

(b»1tn t>olnni!i iii*i coofroidi . ’ ‘.'',1 , , , terminato questo pruno ur- !• rev, e alla fine fallita di 


tica e degli altri paesi so- t,„;, fretta febbrile la crisi 
ciali.sti sono estremaiuenle iieierminata dalle dimissioni ,|j ], 

evidenti. Tjittavia. nei di- dei niiiiislri degli Interni e ,b,j |,;,,tit'i, 
scorsi di Kru.sciov è stato dell’Agricoltura, il primo npscono la 
marcato relcmeiilo della iie- niinistro Debré si prepara a Dehré li; 
cessità. per l'economia alba- risolvere iiiarledi i dissensi _ ,,,, fnn/.j 
iiese. di operare un salto di <.,,11 r.Assemblea Nazionale terni e Rie 
qualità e un Ijidzo in avanti i„ materia di regolamento. ,,m'. 


— 1111 funzionario — agli In-Lai .Senato che si rivela 


Riclicreau (itidipeii- pie 


che trasformi i successi ot- (.” faiile prevedere che le 
temiti nel eampo della eoi- b'si govcnialive juevarran- 


deiile) airAgricoUuta. adot- un’as.scmblea 


•al nostro inviato speciale) di mi gioco che concede no costringere il governo al- deH’UN'R e di moderati, ol- 

r— troppo margine alFarbitrio la difensiva su (pie.sto o (pici tre ai tecnici che ne costi- 

1 ARKil, 2 . 1 . Chiusa con ^ov'orno — ima posizio- problema. .Ma certo la solo- tuiscono l’elemento pili coe- 
la fretta febbrile la cuisi facile dell’esecutivo /.ione della piccia crisi e sta- renio con le sue funzioni, 

lerminata d-dle dimissioni ,|j al minimo sii.s.sulto la una .soluzione di ripiego lieski da .se.giiire con una 

i niinislri degli Inteini e ^he iiure costi- (anche Kocliereaii è stato de- certa attenzione la concili¬ 
li Agricoltura, il pillilo (iijscimo la maggioran/a. Isignato solo in ultima istaii- sione della «guerriglia» in 


Debré ha messo (’luitelel za. e per concedere qualcosa niateria regolamentai e con lai 


.Assemblea Nazionale .Agen- 


iiettamente come (lo direttamente sui deputati 


opposizio- (Iella maggioran/.a 


laudo una soluzione che è ne). (Jiiesto fondato ripiego lati a pranzo da De Gallile 


ii'Si govcnialive jneviiiian- in parte di compromesso. Ila viene considerato, negli ani- l’altro ieri, proprio a (|ue- 7’' ■' * * '7*‘ "»•''* 

no, fors anche contro il coni- (i,,vuto infatti rinunciare al bienli politici, comi* un se- sto scopo — il governo è <,V,r'fir 

I)romess(> raggumlo 111 sede gno che il nuovo .sistema di- riuscito a rendere più do- iiuciia degli ..‘.«uideiui lio 

di commissione che e già ac- pjj insediare anche agli mostra sin dalle sue prime cile (piesta assemblea; cosic- PLita 

cettato ufliciosamente da Do- interni ima iiersoua gradita prove di essere basato su che ieri, nel voto sul para- .— __ 

bré. Almeno formalmente, allTINR (il partito di Soii- corde vulnerabili e su di un grafo più discusso del rogo- Ff^ITTO 

infatti, il coiiflitlo fra l ar- stelle). Cosi una lunga, sol- meccanismo autoritario che lamento, Debré ha visto _ 

lamento e governo sarà ri- terranea manovra per co- j)uò essere — se lo si vuo- i)revalerc (sia pur contro 

salto di forza a favore del .stringere Berthoin a dimet- le — frenato c corretto da una folte oj)i)osizione: 308 (Jn freno invCSfC 

potere esecutivo. Ma si po- tersi per sostituirgli o lo una accorta opposizione. In- voti contro 207) le proprie riuffiKnc* *»* mr 

trà dire lo stesso dei conila- stesso .Soiistelle oiipure il tanto come primo risultato tesi. Bercio si prevede clic aUTODUS. SCI mc 

sti profondi che hanno de- ministro delle luforniazioni concreto si ha che la base martedì. i|uaiulo si voterà c.AIIto. — f;; tr<n 

terminato questo primo ur- Frey, è alla fine fallita di del governo viene jiolitica- .sull’opportunità o meno di ,,o*.or<' Ihi'sel ha .*.vi'?‘de 

to all’iiitorno del nuovo si- fronte alle difficoltà in cui mente ri(Ìotta. non e.s.sendovi fai' concludere con uno scrii- g. .-.li uii p:,ssag'g:i> a 1 :; 

stenla? il governo già si trovava a più alcun esponente del Bar- tinio le discussioni sulle in- i» :i:i (iii:,r:.i re la r.fcr.io 

La fretta con cui t* stato causa de! conflitto con il liti» Radicale nella comjiagi- lerrogazioiii orali — era (pie- C’ A*' im 


ARGENTINA 

4 morfi, 60 feriti 
per il crollo 
di una tribuna 

Hl’KXOS AIBK.S. 2‘.t — (p.iat- 
:o ])i‘i.io:;f .■'O’ii) im)ite ieri. t!iJ 
.siiao iima-tc Iciàte <* altie 100 
l'oatd.'i* ::i .scgict,» a! ecJitiU'ti- 
tt> (il iiii;i tr:l)iii);i deilo .stadio 
(li cit*;i (II* La dove si 

.'Volgeva 1111 i.'ieoa'.ro di cal¬ 
cio tra la squadra loc.a’.c (' 
(lU(*lla degli .«UideiUi do La 


foron- 


della Bolonia nei confronti 7 ,. ‘ 

Or,i Li piodutluila 


del luoblema tedesco, si jio- 
Irebbc oggi giungere iiell’Ku- 
ropa centro-orientale a forme 
politiche di accordo tali da 
sottolineare la peculiarità dei 
problemi di polìtica estera di 
tutto uii gruppo di |)aesi me¬ 
diterranei e iialcaiiici. posti 
(li fronte al ))robleiiia di froii- 


iiiento del hivoro. della fini- 
zioualità nella luddu/.ioiie e ‘ ‘ 

negli scambi fra Albania o 

'aici.'ilìstì. dimostra ciu* , 


.‘ideiido se: persone 
:io!ie altre otto, 

U. S. A. 


Sciagura 

su una portaerei: 

2 morti e 21 feriti 

•lACKSO.WILLK. 211 — Un 
tioreo ;i reazione della marina 
milit.are anii>rioan:( che .stava 
si’t'ndendi) sulla porttioroi •« Es- 
se.\ •• ha urtato contro altri ac- 


11 na sala della .M;iisoli de la 
presse: il vice ministro, ri¬ 
prendendo le illazioni fatte 
(ih'iini giorni fa da llerter 
suite forze militar} della 
Germania Orientale, ha pre¬ 
cisato che: lì la liepuhbli- 
ca Demoeriitiea Tedesca di¬ 
spone attualmente di un 
esercito di 90 niilu uomini, 
operai e contadini, istruiti 
ni principi delta tutela della 
pace: 2) Questo esercito po- 
/ìolare non ha nè armi ato¬ 
miche, nè sottomarini, nè 
(>onib(irdii’ri pesanti: 3) «Sio- 
mo pronti ad accettare una 
raccomandazione dei (piatirò 
ministri degli esteri invitan¬ 
te i due Stati tedeschi a cer¬ 
care Un reciproco accordo sul 
disnrmiy ». 

Tra ieri ed oggi altre de¬ 
legazioni sono giunte a Gi¬ 
nevra per presentare ai mini¬ 
stri ordini del giorno c pe¬ 
tizioni in favore della pace 
e della distensione interna- 
zi(ìnale. Segnaliamo, tra (pic- 
stc la dclegazifìne composta 
da tre ferrovieri francesi c 
da tre ferrovieri della Ger¬ 
mania Occidentale che han¬ 
no presentato alla segreteria 
del Ihdazzo delle Nazioni una 
diehiarazioìie comune per 
la fine della guerra fredda. 

Le varie delegazioni gover¬ 
native clic partecipano alla 
conferenza hanno inoltre ri¬ 


rei. od è eaduto poi nell’acqua, cevuto i rappresentanti della 
Olle uomini, tra cui il pilota Federazione internazionale 


esistono piu che !(; basi, t.i- i.„„(.nlo e governo stira ri- terranea manovra per co- 
.slouo già po.ssibilita t t .s iii fqvon; del .striii.gero Berthoin a dimot- 

a poclii aulii l.i ei«i ^ pot(*re esecutivo. Ma si jio- tersi pi*r scistituirgli o lo 

lontaiie pio.speltu e. ,.i pai j|j|.p stesso dei coiilrti- stesso .Soiistelle oiipure il 


EGITTO 

Un treno investe 
un autobus: sei morti 


M.FIIF.PO REirUl.lN ili 
Kiira Itiirliierl. dlrrtlorc 


lilrpilorc 


rendi- f^‘''"''nato questo primo ur 


alla fine fallita 


La fretta con cui t* stato ctuisa de! conflitto 


iene (Il accoioo laii .a j ^„eialisli. dimostra che i-v-* 

lineare la peculiarità dei j m.ail,, di sviluppo tdbtmese ‘'9.‘ dimissionari ha 

lenii di polìtica estera di ‘ ,, poter metleie in «'a mes.som evidenza - al 

un gruppo di paesi me- il p.aese di fare sem- '*« dd bu lle uieccaiiisiuo 

ranci e lialcaiiici. posti ^p.adro dei -- --- - - - 


provveduto aliti sostitu/.ioiu* Btu lamento. ne iiiinist 

dei ministri dimissionari ha II gioco é comple.sso e non Ihoiii. il 
già messo in evidenza — al è detto che sempre colico- r(»stituito 
di là del facile uieccaiiisiiio mittuize sfavorevoli iiossa- deIFMRI 


ne ministeriale. Bartito Ber- ■‘^to il centro del contrasto — ! 
lluóii. il ministero rimane Behré. la sjmnteià ancora 
r(»stituito solo da membri uua volta; e forse non dovrà 


° 1 Xlo- '"'vX'- resìstenti guidata dal 
tre gr.ivemoiitt*' '’ '' ’^^'gretario generale BcrtoUni. 

Il piloìti. leiii'ii'e James Slco- _ ^ __ ' s ttttszì 

le. di ritonio da un volo .sullo M.ficf.do REirill.lN lilrpiinrc 

77 K»-. 'Bcn.lpri. dlrrtmro resp. 
pi):ite di’ihi •' E.^sex - (pituido -- — 

r::!a dc.stra de! suo apparecchio Leriito al n 213 del neKi.<!tro 
urtava contro altri aerei formi ^'ampa dd Trihiin=.l.* di Rama 
.sul ponto, e finiva col precipi- • !.’ U N 1 T A" - aulonzzaztiini* a 
t:irt* SII un lato della nave nel- giurnnle nnir.di* n 1r>.».‘> 
l ocoatio. Tra gli apparecchi ur- siabilimonlo •np..gr.iMf.. G ATE 
tati si .sviluppavatto esplosioni \’ia df*! Taurini, n U> • Roma 


CAIRO. 21' — Ir. tr.no urtava contro .aìtri aerei formi ^Umipa del Trihunal.* di Roma 

■iiotore Du'si'l ha .t.vost.'o og- ponto, o finiva col precipi- • !.’ U N 1 T A" - aulorizzazinni* a 
g. .•■d liti p.assag'g:!» r livelli; tare su un lato d(*IIa mivc nel- giornale mur.ili* n is.s.s 
Il iin (per:.l'io por.for.co del roceatio. Tra gli apparecchi ur- sTTibiihm.nlo Tipogr.iMc. G AT E 
' . irò un luitoìiu- ;!ffo..;;to. uc- tati si .sviluppavatto esplosioni \’ia dei Taurini, n P> • Roma 

..Illlll.... 


dell' MRB (dcmocristi;iiii> 


(li fronte al problema di froii- economici instaurati 

teggiarc 1 pencolo di un con- ,.j ,,„cialisti e regolati 

flitto nella zona balcaiiic.i c Comitato per l’aiuto re- 


mcditcrrauea orientale. 

F.’ un fatto che tutta la po¬ 
litica missilistica americana 
oggi tende a fare dello scac- 
eliicre meridionale delFKu- 


ciproco. la cui ultima se.s- 
sioiie nel mese di m.nggio -si 
è apimnlo svolta a Tirana. 

Sul iiiaiio della cronacti 
dell’attività della delegazio- 


Able e Baker loniaiio a Wiisliinglon 

/ 


ropa c del Medio Oriente una „e, vi è sitila una gran- 

fascia atomica: dall'Italia alla ,|e niaiiifestti/ione a Dura/zo. 


cuccia, alla 'l’iirchia. tilFIraii. 
D’altra parte, appare perfet¬ 
tamente conforme .ill’asse 


durante la quale ha parlato, 
Mukiiitdiuov. Krusciov, inve¬ 
ce. ha trascorso la giornata 


della politica csterti sovietica j,, t.„iioqui con i dirigenti al¬ 
la iiropo.sta di Krusciov per i,;,iu.si. Questa sera, nella sc¬ 
ia formazione di una fasciti ,r. deirambiiseititti sovietica, 
disatomìz/ata. di u ui < zona ti,,vv Ri delegazione sovictieti 
di pace » nei paesi baleauici ],.| olferto un ricevimento, 
e nel Mediterraneo medio- Krusciov si (* incontrati» aii- 
oricr.talc. 'Pale jiroposta, ti- i-Rj. jj n)ai(*si-iaU(' Beng 
vanzata aperttmiente nel di- Te-liutii e ron Grotewohl. eii- 
scorso di Korkti. aiJptire il trambì di passtiggio in Al- 
rifle.sso politico più inleres- Ranip, 

sante, anche per ritaliti. della Xvlln mattintita. Krusciov 


Nella mattintita. Krusciov 
questione sollevata dall ac- fatto un breve giro in 

cettazione dei missili. motoscafo lu'lle acipie dello 

Secondo, rapporti con la Adriatico nella baia di Du- 
Jugoslnvia. razzo. 


In un quadro come quello 3 I.\i ni/.U» IT'.IIR.XR.X 

e.cjm.sto .sopra, come si inseri- __ 

sre la questione dei rtqqiovti 

fra 1.3 Jugoslavia e i paesi del || Commento 

campo socialista? Non vi i* • ii ■* j 

dubbio che la .lu.goslaviti sia aclla « r rOVOa )) 
interessata (|iianto r.AIbania 

c la Bulgaria alla cren/ione MOSt.A. In un ..rtico- 

di una fascia d*:atomizzata pr.nc.p.l. collt.bon.to 

nella zona meilderranen o- r. di poltiica e.-tcra. !.. Pr.ic.òi 
rientalc. Del resto, il governo souol.nca ogg: .! e.ir-.in re p.,- 
di Belgrado recentemente ha del viagg .» d. Krii.<e.ov 

rc.so nota la sua protesta jier ,n Alh.ìni.'. e F mport.mza delie 
i missili in Italia. K (|ni ap- pr.»po?tc d.. hi; .iv.inz..tc per 
pare sballata l’ipotesi .avan- f.ire del Mcd.terr.mco un;. /.»- 





l'.XPH l'.XN.XX'F.K.XI. — l'na ^cimniirlla spvi/ialr drl tipo - .Xhlr- c cioc ..imiir ad ima drllr 
iliip r«»nlpniilp nrlie Jnpiirr laiicìal.i dadi l'S.X. nrll.» sprri.ilp in» «Muto rhr è sisirni.il.* 
nrl cono fr.»nlalr drlln Jnpiirr. I.a srimnda ò slrrllamrnlr Ireala al su.» « Irllino • r.»n 
ipparrrrhi pirllroniri al Kil.» r due fili rlrllriri rhr rsron.* dalla rtiff=a rhr avv«»l;r la 
sua Icsia. Oggi « .Xbir • iiisirmr a - Baker • ..ara presentata ai giornalisti a XXashincton 
dove è stala trasportala in aereo dall'Isola .-Xnligiia dov'è tinit.i I.a sua o» * »*nli:r.i spaziale 


Gli sportivi americani accettano|Da Washington n Roma 
la decisione del CIO per la Cinajin solo undici oro di volo 


Espellendo Formosa, afferma il francese « TEquipc », il Comi¬ 
tato olimpionico ha risolto il problema su cui TONU lia fallito 


L'aereo, un quadrimotore che può trasportare 189 
passeggeri, ha battuto il record mondiale di distanza 


PARIGI, 29. — Comnien- corri.sponde ad una situazio- tuttavi.a iuc.":i» in 
(andò l’annuncio doU'cspul- ne di fatto». Mcyer si di- «quasi uua:umita » 
sione dello p.seudo governo chiara certo che la Cina po- c l-.iiiiio ainincs.<i 
di Formosa dal Comitato In- polare, la quale aveva ab- natta di im aiduhb: 
ternazionale Olimpico, il re- bandonalo il CIO a causa su .iella Rcpubblic.» 
dattore capo dello Ei/uipr. del riconoscimento da esso cinc.^c. 

Gastone Mcycr. alfcnna oggi dato a f’ormo.sa. sarà rap- in campo sp.»rtiv 
che la decisione è < confor- prcsciìtata a Roma. sidento del (romìt.a 

me alla logica geografica ». c lj, decisione del CIO é ri- Pà'o degl: .Stati Uni 


tuttavia me.'^o in !;I:e\o !a,„ j.1 quadrireattore Boeing Tex Job 
«quasi uu.'uùiuita » del \et.>| 320. p.irlito ieri notte al- anelli- il 

e I..I11IIO ainiiics.'o elle ,vi' le (*ie 3 51 loia it.dianai. da Boeme 
ti.itta di u:i ;:iduhb:o sueees- nello St.ito di W i- Williams 


Tex .lohnston; ,. bordo ci.i 
anelli il presi.lente della 


cristiani», nemmeno ricorrere al com- 

_ promesso proposto dalla 

' commissione, e cioè che sia 
il governo a decidere di vol-i 
ta in volta .se si debba volarci 
^ o no: soluzione che. del re- I 

|.sto. concretamente non raj)- 
Ipre.senta una .seria alterna¬ 
tiva. 

.Alleile questo conflitto .si 
I ri.si'lverà comunque lasciaii- 
jdo uno strascico: non era; 
'infatti tanto il voto sulle | 

J inteirogazioiii che importa-i 
iM. (pianto rcsigenza di at -1 
jtribiiirc un minimo di aiito-l 
nomia al Bailamcnto. Fsi-j 
,genza che rimane insoddi-i 
I sfatta e che tornerà alla i>: i- 
ima occa.sione a creare difti- 
.roltà per il .governo. Il Bar- 
j lamento non potrà infatti 
;mai rassegnarsi a rapjiie- 
jsentare una burletta, eoiii'c 
'attualmente. Nei primi se: 

1 mesi dì vita, r.isscniblea n.t- 
j zioiiale del regime gollista 
I h.i lavorato in media noni 
j più di tre ore alla settiman.i. ' 
! h.T votai.» lina .sola legge i)e." 
l.niziativa del .governi» (ima 
: legge - jirogranima per K- 
j i.st.ill.i/:i»ni s.initarie e so- 
jciali). ni»n ha rcgisir.vli» ,il- 
jenna iniziativ.i p.irlament.i:e 
jcd h.i aviitt» Solo due vi»Ue 
! Fi’liportwnità .b votai'e su 
lipies;:»»:): d: una cer*.;! im- 
; porta.n/a In c.mipcnso c st.;- 
. .. (Io spes.» — si d-.ce — (pi...,: 
una .Irli.* „„ juiLard.* .1; f:.*nc!ii pe: 

tino. r..n 1-’stallazione ne((*ssa::a al! 
VV..I 5 C I.» "’L’ elettrico. j 

,’ 3 ^),inct*»n L fatti, dimipit*. dai.tniH* 

.1 >pazijlr nii'do d; dimostrale ipi.into 
(Tcl.'f.»'.»' I.ìbbinno ragione i e(»nuin:st:. 

^_I (pi.'.ndo si*steng.':u» ad ol- 

llranz.i l.i battaglia, in dieci 
contro cinipiccento, perche 
nlll^Bid.iI Barlamento cominci 
ja pri'porrc Fobiellivo d: r:- 
M ! stabilire la dcmocr.vzia nel 
p.ìe.-e. len per e.«empio ipie- 
sta battaglia imperniata dai 
comunisti su un p.arlic'Iaie 
del regolamento 1; ha v 
ire 189 T su r.atuialmenle soccombe-j 
j. re. ma c.»n tnit; i socialisti 

distanza — on.i volta tanto —- al loro 
tianco. 

bordo era . ", M:n-=;toio della difos.a 
lite della 'L port.ye a 28 mo- 

companv.l^'' Li forma milit.are che fi- 
: .... ..lìnora era di 24 mesi e mezzo 



DI NINO MARTEGANI 

, ottiene i più entusiastici consensi 
con i suoi sensazionali modelli 
di fama mondiale 


4900 
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L. 3500 





L. 1700 




L. 2500 



aii piane company.i 


shingt.»!! e atlerr.ito ieri alle 


Wdli.ims .Alien m.-ieme alla! — 

, 1-1 , 1 -Questa misuia e destinata a 

ligb.i N.incv che «luiante il;.A. . - -. i 


che la decisione è < confor¬ 
me alla logica geogr.Tfica ». c 
che «nello scegliere tra sei¬ 
cento milioni o nove milioni 
di cinesi non si poteva esi¬ 
tare ». 


In campo -sport.v.», iJ pre-, 

sidento del (.omitato Ohm- ., .i- . .. 


ore 14.55 allo aeri»{>(»rt<» ih v.»lo h.i sv«»ll.» l.t funzione di 
Uiaiiipiiio. con un vi»Io .«('nz.i hostess. 


La decisione del CIO é ri- P^'i» degl: Stati Uniti. .lanics 
ferita e commentat.n con ri- Binghani. lia dichiar.ito che 
bevo dalla .stampa francese 1 organismo da lui diretto 
e internazionale. Di.spacci da avrebbe prote.stat.» « se il 
Washington riferiscono che il CIO .evesso esclusi» un griip- 


iec.»rd mondiale di distanza visto di ipi.iHn» m.*tori .i rà (rAÌ‘’èr:a }>òrta c.m 7 * 
per aerei passeggeri. reazu»ne Brait e Whilnev o'u.ìi s'enrp7“più gravi. K mm 

Il B(»cing ha compiuto il .IT4. ha una velocita limite di fatta certo per risollevare 
)it'icor.s(» Seattlc-Roma di crociera di 974 km. aU’or.ì e gli spiriti depres.si della p.»- 
9700 chilometri, in undici ore può trasportare un c.nrico pola/ione francese la dichia- 
e 4 minuti. si»rvoi.utdo il C.i- ni.issimi» di 189 jv.isseggcri, razione con cui iei'i Debre ha 
mula, il Isibrador. la Groen- Ua lunghezza e di m. 46.60. diiramente rifiutato la pro- 
landia. FIsIandn. Flnghiltcr- Fapcrlura alarp con ab in- posta algerina per un incon- 


, , ■ i, I .1 ìsusc.t.are — coni e ovvio — 

olo ha svolto la tunz.oned.j^,,^ vivo malcontento fra i 

-A- 30 ,'» . U^i'vani. L'opinione pubblica 

li Ib'eing i0».3_0 e j>r»»\ - rende conto che I.a guer- 
V isto di t|uatir<» m»*tori a d'.Algeria }x»rta con .'c 
reazione Brait e Uhilnev puai sempre più gravi. K non 
.IT4, ha una velocita limite di - fatta certo per risollevare 


«Così — egli prosegue — i\nsnuigion nieriscono cnc ii v-.w v^sc c'v u.v.p- 4 „uniiti. .sorvolando il Ca- massimo di 189 p.isseggeri raz 

una volta di più il CIO ha Dipartimento ili Stato m»n po ra/ziale, come i negri o pada. il Isibrador, la Groen- La liingbe/za e di m. 46.60. jpi 

risolto un problema dinanzi La voluto fare commenti iif- i cinesi ». ma che. essendo lamii.a. FIsIanda. l'inghilter- Fapcrlura alarp con ab in- pp,. 

al quale FONU ha fallito. Lciali fino a quando non si evidentemente un caso di- ra. il Belgio, la Francia e la cimate alFindietro jior 35 tro 

Nessun altro organismo sa- sarà saputo come ha votato vers»;, esso < si atterra alla Svizzera alla velocità di cr*»- gradi, è di m. 43.40 »* Fai- fio 

tebbe arrivalo a una deci- la delegazione americana, decisione in tutti i casi come cima di 880 km. L'aeieo. e tozza della coda d.d Mioli» d. Tni 

sionc come questa, che pure Funzionari americani hanno (picslo ». stalo pilotato dal comandante m. 11,78. 


di 880 km. L'aeieo. 


gradi, è di 11 ). 43.40 »* l'al¬ 
tezza della c»»da d.d MU»li» vL 


[stalo pilotato dal comandante m. 11,78. 


00 tro fra Io due p.arti sulla 
Fai- frontiera fra F.Algeria e la 
(» vh Tnnisin. 

S.XXtiRIU TI TINO 


ALTA MODA 
QUALtrà E CONVEMiEMZA 

NEGOZI in ROMA: 

Via del Corso/ 176 (angolo Convertite) 

Via due Macelli, 87-88 

Altri negozi a : 

MILANO • NAPOLI • TORINO • BOLOGNA • GENOVA - VENEZIA - PADOVA 







